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Altre truppe USA gettate nel Laos? 
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Iniziative in Italia per 
la pace in Indocina 



La battaglia comunista 
per la famiglia 


A pagina 6 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 6 


Dopo l’arretrata soluzione 


imposta al Consiglio regionale 


I problemi veri 
della Calabria 


SI SVILUPPA LA LOTTA ANTIFASCISTA, PER LE RIFORME E L'OCCUPAZIONE 


F i VOTO che stamane ha 
stabilito Catanzaro capo¬ 
luogo e Reggio sede della 
assemblea, è un risultato 
equivoco, confuso, aperto a 
contrastanti interpretazioni. 
Su questo risultato ha grava¬ 
to indubbiamente l’interven- 
to pesante, illegittimo del- 
l’on. Colombo che fino al¬ 
l’ultimo ha cercato di sal¬ 
vare dal naufragio una par¬ 
te consistente della DÒ e 
della cricca di eversivi di 
Reggio. Ma se a questo 
squallido approdo si è ar¬ 
rivati la ragione va ricerca¬ 
ta anche nella debolezza 
delle forze del centrosini¬ 
stra calabrese e anche del¬ 
la sua parte più avanzata 
che, pure non convinta, ha 
finito col subire. 

« Non abbiamo altri mar¬ 
gini per trattare », ci è stato 
detto amaramente: e da va¬ 
rie parti non si è taciuto 
che si cedeva sotto la mi¬ 
naccia di crisi a livello na¬ 
zionale e regionale e di 
scioglimento dell’assemblea. 

Era tuttavia presente in 
un largo schieramento di 
forze la preoccupazione che 
la divisione delle sinistre 
rappresentasse un punto a 
favore del disegno eversivo 
e moderato, preoccupatone 
che si è manifestata nel cor¬ 
so delle trattative durate fi¬ 
no all’alba e nello stesso di¬ 
scorso del presidente della 
Regione calabrese Guarasci, 
conclusosi con una rinnovata 
condanna dei fascisti e con 
un appello alle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste. A 
queste preoccupazioni noi co¬ 
munisti abbiamo cercato di 
rispondere fino alla fine, 
proponendo soluzioni e mo¬ 
difiche concrete e accettabi¬ 
li. Da qui il voto contrario 
del PCI come rifiuto di una 
linea imposta dall’alto, di un 
metodo antidemocratico, di 
formule ambigue che lascia¬ 
no intatti i grossi problemi 
della regione. Ma il voto con¬ 
trario che tra una situazio¬ 
ne confusa e ambigua man¬ 
tiene il nostro partito come 
punto di riferimento gene¬ 
rale e come forza capace di 
portare avanti ogni spìnta 
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unitaria, non diminuisce la 
efficacia della nostra batta¬ 
glia e della nostra iniziativa 
politica positiva, né certa¬ 
mente può essere citato dal¬ 
l’onorevole Colombo per so¬ 
stenere che la sua linea è 
passata. 

Ricordiamoci da che pun¬ 
to il presidente del consi¬ 
glio era partito: prima dal 
tentativo aperto di privare 
la Regione dei suoi poteri e 
così strangolarla sul nasce¬ 
re; poi dall’intrallazzo con¬ 
tinuo con la cricca di Bat¬ 
taglia, al quale erano state 
fatte promesse e proposte 
ben più pericolose del risul¬ 
tato pure confuso e scaden¬ 
te di ieri. Il fatto è che l’at¬ 
teggiamento di Colombo e 
del gruppo dirigente della 
DC lascia tracce profonde 
e in definitiva rende più 
acuta e urgente per la Ca¬ 
labria, e non solo per essa, 
ia necessità di più avanzati 
schieramenti. 

D I FRONTE alla gravità 
dei problemi e all’attac¬ 
co fascista, rintuzzato dallo 
slancio delle masse lavora¬ 
trici calabresi e dalla cre¬ 
scente unità delle forze de¬ 
mocratiche, l’atteggiamento 
deil Presidente del Consiglio 
è state quello di chi per 
sette mesi non ha saputo 
trovare il modo di spezza¬ 
re l’eversione, neutralizzan¬ 
do il suo amico Battaglia e 
1 varii responsabili, ma si 
è subito preoccupato, con la 
ridicola tesi del doppio 
estremismo, di frenare il 
moto che dopo la strage di 
Catanzaro si è levato in tut¬ 
ta Italia e anche nel più 
sperduto comune calabrese. 

La Calabria, nel comples¬ 
so, non lo ha seguito. Certo 
la situazione resta grave, 
tesa. Reggio è martoriata da 
piccole bande di criminali 
organizzati ed armati che 
tuttavia perdono la loro pre¬ 
sa sul piano politico e so¬ 
ciale. Si diffonde la condan¬ 
na per le evidenti complici¬ 
tà di determinati settori del¬ 
la DC e per la colpevole pas¬ 
sività del governo e soprat¬ 
tutto avanza la coscienza 
che i problemi della Cala¬ 
bria non possono più essere 
affrontati con il metodo ver¬ 
gognoso e fallimentare dei 
« pacchetti » e della sparti¬ 
zione delle spoglie tra le 
cricche municipalistiche lo¬ 
cali. Perciò le decisioni di 
ieri sono arretrate, negati¬ 
ve, e non potevano riceve¬ 
re l’avallo del nostro parti¬ 
to. Infatti in base a quelle 
decisioni rimane il pericolo 
dello smembramento anche 
se la formulazione è stata 
modificata all’ultimo mo¬ 
mento e dopo insistenti 
scambi con lo stesso onore¬ 
vole Colombo fino a tarda 
notte. 

A L DI LA’ delle formule 
tecniche e delle solu¬ 
zioni. il fatto essenziale è 
che pur ottenendo una bat¬ 
tuta d’arresto, la linea Co¬ 
lombo sostenuta da una or¬ 
chestrata campagna di stam¬ 
pa non è riuscita a creare 
quella situazione necessaria 
per vanificare il moto uni¬ 
tario. 

Quest? ultime giornate 
hanno visto svilupparsi con 
ritmo crescente le manife¬ 
stazioni unitarie. D'altra par¬ 
te quella reale maggioranza 
di sinistra presente in As¬ 
semblea c tutte le forze re- 
gionaliste, dopo il voto, si 
trovano di fronte alla esigen¬ 
za di portare a fondo la lot¬ 
ta contro la minaccia fasci¬ 
sta e per le riforme, per un 
effettivo sviluppo della Ca¬ 
labria, per imporre lo scio¬ 
glimento di tutti i centri 
eversivi e la condanna di 
tutti i mandanti, per risol¬ 
vere i gravi e molteplici 
problemi che l’ambigua solu¬ 
zione forse già farà sorgere, 
per portare avanti in condi¬ 
zioni difficili e gravi un pro¬ 
cesso di unificazione della 
regione. 

Al partito che con la sua 
azione ferma e coerente è 
stato in questi mesi al cen¬ 
tro dell’aspra battaglia che 
si conduce in Calabria spet¬ 
ta di operare con impegno 
sempre maggiore per dare 
nuovo slancio unitario a tut¬ 
te le forze democratiche c 
popolari. 

Gino Picciotto 


Forte corteo contadrai a Roma 


Torino si ferma contro la FIAT 
Tutti i tessili in lotta per il lavoro 

Al centro della grandiosa manifestazione dei mezzadri e dei coloni la richiesta di trasformare gli attuali con¬ 
tratti in affitto — La risposta unitaria alle sospensioni decise dal monopolio dell'auto — Inasprita la lotta nei 
settore tessile — Dimostrazioni antifasciste a Napoli e in altre città — Consiglio dei ministri: varata la leg¬ 
ge sulla casa, aumento degli assegni familiari ai contadini, assistenza sanitaria diretta per gli statali 





Un momento delta grande manifestazione in piazza SS. Apostoli .... 

Grandi lotte operaie e contadine per l’occupazione, per i contratti e per re¬ 
spingere l’attacco padronale ai lavoratori e ai sindacati si intrecciano, in questi 
giorni, con la sempre più vasta mobilitazione popolare contro le provocazioni 
fasciste. OLTRE 30 MILA. CONTADINI hanno manifestato ieri a Roma per chiedere il supe¬ 
ramento degli ingiusti, arretrati e antieconomici patti di mezzadria e di colonia e la loro 
trasformazione in contratto d’affitto. La manifestazione è stata indetta dai sindacati aderenti 

----- alle tre Confederazioni. Un 

grandioso comizio si è svolto 
^ in piazza SS. Apostoli, con la 

m m I -f —«a M \ M rn# m# m partecipazione di una grande 

^ j J I | folla di lavoratori della terra- 

CONTRO LA FIAT oggi a 
• Torino scenderanno in sciope- 

Y%t /\ ryr# Q ro tutti i 400 mila lavoratori 

ili I . #a # j/1.1 HI del settore industriale. La pro- 

testa è diretta a bloccare la 
^ offensiva scatenata dal mono- 

| polio dell’auto contro i suoi 

M ■ | ■ ■ Il | dipendenti e contro finterò 

movimento ri vendicativo. Il 
provocatorio attacco della 
^ ^ J ^ ^ FIAT è stato denunciato, in 

| | dT"i^O #1 una energica presa di posizio¬ 

ni A A vJ S ibJL ClvIV/ ne - dalla CG n- A PAG - 1 

_ _ _ _ _ I 300 MILA TESSILI sospen 

_A ^ • -A deranno stamane il lavoro per 

M 'W mJk I ■ m ••J I I I un'ora su decisione dei tre sin 

V/C* I^JfA dacati. 1 lavoratori di questo 

settore, dove 90 mila operai 

Trentamila, forse più. i contadini convenuti ieri mattina a ,~i 5 }L' n ca ^ 

Roma su iniziativa dei tre sindacati. La testa de! corteo dei ® ‘ ’ r ” ano interventi 

mezzadri e dei coloni era già a Piazza Venezia e la ceda era J 11 ?-" **, . a man 

ancora a metà di via Cavour. A Piazza SS. Apostoli, dov’era e en , de ' ! ,ve d) 

previsto il comizio indetto da CGIL. CISL e UIL. metà della P a . zlo ? e - J* situazione della 

folla dei contadini è restata fuori, fino a bloccare anche Piazza ,n l,stna tessile verrà esami 
Venezia. Una manifestazione imponente, un monito severo in nata sempre stamane nel cor- 
primo luogo per le forze reazionarie, per le squadracce fasciste di un incontro fra governo 
e ì loro mandanti. Gli agrari e i loro alleati politici non sì fac- sindacati e padroni. A PAG. 4 

ciano illusioni — sì è detto nel comizio — I contadini hanno TUTTI I VETRAI hanno at- 

conosciuto il vero volto del fascismo e dello squadrismo e non tuato ieri uno sciopero com 

consentiranno che esso ritiri fuori la testa. Un monito anche nanissimo per il rinnovo del 

per il governo, per la classe dominante che ha determinato in contratto di lavoro Le trat- 

questi anni gli indirizzi di politica economica del paese. , ti sj eran0 t nlerTOU< , ne j 

I contadini, l’agnooltura sono rimasti tagliati fuori, subor- giorni scorsi A PAG 4 

dinati agli agrari parassitari, ai monopoli, alle grandi concen¬ 
trazioni monopolistiche. Risultalo: a milioni hanno lasciato la il CONSIGLIO DEI - MINI- 
terra, disordinatamente, pagando altissimi costi umani. E, STRI ha ieri sera varato la 

intanto, gli speculatori, gli agrari hanno dettato legge: lavoro legge sulla casa e l'urbanisti- 
poco remunerato per tutti, prezzi alte stelle per i consumatori. £• stato sostanzialmente 

Oggi - lo dicono tutti - l’agricoltura non regge il passo. mantenuto il testo criticato 

non soddisfa neanche i consumi popolari (importiamo carne per dalle Regioni e per il quale 

2 miliardi di lire al giorno). Non solo. Mezzadri, coloni, colti- j sindacati hanno auspicato 

vatori diretti, braccianti vivono in una condizione di inferiorità modifiche da parte del Par- 

civile e sociale: per la remunerazione del lavoro, per il tratta- lamento. Il governo ha inoltre 

mento previdenziale, assistenziale, sanitario, perchè costretti a deciso un aumento degli asse- 

lavorare in condizioni di estremo disagio. gn i familiari per i contadini 

Ma vi sono forze poderose che hanno operato per rovesciare e l'assistenza sanitaria diret- 

qtiesia condizione, per creare un’agricoltura nuova, libera da! ta per gli statali e i dipen- 

parassitismo. capace di fronteggiare la penetrazione dei mona denti pubblici dal 1. maggio 

poti. Un processo lento, che ha condotto ai primi, importanti di quest’anno. A PAG. 4 

risultati: la grande manifestazione dei fittavoli a gennaio e la 

conseguente approvazione della legge sull’affitto in Parlamento, NAPOLI HA VISSUTO feri 
e la manifestazione di ieri a Roma. Entrambe le manifestazioni una vibrante giornata di lotta 

stanno a indicare che molte cose sono cambiate nelle campagne, antifascista. La ’ risposta dei- 

che i lavoratori della terra sono intenzionati ad occupare la grande città campana alle 

Franrn Martelli provocazioni fasciste è stata 

’ 0 , rranco marroni rortiMima . NeUe fabbriche si 

(Segue in ultima pagina) è adoperato A PAG. 11 


Il corteo unitario antifascista di Napoli 


CECCHINI SPARANO ANNIDATI SUI TETTI 

Reggio Calabria: i provocatori 
puntano ormai sul terrorismo 

Un ferroviere ferito alia festa - Paralizzati i servizi ma ferrovieri ed edili lavorano - Fallito un corteo di. protesta 
contro le decisioni del Consiglio regionale che ha stabilito Catanzaro capoluogo e Reggio sede deil'assemblea 



OGGI 


REGGIO CALABRIA — Unp colonne di automezzi dotta polizie 
torneila per una via della città > A PAGINA 2 


^ELLA imminenza della 
sua risila a Washing¬ 
ton, il nostro presidente 
del Consiglio è sialo intcr- 
ristato, come leggevamo 
ieri, dal giornali america¬ 
ni, e ha detto alcune cose 
che ci hanno molto addo¬ 
lorato, perchè i comunisti 
quando pensano a possibili 
convergenze con i cattoli¬ 
ci, in realtà accarezzano 
l’idea di intendersela con 
l’on. Colombo, il quale 
impersona per noi il tipo 
ideale del cattolico moder¬ 
no: rapido nelle decisioni 
ed energico negli interven¬ 
ti (come dimostrano gli 
eventi calabresi), determi¬ 
nato a spogliare i ricchi e 
a farorire la classe lavo¬ 
ratrice, quale ci è apparso 
durante i lunghi anni du¬ 
rante i quali, in collabora¬ 
zione col governatore Car¬ 
li, nato Lnxemburg, ha di¬ 
retto la politica economi¬ 
ca del nostro paese. 

Inrece Colombo non ri¬ 
cambia la nostra passione 
per lui. « Siamo separati 
dai comunisti — ha dichia¬ 
rato al settimanale Time 
— da profonde e sostan¬ 
ziali differenze nella con¬ 
cezione dello Stato e del 
l'individuo ». perchè il pre¬ 
sidente del consiglio ha 
voluto ricordarcelo con 
tanta brutalità? Mentre noi 
passiamo la vita a cercare 
di somigliargli, e quando 
vogliamo complimentarci 
tra noi ci mormoriamo: 
«Set tutto Colombo», ec- 


sommesso 


co quest’uomo il quale 
constata che lui e noi con¬ 
cepiamo lo Stato in ma¬ 
niera del tutto diversa, non 
solo, ma anche sugli indi¬ 
vidui, sugli uomini, abbia¬ 
mo idee che ci separano. 
Forse è proprio così, for¬ 
se ha ragione lui, siamo 
costretti a riconoscerlo, 
per quanto ci affligga: lui, 
per esempio, lascia i ba¬ 
raccati nelle baracche e 
noi vorremmo dar loro una 
casa Noi concepiamo l’in¬ 
dividuo sotto un tetto e 
Colombo lo lascia fuori, al 
fresco. Pare una cosetta 
da niente, ma è tale da 
coinvolgere tutta la conce¬ 
zione dello Stato, se ci pen¬ 
sale. ed è venuto il mo¬ 
mento di mostrarsi virili: 
noi e il presidente del Con¬ 
siglio siamo proprio se¬ 
parati. 

Peccato, perchè Colombo 
come uomo è, se ci con¬ 
sentite la parola, adorabi¬ 
le. • Altri dicono — scri¬ 
ve ancora il Time — che 
questo democristiano dal 
tono di voce sommesso e 
ascetico... ». Voi non pote¬ 
te immaginare quanto ap¬ 
prezzino. gli italiani, un 
presidente del consiglio 
che parla con voce * som¬ 
messa e ascetica ». Piace 
soprattutto a quelli della 
Con/industria, perchè in 
un governo presieduto da 
uno che si esprime som¬ 
messamente, alzano la vo¬ 
ce, come al solito, soltan¬ 
to loro. 

Fortobraccte 
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Comincia oggi la visita ufficiale su invito di Nixon 


La pressione del centro ha impedito una soluzione autonoma della vicenda calabrese 


Catanzaro capoluogo calabro 


Conferma delle pressioni 
degli USA sull’Italia 


A Reggio Calabria l’Assemblea, con una artificiosa separazione delle sedi della giunta e 
del consiglio - Accenti autocritici del presidente Guarasci - Tre consiglieri oltranzisti della 
DC sospesi dal gruppo - Il compagno Rossi ribadisce la scelta regionalista e unitaria del PCI 


I repubblicani scrivono 
NATO nel Mediterraneo 


Il presidente del Consiglio 
Colombo ed il ministro degli 
Esteri Moro partono alle 13.15 
di oggi per gli Stati Uniti, 
dove si tratterranno cinque 
giorni su invito di Nixon. 
L'agenda dei colloqui — sulla 
quale pubblichiamo a parte 
un commento — è resa ancor 
più delicata dall'attuale mo¬ 
mento internazionale, caratte¬ 
rizzato soprattutto dall'inizia¬ 
tiva aggressiva americana sul 
suolo indocinese. Quale sarà 
su questo punto decisivo l’at¬ 
teggiamento dei rappresentan¬ 
ti italiani? In un momento 
in cui non mancano certa¬ 
mente le polemiche ed i mo¬ 
tivi di tensione all'interno del¬ 
la maggioranza (Calabria, 
neo-squadrismo, legge fisca¬ 
le, adempimenti per le rifor¬ 
me, ecc.), le acque si agitano 
anche per i problemi di poli¬ 
tica estera. I socialdemocra¬ 
tici — anzi, proprio l'ala sa- 
ragattiana del PSDI che fa 
capo al ministro della Difesa 
Tanassi — hanno chfesto che 
‘ Colombo e Moro manifestino 
a Washington « comprensio¬ 
ne » per quanto gli USA stan¬ 
no facendo nel Vietnam, in 
Cambogia e nel Laos. I socia¬ 
listi hanno taciuto, mentre i 
repubblicani hanno precisato 
la loro posizione con un lungo 
articolo sulla Voce . Il teoia 
dal quale prende le mosse il 
discorso del PRI è ancora una 
volta quello delle « preoccu¬ 
pazioni » americane per la si¬ 
tuazione italiana. <t Sarebbe 
sembrato a Washington — 
scrive la Voce — che il go¬ 
verno di Roma, preoccupato 
della tensione interna e alla 
ricerca faticosa di equilibri 
fra le forze politiche di mag¬ 
gioranza e di opposizione non 
considerasse con la dovuta at¬ 
tenzione l’evolversi dei rap¬ 
porti strategici, soprattutto nel 
Mediterraneo, dove l’Italia ha 
una responsabilità primaria, 
anche nella gestione degli stru¬ 
menti difensivi della NATO ». 
Vi è stata (a Washington) la 
sensazione <che l’Italia mar¬ 
ciasse verso una autonomia di 
comportamento rispetto al¬ 
lo schieramento occidentale », 
« senza tuttavia collocare que¬ 
sta polìtica né in una strate¬ 
gia continentale europea — 
scrive ancora la Voce —, né 
in un'azione nazionalistica di 
tipo francese ». In altre pa¬ 
role, dopo la tormentata visi¬ 
ta di Nixon a Roma, viene 
confermato che gli USA han¬ 
no richiamato all’ordine il go¬ 
verno italiano. L’allarmismo 
atlantico — e quindi anche i 
commenti tipo « Spaghetti con 
salsa cilena » — rientrava in 
un quadro di generale stretta 
di freni. Dinanzi a questo sta¬ 
to di cose, i repubblicani si 
contentano di qualche garan¬ 
zia USA contro un ritorno a 
provvedimenti protezionistici, 
e di poco altro. Confermano, 
inoltre, che in occasione del¬ 
la \isita di Kekkonen a Ro¬ 
ma gli americani sono stati 
* rassicurati » circa l'atteggia¬ 
mento italiano sulla conferen¬ 
za europea: come rilevò allo¬ 
ra il nostro giornale. Saragat 
e Colombo poserò sicuramen¬ 
te delle condizioni, non è an¬ 
cora chiaro in quale forma, 
relativamente alla questione 
di Berlino ed alla situazione 
nel Medio Oriente. 

Per quanto riguarda tutto 
l’arco delle scelte politiche 
del governo, la riunione di ieri 
sera del Consiglio dei ministri 
non ha chiarito nulla. I pau¬ 
rosi sbandamenti fatti segnare 
sulla « questione calabrese » e 
sul più generale problema 
'del neo-squadri.smo. restano a 
testimonianza di uno stato di 
marasma che non è certo mo¬ 
mentaneo. Dopo le decisioni 
del Consiglio regionale cala¬ 
brese. il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto- 
niozzi, a nome di Colombo, ha 
espresso « soddisfazione »: « Il 
tentativo delle opposizioni — 
ha soggiunto — di spaccare il 
centro-sinistra è fallito . La 
formula e la linea della mag¬ 
gioranza hanno resistito alle 
numerose spinte centrifughe ». 
Il tono forzato dice già molto; 
e vi è solo da aggiungere che 
questa < lìnea » di governo, 
se esiste, si è manifestata un 
po’ tardi e ad un prezzo sicu¬ 
ramente troppo elevato per la 
Calabria e per tutta l'Italia; 
niente in questo momento po¬ 
trebbe essere più irre-pon-a- 
bde di un vacuo trionfalismo 
governativo. 

Il nodo di tante contraddi¬ 
zioni politiche si trova comun¬ 
que nella DC. Alle polemiche 
interne, in questi giorni, è sta¬ 
ta posta la sordina- Anche 
una riunione della Direzione, 
timidamente ipotizzata dai 
morotei. viene esclusa dalla 
segreteria dello «• Scudo cro¬ 
ciato ». 

Oggi si riunirà intanto la 
Direzione del PSI. Quella del 
PSDI è stata rinviata a mnr- 


Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera alle sedute 
di oggi mercoledì 17. 


che gli americani hanno richiamato il governo a un maggiore impegno 
— Discusso dai gruppo dei PCI lo sviluppo dell’iniziativa antifascista 


tedi, evidentemente per il per¬ 
sistente contrasto tra Tanassi 
e Ferri sul modo come dovrà 
essere costituita la nuova se¬ 
greteria socialdemocratica.. 

GRUPPO PCI S | è riunita 

ieri sera l’assemblea dei de¬ 
putati comunisti per discutere 
le esperienze di lotta nel pae¬ 
se contro lo squadrismo fasci¬ 
sta ed esaminare le inizia¬ 
tive da portare avanti per 
sviluppare il movimento con¬ 
tro l’attacco di destra alla de¬ 
mocrazia. Dalla discussione è 
emersa la necessità della mas¬ 
sima concretezza nella denun¬ 
cia e nella individuazione del¬ 
le responsabilità e di uno svi¬ 
luppo estremamente articolato 
della organizzazione del mo¬ 
vimento antifascista. 

C. f. 


Incontro dei 
parlamentari PCI 
coi rappresentanti 
degli artigiani 

Una delegazione delle associa¬ 
zioni nazionali degli artigiani, 
composta dal dott. Turco, diri¬ 
gente delle Associazioni libere 
di Milano, dall’avvocato Quer¬ 
cia. dirigente legale della Asso¬ 
ciazione generale, dall'avv. Ma¬ 
rino. segretario nazionale della 
C.A.S.A., dal dott. Coppa e dal 
dott. Calabrini dirigenti della 
C.N.A., è stata ricevuta dalla 
presidenza del gruppo parla¬ 
mentare comunista. 

Hanno partecipato all'incontro 
gli on. Barca. Raucci, Raffael- 
li, Vespignani. I rappresentanti 
degli artigiani hanno illustrato 
ai parlamentari comunisti le 
proposte di modifica alla legge 
delega per la riforma tributaria. 

I parlamentari comunisti han¬ 
no indicato i punti qualificanti 
sui quali si sta sviluppando la 
azione dei comunisti per la mo¬ 
difica della legge delega. 


Il parlilo mobilitato attorno al suo giornale 

Verso le 800 mila copie 
la diffusione di domenica 

Le prenotazioni e gli impegni sinora . pubblicati' e 
che continuano a pervenire alla nostra redazione — an¬ 
diamo verso le 800 mila copie — dimostrano chiaramente 
che vi è una reale mobilitazione del Partito per la dif¬ 
fusione del 21 febbraio. E' questa la quinta diffusione 
straordinaria che il partito affronta dal mese di otto¬ 
bre del '70 ad oggi, e le organizzazioni rispondono alle 
sollecitazioni; ma è sopralutto il momento politico at¬ 
tuale, cosi delicato e complesso, che Implica l'utilizzazio¬ 
ne sempre più puntuale e permanente de a l'Unità ». 

Ecco il motivo per cui per la diffusione di domenica, 
si passa dalle migliaia delle più grosse federazioni, alle 
prenotazioni di alcune decine di copie per i centri più 
piccoli della provincia. 

Oggi vogliamo appunto pubblicare impegni-di piccole 
organizzazioni che raddoppiano e talora triplicano là nor¬ 
male diffusione domenicale. • • -. 

Da VICENZA: Bassano del Grappa diffonderà '250 
copie, Schio 500, Thìene 150. 

De ANCONA: Casfelffdardo Ha un impegno di 150 
copie, 300 per Chiaravalle, 500 a Fabriano, 250 a Falco¬ 
nara, 300 a Oslmo, 180 a Pian S. Lazzaro, 500 a Seni¬ 
gallia. 

Altri Impegni dalla federazione di GROSSETO: 
Bagno di Gavorrano 400 copie. 500 Follonica, 230 Man¬ 
dano, 300 Massa Marittima, 150 Orbetello, 350 Rocca- 
strada. 

Lecce superato l’obiettivo 
vuole raggiungere 4 milioni 

_ il .~ 


Continua il lavoro per 
la campagna abbonamenti, 
abbiamo già detto di Lecce 
che ha raggiunto l’obietti¬ 
vo fissato di 3 milioni (l’ob- 
biettivo del 1970 era di 2 
milioni e mezzo). Ora lo 
impegno dei compagni è 
rivolto verso i 4 milioni di 
abbonamenti. 


Va registrato anche il 
successo della sezione di 
Bagnolo Mella (Brescia) 
che ha fatto ben 29 ab¬ 
bonamenti di cui 13 desti¬ 
nati ad esercizi pubblici, 
con l’impegno personale 
• inoltre all’abbonamento di 
tutti i membri del comi- 
.tato direttivo di sezione. ’ 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 16 
' Alle 6,20, nella prima tiepi¬ 
da luce del mattino, l’ultimo 
del consiglieri regionali della 
Calabria ha pronunciato H suo 
voto: un rapido calcolo, poi 
dai bandii del centrosinistra 
si è levato un sospiro. Sollie¬ 
vo per quel ventunesimo vo¬ 
to che ha permesso di strap¬ 
pare una maggioranza sul filo 
del rasoio, amaiezza per ave¬ 
re dovuto subire e portare 
avanti la rigida linea Imposta 
da Roma, tanto intransigen¬ 
te da non lasciare spazio 
neanche per il cambiamento 
di una virgola all’ordine del 
giorno dettato da Colombo. 
« Un buon compromesso », 
l’ha definito il presidente del¬ 
la giunta, Guarasci; un com¬ 
promesso deteriore, l’hanno 
giudicato i comunisti, perchè 
s’inquadra nella logica del 
« pacchetto » dei baratti, per¬ 
chè mortifica l’autonomìa del 
consiglio regionale, perchè si 
colloca — proprio nel quadro 
tracciato dal presidente del 
consiglio — corpe un atto te¬ 
so a bloccare il processo uni¬ 
tario die si sviluppa con sem¬ 
pre maggiore vigore tra le 
forze democratiche antifasci¬ 
ste. 

Dunque, il nodo dell’artico¬ 
lo 2 dello statuto e ormai 
sciolto: Catanzaro capoluogo 
della Calabria, sede • della 

f tiunta e della presidenza del- 
a Regione; assemblea a Reg¬ 
gio « con convocazione anche 
nelle altre due città capoluo- 
go di provincia ». E ci sono 
volute oltre 13 ore, tutto un 
intreccio di telefonate con Ro¬ 
ma, un’interminabile serie di 
riunioni drammatizzate da 
svenimenti e da minacce di 
dimissioni, prima di poter 
mettere in piedi ' l’accordo. 
D’altra parte, fin dal primo 
momento, i rappresentanti del 
centrosinistra avevano fatto 
capire di non avere alcuno 
spazio, di non potersi scrolla¬ 
re di dosso le catene dei a sug¬ 
gerimenti » romani. I demo- 
cristiani mostravano ad ogni 
passo il telegramma perento¬ 
rio di Forlani, giunto qualche 
attimo prima dell’apertura di 
seduta; il socialdemocratico 
ripeteva In giro che a fargli 
cambiare idea era stata la te¬ 
lefonata dei segretario di una 
altissima personalità; il re- 
pubblicano indicava il mem¬ 


bro della direzione del PRI, 
Terrana, piovuto a Catanzaro 
nelle ore cruclnll. 

Nonostante tutto ciò, non so¬ 
no mancati da parte delle for¬ 
ze regtonaliste — ben consce 
detl’lmportan7.a di un voto de¬ 
stinato ad assumere grande 
rilievo per lo sviluppo dell'i¬ 
stituto regionale — i tentativi 
e gli sforzi per superare l’im¬ 
passe, per avviare un con¬ 
fronto aperto da cui scaturis¬ 
se la scelta più ampia e con¬ 
sapevole del consiglio, in so¬ 
stanza per continuare quella 
comune battaglia intrapresa 
nell’assemblea per costrui¬ 
re una regione destinata a 
rompere con 1 vecchi metodi 
del clientelismo, e a non la¬ 
sciare nessun margine di ma¬ 
novra alle forze eversive. Fi¬ 
no all’alba quindi sono conti¬ 
nuati i contatti tra i partiti 
per fissare quei principi intor¬ 
no al quali si potesse schiera¬ 
re l’intero arco delle forze che 
finora sono state aH'avangtmr- 
dia nella lotta antifascista e 
regionalista. 

Ma intorno al diktat di Co¬ 
lombo, sia pure con riluttan¬ 


za come è emerso chiaramen¬ 
te nel corso del dibattito, i 
democristiani sono stati co¬ 
stretti a far muro. Basta un 
episodio a dare il senso di 
quanto gravosa sia stata l’im¬ 
posizione di Palazzo Chigi: In¬ 
torno alla formulazione del¬ 
l’ordine del giorno vi è stato 
un aspro scontro, tra demo¬ 
cristiani e socialisti, per ciò 
che riguardava le riunioni del 
consiglio. I democristiani, fe¬ 
deli alla linea del diktat, so¬ 
stenevano una test dove si di¬ 
ceva che « l’assemblea deve 
riunirsi anche nelle altre due 
città»; i socialisti invece pre¬ 
mevano per sostituire quel 
« deve » con « può ». Dopo un 
paio d’ore di inutili trattative, 
si è ricorsi, ancora una volta, 
al telefono: e da Palazz.o Chi¬ 
gi è giunta la direttiva, che 
è poi quella approvata. In que¬ 
sto clima, poco dopo runa, si 
è aperto 11 dibattito. Tutti l 
gruppi hanno presentato pro¬ 
pri ordini del giorno; in quel¬ 
lo del PCI — dopo avere mes¬ 
so in rilievo l'urgenza di de¬ 
finire l’assetto interno per 
stroncare i moti eversivi e 


avere preso atto positivamen¬ 
te delle decisioni della com¬ 
missione affari costituzionali 
— veniva formulata la seguen¬ 
te dizione dell’articolo 2, in 
piena coerenza con le propo¬ 
ste che 1 comunisti hanno 
sempre avanzato: « La Regio¬ 
ne comprende i territori delle 
province di Catanzaro, Cosen¬ 
za e Reggio, e ha per capo¬ 
luogo Catanzaro. La giunta e 
gli uffici della Regione hanno 
sede nel capoluogo della re¬ 
gione. II consiglio regionale si 
riunisce per sessioni nelle tre 
città. La giunta sì ripartisce 
in dipartimenti che con legge 
regionale possono essere ubi¬ 
cati nelle tre città capoluo¬ 
go di provincia ». 

Il presidente dell’assemblea 
ha quindi letto un telegramma 
firmato dai tre consiglieri d.c. 
oltranzisti di Reggio. Intrieri, 
Jacopino e Lupoi, e del social- 
democratico Mallamace, che 
annunciano di non partecipa¬ 
re al consiglio per « non es¬ 
sere coinvolti nella decisione 
scontata » di un capoluogo che 
non fosse Reggio. Il capo- 
1 gruppo d.c. ha subito annun- 


I provocatori sempre più isolali accentuano il terrorismo 

A REGGIO SONO APPARSI 
i cecchini: sparano dai tetti 

Un ferroviere ferito alla testa - Raffiche di ammonimento della 
polizia -1 servizi paralizzati ma ferrovieri ed edili lavorano - Ambi¬ 
guo comunicato di Battaglia che rinvia una presa di posizione 


La legge tributaria alla Camera 


Preti respinge le richieste 
delle Confederazioni sindacali 

Il governo non vuole esentare dall’IVA i generi alimentari di più largo consumo, e i servizi 
fondamentali (fitti, acqua, gas, luce, trasporti) — L’intervento del compagno Giovannini in aula 


A nome del governo. Il mi¬ 
nistro Preti si è ieri rifiutato 
alla Camera di accogliere le 
richieste, che le confederazio¬ 
ni sindacali avevano esposto 
nei giorni scorsi ai vari grup¬ 
pi parlamentari, per l'esenzio¬ 
ne dei generi alimentari di 
più largo consumo e del ser¬ 
vizi fondamentali (affitti, ac¬ 
qua, gas, energia elettrica, tra¬ 
sporti) dallTVA. 

L’IVA (Imposta sul valore 
aggiunto) è la nuova imposta 
generale sui consumi, che nel 
progetto Preti di cosiddetta 
« riforma » tributaria sostitui¬ 
rà l’attuale IGE e le imposte 
comunali di consumo, mante¬ 
nendo l’attuale ingiusto squi¬ 
librio tra Imposizione diretta 
e imposizione indiretta, e per¬ 
tanto confermando 1’impronta 


classista di tutto II provvedi¬ 
mento. 

Il rifiuto a prendere in con¬ 
siderazione le richieste del 
mondo del lavoro è stato 
espresso dal ministro PRETTI 
In seno al «Comitato dei no¬ 
ve », riunitosi prima della se¬ 
duta in aula: mentre ferma è 
stata la denuncia del rappre¬ 
sentanti del PCI e del PSIUP, 
molto debole è apparsa la po¬ 
sizione dell’esponente del PSI. 
La maggioranza ha pertanto 
deciso parziali modifiche ri¬ 
guardanti categorie particola¬ 
ri: per alberghi e pensioni e 
per gli spettacoli l’aliquota sa¬ 
rà ridotta al 6 per cento, 
mentre per I giornali sarà 
scelta un’aliquota che equiva¬ 
le allo zero per quanto ri¬ 
guarda le vendite, mentre per 
la pubblicità sarà del 6 r ,c. 


II a comunicato dei nove » 
— stavolta con l’accordo del¬ 
le sinistre — ha inoltre pro¬ 
posto di esentare • dall’IVA 
sia le prestazioni di artisti e 
professionisti rese a privati, 
sla le locazioni e gli affitti 
dei beni immobili, sia le ope¬ 
razioni di credito e le assi¬ 
curazioni. 

Aperta la discussione in au¬ 
la, sono stati illustrati gli e* 
mendamenti all'art. 5 della leg¬ 
ge Preti, articolo che discipli¬ 
na appunto l'applicazione del- 
l’IVA. I compagni GIOVAN- 
NINI, RAFFAELLI, CESARO- 
NI e BALLARIN, hanno illu¬ 
strato gli emendamenti fon¬ 
damentali presentati unita¬ 
riamente da PCI e PSIUP, i 
quali tengono conto, tra l’al¬ 
tro, delle proposte dei sin¬ 
dacati. 


Prosegue il dibattito al Senato 

Università: «riforma» ma 
in vista di quale società? 

La compagna Bonazzola critica la legge ed illustra le proposte del PCI 


A quale società è destinata 
l’università che oggi si dice di 
vo?er riformare? Quale tipo di 
rapporto Tra rinnovamento del- 
l'un:ver.sità e riforme delle 
strutture deha società si inten¬ 
de stabilire? A queste doman¬ 
de. il progetto d. legge in esa¬ 
me al Senato risponde con una 
genericità tale da lasciare in- 
len-lere resistenza di una pre- 
c.sa .scelta politica: quelia di 
mantenere l'università distae- 
cata e avulsa dalle tensioni del¬ 
la società e dal processo dt 
nnnovamenta che la scuote. 

Il rifiuto a istituire un rap¬ 
porto esplicito fra l'università 
e i centri p.ù Significativi della 
vita della società, quali le re¬ 
gioni e i sindacati — ha affer¬ 
mato la compagna Valeria 
BONAZZOLA. ponendo questi 
temi al centro del suo interven¬ 
to nella seduta di ieri a! Sena¬ 
to — si legge già quasi pro¬ 
grammaticamente nel primo ar¬ 
ticolo della legge. Da questa 
impostazione discendono le nor¬ 
me sulla programmazione dello 
sviluppo dell'università o! 
tre ad essere esternamente 
macchinose, istituisca»» un pe¬ 
ricoloso distacco fra lo svilup¬ 


po delle strutture universitarie 
e la programmazione regionale. 
Si pensi, ad esempio — ha det¬ 
to a questo proposito la com¬ 
pagna Bonazzola. citando fra 
l’altro una relazione della giun¬ 
ta regionale lombarda e un do¬ 
cumento de! Cnel — che cosa 
significa un nuovo insediamen¬ 
to umvervitar'o. dotato come 
deve essere d> ampi servizi so¬ 
ciali. di strutture civili, di mez¬ 
zi di trasporto, nel piano urba¬ 
nistico di una regione. Ebbene, 
di tale problematica il disegno 
di legge non fa neppure cenno! 

Per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza scolastica a livello uni¬ 
versitario. nel senso della pro¬ 
grammazione e della realizzazio¬ 
ne dei servizi comunitari (col¬ 
legi. biblioteche, ecc.), che per¬ 
mettano allo studente di vivere 
la vita dell’università, tutta que¬ 
sta amplissima e fondamentale 
materia viene delegata dalla 
legge all'Opera universitaria, 
mentre essa deve essere di na¬ 
turale competenza delle Regio¬ 
ni. 

Altra proposta di modifica è 
quella che riguarda l’assegna¬ 
zione degli assegni di studio. 
Attraverso tali assegni — ha 


affermato la compagna Bonaz¬ 
zola — si deve tendere a un 
mutamento sostanziale e rapido 
della previdenza sociale degli 
studenti universitari. Perciò, 
pur essendo, in linea di princi¬ 
pio. favorevoli al salano gene¬ 
ralizzato. i comunisti lo riten¬ 
gono. nelle condizioni attua.i. 
earatter.zzato da tmo selezione 
di classe che avviene prima del¬ 
l'accesso all'università, uno 
strumento che addirittura ag¬ 
graverebbe discriminazioni e 
privilegi: ciò che occorre oggi 
è invece di costituire coragg.li¬ 
samente delle condizioni di pri¬ 
vilegio nei confronti dei figli dei 
salariati dell’industria, dell’agri¬ 
coltura e del commercio, dando 
ad essi la priontà assoluta nel¬ 
l’assegnazione degli assegni 
Su queste proposte, che ten¬ 
dono tutte ad accentuare il ca¬ 
rattere pubblico deU’università 
e a rovesciare il tipo di rappor¬ 
to fra università e società che 
il progetto di legge prefigura, 1 
comunisti — ha concluso fora¬ 
trice comunista — attendono una 
risposta non equivoca da! go* 
, verno e dalla maggioranza. 

v. ve 


L’IVA si applicherà sulle 
cessioni di beni di ogni ge¬ 
nere, sulle prestazioni di ser¬ 
vizi effettuate nell’esercizio 
di imprese, arti e professio¬ 
ni, e sulle importazioni. Con 
un loro emendamento t grup¬ 
pi del PCI e del PSIUP pro¬ 
pongono l’esenzione per 1 prez¬ 
zi dei prodotti agricoli e dei 
generi alimentari, del corri¬ 
spettivi di servizi pubblici e 
delle locazioni civili di abita¬ 
zione. 

L'aliquota dell’imposta è del 
12 per cento, ridotta al 6 per 
cento per l beni di prima 
necessità (generi alimentari, 
acqua, gas, elettricità per uso 
domestico, prodotti farmaceu¬ 
tici e saponi comuni). L'ali¬ 
quota è invece elevata al 18 
per cento per i beni e ser¬ 
vizi considerati voluttuari o di 
lusso. PCI e PSIUP propon¬ 
gono invece che l’aliquota sia 
dell’8 per cento, ridotta al 4 
per cento per i beni e ser¬ 
vizi di prima necessità, ed 
elevata al 25 per cento per 
quell! voluttuari ed al 50 per 
cento per quelli di lusso. Tra 
i beni e servizi di prima ne¬ 
cessità, le sinistre Includono 
anche i trasporti pubblici, 
case di abitazióne economiche 
e popolari, libri scolastici, pro¬ 
dotti sanitari, apparecchi orto¬ 
pedici ed altre protesi, presta¬ 
zioni sanitarie. 

Per le imprese artigiane e 
le altre imprese minori e gli 
esercenti arti e professioni 
verrà applicato un regime 
speciale:* saranno esentati 1 
soggetti con volume di affari 
annuo non superiore a due 
milioni di lire e saranno pre¬ 
visti abbattimenti decrescenti 
per i soggetti con volume di 
affari fino a sei milioni. Un 
emendamento • del PCI e 
PSIUP propone l’esenzione fi¬ 
no a sei milioni e abbatti¬ 
menti descresoenti fino a tren¬ 
ta milioni, allo scopo di fa¬ 
vorire i ceti medi produttivi. 
Si propone Inoltre l’intassa- 
bilità dei prodotti agricoli ed 
ittici attualmente esenti dal- 
l’IGE. 

Emendamenti dette sinistre 
e della maggioranza chiedono 
l’esenzione anche a favore del¬ 
le cooperative. 

Nella seduta della mattina 
la Camera aveva approvato 
gli articoli da] 40 al 108 del 
suo nuovo regolamento. L’as¬ 
semblea ha anche discusso 
una proposta di legge, già va¬ 
rata dal Senato, con la quale 
si stabilisce che la controver¬ 
sia fiscale tra un cittadino e 
il suo comune non costituisce 
motivo di ineleggibilità ai con- 
i sigilo comunale. 


Dal nostro inviato 
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La reazione — meno esaspera¬ 
ta del previsto (malcontento mi¬ 
sto a rassegnazione, in genere; 
indifferenza tra le categorie la¬ 
voratrici più coscienti) — della 
maggioranza della popolazione 
reggina alla decisione adottata 
dal Consiglio regionale a Catan¬ 
zaro' non è piaciuta ai sobillato¬ 
ri fascisti di « boia chi molla » 
che hannp armato la mano di 
alcuni cecchini, spingendo la lo¬ 
ro opera di provocazione fino a 
far sparare sulla polizia. Voglio¬ 
no ii morto a tutti i costi per 
esasperare gli animi. E oggi sta¬ 
vano per averlo. Un ferroviere 
di 37 anni, Amedeo Galtien. pa¬ 
dre di due figli, stava per ri¬ 
metterci !a vita a Sbarre. E’ 
stata questione di pochi milli¬ 
metri. Un colpo d'arma da fuoco 

10 ha ferito alla fronte mentre 
si affacciava al balcone di casa 
incuriosito dai rumori prove¬ 
nienti dalla strada, dove la po¬ 
lizia stava rimuovendo le solite 
barricate. 

Si è sparato ancora, spesso a 
Sbarre, nel primo pomeriggio: 
colpi di pistola contro un repar¬ 
to della celere. Un candelotto 
lacrimogeno, qualche ora prima 
durante scontri a Santa Cate¬ 
rina. aveva ferito gravemente 
una donna di 45 anni, Francesca 
Barbuscia. fratturandole una 
spaila. - 

Sul ponte San Pietro a Sbar¬ 
re è stato issato uno striscione: 
c Reggini, tirate Tuori le armi ». 

Ad onta del terrorismo, sta¬ 
mane sia gli edili che i ferrovie¬ 
ri sono andati regolarmente al 
lavoro: ma il sibilo dei treni che 
attraversano in lungo tutta Reg¬ 
gio costeggiando il mare ha ri¬ 
svegliato una città in stato di 
cupa incertezza: chiusi negozi, 
uffici (quasi tutti), scuole, ban¬ 
che e persino le poste. Molti 
impiegati sono andati in uffi¬ 
cio. ma hanno firmato e sono 
andati via 

Scontri per le strade del cen¬ 
tro non se ne sono avuti per 
tutta la mattinata, tranne una 
breve sassaiola davanti aU'isli- 
tuto magistrale GuJli contro i 
nuovi reparti celere arrivati ap¬ 
pena in città di rinforzo a quel¬ 
li che già ci sono. C'è stato in¬ 
vece il « corteo funebre > an¬ 
nunciato per ri seconda giorna 
ta di « lutto cittadino ». ma era 
meno di una decima parte di 
quello di ieri: cento, forse cento¬ 
cinquanta persone, alla fine ri¬ 
dottesi a una sessantina 

Pochi e perciò più pericolosi, 
più disperati, aizzati a tentare 

11 tutto per tutto. I dimostranti 
hanno bruciato, due bandiere 
forse per tentare di surriscalda¬ 
re l’ambiente: ma hanno avuto 
l'effetto contrario. In poche de¬ 
cine hanno raggiunto Sbarre, 
dove si è avuto il drammatico 
episodio del ferroviere ferito. 
Da un Iato la Cetere e dall'al¬ 
tro un reparto di PS di Vibo 
Valentia statano smontando l’ul¬ 
tima barricata ancora in piedi, 
in via Sbarre Centrale, quando 
alle 10.45 dall’alto di un tetto 
— secondo due testimonianze 
raccolte dalia polizia tra i ci¬ 
vili — partivano cinque o se: 
colpi di pistola. Sul balcone al 
primo piano del palazzo con¬ 
trassegnato con il numero 101 
si accasciava sanguinante Ame¬ 
deo GaUieri capo gestione del¬ 
le ferrovie, che aveva fatto il 
turno di notte e stava ancora 
riposando, ma era stato sve 
gitalo dal rumore degli automez 
zi della polizia. Alcuni agenti 
lo soccorrevano. In quell’istan¬ 
te echeggiavano altri cinque 
colpi di pistola. A reagire era 
un sottufficiale alla guida del 
camion della polizia sul quale 
veniva caricato il materiale usa¬ 
to per le barricate: estraeva il 
mitra e sparava una raffica in 
alto, verso il punto da cui pro¬ 
venivano le revolverate. Mentre 
la jeep partiva verso l’ospeda¬ 
le si udivano altri cinque colpi 
di pistola, andati a vuoto. Se¬ 
condo un testimone a sparare 
sarebbe stata sempre la stessa 
persona da un tetto: un ragaz¬ 


zo col viso seminascosto da una 
benda nera. 

I medici dell’ospedale non riu¬ 
scivano a precisare quale tipo 
di arma abbia colpito il Galtie- 
ri. che veniva ricoverato con 
una prognosi di venticinque 
giorni per ferita lacera al lembo 
frontale con incrinatura dell’os¬ 
so: è salvo per puro caso. 

, La polizia riceveva l’ordine di 
ritirarsi, ad evitare che la si¬ 
tuazione potesse precipitare: ma 
poco dopo le barricate risorge¬ 
vano in cemento. 

Nuovi scontri. Nuova pausa. 
Quindi gli « addetti » alle ostru¬ 
zioni davano di piglio ai picco¬ 
ni e scavavano delle trincee 


Dichiarazione 

del segretario regionale 


della CGIL 


Recuperare 
0 tempo 
perduto 
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' Dopo la decisione del Con¬ 
siglio regionale, il segretario 
regionale della CGIL. France¬ 
sco Catanzariti ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Le organizzazioni sindacali 
regionali della CISL e della 
CGIL unitariamente hanno già 
espresso il loro punto di vi¬ 
sta in merito all’assetto ter¬ 
ritoriale della regione, pronun¬ 
ziandosi per una soluzione 
articolata che non compro¬ 
mettesse l’unità e la funzio¬ 
nalità dell’Ente e ponendo so¬ 
prattutto ''accento sui pro¬ 
blemi della gestione democra¬ 
tica dell'Ente, sui rapporto tra 
questo, i lavoratori e le po¬ 
polazioni. sui contenuto delle 
sue politiche per lo sviluppo 
economico e sociale e sulla 
salvaguardia dell’autonomia e 
sovranità della Regione. 

Al dì là quindi del giudi¬ 
zio di merito, su cui possono 
esserci valutazioni diverse, mi 
preme sottolineare l'aspetto 
positivo di una decisione che 
dovrebbe consentire di con¬ 
cludere una vicenda così tor¬ 
mentata e per molti versi do¬ 
lorosa. creando nel contempo 
le condizioni per un vasto 
movimento unitario delle for¬ 
ze democratiche, per la solu¬ 
zione nell’unità, dei reali pro¬ 
blemi. isolando e battendo le 
forze eversive, fascista e con¬ 
servatrice. eliminando un pre 
testo che tanti danni, disagi 
e lutti ha creato in Calabria 
e soprattutto a Reggio. Il no¬ 
stro auspicio è che la Regio 
ne recuperi il tempo perdu 
to e possa assolvere la sua 
funzione, rispondendo alie at¬ 
tese dei lavoratori e contri¬ 
buendo alla soluzione dei pro¬ 
blemi di sviluppo, di lavoro 
e di avanzata sociale, sconfig 
gendo le forze e le visioni 
campanilistiche, aggredendo le 
cause della disgregazione e del 
malcontento, e rafforzando co¬ 
sì una unità reale delle for¬ 
ze sane di una regione tan¬ 
to tormentata, provata e di¬ 
laniata. Questo non è solo 
per noi un auspicio, ma an¬ 
che un preciso, costante im¬ 
pegno di lotta e di lavoro». 


nella strada a piotezione delle 
« barricate per impedire il 
passaggio agli automezzi di po¬ 
lizia e carabinieri. Ancora scon¬ 
tri e alle 15 la nuova sparato¬ 
ria: uno scudo di plastica tra¬ 
passato da un proiettile che bu¬ 
ca il Pantalone di un agente 
sfiorandogli la gamba. Un com¬ 
missario colpito da una sassa¬ 
ta alla schiena. Poi una « Cam¬ 
pagnola » dei carabinieri accer¬ 
chiata in piazza del Carmine da 
una ventina di giovani: i due 
puliti che erano a bordo messi 
in fuga, la vettura data alle 
fiamme. Più lunga la battaglia a 
Santa Caterina, dove sassi e 
bottiglie incendiarie venivano 
lanciate contro i sette reparti 
Celere impiegati nell'operazione 
di sgombero: una jeep, centrata 
in pieno da una « molotov» pren¬ 
deva fuoco: tre arresti; sparo di 
lacrimogeni, di cui uno colpiva, 
coinè si è detto, una donna ri¬ 
coverata con prognosi di cin¬ 
quanta giorni. 

In serata, comunque, le ostru¬ 
zioni e le barricate hanno chiu¬ 
so nuovamente la città a nord 
e a sud. Poi. sempre a Sbarre 
è stata incendiata una centrale 
telefonica. Conseguenza: la in¬ 
terruzione dei collegamenti con 
la zona ionica. Più tardi un 
« commando » ha attaccato, al 
centro della città, in via Foti, 
la caserma « Principe di Pie¬ 
monte » ma è staio respinto. 

In serata tre giovani, trovati 
in possesso di esplosivo nei pres¬ 
si dell’albergo Alba — dove al¬ 
loggiano reparti della Celere — 
sono stati arrestati. Si sono regi¬ 
strati successivamente un prin¬ 
cipio di incendio nella sede del- 
l’ACI e un’esplosione non loca- 
lizzaita in periferia. 

I terroristi fino a mezzanotte 
non si sono fatti pivi sentire: era¬ 
no in attesa, evidentemente, 
delle decisioni di Battaglia, il 
quale aveva riunito la giunta 
preannlinciando dimissioni che 
poi sono state fatte rientrare 
con pressioni dall’alto. Al termi¬ 
ne della riunione verso le 23.30 
è stato comunque diramato un 
comunicato molto ambiguo in cui 
si esprime « amarezza e delusio¬ 
ne i ]>er la decisione di asse¬ 
gnare il cupoluogo a Catanzaro, 
e si afferma che « la giunta 
rinvia ogni determinazione in 
attesa che la situazione si evol¬ 
va verso la normalità ». avendo 
a cuore le sorti dell’ordine pub¬ 
blico turbato da episodi che 
definisce « riprovevoli ». Tutta¬ 
via nel comunicato Battaglia e 
13 giunta si dichiarano sempre 
c decisi ad assumere le loro 
determinazioni, indirizzate in di¬ 
fesa degli interessi cittadini, in 
un momento in cui si sarà rista¬ 
bilito il necessario clima di di¬ 
stensione ». 

Contro il ritorno alla disten¬ 
sione il c comitato d'azione » pa¬ 
re abbia preparato un « bollet¬ 
tino » per domani incitando an¬ 
cora alla violenza. 

Ennio Simeone 


ciato che i tre consiglieri era¬ 
no stati sospesi e deferiti al 
probiviri con proposta di 
espulsione (e ciò è bastato per 
far gridare al socialista Sra- 
gona che « la DC esce con 
un volto nuovo », dimentican¬ 
do 1 Battaglia, 1 Vincelli, i 
Nescu). 

Il penoso compito di Illu¬ 
strare l’ordine del giorno del¬ 
la maggioranza è toccato al 
presidente della giunta, Gua- 
rascl. Un discorso con parec¬ 
chi accenti autocritici, con 
l’ammissione che anche la 
giunta riteneva pili corretta la 
tesi dell’unità del capoluogo, 
con una professione di fede 
antifascista (« tutte le propo¬ 
ste regionali rientrano nella 
logica della Costituzione e i fa¬ 
scisti ovunque essi si annida¬ 
no sono fuori di questa logi¬ 
ca»), e infine ammettendo 
che si trattava di un compro¬ 
messo ma che tuttavia pote¬ 
va essere « una soluzione ac¬ 
cettabile ». 

A Guarasci, motivando il 
« no » dei comunisti, ha rispo¬ 
sto il compagno Rossi, capo¬ 
gruppo del PCI. « Non sono 
le proposte di Guarasci, ma la 
linea di Colombo — una linea 
di mortificazione della Regio¬ 
ne e della sua autonomia... 
Per mesi abbiamo combattuto 
insieme per affermare questa 
autonomia, le prerogative del¬ 
l’ente locule, abbiamo giudi¬ 
cato gli attentati fascisti co¬ 
me un attacco alle regioni e 
alle riforme, abbiamo orga¬ 
nizzato una controffensiva di 
risposta unitaria, affermando 
che le forze politiche regio¬ 
nali dovevano garantirsi e de¬ 
cidere perchè avevano in lo¬ 
ro capacità di decidere re¬ 
sponsabilmente: invece l’ono¬ 
revole Colombo ha silurato la 
possibilità di un confronto rea¬ 
le, ha compiuto un intervento 
sopraffattorio, autoritario ». 

Rossi ha quindi rilevato di 
dover registrare un sorpren¬ 
dente cedimento del PSI e 
della sinistra d.c. proprio 
mentre era in corso un proces¬ 
so politico unitario, antifasci¬ 
sta, regionalista, e ha aggiun¬ 
to che Colombo ha voluto col¬ 
pire proprio questa unità per 
impedirne lo sviluppo come è 
già avvenuto in Sardegna. 
Rossi ha ancora ricordato le 
« concessioni » fatte come con¬ 
tentino dal presidente del con¬ 
siglio (smembramento della 
futura università con facoltà 
da destinarsi a Catanzaro, pos¬ 
sibile revisione dell’ubicazio¬ 
ne del 5. centro siderurgico) 
e ha ribadito invece la chia¬ 
ra, coerente posizione del PCI 
che ha avanzato un corpo di 
proposte — non in tono ulti¬ 
mativo ma per giungere a un 
confronto — tese ad assicura¬ 
re l’unicità della sede, uno 
sviluppo funzionale, pratico 
della Regione. « Avete rifiuta¬ 
to questo confronto — ha con¬ 
cluso Rossi — e ora chiedete 
una copertura alle vostre re¬ 
sponsabilità. Noi ribadiamo il 
nostro impegno regionalista, 
sappiamo che arduo è il cam¬ 
mino della regione e che que¬ 
sto è il momento di un’aspra 
battaglia più generale: questa 
battaglia per il rinnovamento 
della Calabria vogliamo com¬ 
batterla con un ampio schie¬ 
ramento proprio perchè cre¬ 
diamo neU’unità e opereremo 
per realizzarla ». 

Hanno quindi parlato gli 
esponenti degli altri gruppi, 
poi si è giunti al voto: 21 
favorevoli, 12 contrari, 1 — il 
presidente dell’assemblea — 
astenuto. I consiglieri, sfiniti, 
lasciano l’aula; qualche demo- 
cristiano allarga le braccia, 
ripete che non potevano fare 
altrimenti. Ma questa è sol¬ 
tanto una tappa, a giorni il 
consiglio dovrà esaminare l’in¬ 
tero statuto: e sarà un banco 
di prora impegnativo per 
quelle forze che dicono di vo¬ 
ler continuare sulla stra¬ 
da dell'unità, rompendo ogni 
steccato per riuscire ad av¬ 
viare una politica di profonde 

trasformazioni che veda pro- 
tagoniste le masse dei lavo¬ 
ratori. 

Marcello Del Bosco 


53 studenti 
incriminati 
ad inno 

PALERMO. 10 

I-a Procura di Enna ha incri¬ 
minato per invasione di edificio 
pubblico e interruzione di pub¬ 
blici servizi 22 studenti dell’Isti¬ 
tuto tecnico per geometri di 
Piazza Armerina che nel dicem¬ 
bre scorso avevano occupato la 
scuola in segno di protesta con¬ 
tro l'istituzione del biennio pro¬ 
pedeutico. 

La stessa Procura aveva in¬ 
criminato per analoghi motivi 31 
studenti deli'istituto per geome¬ 
tri di Enna 


OFFERTE DI IMPIEGO 

URGENTE: Gruppo internazionale cerca 
collaboratori (trici) locali per lavoro a do¬ 
micilio a tempo parziale, mezzo-tempo o 
tempo completo secondo possibilità. 
Guadagno importante ed immediato se 
lavoratori e serii. Scrivere con tallone di 
risposta internazionale, a: I.W.S. Marke¬ 
ting, MTI Business Dept., 11 rue Voltaire, 
CH -1211 GENEVE 1 (Suisse). 
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A Reggio Emilia denunciato l'assessore che 


controllò l'ambiente di lavoro «fuorilegge» 

Processo 
alla rovescia 
per la salute 
in fabbrica 

Rischiano di trovarsi sui banchi degli im¬ 
putati anche il sindaco, i consiglieri di 
tutti i partiti e gli operai, invece dei pa¬ 
droni - Un caso analogo descritto nel 1700 
nel primo trattato sulle malattie del lavoro 


Nell’anno 1700 apparve in 
Italia il primo trattato sul¬ 
le malattie del lavoro. Ber¬ 
nardino Ramazzini, nato a 
Carpi in Emilia, descrisse in 
52 capitoli le condizioni di 
salute degli artefici (ope¬ 
rai), nella speranza che « la 
medicina concorra al sollie¬ 
vo di quegli uomini », e che 
« faccia in guisa che possino 
esercitare con maggior sicu¬ 
rezza e meno tema l’arte da 
ciascuno di essi professata ». 

Tutti i mestieri sono esa¬ 
minati: dai minatori ai for¬ 
nai, dagli scrivani ai vota- 
cessi, dai tessitori alle nu¬ 
trici. Perfino i becchini, al¬ 
la cui sanità occorre veglia¬ 
re; infatti * è cosa giustissi¬ 
ma che la medicina renda 
qualche servigio a uomini 
che ne conservano la digni¬ 
tà, sotterrando coi cadaveri 
gli errori dei medici ». 

Nel capitolo quarto, Delle 
malattie dei chimici, Ramaz¬ 
zini narra per inciso quella 
che (fino a nuova scoperta 
degli storici) è forse la pri¬ 
ma causa penale sugli inqui¬ 
namenti, il primo processo 
ecologico svoltosi in Italia. 

Alla fine del XVII secolo 
vi fu in Emilia, dunque, « un 
processo considerabile tra 
un abitante di Final, borgo 
d’Italia, ed un mereadante 
di Modena, il quale aveva a 
Final un vasto laboratorio 
in cui fabbricava il sublima¬ 
to. L’abitante del borgo chia¬ 
mò il commerciante in giu¬ 
stizia, sollecitandolo di can¬ 
giar il suo laboratorio di si¬ 
to, perchè incomodava tutto 
il vicinato stante i vapori 
del vetriuolo che si calcina¬ 
va per la composizione del 
suo sublimato ». Quali pro¬ 
ve? Il cittadino « avea un 
attestato di un medico di 
detto borgo, ed un certifica¬ 
to necrologico del curato, i 
quali dimostravano che pe¬ 
rivano ogni anno più perso¬ 
ne in questo borgo, e spe¬ 
cialmente in vicinanza del 
suo laboratorio, di quel che 
nei luoghi d’intorno*. 

Il processo ebbe luogo. Il 
potere si schierò, come al so¬ 
lito: « Bernardino Corrado, 
commissario di artiglieria 
del Ducato d’Este, prese le 
difese del commerciante, e 
Casina Stabe, medico di Fi¬ 
nal, quella dell’abitante di 
detto borgo. Si disputò, con 
calore, sopra la natura e gli 
effetti del vetriuolo. Final¬ 
mente, i giudici mandarono 
il mereadante assolto, e di¬ 
chiararono innocente il ve¬ 
triuolo ». Ramazzini com¬ 
menta: «Lascio ai naturali¬ 
sti di giudicare se questo 
giureconsulto non si ingan¬ 
nò nel suo giudizio ». Non 
avrebbe mai supposto, tutta¬ 
via, che potesse nascere un 
giureconsulto capace (oltre 
che di assolvere il vetriuo¬ 
lo) di processare il cittadino 
che aveva protestato. 

I compiti 
del Comune 

Eppure, è proprio ciò che 
rischia di accadere tre se¬ 
coli dopo. I luoghi dell’azio¬ 
ne sono gli stessi: Reggio 
Emilia. Il mereadante è l’im¬ 
presa Gallinari, riparazione 
di carri ferroviari, fi ve¬ 
triuolo è la vernice: « men¬ 
tre il verniciatore lavora al¬ 
l’esterno, nella carrozza la¬ 
vorano i falegnami, i vetrai, 
i fabbri... specialmente d’in¬ 
verno, dovendosi chiudere 
le porte e non esistendo al¬ 
cun respiratore, tutte le so¬ 
stanze tossiche vengono re¬ 
spirate da tutti i lavorato¬ 
ri ». Il cittadino che protesta 
non è un singolo: sono tut¬ 
ti i lavoratori, i quali non 
sono tanto propensi ad at¬ 
tendere i certificati necro- 
logici del curato; preferireb¬ 
bero vivere a lungo, in am¬ 
bienti di lavoro più salubri. 

Essi conoscono una vec¬ 
chia legge (1934) che affida 
al Comune il compito di vi¬ 
gilare sull’igiene « degli opi¬ 
fici ed in genere di tutti gli 
stabilimenti ove si compie 
lavoro in comune », ed una 
nuova (lo Statuto dei lavo¬ 
ratori, ait 9) secondo la 
quale « i lavoratori, median¬ 
te le loro rappresentanze, 
hanno diritto di controllare 
l’applicazione delle norme 
per la prevenzione degli in¬ 
fortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali • Vanno dal sin 
daco il comunista Renzo Bo- 
nazzi. e mesti convoca per 
il 13 ottobre 1970 una sedu 
ta del Consiglio comunale 
le maestranze della dit¬ 


ta Gallinari. Con un voto 
quasi unanime (PCI, PSIUP, 
PSI, PSU, DC) il Consiglio 
nomina una Commissione 
per accertare quali siano le 
condizioni sanitarie nella 
fabbrica. 

Contro il potere democra¬ 
tico si crea subito uno 
schieramento compatto. In¬ 
nanzitutto, l’Associazione in¬ 
dustriali obietta che la vi¬ 
gilanza sull’igiene del lavoro 
è di competenza esclusiva 
del Ministero del Lavoro. Poi 
il Prefetto notifica che il 
Comune può occuparsi al 
massimo di « malattie infet¬ 
tive, purezza dell’acqua po¬ 
tabile, scoli d’acqua, rifiuti 
solidi », e l'Ispettorato del 
lavoro ammonisce che un in¬ 
tervento è possibile soltanto 
« nell’eventualità che l’eser¬ 
cizio dell’attività produttiva 
dell’azienda provochi lamen¬ 
tati disturbi o incomodi al 
vicinato ». Infine, la Com¬ 
missione consiliare incontra 
nell’azienda il Chiarissimo 
prof. Frache, ordinario di 
medicina legale e Magnifi¬ 
co Rettore dell’Università di 
Modena, che con ricchezza 
di dottrina (certamente più 
profonda di quella del Com¬ 
missario d’artiglieria del Du¬ 
cato d’Este) sostiene che 
il padrone è il padrone, e 
che le leggi valgono solo 
fuori della fabbrica. 

Condizioni 

disastrose 

Incuranti di questi pareri 
(autorevoli, ma non disin¬ 
teressati) i commissari del 
Comune entrano in fabbrica, 
vi portano l’ufficiale sani¬ 
tario e tre specialisti in me¬ 
dicina del lavoro, ed accer¬ 
tano 1’esistenza di condizio¬ 
ni igieniche « disastrose ed 
assolutamente insostenibili ». 

Ed ecco, finalmente, che 
il Procuratore della Repub¬ 
blica apre il processo. Con¬ 
tro la S.p.A. Gallinari? No 
di certo. Contro l’assessore 
Montanari perchè « in con¬ 
corso con altre quattro per¬ 
sone non identificate, rite¬ 
nendosi legittimati quali rap¬ 
presentanti dei lavoratori a 
controllare l’applicazione nei 
posti di lavoro delle norme 
per la prevenzione... si in¬ 
troducevano nello stabili¬ 
mento industriale della S.p.a. 
Gallinari contro la volontà 
espressa dal legale rappre¬ 
sentante della Società »; e 
perchè « offendevano l’ono¬ 
re e il prestigio di Casta¬ 
gnoli Gianni, guardia giu¬ 
rata presso la S.p.a. Galli¬ 
nari, al quale Montanari Li¬ 
vio poneva una mano su di 
una spalla, spostandolo alla 
sua sinistra, mentre si oppo¬ 
neva a che accedessero allo 
stabilimento ». 

Questa inaudita violenza 
con mano sulla spalla e spo¬ 
stamento a sinistra (calcolo 
politico?) in una fabbrica a 
posto con la giustizia (nes¬ 
suno era intervenuto quan¬ 
do alla Gallinari « esisteva 
un tunnel per la sabbiatura 
delle carrozze, dove gli ope¬ 
rai erano costretti a lavora¬ 
re per ore isolati da tutti, 
senza la possibilità di sa¬ 
pere se fossero vivi o morti 
fino a che non ne venivano 
fuori ») non poteva lasciare 
indifferente il Procuratore 
di Reggio, emulo del suo col¬ 
lega fiorentino Calamari se¬ 
condo il quale « tra la fun¬ 
zione del giudice, conserva¬ 
tore dell’ordine giuridico 
vigente, e l’opera del rivo¬ 
luzionario, vi è un’antitesi 
concettuale irriducibile ». 

Il processo rischia di al¬ 
largarsi, perchè il sindaco 
ha scritto al Procuratore che 
« io personalmente ed il 
Consiglio comunale dobbia¬ 
mo essere considerati corre¬ 
sponsabili della decisione di 
entrare nello stabilimento e 
di entrarvi anche contro la 
volontà della Società Galli¬ 
nari ». E cosi, sui banchi de¬ 
gli imputati rischiano di tro¬ 
varsi gli operai, i consiglieri 
1 di tutti i partiti, e forse 
(per correità) i parlamentari 
che hanno votato lo Statuto 
dei lavoratori, che non qua¬ 
dra con l’ordine giuridico 
vigente Ma una città intera, 
e i lavoratori, e tutti i par¬ 
titi. e il Comune, difficil¬ 
mente potranno essere posti 
in gabbia E’ più probabile 
che l’accusa si ritorca con¬ 
tro i padroni, ed i loro fe¬ 
deli amici. 

Giovanni Berlinguer 


La riforma tributaria proposta dal governo si limita a cambiare i nomi delle imposte 

tAIBfc M MB UHI jjjjjj 

Il maggior prelievo sui consumi di massa - Permane la possibilità dell'evasione tributaria dei ricchi - La discriminazione contro i redditi di la¬ 
voro, che non dovrebbero essere considerati « redditi netti » - Accertamento soggetto alla corruzione, senza il controllo popolare - Perchè occorre 
abolire il segreto bancario - Come lo strumento tributario potrebbe servire per un diverso tipo di sviluppo economico 


Documenti segreti di 30 anni fa 



Una immagine-documento dello sbarco in Normandia 


GU INGLESI NON VOLEVANO 
LO SBARCO IN NORMANDIA 

Preferivano « piccole guerre di attrito » nella zona del Mediterraneo - I messaggi 
del ministro della guerra americano a Roosevelt - Preoccupazioni per i successi del¬ 
l'Armata Rossa - Perchè Churchill si oppose a « Roma città aperta » 


WASHINGTON, 16 

Il dipartimento di Stato americano 
ha reso noto in questi giorni docu¬ 
menti segreti di circa 30 anni fa. In 
particolare si tratta di messaggi in¬ 
viati daU’allora ministro della guerra 
americano. Henry L. Stimson, al pre¬ 
sidente Roosevelt, dai quali si rileva 
la preoccupazione degl: Stati Uniti nei 
riguardi del « secondo fronte e in Euro, 
pa e dell'atteggiamento britannico di 
fronte ad esso. Lo stato maggiore bri¬ 
tannico avrebbe preferito una serie di 
« piccole guerre di attrito » nella zona 
del Mediterraneo, inclusa l'Italia, alla 
operazione « Overlord ». che costituì 
l’ultimo grande assalto degli alleati oc¬ 
cidentale contro la Germania nazista. 
Stimson si battè per confutare la tesi 
britannica e per far vincere quella di 
una operazione in grande stile. « Non 
vedo altra alternativa — scriveva Stim 
son ai presidente Roosevelt — Non 
possiamo lasciare tutto il peso delle 
operazioni terrestri sulle spal¬ 
le dei sovietici: mi pare terribilmente 
pericoloso ». Come si ricorderà le trup¬ 
pe deli'Armata Rossa avevano iniziato 
la gloriosa controffensiva contro le 
orde hitleriane scacciandole via via da 
tutti i territori sovietici e dell’Europa 
orientale che esse avevano conquistato 

Stimson scriveva a Roosevelt che lo 
atteggiamento britannico tendeva a ral 
tentare H progetto di invasione del 
continente (che fu realizzato successi 
varnente in Normandia) e che la pro¬ 
posta di piccole guerre « di attrito » 
in Italia, in Grecia, nei Balcani e in 
Romania, come i britannici proponeva¬ 
no, non avrebbe risolto nulla, anzi 
avrebbe creato una situazione « terri¬ 
bilmente pericolosa », permettendo ai 
sovietici di incalzare i tedeschi fin ne) 
cuore dell’Europa. Le preoccupazioni di 
Stimson erano evidentemente di natu¬ 
ra politica, anche se nei messaggi al 
presidente egli parlava della necessità 
di mantenere l'impegno preso con Sta¬ 
lin di aprire un secondo fronte . 

Stimson proponeva anche che fosse 
un generale americano a comandare lo 
sbarco in Normandia, ma non indica¬ 
va il nome di Eisenhower. cui fu affi 
dato, nel 1944, il compito di organizza 
re e guidare lo sbarco alleato. 

* Io credo che sia giunto tl momen- 
to in cui voi dobbiate decidere che il 
vostro governo assuma la responsabi¬ 


lità della direzione di questa grande 
mosso finale della guerra europea », 
scrisse il 10 agosto 1943 Stimson a 
Roosevelt. 

a Noi non possiamo ora razionalmen¬ 
te sperare di essere in grado di attra¬ 
versare il Canale (della Manica) e ve 
nire a contatto con il nostro nemico 
germanico sotto un comandante ingle¬ 
se », continua il messaggio. Il primo 
ministro britannico e il capo di stato 
maggiore imperiale sono francamente 
in disaccordo su una tale proposta.. 
Anche se hanno offerto le loro labbra 
all’operazione, i loro cuori ne sono ri¬ 
masti a) di fuori... Ciò che ci divide 
da loro è una vitale differenza di fi 
duria ». 

«Noi slamo impegnati — continua 
il documento — tanto chiaramente 
quanto la Gran Bretagna ad aprire 
un vero secondo fronte. Nessuno di 
questi metodi di guerricciole all’acqua 
di rose può da noi essere considerato, 
per indurre Stalin a credere che noi 
abbiamo mantenuto fede al nostro 
impegno ». 

Gli alleati « non possono permettersi 
di dare inizio alla più pericolosa ope 
razione della guerra sotto una direzione 
impegnata solo per metà», continua 
Stimson, tl quale aggiungeva subito 
dopo il nome del generale che secondo 
lui avrebbe dovuto essere nominato 
comandante in capo dell’operazione: 

« Il generale Marshall ha già una 
enorme reputazione come soldato e co 
me amministratore dalle ampie apertu 
re mentali. Io credo che egli sia l’uomo 
che più sicuramente può in questo 
momento, per il suo carattere e per la 
sua abilità, fornire la direzione mili 
tare che è necessaria per creare una 
unità di azione fra 1 nostri due paesi 
in questa grande operazione... non ve¬ 
do altra alternativa cui noi potremmo 
rivolgerci in questo grande compito che 
ci sta di fronte ». 

Da altri documenti, appartenenti al¬ 
lo stesso periodo, viene rivelato, inol¬ 
tre che, prima dello sbarco in Italia. 
Eisenhower aveva propugnato che si 
offrisse al governo di Roma una pace 
onorevole, se il paese fosse uscito dal 
conflitto. Ma Churchill si oppose per 
eh è impegnato a pretendere la resa 
incondizionata delle potenze dell’Asse 

Circa gli sforzi del governo Badoglio 
per dichiarare Roma ■ città aperta * 


Roosevelt e Eisenhower erano disposti 
alla concessione, ma Churchill si oppa 
se, « per non rendere le cose più faci¬ 
li agli italiani prima che abbiano pre 
so la decisione di cedere ». come scris¬ 
se a Roosevelt lo statista inglese. Alla 
fine Roosevelt trovò una scappatoia 
suggerendo una dichiarazione unilate¬ 
rale del governo Badoglio, dichiarala 
ne che venne riportata a Washington 
il 16 agosto 1943 dal delegato aposto¬ 
lico mons. Amleto Cicognani. 

• • 

MOSCA. 16 

L’editrice moscovita Nauka ha pub¬ 
blicato un’opera di grande interesse: 
■ La liberazione dell’Europa sud-orien¬ 
tale e centrale ad opera delle truppe 
del secondo e del terzo fronte ucrai¬ 
no (1944-1945) ». La supervisione è dei 
maresciallo Matvei Zakharov. 

Questo libro dà un grande contri 
bufo ad un'analisi oggettiva degli av¬ 
venimenti degli ultimi anni della guer¬ 
ra, scrive oggi la Moskorskaia Pravda 
recensendolo. 

Nella storiografia borghese compaio¬ 
no sempre più spesso libri nei quali 
vengono esposti, m una Iure chiara 
mente menzognera, avvenimenti rela¬ 
tivi alla fase conclusiva della seconda 
guerra mondiale in Europa Proprio 
Quella rase in cui l’esercito sovietico, 
assolvendo la sua grande missione li¬ 
beratrice pose fine all’occupazione te 
desco-fascista in una serie di paesi del¬ 
l'Europa sud-orientale e centrale. 

Gli autori di questo nuovo lavoro 
espongono tutte le principali operazio¬ 
ni dell'esercito sovietico dirette a libe¬ 
rare dal giogo fascista la Romania, la 
Bulgaria, la Jugoslavia, l’Ungheria, la 
Austria e la Cecoslovacchia — scrive 
il giornale. Essi esaminano il lavoro del 
Quartier generale del comando supre- 
mo, degli Stati maggiori del fronti e 
delle grandi unità durante la prepara¬ 
zione e la realizzazione delle operazio¬ 
ni, descrivono le gesta eroiche dei sol¬ 
dati sovietici, i quali non risparmiaro¬ 
no la loro vita per la vittoria finale 
su] fascismo, per liberare dalla peste 
de) nazismo centinaia di milioni di per¬ 
sone. 

Con grande interesse si leggono le 
pagine le quali dicono come negli anni 
’44-’45 nacque e si rafforzò la fratellan¬ 
za d’armi dei popoli liberati con i po¬ 
poli dell'Unione Sovietica. 


L’approvazione dei primi articoli del disegno di legge presentato dal governo 
per la delega ad attuare la riforma tributaria, dimostra ancora una volta che II 
governo di centro sinistra non ha nessuna intenzione di attuare una vera ri~ 

forma democratica del nostro sistema tributa rio. Ho sempre sostenuto già dal 1945 e re¬ 
centemente nel mio articolo sul secondo numero di Politica ed Economia e sostiene anche 
la nostra relazione di minoranza alla Camera (Raffaelli, Vespignani. Lenti), che una ri¬ 
forma che sia veramente tale 


deve attuare una distribuzione 
del carico fiscale che sia di¬ 
versa da quella che è oggi e 
non cambiare solo i nomi delle 
imposte. Oggi con le imposte 
indirette i lavoratori dipenden¬ 
ti versano allo stato ventidue 
lire su ogni cento che guada¬ 
gnano. In più con le imposte 
dii ette che sono trattenute nel¬ 
la busta paga e. dopo le 
9G0.000 annue di reddito, con 
la complementare, versano in 
media (per chi supera i due 
milioni all’anno, cifra oggi fre¬ 
quente come reddito familia¬ 
re) altre 13 circa su ogni cen¬ 
to lire, sicché la pressione fi¬ 
scale raggiunge il 35 per cen¬ 
to Gli altri strati sociali pa 
gano meno e i più ricchi e 1 
capitalisti molto meno. 

Le imposte indirette grava¬ 
no sui redditi più elevati solo 
, per il 18 per cento e ancor 
meno per i grandi redditi. Le 
imposte dirette invece, anche 
se presentano aliquote alte, in 
realtà colpiscono meno, quan¬ 
to più alto e più « capitalisti- 
co » diventa il reddito per due 
motivi: primo perchè l‘impo 
sta colpisce il reddito netto, 
detratte cioè le « spese di prò 
duzione » ed è logico che in 
tale modo si riesca a far en¬ 
trare nelle « spese di produzio¬ 
ne * anche spese di carattere 
personale che il lavoratore pa¬ 
ga invece di tasca sua: secon 
do perchè è possibile con gli 
attuali sistemi di accertamen¬ 
to evadere il fisco in misura 
maggiore o minore. Minore, 
spesso in misura minima, per 
i piccoli redditi dei lavoratori 
indipendenti (artigiani, eser¬ 
centi. etc.), maggiore per i 
« professionisti » e i « capita¬ 
listi ». e addirittura scandalo¬ 
sa diviene l’evasione per i 
grandi ricchi, professionisti, 
industriali, redditieri che sia¬ 
no. come anche casi recenti 
hanno dimostrato. Sicché se il 
lavoratore dipendente paga co¬ 
me minimo il 35 % e se è 
un impiegato di grado più ele¬ 
vato. anche se si riduce per 
lui il peso delle imposte indi¬ 
rette. anche di più. perchè au¬ 
menta l’aliquota delle imposte 
dirette, gli altri strati sociali e 
la classe dei capitalisti, tranne 
i piccolissimi artigiani e eser¬ 
centi. pagano molto meno- Essi 
partono già da una cifra mino¬ 
re e attuano una progressione 
alla rovescia: di fatto la mag¬ 
gior parte dei professionisti, 
dei « capitalisti ». attraverso 
l'evasione che per questi red¬ 
diti supera nel complesso i 
cinquemila miliardi, paga si 
e no 6 o 7 di imposte dirette 
ogni cento lire, anche se le 
aliquote scritte nelle diverse 
leggi e sommate assieme sa¬ 
rebbero molto più elevate e 
forse eccessive. Cosicché pa¬ 
gando i ricchi meno imposte 
indirette ogni cento lire, tra 
14 e 18% perché il loro reddi¬ 
to è più elevato e di fatto 
meno imposte dirette, il peso 
fiscale viene sopportato preva 
lentemente dai lavoratori. 

Una riforma democratica 
.che voglia ispirarsi all’art. 53 
della Costituzione e cambiare 
la attuale distribuzione del ca¬ 
rico fiscale deve, come abbia¬ 
mo sempre detto, affermare 
in primo luogo il principio 
che il reddito di lavoro dipen¬ 
dente non è reddito netto, bi¬ 
sogna da esso detrarre le spe¬ 
se necessarie alla produzione 
della forza lavoro; secondo as¬ 
sicurare un sistema di accer¬ 
tamento. che non permetta 
possibilità di evasione 

Gli articoli già approvati 
non rispettano il primo prin¬ 
cipio e mantengono la discri¬ 
minazione contro i redditi di 
lavoro. Infatti la detrazione è 
solo di 36 000 lire d'imposta, 
a cui si aggiungono altre 12 
mila lire di imposta per oneri 
e spese particolari. Ciò corri 
spenderebbe, se si parte da 
una aliquota del 10 per cento, 
a 480 000 lire annue, cifra del 
tutto insufficiente, anche se 
essa si aggiunge alla detra 
rione stabilita per tutti di 36 
mila lire. Già di per sé è sba 
gliato parlare di sgravi di 
imposta e non di reddito da 
detrarre come spesa: non solo 
significa che non si vuole ac 
celta re il principio che vale 
per gli altri e cioè che si de 
vono detrarre le spese di prò 
durione. ma col continuo n 
durai dal valore della moneta 
e il conseguente aumento ne 
cessano dei salari nominali, si 
fa presto in una famiglia su 
pera re i due milioni annui, 
anzi sono già superati nelle 
grandi città industriali. Di mo 
do che. per fare un esempio 
mentre il professionista può 
mettere nelle spese di produ 
zione da detrarre ai fini di 
determinare il reddito netto 
tra le altre anche le spese per 
libri, riviste, giornali etc., che 
gli servono per la sua attività. 


ed è giusto, non lo può fare 
un operaio, che secondo il go¬ 
verno di centro sinistra do¬ 
vrebbe non leggere e miglio¬ 
rarsi tecnicamente e neanche 
un professore di scuola me¬ 
dia. che dovrebbe rimanere 
una bestia e il procuratore 
delle imposte, che dovrebbe 
applicare le leggi finanziarie 
senza studiarle. 

Non solo, ecco che per i la¬ 
voratori dipendenti che con un 
solo salario o un solo stipen¬ 
dio in famiglia non riescono a 
farcela, si somma anche lo 
stipendio o il salario della mo 
glie e così aumentano le ali¬ 
quote: se assieme si superano 
i tre milioni e seicento mila 
lire all’anno si tratta di meno 
di trecentomila lire al mese, 
cifra che se continua la sva¬ 
lutazione col ritmo attuale sa¬ 
rà presto raggiunta e non ba¬ 
sterà a vivere nelle grandi 
città. Si pagherà cosi l’impo¬ 
sta sul reddito così congloba¬ 
to. con aliquota più elevata. 
E‘ chiaro che anche questa è 
una norma che colpisce i lavo¬ 
ratori. i ceti medi più poveri e 
non i ricchi. Bisogna non fare 
il coacervo quando si tratta 
di redditi di puro lavoro di 
pendente. 

Così i capitalisti, gli eser 
centi, i professionisti potranno 
continuare a detrarre c le spe¬ 
se di produzione * e cosi far 
figurare un reddito netto im¬ 
ponibile più basso, intestare 
macchina, telefono, spese di 
trasporto alla ditta e i lavora¬ 


tori dipendenti no: per essi al 
massimo vi sarà un abbuono 
di 48 mila lire di imposta al¬ 
l’anno. 

Anche sul secondo punto il 
disegno di legge è fermo: non 
si deve cambiare nulla del si¬ 
stema di accertamento, che 
deve rimanere come ora fatto 
da organi burocratici. Si dice, 
è vero, che si istituisce Tana* 
grafe tributaria, ma all’ana- 
grafe giungeranno i dati fa¬ 
sulli. tranne che per i lavora¬ 
tori dipendenti, e allora, a 
ben poco servirà ('anagrafe. 
Perchè serva occorre che 
giungano ad essa dati veri, 
accertamenti d'imposta che ri¬ 
spondano a verità. Per giun¬ 
gere a tale risultato occorre 
democratizzare il sistema di 
accertamento, affiancando lo 
ufficio con commissioni tribu¬ 
tarie elettive, nelle quali il 
popolo possa intervenire ed 
esercitare un controllo. Le 
commissioni tributarie cosi in¬ 
tese. come io le proponevo 
nel 1945. con una legge dell‘8 
marzo, pubblicata dalla Gaz¬ 
zetta Ufficiale ma mai appli¬ 
cata sono una spina nell’oc¬ 
chio dei vari « esperti ». co¬ 
me Visentmi o alti funzionari. 
Per forza, sarebbe difficile na¬ 
scondere la verità e non sa¬ 
rebbe più possibile per il fun¬ 
zionario mettersi d’accordo 
col contribuente. Se si vuole 
vincere la corruzione bisogna 
istituire forme democratiche 
di accertamento con parteci¬ 
pazione popolare. 


Si può impedire 
la fuga dei capitali 


Se si vuole combattere ve¬ 
ramente l’evasione occorre poi 
abolire il « segreto bancario ». 
che oggi è tale solo per il 
fisco. Di qui non si scappa, 
ma anche da questo orecchio 
i c riformatori » del centro si¬ 
nistra non ci sentono. E in¬ 
ventano una serie di balle. 
Dicono: se le banche saranno 
obbligate a dare al fisco le 
’ notizie che esso richiede, si 
ritireranno i depositi, si ridur¬ 
ranno le operazioni, le banche 
entreranno in crisi e altre si¬ 
mili baggianate, come se fos¬ 
se possibile oggi conservare i 
risparmi in casa o. per gli 
uomini d’affari non deposita 
re le loro entrate o non usa¬ 
re dei diversi servizi bancari 
Basta ricordare che negli Sta 
ti Uniti non esiste il segreto 
bancario. Ma. si dice, almeno 
i più ricchi porteranno i ca¬ 
pitali all’estero. 

Lo hanno già fatto, ma si 
può impedirglielo e. come 
hanno fatto recentemente gli 
Stati Uniti, intervenire sul go¬ 
verno e sulle banche svizzere, 
per esempio. Sono cioè soltanto 
scuse per non fare quello che 
si deve fare, dotare cioè il fi¬ 
sco di tutti gli strumenti ne¬ 
cessari per giungere ad un 
accertamento veritiero, anche 
perchè questi strumenti posso¬ 
no servire ad altri scopi an¬ 
cor più importanti. 

Del resto che il governo non 


voglia giungere a ciò. e non 
voglia raggiungere una com¬ 
pleta e vera personalità n 
progressività dell’imposizione, 
che colpisca tutti i redditi sen¬ 
za esclusioni, si rileva aneti» 
da altri fatti. Prima di tutto 
si sottrae ai comuni ogni po¬ 
tere di accertamento, perfino 
per quanto riguarda i redditi 
patrimoniali, sui quali dovrà 
gravare una imposta, il cui 
provento è destinato ai co¬ 
muni. Poi si mantengono im¬ 
poste reali e proporzionali co¬ 
me quella sugli utili o meglio 
sui profitti delle società. Si è 
fatto anzi di peggio alla Ca¬ 
mera: si è ridotta l’aliquota 
per non far differenza fra uti¬ 
li distribuiti e quelli che sono 
trattenuti dall’Impresa, e cosi 
continuerà il solito sistema di 
non denunciare ai fini della 
imposta personale sul reddito, 
i proventi derivanti da divi¬ 
dendi e altri guadagni del ge¬ 
nerò. Sicché i poveri Agnelli 
e compagni potranno fare 
quello che hanno fatto nel ’64. 
quando è stata messa la « ce- 
dolare secca », e cioè denun¬ 
ciare redditi irrisori perchè 
sarà difficile accertare i red¬ 
diti azionari. A questo aono 
poi anche legalmente autoriz¬ 
zati dalla imposta sui redditi 
delle obbligazioni, che è aper¬ 
tamente una « cedolare 
secca ». 


Come distribuire 
il reddito nazionale 


In questo modo, per affron¬ 
tare un solo problema, perchè 
tanti altri ce ne sono, appare 
chiaro che se viene approva 
ta la « riforma » cosi come 
la ha presentata il governo, 
le cose continueranno come 
prima: i lavoratori saranno 
tassati su tutto il loro reddito 
senza possibilità di evasione e 
pagheranno subito l'imposta e 
pagheranno cosi più degli al 
tri. mentre capitalisti, profes¬ 
sionisti. e altri strati sociali, 
anche se per loro sembra che 
vi siano altre imposte, paghe¬ 
ranno di meno e perchè pa 
tranno detrarre le spese di 
produzione e quindi non pa¬ 
gheranno su tutto ii reddito, 
e perchè potranno continuare 
ad evadere, in quanto non si 
modifica il metodo di accerta¬ 
mento Continueranno a pa 
gare dopo, in base alla loro 
dichiarazione. 

E’ questo un solo aspetto 
che dimostra che la nfor 
ma tributaria non è una vera 
riforma Ve ne sono tanti altri 
e tutti dimostrano in modo 
chiaro che non si vuol usare 
Io strumento tributario per di¬ 
rigere un diverso tipo di svi 
toppo economico Per un di 
verso tipo di sviluppo econn 
mico infatti, per una prò 
grammazione democratica 
occorre prima di tutto sapere 
come viene prodotto e distri 
buitn il reddito nazionale Bi 
sogna conoscere la parte che 
va al salario, parte che deve 


essere potenziata perchè è la 
base del consumo, della 
espansione del mercato. Biso¬ 
gna conoscere la parte che 
deve servire alla ricostituzione 
della attrezzatura economica e 
alla sua espansione, per in¬ 
crementare la produzione e, 
soprattutto, la parte che rap¬ 
presenta il plusvalore di cui si 
appropriano i vari ceti capita¬ 
listici. E’ quest’ultima parte 
infatti che viene consumata 
in consumi dì lusso superflui 
o sprecata, o « esportata al¬ 
l’estero » o c investita » dal 
capitalista dove vuole, quando 
vuole e come vuole e quindi 
lasciata anche dormire. 

E’ questa parte cioè che 
può essere assorbita dallo Sta¬ 
to in misura crescente per as¬ 
sicurare lo sviluppo dei con¬ 
sumi pubblici della sanità, del¬ 
la casa, dell‘istruzione etc. e 
per dotare il Paese di moder¬ 
ne infrastnitture economiche. 
E’ questa parte che può es¬ 
sere assorbita in misura cre¬ 
scente per attuare investimen¬ 
ti produttivi secondo un pia¬ 
no di sviluppo democratico, 
che permetta di controllare e 
dirigere anche quella parte di 
plusvalore che rimane ai capi¬ 
tali privati, perchè essa sia 
investito produttivamente se¬ 
condo il piano e non secondo 
arbitrane decisioni dei grandi 
monopoli 

Antonio Pesonti 
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PAG, 4 / economia e lavoro _ 

Nel testo criticato dalle Regioni e dai sindacati 

LA LEGGE SULLA CASA VARATA 
DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Incontro di Lauricella con le associazioni degli inquilini - Il governo ha approvato 
un disegno di legge che aumenta gli assegni familiari per coltivatori diretti, mez¬ 
zadri e coloni - Assistenza diretta per gli statali e i dipendenti degli enti pubblici 


l’Unità / mercoledì 17 febbraio 1971 

Contro le sospensioni alla FIAT 

400 mila lavoratori 
in sciopero a Torino 

Energica denuncia della CGIL - Massiccia astensione ieri nell’in¬ 
dustria del vetro - Fermi a Cagliari gli autoferrotramvieri in lotta 
per la pubblicizzazione del servizio - Sospesi 400 operai alla Ignis 


H governo ha approvato ieri 
aera la legge sulla casa e l’ur- 
banistica die dovrà ora passa¬ 
re all’esame del Parlamento. 11 
testo varato dal Consiglio dei 
ministri è quello già noto nelle 
sue linee fondamentali: nuovi 
stanziamenti per rilanciare la 
costruzione di alloggi popolari, 
misure per facilitare la realiz¬ 
zazione di quartieri residenziali 
(in base alla legge 167), nuove 
norme per l’esproprio dei ter¬ 
reni con scopi di pubblica uti¬ 
lità. U governo non lia tenuto 
conto delle critiche espresse 
dai presidenti delle Regioni e 
dai sindacati che su punti im¬ 
portanti hanno auspicato una 
modifica in senso positivo da 
parte del Parlamento. 

La seduta del Consiglio dei 
ministri è stata anzi preceduta 
eia una riunione ristrétta, pre¬ 
sieduta da Colombo, nella qua¬ 
le si sarebbe avuta una nuova 
pressione da destra per « stral¬ 
ciale * dal provvedimento (e 
quindi proporne la approvazio¬ 
ne separata) gli incentivi per 
l’edilizia e gli stanziamenti per 
gli alloggi popolari, rinviando il 
resto. Sarebbe stata contempo¬ 
raneamente affacciata la possi¬ 
bilità di peggiorare le norme 
sull’indennizzo dei terreni espro¬ 
priati. Queste due richieste sa¬ 
rebbero state respinte, anche 
se l’ipotesi di un decreto-stral¬ 
cio è stata poi riaffacciata dal¬ 
lo stesso Donat Cattin. Sareb¬ 
be stata introdotta una modi¬ 
fica negativa rispetto al testo 
originario, che consente ecce¬ 
zioni al divieto di vendere le 
case costruite su terreni espro¬ 
priati. 

Il Consiglio dei ministri ha 
poi approvato un disegno di 
legge che aumenta gli assegni 
familiari ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. L’assegno pas¬ 
sa dalle attuali 22.000 lire a 
40.000 lire annue, a partire dal 

1971, a 55.000 a decorrere dal 

1972. Si tratta di un successo, 
sia pure modesto, della lotta 
contadina e delle proposte ri¬ 
petutamente sostenute in Par¬ 
lamento dai comunisti. La stes¬ 
sa relazione al disegno di legge 
parla di « accoglimento delle 
pressanti rivendicazioni della 
categoria recepite in numerose 
proposte di legge». Ma in ef¬ 
fetti si è ben lontani de una 
equiparazione dèi trattamento 
dei contadini a quello di altri 
lavoratori, die fl governo è sta¬ 
to a più riprese chiamato ad at¬ 
tuare. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato un provvedi¬ 
mento per il passaggio dall'assi¬ 
stenza sanitaria indiretta a quel¬ 
la diretta per i dipendenti del¬ 
lo Stato e di altri enti pubblici 
(ENPAS ed ENPDEP)). 

Inoltre, il governo, « preso 
atto » dèlie decisioni dell'As¬ 
semblea regionale calabrese, ha 
deciso di presentare un prov¬ 
vedimento per l’istituzione del¬ 
l’Università a Cosenza e ha 
«confermato» gli indirizzi del 
LUPE circa gli investimenti in 
Calabria. 

A conclusione della riunione 
il ministro Donat Cattin ha di¬ 
chiarato che la legge sulla ca¬ 
sa «ricalca gli impegni di go¬ 
verno che erano stati enunciati 
nei colloqui con i sindacati ». Si 
dovrebbe ottenere uno c smo¬ 
bilizzo» dei fondi della Gescal. 
snellendo le procedure (attual¬ 
mente ci vogliono 1310 giorni, 
nella migliore delle ipotesi, per 
dare il via ad una costruzione). 
Donat Cattin ha detto che è 
prevista per maggio ima reces¬ 
sione nel settore edilizio che 
investirà 100-200 mila lavoratori 
direttamente impiegati nei can¬ 
tieri. R governo « nel giro di 
35 giomi valuterà la disponibi¬ 
lità delle Camere per una ra¬ 
pidissima approvazione » del 
provvedimento; se si dovesse 
«verificare un dibattito prolun¬ 
gato » sarebbe « giocoforza » 
« procedere con decreto per le 
norme congiunturali, incluse 
quelle di accelerazione della 
Gescal ». Secondo il ministro, la 
« accelerazione » della Gescal 
potrebbe assorbire un quinto 
o un sesto della mano d’opera 
che resterebbe disoccupata per 
la recessione. Perciò «occorro¬ 
no anche altri complessi prov¬ 
vedimenti ». 

Il ministro Lauricella, in un 
incontro avuto ieri con una 
delegazione dell’Unione inqui¬ 
lini ed asse gnatari (UNTA), 
dell'APICEP di Milano e del 
Comitato INA Casa era co¬ 
stretto a riconoscere la ne¬ 
cessità di affrontare subito 
alcuni problemi che il proget¬ 
to governativo ignora nono¬ 
stante la loro urgenza. Essi 
riguardano in primo luogo 
la immediata riduzione degli 
affitti (riduzione retroattiva a 
partire dal 1960 per tónti gli 
alloggi costruiti con contribu¬ 
to statale; estensione a tutti 
del trattamento INA-Casa per 
le quote spese; stanziamenti 
adeguati per il risanamento 
del patrimonio edilizio pub¬ 
blico; estensione delle ridu¬ 
zioni di affitto a tutti gli enti 
pubblici) ma riguardano an¬ 
che un altro aspetto — l’auto¬ 
gestione nei quartieri — che 
ostinatamente si cerca di ne¬ 
gare. relegandola a qualche 
limitato intervento a favore 
delle cooperative a proprietà 
indivisa. 

Le parziali ammissioni cir¬ 
ca l'opportunità di ridurre gli 
affitti nel settore degli enti 
pubblici evidenziano in modo 
particolare l’urgenza che ha 
una legge di carattere gene¬ 
rale, l’equo canone, che ta¬ 
gli le unghie alla speculazione 
«■di affitti. 

Escludendo scelte di rifor¬ 


ma decisive, il progetto del 
governo mantiene alcune ca¬ 
ratteristiche essenziali dei 
provvedimenti congiunturali 
tradizionali. Per la costruzio¬ 
ne di abitazioni, nuovi finan¬ 
ziamenti con un tentativo di 
migliorare tempi e modi di at¬ 
tuazione (coordinamento, di¬ 
vieto di vendita delle abita¬ 
zioni costruite a spese pub¬ 
bliche). Per l'acquisizione 
delle aree espropri per pub¬ 
blica utilità con indennizzo 
variabile, secondo la natura 
delle aree, fra una e cinque 
volte il prezzo cosidetto « agri¬ 
colo ». In effetti l’enorme co¬ 
sto delle aree può impedire, 
da solo, una ripresa del ritmo 
delle costruzioni. Ma il pro¬ 
blema che i sindacati hanno 


Sciopero 

nei Provveditorati 

E’ in corso da ieri lo sciopero 
di quattro giorni indetto dai sin¬ 
dacati di categoria del perso¬ 
nale amministrativo della pub¬ 
blica istruzione e dei provvedi¬ 
torati agli studi (CGIL-PI, USA- 
CEP-CISL e ENADAS) per prote¬ 
stare « contro il mancato am¬ 
pliamento dei ruoli organici ». 


sollevato nelle trattative, e 
che ora anche le regioni sem¬ 
brano orientate a voler risol¬ 
vere, è quello del controllo 
sull’uso del territorio nel suo 
insieme, per adattarlo — tar¬ 
divamente, dati i guasti del¬ 
la speculazione, ma almeno 
ora efficacemente — ai biso¬ 
gni collettivi. 

Il rifiuto del governo di 
adottare subito una misura di 
ordine generale per l’urbani¬ 
stica non è dovuto alla com¬ 
plicazione delle soluzioni da 
adottare ma ad una delle so¬ 
lite « astuzie » deteriori, altre 
volte usate, di tentare di tam¬ 
ponare oggi la situazione per 
poter dire di no domani. La 
possibilità di un meccanismo 
d’intervento semplice e d’azio¬ 
ne immediata è dimostrata 
dal progetto di legge presen¬ 
tato il 13 gennaio scorso alla 
Camera dai parlamentari co¬ 
munisti. ' Esso prevede che 
l’approvazione del piano re¬ 
golatore o dei progetti di 
massima delle opere di urba¬ 
nizzazione equivalgono a di¬ 
chiarazione di pubblica utili¬ 
tà e, in conseguenza, faccia¬ 
no scattare di meccanismo 
deU’esproprio. L’efficacia si 
estende quindi a tutte le aree 
interessate dall'urbanizzazio¬ 


ne. L’indennità di esproprio 
è determinata in base al solo 
valore agricolo di mercato 
e aumentata solo, quando oc¬ 
corra, del prezzo delle even¬ 
tuali opere da demolire. La 


procedura di espropriazione 
è rapidissima. Il fondo per 
indennizzi è previsto in 400 
miliardi oltre a tutte le som¬ 
me previste nei progetti delle 
opere da eseguire. 


Le popolazioni dei Monti Lepini 

Manifestano a Priverno 
per la riforma fiscale 

Forte protesta contro i rigurgiti fascisti 

- A Priverno domenica scorsa si è tenuta una grande mani- 
“ festa rione popolare della zona dei Monti Lepmi compren- 

- dente i comuni di Sezze, Sonni no, Priverno, Roccagorga, nel 
“ corso della quale hanno preso la parola i compagni senatori 

- Mario Mammucari del PCI e Angelo Tomassini del PSIUP. 
Z La manifestazione si è aperta con un grande corteo di 
” giovarvi che è culminata alte ore 18 nel comizio. Temi del 
Z comizio sono stati: la riforma tributaria e, più in generale, 
“ la lotta contro il fascismo. 

- • Al termine della manifestazione è stato sottoposto alla 
“ approvazione dei lavoratori un ordine del giorno riguardante 

- le questioni fondamentali della riforma tributaria intesa in 
Z senso democratico, l’abolizione della imposizione indiretta, una 

- larga fascia di esenzioni verso i redditi di lavoro. Contem- 
Z poraneamente, i lavoratori hanno approvato una ferma protesta 
“ contro i rigurgiti del fascismo ed hanno nominato una dele- 
Z garione che si recherà presso la presidenza del Consiglio e 
“ i gruppi parlamentari per portare alla loro attenzione tutte 

- queste esigenze espresse dalla popola rione dei Lepini nella 
I manifestazione di domenica. 
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Per il lavoro e il rispetto del contratto 


Tessili fermi oggi in tutta Italia 

Incontro triangolare al ministero del Lavoro — Dichiarazioni del segretario nazionale del¬ 
la FILTEA-CGIL: condizionare i crediti agevolati al mantenimento della occupazione 


Intervista col presidente del CPE 

Creare enti regionali 
per le piccole imprese 

La situazione in Toscana - Cosa si chiede 
al governo - Prospettive dell'associazione 


FOGGIBONSI, 16 
Fra le 580 aziende In crisi 
di cui ha parlato la stampa, 
70 sono in Toscana. Ma fra 
queste mancano centinaia di 
piocole imprese le quali, per 
il fatto di avere decine di 
dipendenti — e non centinaia 


ganismi come il nostro, inve¬ 
stendo il problema a livello 
di tutti gli operatori economi¬ 
ci, per arrivare alla costitu¬ 
zione di un Ente regionale 
della piccola industria e del- 
l’arti gl anato che, con uno 
schema operativo moderno. 


' Oltre 300 mila tessili sciope- occupazione. Inoltre ogni ini- 
rano oggi, per un’ora, per la ziativa va collegata ad una li- 
occupazione e il rispetto del nea generale di politica eco¬ 
contratto. Sempre oggi avrà nomica per cui è indispensa- 
luogo un incontro triangolare bile il coordinamento del Ci- 
(govemo, sindacati, padro- pe e del ministero del Bilancio, 
ni) per esaminare la situazio- E’ necessaria una politica di 
ne del settore, presieduto dal investimenti pubblici e priva- 
mànistro del Lavoro, Donat ti nelle zone tessili in modo 
Cattin. da superare il loro carattere 

A questo riguardo il segre- mono-industriale. Una valuta- 
tario nazionale della FTLTEA- zione negativa va data per 
CGIL. Fabrizio Cicchino, ha converso sulle proposte di ri¬ 
dichiarato: levanti agevolazioni fiscali. 

« L’incontro fra il ministro Occorre una politica selettiva 
del lavoro, le organizzazioni che vada incontro alle dilficol- 
sindacali e gli imprenditori, ^ al quello strato di piocole 
sui problemi dell’industria e inedie imprese che ha una 
tessile riveste una notevole reale capacità di sviluppo e 
importanza. Occorre affronta- ammodernamento ma die è 

re in primo luogo i problemi —■ . . 

dell’occupazione operaia che 

oggi nel settore attraversa /*;> 4 A .... 

una situazione di difficoltà, UI3 SV01I6 1U 3SS( 

con più di 90 mila lavoratori 
in cassa integrazione. Sem¬ 
pre per dare una prima ri- 1 V _ 1 

sposta a questa situazione per I mpj q 11 

larghi versi determinata da A llldCUJ 

una politica di restrizio¬ 
ne creditizia, da uno scarso 
sviluppo della domanda in- nVfknQlf 

terna, dal basso livello degli ^ 

investimenti, i sindacati han- _ 

no dichiarato per oggi lo scio- 

pero di un’ora. Bisogna su- CQIlTdPffllZd 
perare con interventi di poli- . 

tica economica il riflusso Sono in corso in tutte le pro¬ 
produttivo in un settore con- vince, i lavori preparatori dei- 
centrato prevalentemente in la seconda conferenza nazionale 
zone mono-industriali, con una unitaria dei metalmeccanici che 


— non giungono all’attenzione possa rilevare tutti I problemi 


del ministro del Lavoro. La 
legge che il governo manda 
avanti, per i 50 miliardi da 
distribuire a cura delle Parte¬ 
cipazioni statali, non solo co- 


dei settore, indicando I mezzi 
per risolverli e dedicandovi 
la necessaria attenzione, cosi 
come si è Iniziato efficace¬ 
mente a fare. Uno strumento 


stituirà appena una boccata cioè, che sia In grado di sti- 
d’ossigeno (spesso sprecato), molare le forme associative, 

« la capacità dalle piccole tm- 


di piccole imprese le cui crisi . 

pure colpiscono l’occupazione P 1 ® 56 e d ® u artigianato a com- 
6 l’avvenire economico di inte- petere sul piano dell e spor ta- 
M rczjooi zlono ^ olio è oompo* 

Eppure. *fra queste industrie nent® essenziale nella econo- 
nasce qualcosa di nuovo, una ® nella gestione delle 

volontà di vedere il proprio a ziende — di permettere una 

ruolo nell’ambito di prospetti- l° ro ristrutturazione ed una 
ve sociali. Il Consorzio e spor- loro partecipazione a mostre 

tazione mobili (CPE), che riu- Italiane ed estere, 
nisce 36 aziende della provin- « In questo caso — ha prò- 
eia di Siena, è una manifesta- seguito il dottor Prilli — penso 

zione di questa volontà. Esso anche alla eventualità di una 

già opera: si è presentato ul- società finanziaria regionale 

tlmamente al Salone intema- che possa operare a livello 

zionale del mobile di Parigi della piccola impresa e del- 

nel quadro di iniziative prò- l’artigianato, in direzione di 

mozionali. Abbiamo in terri - quelle aziende che hanno pos- 

stato il presidente del CPE, sibilità reali di rinnovamento 

dr. Mauro Prilli, sul Consorzio e di sviluppo ». 

e sui problemi attuali della D 

piccola industria in Toscana. ICQIIZO 

«Intanto, il Consorzio ha 
consentito di presentare all’e- 1 
stero in modo qualificato la 
produzione dei soci — ci ha VT-- ____ 
detto il dr. Fruii — prepa- IMU0V3 
rondo sviluppi che possono in¬ 
teressare anche altre imprese 
artigiane della provincia. E 
qui a Poggibonsi stiamo pre- «su ■ 

parando una mostra-mercato, ■ ■ I ■ ■ 

destinata ai compratori che III ■ ■ 

si muovono sul mercato to- aUl ■ ■ 

scano e sono in rapporti col m ™ 


Renzo Cassigoli 


Già svolte 10 assemblee provinciali 

I metalmeccanici 
preparano la seconda 
conferenza nazionale 

Sono in corso in tutte le prò- j Rivalta. Alfa di Portello e Are- 
vince, i lavori preparatori del- se. Sant’Eustacchio e OM di Bre- 
la seconda conferenza nazionale scia. Olivetti. Italsider di Piom- 
unitaria dei metalmeccanici che bino). 


larga presenza di piccole e 
medie industrie. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali ogni intervento le¬ 
gislativo e creditizio deve es¬ 
sere legato ai livelli di occu¬ 
pazione: non è ammissibile 
che i pubblici poteri interven¬ 
gano con crediti a tasso age¬ 
volato senza che questo in¬ 
tervento non sia condizionato 
al mantenimento dei livelli di 


si svolgono nelle assemblee e 
conferenze unitarie di fabbrica 
e nelle conferenze provinciali 
allargate ai Comitati direttivi e 


a rappresentanti delle strutture ma. Bari. Alessandria. Udine e 


unitarie di fabbrica. 

Nel periodo compreso tra il 
29 gennaio e U 13 febbraio, ol¬ 
tre a centinaia di assemblee di 
azienda si sono svolte conferen¬ 
ze unitarie delie maggiori fab 
briche con la partecipazione di 
un rappresentante della F1M. 
FIOM e UILM nazionali (FIAT 


Nuova ondata repressiva in Sicilia 


OLTRE 100 LAVORATORI DENUNCIATI 


mercato di sbocco degli Stati 
Uniti. La nostra associazione 
non è chiusa in se stessa: le 
nostre esperienze, consolidan¬ 
dosi, possono interessare a 
tutti ». 

«Cosa chiediamo per porta¬ 
re avanti questa nostra azio¬ 
ne? Intanto che a livello del 
ministero del Commercio 
Estero ci sia un sostegno or¬ 
ganico al di là della semplice 
partecipazione a missioni eco- 
nomiche all'estero ed alle mo¬ 
stre settoriali, per procedere 
invece ad una concreta Incen¬ 
tivazione delle forme associa¬ 
ti ve. in quanto formule serie, 
perchè si tenga conto di una 
realtà incontrovertibile del no¬ 
stro paese e della nostra re¬ 
gione data da un tessuto eco¬ 
nomico e produttivo fondato 
sulla piccola impresa e del- 
l’artigianato. Alla Regione To¬ 
scana chiediamo — come del 
resto già sta facendo — un 
contatto fra gli organismi re- 
i sponsabill della Regione ed or- 


Dalli nostra redazione 

PALERMO, 16 
Oltre 100 lavoratori sono vit¬ 
time di una nuova fase del¬ 
l’offensiva antisindacale sca¬ 
tenata anche in Sicilia con 
particolare virulenza. 

A Palermo 34 operai e ope¬ 
raie della Facup (azienda del 
settore confezioni, appartenen¬ 
te al gruppo regionale del- 
l’Espl) sono stati incriminati 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca — su denuncia dell'Espi — 
per violenza privata aggrava¬ 
ta e continuata e per « distur¬ 
bo alle persone ». Il procedi¬ 
mento si riferisce a un’occu¬ 
pazione dello stabilimento, de¬ 
cisa dalle maestranze, seguita 
aU’aggravarsl della crisi 
aziendale e al minacciato li¬ 
cenziamento di una parte de¬ 
gli operai. L’occupazione ve¬ 
niva effettuata perdurando 
tuttavia la produzione. 

Ancora più gravi 1 procedi¬ 


menti (3) aperti nel trapane¬ 
se contro 68 lavoratori delle 
cave di marmo e contro 11 se¬ 
gretario della CCdl Franco La 
Porta. L’offensiva ha preso lo 
avvio subito dopo la vittoriosa 
conclusione di una dura lotta, 
durata 6-7 giorni, condotta per 
il contratto e contro lo sfrut¬ 
tamento padronale, particolar¬ 
mente odioso nelle cave dello 
Industriale Caruso, nominato 
cavaliere del lavoro. 

Caruso ha denunciato fi 
compagno La Porta per ave¬ 
re tenuto l’assemblea In fab¬ 
brica, esattamente in alcune 
cave della Sicilmarmil Tre 
marmisti, invece, sono stati 
rinviati a giudizio per «pre¬ 
sunto» blocco stradale. Sono 
stati inoltre incriminati 64 di¬ 
pendenti della Mediterranea 
marmi che, all’annuncio della 
serrata, come risposta alla ri¬ 
chiesta di aumenti salariali, 
avevano occupato lo stabili¬ 
mento. 


Federstatali : inquadrare 
il personale non di ruolo 

I problemi dell’inquadramento del personale statale sono stati 
esaminati dal Comitato direttivo della Federstatali CGIL, nel qua¬ 
dro più generale dei problemi legati all’applicazione dei decreti 
delegati sul riassetto del pubblico impiego. 

Un comunicato della Federstatali afferma la necessita^ di una 
pronta e puntuale applicazione dell’art. 25 della legge 775 e cioè 
l'inquadramento tra il personale non di ruolo di tutti i lavoratori 
straordinari « in base alla valutazione sia delle mansioni esple¬ 
tate sia del titolo di studio posseduto, e delle applicazioni di un 
sistema di norme legislative atte ad impedire effettivamente, per 
l’avvenire, il riprodursi di tali situazioni ponendo fine anche al 
grave fenomeno di malcostume delle assunzioni discrezionali ». 

Il Comitato direttivo «considera legittima in proposito la ri¬ 
chiesta del personale interessato all’applicazione degli stessi bene¬ 
fici di inquadramento, confermata anche da un esplicito voto del 
Senato, al personale di ruolo che sia in possesso delle medesime 
contestuali condizioni di mansioni svolte e di titoli di studio pos- 
> seduto». 


Torino: assemblea operaia all'interno della FIAT 

‘ Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

Oltre 40 mila lavoratori so¬ 
spesi nell’industria metalmec¬ 
canica torinese, 15 mila operai 
tessili ad orario ridotto, la 
■■ m preannunciata chiusura di 

H m II tre stabilimenti ETI, la crisi 

■ della Magnadyne, le intimi¬ 
li '■ I ■ dazioni e le denunce alla 

U IQIIQ Stars e alla Pirelli, la oppo- 

■ sizione intransigente degli in¬ 
dustriali alle rivendicazioni 
contrattuali di gruppo e di 

' __ _ _|_l azienda, costituiscono gli ele- 

LO nazionale dei" menti salienti della linea di 

I» Arnina 7 Ìnnp attacco che il padronato sta 

la occupazione muovendo con Articolare vi- 

. - - rutenza, nella provincia di 

stato colpito da una politica Torino, al movimento operaio, 
di restrizioni creditizie. Per A questo preoccupante orien- 
queste imprese, alla condizio- tamento rispondono domani i 
ne del mantenimento dei li- 400 mila lavoratori torinesi 
velli di occupazione e della di tutti i settori industriali 
applicazione degli accordi sin- chiamati allo sciopero dai sin¬ 
dacali. i sindacati ritengono dacati per creare uno spazio 
necessaria l’abolizione dei allo sviluppo dell’azione sin- 
massimali contributivi e la fi- dacale a tutti i livelli, dalla 
scalizzazione temporanea de* fabbrica alla società. Lo scio¬ 
gli oneri sociali. P® ro inizierà alle 9 ed avrà 

Per quel che riguarda le come conclusione una gran- 
provvidenze a favore dei lavo- de manifestazione che si fer¬ 
ratori colpiti dalle difficoltà rà in piazza San Carlo. Vi 
aziendali, la FILTEA ritiene confluiranno anche i lavora- 
che esse vadano legate al lori del settore della plastica 
mantenimento del posto di la- eh® sono impegnati domani 
voto e al fatto che non si con un ° sciopero di 24 ore 
abbiano sospensioni a zero nella preannunciata manife- 
ore » stazione nazionale della cate¬ 

goria. Per quanto riguarda il 
restante dell’industria la fer¬ 
mata, nei turni del pomerig- 

iblee provinciali £ SStésrZ». 

-—-- cipata. In questo quadro di 

agitazioni si colloca anche Io 

• * sciopero di 24 ore indetto 

iPCCalllCl nel,a stessa giornata per i 

L^VVUUILl 20 mj]a lavoratori degli sta _ 

I m bilimenti Olivetti del Canave- 

( l ues ^° complesso, dal- 
fl OvvUllUCi la scorsa settimana ha pre¬ 
so il via la lotta per la con- 
• a trattazione integrativa su 

yt n rafAVl A |a aspetti importanti del rappor- 

IldZiUIlalC to di lavoro. 

» „ . Sono state avanzate richie- 

Rivalta. Alfe di Portello e Are- s te in materia di cottimi, di 
se. Sant Eustaccino e OM di Bre- n rai;fiM 7 inno «mfocciAnaio 
scia. Olivetti. Italsider di Piom- _ professionale, 

bino). di premio e per il riconosci¬ 

si sono poi già svolte dieci mento del consiglio di fabbri- 
conferenze unitarie provinciali ca. Altre 24 ore di fermata 
nelle seguenti città: Lucca. Tre- sono state programmate per 
viso. Bergamo. Como, Forli, Par- la prossima settimana. In 
ma. Bari. Alessandria. Udine e provincia sono previste mani- 

al Hai festazi ®ni anche a Collegno e 

Gli argomenti al centro del a p, ncr0 } 0 j n quest’ultima 
vastissimo dibattito sono queZi - 

contenuti nelle tesi preparatorie v! 0 , ? sc . ,0 P er p' c ^® ^ra 

della conferenza nazionale: lot- ai 6 ,orna ta. risponde 

te di fabbrica e lotte sociali; anche alle provocazioni fasci- 
sviluppo e problemi del proces- ste di sabato scorso, 
so unitario; la politica interna- Intanto oggi è iniziato il 
rionale. periodo di tre giorni di so- 

- spensione per 37.700 operai 

degli stabilimenti FIAT di 
Mirafiori, del Lingotto e di 
Rivalta mentre alla Lancia 
da ieri sono a casa, fino a 
mercoledì, oltre 3.200 diperv 
d ®nti. Millecinquecento i so- 
|[B | Alfll W I spesi alla Pininfarina. La 
IIIIHl 111 I I perdita salariale per questi 
IIlllUlM I I lavoratori è notevole. Chi ha 

■ ■ ■ subito i due periodi di so¬ 

spensione ha già perso m 

. — 1 ~ questo mese dalle 14 alle 16 

mila lire. Cifra che i sinda- 
• J cati hanno chiesto sia inteera- 

1 Tifi li A nTjlT fì 13 da un intervento aziendale. 
•L * Questo attacco padronale 

d — sottolinea un volantino 

_ CGIL, CISL e UIL diffuso tra 

1 rUOlO » lavoratori — cerca di con¬ 
tenere le lotte attraverso le 
lei personale statale sono stati quali abbiamo conseguito im- 
ilia Federstatali CGIL, nel qua- portanti conquiste nel corso 
teti all’applicazione dei decreti di questi ultimi anni. La lotta 
impiego. attuale non è difensiva ma 

f.l* P® r andare ulteriormente 

Tà Soto A Sili "voratori 

zione sia delle mansioni espiò- rinnovi contrattuali a 

luto, e delle applicazioni di un livello di azienda e, in cam- 
ad impedire effettivamente, per po nazionale, con i primi ri¬ 
trazioni ponendo fine anche al sultatì sulla casa e la sa¬ 
lto assunzioni discrezionali ». nità ». 

J a legittima in proposito te ri- In relazione alle sospensio- 
llapplicazione degli rissitene- ni d , lavoratori negij £a bili . 
anche da un esplicito voto del ptat i« nrMT u J, 

sia in possesso delle medesime FIAT ' ,a C .G1L ha di¬ 

svoltò e di titoli di studio pos- ramato un comunicato m cui 

si rileva che siamo di fronte 


Si sono poi già svolte dieci 
conferenze unitarie provinciali 
nelle seguenti città: Lucca. Tre¬ 
viso. Bergamo, Como. Forli, Par- 


Siena. 

Gli argomenti al centro del 
vastissimo dibattito sono queXi 
contenuti nelle tesi preparatorie 
della conferenza nazionale: lot¬ 
te di fabbrica e lotte sociali; 
sviluppo e problemi del proces¬ 
so unitario; la politica interna¬ 
zionale. 


ad « uno scontro diretto a 
spezzare il potere contrattua¬ 
le dei lavoratori della FIAT 
ed a bloccare l’iniziativa più 
generale dei lavoratori in ai¬ 
to in alcune aziende »• « An¬ 
cora una volta — prosegue 
il comunicato — come nel 
settembre 1969, la FIAT si è 
assunta la pesante responsa¬ 
bilità politica di scatenare, 
in nome e per conto dell’inte¬ 
ro fronte padronale, la con¬ 
troffensiva contro la linea 
dei sindacati, chiaramente ri¬ 
volta a realizzare un muta¬ 
mento delle condizioni di lavo¬ 
ro. Lo sciopero generale in¬ 
detto dalla CGIL. CISL e UIL 
nella giornata di domani a 
Torino è perciò la prima ne¬ 
cessaria risposta all’attacco 
padronale. Chi vuole determi¬ 
nare nelle fabbriche e nel 
paese un clima di tensione 
— conclude il comunicato — 
nella speranza di rigettare 
indietro l’avanzata dei lavo¬ 
ratori deve sapere che la ri¬ 
sposta dei sindacati sarà 
chiara e puntuale: estende¬ 
re il fronte di lotta nelle 
fabbriche, allargare la con¬ 
testazione di una organizza¬ 
zione del lavoro sempre me¬ 
no accettabile dai lavoratori 
e sempre meno degna di una 
società civile». 

» • • 

CAGLIARI. 16 
Gli autoferrotranvieri di 
tutta l’isola sono scesi ancora 
oggi in sciopero, bloccando 
tutte le linee e portandosi con 
i loro automezzi a Cagliari do- 


Pavia 

Costituita 
associazione 
unitaria 
di fittavoli 


PAVIA, 16 

Una associazione unita¬ 
ria di contadini fittavoli è 
stata costituita a Pavia. A 
promuoverla è stato un 
gruppo di affittuari tutto¬ 
ra iscritto alla Coldiretti 
e ad approvarla è stata in¬ 
vece ima assemblea In cui 
un centinaio erano i con¬ 
tadini presenti. Scopo del¬ 
la associazione è quello di 
promuovere una efficace 
azione sindacale per l’ap¬ 
plicazione delle nuova leg¬ 
ge che regolamenta il con¬ 
tratto di affitto e che è 
stata conquistata dopo an¬ 
ni di dure lotte. 

Avere la legge non si¬ 
gnifica infatti avere un 
nuovo contratto, in questo 
senso la battaglia per l’af¬ 
fitto va continuata. E in 
maniera unitaria. Altro 
scopo infatti di questa as¬ 
sociazione è quello di pro¬ 
muovere l’occasione di un 
incontro fra le diverse or¬ 
ganizzazioni professionali 
dei coltivatori diretti. E’ 
un obbiettivo non certo fa¬ 
cile ma non certamente 
impossibile anche se il 
primo appuntamento, quel¬ 
lo della costituzione della 
associazione, è stato di¬ 
sertato dalla dirigenza uf¬ 
ficiale della Coldiretti e 
anche da quella dellUCI 
che erano state regolar¬ 
mente invitate. C’erano pe¬ 
rò i compagni dell’Allean 
za dei contadini, il comu 
nista Fugazza e il socia 
lista Portale, rappresen 
tanti delle ACLI, dei sin 
dacati operai, una rappre 
sentanza del consiglio di 
fabbrica della Necchi, il 
sen. Piovano e soprattut 
to contadini iscritti soprat 
tutto alla Coldiretti e an¬ 
che alla unione agricoltori 
provinciali. 


ve hanno manifestato davan 
ti al palazzo della Regione. 
A duecento giorni dalla firma 
del decreto sull’avvio della 
gestione pubblica dei servizi 
in concessione, non è stato 
ancora nominato il consiglio 
di amministrazione dell’Arst 
(l'azienda regionale dei tra¬ 
sporti), nonostante un impe¬ 
gno preciso assunto dalla 
giunta la settimana scorsa. 

In un documento dei tre 
sindacati si legge: «Perché 
gli impegni non sono stati 
mantenuti? Perché la giunta 
abusa della fiducia e della 
pazienza dei lavoratori delle 
autolinee e degli utenti? Per¬ 
ché si costringono i lavora¬ 
tori e gli utenti ai grandi sa¬ 
crifici dello sciopero? Perché 
continua lo sfruttamento dei 
privati concessionari? In real¬ 
tà si cerca di prolungare con 
mille cavilli l’attuazione della 
pubblicizzazione del servizio 
perché ci sono forti interessi 
in gioco. In particolare i 
monopoli — primo tra tutti 
la Fiat che controlla la Sa- 
tas — si oppongono all’attua¬ 
zione della legge regionale 
approvata dopo mesi e mesi 
di battaglia dei lavoratori gra¬ 
zie all'iniziativa del Pei e de¬ 
gli altri gruppi della sinistra 
autonomista ». 

• • * 

Gli oltre 40.000 lavoratori 
del vetro hanno effettuato ieri 
le prime 24 ore di sciopero a 
seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, con una 
partecipazione totale degli 
operai e degli impiegati, di¬ 
mostrando cosi la loro ferma 
volontà per la conquista di 
un contratto avanzato e mo¬ 
derno. 

Manifestazioni e assemblee 
si sono svolte nei vari centri; 
le percentuali sono le seguen¬ 
ti: Pisa, operai e impiegati, 
100%; Vicenza, operai, e im¬ 
piegati 100%; Salerno, Penni- 
talia. operai e impiegati 100 
per cento; Napoli, operai e 
impiegati 100 %: Firenze, ope¬ 
rai e impiegati 100 %; Milano, 
operai e impiegati 100 %; Mi¬ 
lano. Saint Gobain, impiegati 
90%; Latina, operai e impie¬ 
gati 100 %; Caserta, operai e 
impiegati 100 % ; Colle Val 
d'Elsa, operai e impiegati 
100%; Varese, operai e im¬ 
piegati. 100 %; Venezia. Ve- 
trocoke, operai e impiegati 
100 %; Murano, in tutte le 
fabbriche, sciopero al 100% 
di operai e impiegati. 

Lo sciopero proseguirà in 
in modo articolato con oltre 
16 ore da effettuarsi entro fl 
28 febbraio. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FIM, della FIOM e della 
UILM hanno esaminato la si¬ 
tuazione determinatasi alla 
Ire (Ignis) di Varese con la 
messa in sospensione per tre 
mesi di 400 lavoratori. 

Le sospensioni — motivate 
con la solita formula delle dif¬ 
ficoltà produttive e mentre la 
azienda ha messo in alto un 
processo di riorganizzazione 
incentrato sull’aecentuazione 
dello sfruttamento dei lavora¬ 
tori — denunciano chiaramen¬ 
te il carattere apertamente an¬ 
tisindacale dell’iniziativa pa¬ 
dronale almeno per due fatti 
ben precisi: che sono attuati 
mentre è in corso l’azione sin¬ 
dacale nell'intero gruppo at¬ 
torno a rivendicazioni relati¬ 
ve alla garanzia dei livelli di 
i occupazione c di orario e alle 
j condizioni di lavoro; che tra 
I i lavoratori sospesi sono in 
1 gran numero ì delegati mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica 
e di commissione interna. 

Chiarissimo è quindi il se¬ 
gno di una scelta padronale 
che si vorrebbe proporre di 
piegare i lavoratori dd grup¬ 
po Ire 
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Le rapine inventate a Bergamo 

Cappellano accusa 

i carabinieri 
che torturavano 

La drammatica deposizione di don Bordoni - Incontrò gii arre¬ 
stati nel carcere di Pavia - « Non ho mai visto gente così dispe¬ 
rata » - Anche un sindaco de documenta le sevizie dei militari 

I 

Il processo contro gli undici carabinieri di Bergamo non è il processo dei 
seviziati, di coloro che furono costretti a confessare rapine mai commesse 
sotto le percosse, contro i loro torturatori. E* il processo di interi paesi contro 
uomini che dovevano essere c tutori della legge » e invece misero a soqquadro centinaia di 
case accusando uomini stimati, padri di famiglia incensurati, perfino parlamentari, di delitti 
mai commessi. Due deposizioni ieri, una del sindaco di Romanengo, l’altra di un sacerdote, 
cappellano del carcere di Pa- — 
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NEVE PIOGGIA 
E MAREGGIATE 


E' tornato 11 maltempo. Dalle prime ore di questa mattina 
la temperatura si è rifatta assai rigida su tutta l'Italia 
settentrionale, dove sono riprese abbondanti nevicate specie 
sul Piemonte e sulla Valle d'Aosta. Lo strato vischioso for¬ 
matosi sulle grandi ' arterie di comunicazione ha causato già 
notevoli difficoltà al traffico, che si muove a rilento. E' obbli¬ 
gatorio l'uso delle catene su tutte le strade oltre I mille 
metri d'altezza. 

Sulla Liguria piove ormai ininterrottamente da diverse 
ore e nevica sulle zone appenniniche. Sulle autostrade (com¬ 
presa quella del Sole, nel tratto Bologna - Firenze) sono en¬ 
trati in funzione gli spazzaneve per assicurare il transito. 

Un forte temporale si è abbattuto Ieri mattina sul Lazio 
e sulla provincia di Roma in particolare, dove ha grandi¬ 
nato. Una burrasca è in corso nel Canale di Sicilia dove il 
mare ha raggiunto forza otto a causa di forti venti da sud- 
ovest. La navigazione si svolge con difficoltà e la pesca è 
stata sospesa; I motopescherecci sono rientrati nel porti del 
litorale e delle isole minori. I collegamenti con le isole 
Egadi sono stati ridotti ed è stato annullato anche II servizio 
aliscafi con Marettimo, l'isola più lontana dell'arcipelago. GII 
aerei diretti a Palermo, a causa del forte vento, vengono di¬ 
rottati allo scalo di Blrgl. 

NELLA FOTO: pioggia e nevischio in una strada del 
centro di Torino. 


via, hanno riportato in aula 
la drammatica atmosfera di 
quei giorni del 1964, quando 
decine, centinaia di persone, 
di sventurati, furono abbando¬ 
nati. anche dalla magistratu¬ 
ra, alla mercé di un gruppo 
di investigatori ai quali la 
sete di successo aveva evi¬ 
dentemente fatto perdere com¬ 
pletamente la testa. 

Emilio Giussani, sindaco di 
Romanengo in provincia di 
Cremona ha così iniziato il 
suo racconto: « All'inizio di 
gennaio del 1964 i carabinieri 
ad presentarono in comune, 


Il processo 
per la Lolita 
di Varese 

«Furono loro 
a corrompere 
anche me» 


Dal nostro inviato 

VARESE, 16 

« Bugiarda ! Non & vero ! 
Sei una bugiarda I a. Giulia¬ 
na Maluganl grida dispera¬ 
ta • piangente le sue Invet¬ 
tive contro l'ex domestica. 
Mariuccia Doggi, 18 anni, 
che seduta impassibile da¬ 
vanti al giudici, sgrana raf¬ 
fiche di accuse, una più pe¬ 
sante dell'altra, contro la 
coppia superdenunciata di 
questo processo per la vi¬ 
cenda delle lolite. 

Mariuccia Doggi (statura 
media, capelli raccolti a chi¬ 
gnon, occhialuta, senza par¬ 
ticolari atlributl tisici) svol¬ 
ge un duplice ruolo: è infat¬ 
ti uno dei pilastri dell'accu¬ 
sa e figura anche tra I 22 
imputati di questo processo¬ 
ne che, avviato sui binari 
delle previsioni, potrebbe pe¬ 
rò riservare improvvisi col¬ 
pi di scena. Si dice, infatti, 
che non pochi di coloro cho 
sono rimasti esclusi dalle 
denunce per il rotto della 
cuffia, potrebbero essere 
inaspettatamente chiamati in 
causa. 

A Mariuccia Doggi — che 
ha trasformato la mattinata 
e il pomeriggio in una del¬ 
le giornate-clou del dibatti¬ 
mento — I* accusa affida, 
come dicevamo, alcune del¬ 
le sue batterie pesanti. La 
giovanissima domestica del¬ 
la coppia Giuliana Maluga- , 
nl-Luciano Fiore (I due con¬ 
viventi che rischiano una 
condanna di dieci-venti an¬ 
ni perché sarebbero respon¬ 
sabili di aver tessuto la fit¬ 
ta trama dei giochi erotici 
nel loro àppartamento di via 
Rainoldi) deve però rispon¬ 
dere di favoreggiamento del¬ 
la prostituzione. Le viene in¬ 
fatti addebitato di aver coin¬ 
volto nel festini un'altra mi¬ 
nore, l'allora tredicenne 
Laura NIgro che divenne la 
più celebre lolita varesina 
perché vuotò II sacco l'esta¬ 
te scorsa sconvolta da una 
chiromante. • Mi disse: tu 
sei stata violentata. E al¬ 
lora io sono corsa alla po¬ 
lizia », affermò la Nigro nel¬ 
le interviste a ripetizione 
sol giornali. 

La Doggi ha confermato 
stamane la deposizione resa 
in istruttoria con uno squal¬ 
lido racconto denso di par¬ 
ticolari sulle prestazioni cui 
sarebbe stata iniziata dalla 
sua datrtee di lavoro Giulia¬ 
na Maluganl. Tulio sarebbe 
comincialo una sera con un 
« gioco » cui avrebbe parte¬ 
cipalo anche il Fiore. Sotto¬ 
fondi musicali (si é parlalo 
persino di qualche inno) 
avrebbero contribuito ad ero¬ 
tizzare meglio gli intrecci. 

La Mariuccia (c Non guar¬ 
darmi, tu » grida alla Ma- 
lugani che la sfida a soste¬ 
nere Il proprio sguardo) non 
perde una baffuta. Si, ha 
e giocato » anche con altri 
uomini; si, ha ricevuto qual¬ 
che modesto compenso; si, 
avrebbe invitato Laura Ni¬ 
gro ad incontrarsi con il 
' Fiore. 

Le Indiscrezioni che tra¬ 
pelano dalle porte sbarrate 
dell'aula lasciano comunque 
capire che la difesa della 
coppia Maluganl Fiore ha 
tolto alio Doggi almeno par 
le della sua implacabile si¬ 
curezza La ragazzina avreb 
be, infalli. Inciampalo In più 
di una contraddizione 

s. b. 


chiedendo di prelevare le fo¬ 
to che alcuni cittadini aveva¬ 
no presentato quando aveva¬ 
no chiesto la carta d’identità. 
Ebbi molti dubbi, ma alla fine 
cedetti alle insistenze e con¬ 
segnai le foto. Mi dissero che 
la richiesta era giustificata 
dall’esigenza di indagini di 
polizia ». 

Passarono alcuni giorni. 

« La mattina del 30 gennaio 
— ha continuato il sindaco di 
Romanengo — irruppero nel 
paese una cinquantina di ca¬ 
rabinieri in pieno assetto di 
guerra. Circondarono diverse 
case e arrestarono molte per¬ 
sone che ancora erano a letto. 
Dicevano che si trattava di 
pericolosi rapinatori. Io feci 
rilevare ad un ufficiale che i 
fermati erano persone oneste 
che godevano buona reputa¬ 
zione, ma fu inutile.-. ». 

In paese erano tutti sbalor¬ 
diti e pieni di paura. C’era fi¬ 
ducia nell’operato deH’arma, 
ma anche molta incredulità. 
Dopo qualche settimana due 
dei fermati furono rilasciati 
e ben presto si diffusero le 
voci che nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Bergamo gli arre¬ 
stati avevano subito delle se¬ 
vizie. 

c Io invitai — ha aggiunto il 
sindaco di Romanengo — uno 
dei rilasciati. Pietro Curio, 
a recarsi in comune. Rifiutò 
terrorizzato. Allora lo invitai 
a casa mia. Ciò che mi fece 
vedere fu orribile. Si denudò 
e mi mostrò le piaghe, i lividi 
che aveva su tutto il corpo. 
Mi disse anche che un tenen¬ 
te dei carabinieri gli aveva 
consigliato di non parlare del¬ 
le violenze subite». 

PRESIDENTE — Lei prese 
qualche iniziativa? 

GIUSSANI - Certo. Mi mi¬ 
si in contatto con il prefetto, 
a Cremona, e Io avvertii che 
avevo intenzione di far riunire 
il consiglio comunale in sedu¬ 
ta straordinaria e di far suo¬ 
nare a martello le campane 
delle chiese, per riunire tut¬ 
ta la popolazione e metterla 
al corrente di quanto era av¬ 
venuto. D prefetto mi rispose 
che non voleva guai e che 
era meglio non fame nulla. 
Obiettai allora: « Vorrei ve¬ 
dere se cose del genere fosse¬ 
ro capitate a suo figlio... ». 
D prefetto mi interruppe: 
« Lasciamo stare mio figlio , 
che non c’entra. Non facciamo 
uno scandalo inutile*- 

Anche questo episodio serve 
a ricostruire il clima di quei 
giorni. 

A questo punto il tribunale 
ha letto le dichiarazioni rese 
dal teste in istruttoria. I fat¬ 
ti sono gravi, le circostanze 
riferite precise, tuttavia il 
presidente se ne è uscito con 
una affermazione a dir poco 
sconcertante: « Stiamo leggen¬ 
do cose che non sono impor¬ 
tanti ». 

A questo punto, con due do¬ 
mande. Tavvocato di Parte 
Civile. Tarsitano fa precisare 
al sindaco una circostanza 
che smentisce tutte le illazioni 
fatte a mezza voce in aula 
anche dalla difesa dei cara¬ 
binieri. 

TARSITANO — L'ammini¬ 
strazione comunale di Roma¬ 
nengo come era? 

GIUSSANI - Democristia¬ 
na. Lo è anche ora. 

TARSITANO - Lei è demo- 
cristiano? 

GIUSSANI - Sì. 

Altro che montatura comu¬ 
nista! 

Più succinta, ma lo stesso 
drammatica, la deposizione di 
don Cario Bordoni, il quale, 
come cappellano del carcere 
di Pavia, andò a visitare gli 
arrestati. « Si dichiaravano 
tutti innocenti e mi mostrare 
no i segni delle percosse. Mi 
chiesero aiuto. Quando seppe¬ 
ro che dovevano ritornare tut¬ 
ti a Bergamo per gli interro¬ 
gatori furono presi dalla di¬ 
sperazione. In tredici anni dì 
vita carceraria non ho mai 
vista una così autentica dispe¬ 
razione. Alcuni carcerati era 
no impalliditi, altri piangeva¬ 
no. alcuni in ginocchio mi ab 
bracciavano le gambe. Qual¬ 
cuno disse che preferiva dieci 
anni di carcere piuttosto che 
tornare nelle mani dei carabi¬ 
nieri Solo quando il procura¬ 
tore della Repubblica Santa 
chiara li assicurò che li avreb 
be accompagnati personalmen 
te in carcere si calmarono 
un po’ ». 

Il processo proseguirà oggi 
con altri testimoni. 

. Paolo Gambescia 


ECCIDIO IN RIVA AL FIUME 



Uccidono 3 poliziotti 
per evitare l’arresto 


DALLAS (Stati Uniti). 16. 

Tre agenti di polizia sono stali uccisi a 
sangue freddo Ieri a Dallas da due banditi 
sospettali di furto con scasso; un quarto 
agente è rimasto ferito e un quinto è riu¬ 
scito a fuggire e a dare l'allarme. 

Tre degli agenti si erano recali al domicilio 
delle due persone sospettate di furto ma, non 
avendo mandato di perquisizione, avevano te¬ 
lefonato al commissario per chiederne uno. 
Due altri agenti sono giunti quindi sul posto 
con il mandato in questione ma hanno avuto 
la sorpresa di trovare i loro tre colleghi legati 
saldamente su delle sedie e, sotto la minaccia 
delle armi, sono sfati a loro volta disarmati. 

I due banditi hanno fatto salire i loro cin¬ 
que ostaggi su una delle auto con cui gli 
agenti erano arrivati obbligando uno di essi 
a guidare. Il guidatore ha tentato parecchie 


volte di scontrarsi con altre auto, durante il 
tragitto, ma ogni volta ha dovuto desistere 
perché I banditi minacciavano di sparare. 
Giunti sulla riva di un fiume, gli agenti sono 
stati costretti a scendere dall'auto. Subito 
dopo i banditi hanno aperto il fuoco contro 
di loro uccidendone tre (Dennle Reese, 30 
anni, Sam Infante, 32 e A. M. Robertson, 59) 
e ferendone un altro (Jim Dover). Il quinto 
(Me Curely, di 40 anni) si è lasciato rotolare 
per una china scoscesa ed é riuscito a fug¬ 
gire e dare l'allarme. 

Prima di sparare i banditi hanno detto agli 
agenti che li avrebbero uccisi perché altri¬ 
menti avrebbero potuto identificarli. 

Si ritiene che a far fuoco sui 5 agenti 
sfa stato un ex-detenuto di 33 anni di cui 
però non si conosce il nome. Il quinto agente 
è rimasto soltanto lievemente ferito. 


Un violento temporale rende più drammatica la situazione dei superstiti 

Invasa dal fango a Tuscania 
la tendopoli dei terremotati 


Oltre i due terzi dei senza tetto vivono ancora in 
ricoveri di fortuna, nelle campagne -132 casi di 
tonsillite e bronchite tra i bambini - « li punto 
fondamentale è la ricostruzione. Tutti rivogliono 
la casa » dice il sindaco • Bloccate dal sisma T85 
per cento delle attività economiche delia città 


TUSCANIA. 16. 

Da stamani su Tuscania 
piove a forti raffiche, con a 
tratti scariche di grandine. 
Nessuno può più entrare nel 
centro storico della cittadina, 
il quartiere medioevale di¬ 
strutto dal terremoto di sa¬ 
bato 6 febbraio: un cordone 
di poliziotti e carabinieri im¬ 
pedisce l’accesso a chiunque, 
attraverso le porte delle anti¬ 
che mura. Si teme infatti che 
la pioggia provochi nuovi ed 
improvvisi crolli delle strut¬ 
ture dissestate dei numerosi 
edifici colpiti dal sisma. 

Ma il vero dramma che il 
maltempo ha portato è quel¬ 
lo che dall’alba di questa 
mattina vivono i 1440 tuscanie- 
si ospitati nella tendopoli, sot¬ 
to le 319 grosse tende di co¬ 
lor verdebottiglia. Il vasto 
prato su cui sorge la tendo¬ 
poli si è trasformato in un 
viscido pantano di fango; la 
gente è costretta a restare 
chiusa dentro le tende (dove 
si stipano fino a otto persone 
per tenda) in attesa che il 
maltempo passi. E’ un dram¬ 
ma fisico e psicologico per 
questa gente che non soltanto 

ha perduto la propria casa ma 
anche il lavoro, la possibilità 
di muoversi e di essere atti¬ 
va. e che ora si vede sedere 
immobile, in una rassegnazio¬ 
ne attonita e dolorosa. 

I bambini sono quelli che 
più risentono di questa dispe¬ 
rata condizione umana, so¬ 
prattutto per il freddo nottur- 


ln allarme la polizia francese per un giallo a Tolosa 

CACCIA AL MISTERIOSO ASSASSINO 
CHE HA STRANGOLATO 2 RAGAZZE 

Ambedue le vittime uccise con un foulard attorno al collo — La stanzetta dell'hotel 
Mary se — Si tratta di un maniaco sessuale? — Terrore fra gli abitanti della città 


TOLOSA, 16. 

Un misterioso strangolatore 
terrorizza da ieri notte la cit¬ 
tà di Tolosa, da quando cioè 
i corp 1 di due giovani donne 
sono stati rinvenuti, ambedue" 
strangolate, il primo In una 
strada il secondo In una stan 
zetta d’albergo. La « brigata 
criminale » della polizia ritte 
ne che 11 duplice delitto sia 
stato compiuto dalla stessa 
persona, probabilmente un sa¬ 
dico. ma per ora non possie¬ 
de alcun indtzio per rintrac¬ 
ciare U colpevole. 

Il corpo della prima vittima 
6 stato scoperto poco dopo le 
ore 21 di ieri nei dintorni del 
Canale del Mezzogiorno, nel 
boulevard Eiquet Alcuni pas¬ 
santi hanno visto la giovane 
donna — una domestica spa¬ 
gnola di 21 anni, Elatia Vela 
Rios — riversa a terra ed 
hanno subito pensato che fos¬ 
se stata investita da qualche 
« pi rau » della strada, che ne 
aveva abbandonato il corpo 
dopo esser fuggito. Poco dopo 
però, al sopraggiungere della 
polizia, si accertava che la 
ragazza era stata strangolata 
con un foulard di seta che ne 
stringeva il collo. 

Tre ore dopo, mentre gli In¬ 


vestigatori tentavano d! veni¬ 
re a capo del delitto, giunge¬ 
va notizia della seconda vitti¬ 
ma dello strangolatore II pro¬ 
prietario di un piccolo alber 
go, ITiotel Maryse, sempre 
nello stesso quartiere, a meno 
di un chilometro dal boule¬ 
vard Eiquet, trovava In una 
delle camere il corpo di una 
giovane donna, anch’essa 
strangolata Si trattava di una 
prostituta di nazionalità fran¬ 
cese, Michele Portalier, di 23 
anni. Stando alle prime, fram¬ 
mentarie testimonianze, la 
Portalier aveva incontrato il 
suo assassino in una stradet- 
ta de) quartiere e si era fat¬ 
ta accompagnare all "hotel Ma¬ 
ryse Anche questa seconda 
giovane donna risultava stran¬ 
golata con un foulard ancora 
strettamente attorcigliato sui 
suo collo. 

La stessa tecnica omicida, 
dunque, lo stesso quartiere e, 
praticamente, lo stesso perio¬ 
do di tempo caratterizzano 1 
due assassini); tutto ciò orienta 
gli investigatori a ritenere che 
si tratti dello stesso maniaco 
sessuale. Le Indagini prose¬ 
guono a ritmo intenso, men¬ 
tre la popolazione sembra pre¬ 
sa dalla «psicosi dello stran- 
gelato re ». 


Omicidi bianchi a Palermo 

Morto un muratore 

un ragazzo 

PALERMO. 16. 

Un muratore è morto ed un operaio ragazzo è ago¬ 
nizzante all’ospedale per due sciagure su! lavoro verifi¬ 
catesi questa mattina a Palermo. 

La prima, ripropone drammaticamente il problema 
di una effettiva prevenzione degli infortuni, e cioè di fron¬ 
teggiare il supersfruttamento padronale soprattutto nei 
cantieri edili; la seconda, torna di attualità in questi 
giorni in seguito al rilancio di una inefficiente iniziativa 
ministeriale nella tutela del lavoro minorile. 

I] muratore Francesco Schillaci aveva 30 anni, la¬ 
vorava in un cantiere in Corso Calafatimi, è precipitato 
nel pozzo dell’ascensore. Soccorso dai compagni di lavoro, 
è morto pochi minuti dopo il ricovero in ospedale. 

Quasi contemporaneamente, in un laboratorio di ver¬ 
niciatura all’altro capo della città, avveniva l’altra tra¬ 
gedia: Filippo Parenti. 14 anni, era alle prese con una 
latta di diluente quando, improvvisamente, la sostanza ha 
preso fuoco (forse per la scintilla di una sigaretta) 
trasformandolo in una torcia umana. Ustioni di primo 
e secondo grado in tutto il corpo. I medici disperano 
di salvarlo. 


no contro cui è difficile com¬ 
battere sotto le tende: 132 
casi fra tonsilliti e bronchiti 
sono stati registrati, nella ten¬ 
dopoli di Tuscania. nel corso 
degli ultimi giorni. 

Nel ‘ cortile de! consorzio 
agrario provinciale il Con¬ 
siglio comunale della cittadi¬ 
na siede in permanenza allo 
interno dell’ufficio metallico 
prefabbricato, 

Il sindaco. Cesare Leonardi, 
con gli assessori e i consiglieri 
si accinge a compilare l’elen¬ 
co dei capi famiglia ai quali 
distribuire il primo contribu¬ 
to di 50 mila lire a testa 
(all’incirca 15 mila lire per 
ogni componente della fami¬ 
glia a carico). Sul tetto metal¬ 
lico della baracca lo scro¬ 
sciare violento della pioggia 
e della grandine rende diffi¬ 
cile una conversazione a vo¬ 
ce normale. 

«Il punto fondamentale — 
dicono i rappresentanti della 
città di Tuscania — è la ri¬ 
costruzione. Tutti vogliono la 
casa. Tutti non vogliono muo¬ 
versi da qui e hanno fiducia, 
ma bisogna fare rapidamente 
soprattutto per evitare che i 
più giovani se ne vadano via. 
lontani. L’opera di soccorso è 
stata pronta. I vigili del fuo¬ 
co sono stati formidabili, dob¬ 
biamo encomiarli tutti; cosi 
come i gruppi di giovani vo¬ 
lontari venuti da ogni parte 
d’Italia Però adesso voglia¬ 
mo che venga affrontato ra¬ 
pidamente l’opera di ricostru¬ 
zione. con una legge speciale ». 

Intanto, nella parte nuova 
della città — quella fuori del 
perimetro delle mura medioe¬ 
vali — è stato completato il 
rilevamento dei danni subiti 
per il terremoto ed in circa 
200 appartamenti sono comin 
ciati i lavori di restauro, che 
dovrebbero concludersi rapi¬ 
damente. Per quanto riguar¬ 
da i 4200 senza tetto del cen¬ 
tro storico, oltre ai 1440 che 
sono nella tendopoli, circa 
500 hanno trovato posto o in 
ospedali (i feriti) o nelle colo¬ 
nie messe a disposizione dai 
comuni di Tarquinia. Mon- 
talto e San Martino; altri 
tremila, infine, o sono siste¬ 
mati presso parenti e amici 
(una piccola parte) oppure 
ancora vivono in ricoveri di 
fortuna, nelle campagne. Per 
questi ultimi — che non tro¬ 
vano ancora posto nella ten¬ 
dopoli — il Comune ha chie¬ 
sto un certo quantitativo di 
tende da sistemare nelle va¬ 
rie zone in cui gli sfollati si 
trovano. 

Uno dei maggiori problemi 
— sottolineato dai parlamen 
tari comunisti in una lettera 
indirizzata al presidente del 
Consiglio Colombo — riguarda 
la ripresa delle attività eco¬ 
nomiche. Secondo un calcolo 
fatto dal Comune di Tuscania. 
infatti, l’85 per cento delle 
attività economiche cittadine 
si è fermato a causa del ter¬ 
remoto. A quanto è stato as¬ 
sicurato. tra qualche giorno 
dovrebbe ricominciare a fun 
zionare la cartiera mentre 
sono già in corso contatti per 
sistemare in locali prefabbri 
cati sia i commercianti sia 
i lavoratoti artigiani che ave¬ 
vano il loro negozio nella zo¬ 
na distratta e die ora non 
hanno la possibilità di ripren¬ 
dere il lavoro. 


Le richieste 
dei comunisti 

I parlamentari del PCI indicano al governo i più 
urgenti provvedimenti per la zona devastata 


Una delegazione del gruppo 
parlamentare comunista del 
Lazio e del gruppo consiliare 
regionale del Lazio, dopo es¬ 
sersi recata a Tuscania e Ar- 
lena di Castro per conferire 
con le autorità amministrati¬ 
ve locali e per esaminare i 
problemi insorti a seguito 
del terremoto del 6 febbraio 
scorso, ha inviato al presi¬ 
dente del Consiglio Colombo 
una lettera nella quale, tra 
l’altro, si dice: 

«r A parere della delegazione, 
le questioni fondamentali che 
riguardano chiare misure e 
pronti interventi e che ci per¬ 
mettiamo sottoporre alla at¬ 
tenzione Sua e del governo 
che Ella presiede, sono le se¬ 
guenti: 1) sovvenzione al capi¬ 
famiglia per la perdita di ve¬ 
stiario, mobili, suppellettili; 
2) sovvenzione agli artigiani, 
negozianti, professionisti, col¬ 
tivatori diretti, per la perdita 
di stigli, strumenti, attrezzi e 
per Timmediato, sia pure for¬ 
tunoso, ripristino delle atti¬ 
vità; 3) sussidio maggiorato ai 
disoccupati operai e a brac¬ 
cianti; 4) sospensione dei pa¬ 
gamenti di cambiali, tratte, 
cambiali agrarie, delle tasse, 
contributi assicurativi, delle 
imposte dirette e indirette; 5) 


intervento finanziario a favore 
dei due Comuni, per mancate 
entrate tributarie; 6) eroga¬ 
zione del credito agevolato per 
gli esercenti attività agricole, 
artigianali, commerciali, pro¬ 
fessionali, piccolo-industriali; 
7) erogazione di contributo a 
favore dei proprietari di allog¬ 
gi disastrati o sinistrati; 8) 
costruzione di alloggi a favore 
delle famiglie non proprietarie 
di case; 9) ripristino del cen¬ 
tro storico monumentale di 
Tuscania; 10) approvatone 
immediata del Piano regola¬ 
tore generale della città. 

L’Impressione che la dele¬ 
gazione ha riportato discuten¬ 
do con le locali autorità am¬ 
ministrative è che vi è con¬ 
sapevolezza, negli ambienti di 
Tuscania e Arlena di Castro, 
della necessità di far leva sul¬ 
le proprie possibilità e dispo¬ 
nibilità di attività lavorativa 
a condizione, però, che l’inter¬ 
vento dello Stato sia tempe¬ 
stivo e non burocratizzato e 
che gli aiuti finanziari siano 
erogati in modo diretto dagli 
interessati ». 

La lettera è firmata dai se¬ 
natori Marisa Cinciari Roda¬ 
no, Mario Mammucari, Itelo 
Maderchi e Adriano Ossicini; 
dai deputati La Bella, Morvi- 
di. Pochetti e D’Alessio. 


Gioielliere 
scomparso: 
svolta nelle 
indagini ? 



BRINDISI. 16. 

Le indagini per identificare i 
responsabili della sparizione del 
rappresentante dì gioielli. An 
tomo Mascellare, di 31 anni, 
di Barletta (Bari) sarebbero 
giunte ad una svolta forse de 
cisiva. Sembra, infatti, che nel 
pomeriggio i carabinieri del 
« Nucleo investigativo » si re¬ 
cheranno m una località delia 
regione — che non è stata pre¬ 
cisata — per compiere alcuni 
accertamenti ed interrogatori. 

L'uomo scomparve nella tarda 
serata di mercoledì, dopo es¬ 
sersi recato nell'abitazione di 
un gioielliere, durante un con- 
suolo giro d’affan. con un cam 
plenario di preziosi aventi un 
valore approssimativo — a quan 
to sembra — di ottanta milioni 
di lire. La sua auto, una « Opel 
1500 ». fu trovata nel pomeng 
gio di domenica in una strada 
poco frequentata del centro di 
Lecce con numerose macchie di 
sangue, il vetro dello sportello 
posteriore sinistro ' infranto e 
nel bagagliaio solamente pochi 
gioielli di scarso valore. 

La Procura della Repubblica 
ha oggi avocato a »è le inda¬ 
gini ed ha chiesto agli inqui¬ 
renti di Lecce l’inoltro degli 
atti. 


Condannato 
per furto 
un amico 
di Valpreda 



Roberto Gargamelli. uno dei 
giovani arrestati insieme a Vai- 
preda per la strage di Milano 
e gli attentati di Roma del di¬ 
cembre 69, è comparso ieri mat¬ 
tina davanti al tribunale, ed è 
stato condannato per il furto di 
un motoscooter. 

L'episodio risale al tre giugno 
de) 1967. Un giovane, secondo 
l'accusa, avrebbe rubato il mo¬ 
tociclo. mentre Gargamelli e al¬ 
tri tre sarebbero stati a guarda¬ 
re. Un sesto avrebbe acquistato 
poi lo scooter. E ieri infatti in 
sei sono comparsi davanti alla 
U sezione del tribunale di Ro¬ 
ma presieduta dal dottor Del 
Basso 

U pubblico ministero Santolo- 
ci aveva sostenuto la responsa¬ 
bilità di tutti gli imputati e 
chiesto la condanna di quattro 
degli accusati a due anni di re¬ 
clusione. del ricettatore a due 
mesi e i' perdono giud.ziale per 
il minore che sarebbe stato an¬ 
che l’autore materiale del furto. 

Il tribunale ha riconosciuto 
colpevoli solo Roberto (larga¬ 
meli! e il minore. Al primo ha 
comminato 5 mesi e dieci gior¬ 
ni di reclusione, al secando la 
stessa pena ma ha con cta ao an¬ 
che il perdono. 
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Fedeltà alla concezione gramsciana della famiglia come centro «di vita morale, solidarietà, reciproca educazione » - Funzione dello Stato 
e autonomia dei rapporti coniugali - Le tende nze nel mondo giovanile • Legalizzazione dell'aborto ? - Il dialogo col mondo cattolico 


Promosso dalla Commissio¬ 
ne femminile nazionale, si è 
evolto nei giorni scorsi, pres¬ 
so la Direzione del Partito, un 
Convegno dedicato alle que¬ 
stioni della riforma del dirit¬ 
to familiare e di ima politica 
economica e sociale capace di 
risolvere gli attuali problemi 
della famiglia. La relazione del¬ 
la compagna Adriana Sem¬ 
iti, responsabile nazionale del¬ 
la Sezione femminile e 1 nu¬ 


merosi Interventi hanno offer¬ 
to un quadro di notevole ric¬ 
chezza e importanza delle espe¬ 
rienze e delle idee che il par¬ 
tito è venuto elaborando su 
queste questioni cosi delicate 
e così rilevanti sul plano po¬ 
litico generale. 

Dalla discussione è emersa 
la decisione di attuare — come 
iniziativa politica di massa — 
una larga consultazione po¬ 
polare, che abbia per oggetto 
le iniziative del partito sulla 


politica che noi proponiamo 
sul terreno economico e so¬ 
ciale a favore della famiglia e 
sui criteri e le scelte fonda- 
mentali del disegno di legge 
comunista per la riforma del 
diritto familiare. Una sintesi, 
necessariamente incompleta, 
del dibattito, può contribui¬ 
re a dare il senso di questa 
iniziativa che impegnerà non 
solo le compagne ma tutto il 
partito. 


I comunisti e la famiglia 


Dalla relazione e dal dibat¬ 
tito sono prima di tutto stati 
approfonditi i problemi della 
nostra definizione della fami¬ 
glia, che ha ispirato lo stes¬ 
so progetto di legge del PCI. 
Punto di riferimento unitario 
‘è stato costituito dalla for¬ 
mula gramsciana del « centro 
di vita morale, di solidarietà, 
di reciproca educazione ». La 
compagna Seronl ha messo 
In rilievo come per muoversi 
nella direzione di una fami¬ 
glia vitale, unita e perciò pro¬ 
fondamente rinnovata sia ne¬ 
cessario un profondo impegno 
di riforma intellettuale e mo¬ 
rale che investa la famiglia e 
la società; ed ha sottolineato 
come a questo fine occorrano 
riforme di carattere giuridico 
che liberino la famiglia dal 
suo carattere fortemente coer¬ 
citivo, e regolato da una strut¬ 
tura gerarchica, che subordi¬ 
na la donna e lede i suoi di¬ 
ritti e quelli dei figli; e come 
nel contempo siano indispen¬ 
sabili misure sociali di soste¬ 
gno alla famiglia, particolar¬ 
mente per ciò che riguarda 
l’assistenza e l’educazione del¬ 
la prole. 

Molte compagne si sono sof¬ 
fermate sul problema degli 
schieramenti sociali e politici 
idonei a sostenere questa bat¬ 
taglia. La compagna Jotti ha 
sottolineato in modo parti¬ 
colare come la concezione che 
i comunisti hanno dell'auto¬ 
nomia della famiglia è in gra¬ 
do di suscitare echi profon¬ 
di nel mondo cattolico, anche 
per la sua connessione con 
la prospettiva generale di uno 
Stato socialista non Ideologi¬ 
co. «Mentre rivendichiamo dal¬ 
lo Stato una più attenta tu¬ 
tela della posizione dei figli 
per quanto riguarda 1 loro di¬ 
ritti nei confronti della fami¬ 
glia, mentre chiediamo una 


nuova politica per l’infanzia 
e la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi che attualmente si frap¬ 
pongono al rinnovamento e al¬ 
lo sviluppo della famiglia — 
ha ricordato la compagna 
Jotti — noi diciamo infatti 
che lo Stato non può tocca¬ 
re l’essenza intima dei rappor¬ 
ti tra i coniugi ». 

Raccogliendo vari spunti 
della relazione il dibattito ha 
anche affrontato la questione 
del rapporto con le nuove ge¬ 
nerazioni e con le tendenze 
di alcuni settori giovanili al¬ 
la negazione del valore della 
famiglia. A questo proposito 
la compagna Maria Mtchettl 
ha notato che « sembra in de¬ 
clino la fase anarchica dell’on¬ 
data studentesca. Almeno a 
Roma si osserva la crescita 
di un autonomo recupero dei 
valori della monogamia, una 
tendenza a contrarre dei ma¬ 
trimoni basati sulla parità 
tra i coniugi, sulla libertà 
dagli schemi autoritari del 
vecchio familismo. Il senso 
dell'emergere di un nuovo co¬ 
stume si può forse avere an¬ 
che osservando l'aumento — a 
Roma davvero notevole — dei 
matrimoni civili, ai quali mol¬ 
te giovani coppie ricorrono 
per affermare compiutamente 
la loro laicità. Del resto anche 
tra i giovani cattolici non 
mancano processi paralleli, di 
rifondazione della famiglia, 
nel recupero pieno dell'egua¬ 
glianza tra i coniugi». 

Il compagno Ugo Pecchioli 
In un suo ampio intervento, 
che si è collocato nella fase 
conclusiva del dibattito, ha 
espresso la posizione dei co¬ 
munisti sulla questione della 
famiglia — che, ha detto, «è 
per tutto il partito un terre¬ 
no qualificante di impegno » 
— come posizione di lotta su 
due fronti. «Credo che ca¬ 


dremmo in gravi errori — ha 
detto Pecchioli — se, affron¬ 
tando la battaglia per una 
nuova famiglia nella sua spe¬ 
cificità, e nei suoi aspetti piu 
delicati, non fosse chiaro a 
tutto il Partito che esistono 
per noi due fronti. Esiste 
un fronte principale, costi¬ 
tuito da una vecchia conce¬ 
zione della famiglia corrispon¬ 
dente al vecchio assetto della 
società, ed espresso piena¬ 
mente nelle vigenti norme 
giuridiche relative alla dife¬ 
sa della patria potestà, alla 
diseguaglianza tra 1 coniugi, 
al divieto della propaganda 
anticoncezionale, ecc. Ma esi¬ 
ste anche un altro fronte, quel¬ 
lo di un modernismo di radi¬ 
ce borghese dì cui saltano agli 
occhi le somiglianze con le 
pseudo teorizzazioni di certi 
economisti e di certi socio¬ 
logi americani e di stampo 
americano. Da questa parte 
si esalta il malthusianesimo, 
si vede nella pornografia e 
nelle deviazioni sessuali ima 
espressione valida di libertà. 
Credo che se non diamo bat¬ 
taglia anche su questo fronte, 
non possiamo dispiegare con 
la necessaria forza la nostra 
azione di rinnovamento. Ogni 
confusione con queste posi¬ 
zioni contraddirebbe con i no¬ 
stri principi e la nostra poli¬ 
tica di partito proletario e di 
popolo e ci ostacolerebbe inol¬ 
tre il colloquio con le masse 
cattoliche, e più in generale 
renderebbe più difficile lo svi¬ 
luppo di una lotta popolare, 
politica di massa, perchè esi¬ 
ste nel popolo una sana e giu¬ 
sta ripulsa per dei disoorsi di 
libertà che non siano fondati 
sulla responsabilità, sulla pa¬ 
rità dei coniugi, sul riferimen¬ 
to ai valori del lavoro, dei 
sentimenti, della solidarietà e 
della responsabilità umana ». 


I problemi della procreazione 


La relazione della compagna 
Seroni aveva del resto ampia¬ 
mente delineato ima proposta 
di collocazione dei comunisti 
di fronte alle più delicate 
questioni di rinnovamento 
del costume, alle quali si ri¬ 
feriscono le parole di Pecchio- 
li. « Nelle nostre proposte di 
legge e nella nostra iniziati¬ 
va — aveva detto la oompagna 
Seroni — è chiaro che i co¬ 
munisti si collocano di fron¬ 
te ai delicati problemi della 
procreazione in una posizione 
che propugna la valorizzazio¬ 
ne piena del senso di respon¬ 
sabilità dell'uomo e della don¬ 
na nel contesto di un rappor¬ 
to coniugale caratterizzato dal¬ 
la parità dei diritti e dei do¬ 
veri. Noi sosteniamo che la 
paternità e la maternità deb¬ 
bono essere una scelta uma¬ 
na libera e consapevole. Per 
questo non solo vogliamo can¬ 
cellare le norme fasciste del 
codice penale, rimaste in vita 
grazie alla politica de, che 
vietano la propaganda del 
mezzi contraccettivi, e un si¬ 


stema sanitario e assistenzia¬ 
le che comprenda il control¬ 
lo delle nascite; ma vogliamo 
altresì una educazione sessua¬ 
le su scala popolare, in ter¬ 
mini scientifici, anzitutto nel¬ 
la scuola ». Su questa linea 
si è registrata una convergen¬ 
za di diversi contributi che 
hanno tutti sottolineato comi 

I comunisti non possano fare 
propri gli ideali borghesi del 
malthusianesimo, in quanto 
ritengono che l'alternativa al 
sottosviluppo non possa ba¬ 
sarsi sulla diminuzione delle 
bocche da sfamare ma debba 
essere costruita con un diver¬ 
so meccanismo di formazione 
e distribuzione delle risorse. 

II controllo delle nascite non 
si Identifica perciò con una 
politica di limitazione delle 
nascite. Molti interventi hanno 
toccato la tragica realtà del 
numero impressionante di 
aborti che vengono praticati 
illegalmente In Italia. Si trat¬ 
ta — è stato detto — di uno 
dei più gravi sintomi di una 


situazione di arretratezza, che 
la società deve però saper 
affrontare alle radici, sul ter¬ 
reno cioè della formazione del¬ 
le condizioni materiali e mo¬ 
rali necessarie al controllo del¬ 
le nascite. C’è stata concor¬ 
danza, e su questo si è sof¬ 
fermata la compagna Bracci- 
Torsi, nell’escludere come so¬ 
luzione a tali problemi, nel¬ 
l’attuale fase di sviluppo della 
società e del costume, la libe¬ 
ralizzazione dell’aborto, a pro¬ 
posito della quale si è detto 
che rafforzerebbe oggi i già 
forti meccanismi di derespon- 
sabilizzazione dell’uomo ai 
danni della donna e spinge¬ 
rebbe perciò le cose In una 
direzione opposta a quella del¬ 
la procreazione responsabile e 
cosciente che è la direzione 
propria di tutte le forze di 
autentica emancipazione uma¬ 
na. Si è invece convenuto sul¬ 
la necessità di uno studio se¬ 
rio, con qualificati apporti 
scientifici, sul problema ango¬ 
scioso dell’aborto « terapeuti¬ 
co ». 


La famiglia e le riforme sociali 


Un elemento ricorrente del 
dibattito è stato costituito dal 
richiamo che molti interventi 
hanno fatto alla necessità di 
non perdere — nel corso del¬ 
la battaglia per la riforma del 
diritto familiare — il collega 
mento tra i problemi del di¬ 
ritto e del costume e 1 pro¬ 
blemi economici e sociali che 
interessano la famiglia. In 
particolare la oompagna 
Adriana Lodi ha ricordato co¬ 
me una diversa politica socia¬ 
le possa aiutare in maniera 
decisiva un rinnovamento del 
costume. « La crescita civile e 
culturale delle grand! masse 
— ha detto la compagna Lo¬ 
di — può procedere, se sol¬ 
lecitata da scelte politiche ido¬ 
nee, a ritmi che superano le 
nostre stesse previsioni. Se si 
pensa che la campagna anti¬ 
tumori realizzata nella provin¬ 
cia di Bologna ha ottenuto la 
risposta di centocinquantami¬ 
la donne che si sono sotto¬ 
poste ai necessari esami, ab¬ 
biamo un’idea dei risultati che 
si potrebbero ottenere, per 
ima procreazione responsabi¬ 
le. attraverso l’educazione 
sessuale». La compagna Lodi 


ha anche sottolineato come 
la necessità di ottenere entro 
la legislatura una vittoria 
sulla questione dei nidi, im¬ 
ponendo alle forze conserva¬ 
trici la dislocazione di 40 mi¬ 
liardi l’anno per questi servi¬ 
zi essenziali per le famiglie e 
in particolare per le donne 
lavoratrici, sia a questo pun¬ 
to una necessità di tutto il 
movimento per l’emancipazio¬ 
ne femminile e per il rinnova¬ 
mento della famiglia. 

A questo proposito la com¬ 
pagna Luciana Vi via ni ha ri¬ 
cordato l’impegno di fondo 
dellUDI attorno alla parola 
d’ordine «scuoia d’obbligo dai 
3 ai 14 anni ». Su questa que¬ 
stione si possono — ha affer¬ 
mato la compagna Viviani — 
determinare intanto conver¬ 
genze larghe In tutto l’arco 
democratico e mettere in mo¬ 
vimento in tutto il paese schie¬ 
ramenti unitari. 

La compagna Pieralli si è 
Invece soffermata sul proble¬ 
ma dell’intervento della fami¬ 
glia nelle battaglie per le ri¬ 
forme e per il generale rinno¬ 
vamento della società. « Non 
c’è dubbio — ha detto la Pie¬ 


ralli — che devono essere re¬ 
spinte le tendenze a cooptare 
rappresentanze delle famiglie 
in iniziative di carattere cor¬ 
porativo, ma non c’è nessuna 
ragione per la quale ci si deb¬ 
ba opporre ad una volontà di 
intervento delle famiglie in 
molti settori, che si esplica, 
o comunque può esplicarsi, in 
termini profondamente po¬ 
sitivi. Dell’ampio dibattito sul 
nesso tra problemi della fa¬ 
miglia e problemi delle rifor¬ 
me devono essere ricordati 
almeno gli interventi delle 
compagne Pasquali e Trebbi 
sui nodi attuali della batta¬ 
glia per la riforma sanitaria 
e assistenziale e quello della 
compagna Minella sulla que¬ 
stione degli asili nido. 

Il compagno Di Marino ha 
portalo il proprio contributo 
analizzando l’attuale travaglio 
delia famiglia contadina « non 
estranea — ha detto — alle 
attuali spinte al rinnovamen¬ 
to del costume ma anzi pro¬ 
tesa a cercare nuove possibi¬ 
lità di contare e di partecipa¬ 
re » ed il compagno Coppa 
che ha parlato dei problemi 
della famiglia artigiana. 


Le tensioni del dopodivorzio 


La discussione — che si è 
svolta in termini positivi at¬ 
torno alle idee e alle scelte 
autonome del PCI — non ha, 
ovviamente, ignorato l’offensi¬ 
va che le forze oltranziste del- 
l’integralismo cattolico, scon¬ 
fitte dalla positiva soluzione 
del problema del divorzio gra¬ 
zie alla nostra politica e al¬ 
l’atteggiamento responsabile 
di una parte della DC, stan¬ 
no tentando di sviluppare at¬ 
torno alla richiesta di un re¬ 
referendum abrogativo della 
legge sul divorzio. A propo¬ 
sito del movimenti del grup¬ 
pi oltranzisti dell’integralismo 
le compagne hanno portato 
una Mila di testimonianze di 


notevole Interesse. La compa¬ 
gna Chiovini, dopo aver ricor¬ 
dato che a Milano la DC, al- 
traverso i suoi organismi diri¬ 
genti provinciali « ha preso 
formalmente posizione contro 
la prospettiva del referen 
dum », ha sottolineato la ne¬ 
cessità di fare fronte in ma¬ 
niera articolata a delle situa¬ 
zioni molto diverse. La com¬ 
pagna Frigato ha portato la 
propria esperienza veneta, una 
esperienza che vede un mon¬ 
do cattolico nel cui ambito le 
posizioni tradizionaliste hanno 
un grande peso, ma che non¬ 
dimeno può essere interessa¬ 
to e coinvolto da adeguate 
iniziative attorno al proble- 



PROTESTA «SPIONISTICA» CONTRO LAIRD V.ZÌ, 

organizzazione antimilitarista hanno organizzato una manifestazione spionistica (« spy-ln ») davanti alla casa del segretario 
di Stato alla Difesa, Melvin Laird. Camuffati da detective, forniti di cannocchiali e d'altri strumenti professionali hanno asse¬ 
diato per varie ore l'edificio. Il ministro è stato costretto ad arrivare tardi in ufficio. 

Annunciate ieri dal Comitato italiano Vietnam 

IMPORTANTI INIZIATIVE IN ITALIA 
contro l’aggressione all’Indocina 

Impegno per il riconoscimento della RDV da parte dell’Italia e mobilitazione dell’opinione pubblica 
contro l’escalation americana — Conferenza stampa di Lombardi (PSI), Calamandrei (PCI), Fracan- 
zani (DC), Gennari (ACLI), Basso e Carettoni — Parri, Boldrini e Luzzatto hanno aderito al Comitato 
Annunciata una imminente visita nel nostro paese di una delegazione del G.R.P. del Sud Vietnam 

Alla fine di questa settimana o, al massimo, all’inizio della prossima giungerà in Italia un’importante 
delegazione dei combattenti sudvietnamiti, del Governo rivoluzionario provvisorio della repubblica del Sud 
Vietnam: lo scopo di questo viaggio a Roma è costituito da una serie di incontri con le forze politiche democra¬ 
tiche italiane: ne ha dato ieri l’annuncio l’on. Riccardo Lombardi nel corso di una conferenza stampa durante la quale sono 
state illustrate le iniziative che prenderà il Comitato italiano Vietnam, costituito la settimana scorsa da personalità del PCI. 

della DC. del PSI. del PSIUP, delle ACLI e di altre forze di sinistra. Lombardi, nel dare la notizia di questa visita, che sarà 
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per la delicatezza che l’ingres- contro la guerra sta riprenden- |l # 5itiiiAt0l»TH tfl&l 

so nel nostro paese di rappre- _ ..... do spazio e vigore. U lllipuiCIIAU UCI 

noseiuti da 8 duello italiano OffCSpOtlSO I itO Lmbardi ha "S™ centrosinistra 


mi del rinnovamento delia fa¬ 
miglia. 

Vi è stato comunque un 
generale consenso sul giudizio 
dato dalla relazione circa la 
gravità delle posizioni della 
presidenza della Commissione 
Episcopale Italiana, sottoli¬ 
neando come anche di fronte 
a ciò « la battaglia dei comu¬ 
nisti. che assume decisamen¬ 
te tra i valori da difendere 
e da sviluppare nella società 
italiana quello di una fami¬ 
glia vitale ed unita, è anche 
in grado di sollecitare le 
forze migliori del mondo cat¬ 
tolico a un’alternativa diver¬ 
sa dalle prospettive anguste e 
avventurose dell’integralismo. 


legazione del GRP alle trat¬ 
tative di Parigi, non ha for¬ 
nito molti particolari, nono¬ 
stante le richieste dei giorna¬ 
listi presenti, essenzialmente 
per la delicatezza che l’ingres¬ 
so nel nostro paese di rappre¬ 
sentanti di governi non rico¬ 
nosciuti da quello italiano 
comporta; la visita comunque 
costituisce una delie prime 
iniziative dei comitato, inizia¬ 
tive che sono state appunto 
spiegate ieri dall’on. Lombar¬ 
di. dal sen. Calamandrei del 
PCI. dall’on. Fracanzani del¬ 
la DC, dall’on. Basso, dal pro¬ 
fessor Gennari deile ACLI e 
dalla sen. Carrettoni, duran¬ 
te la conferenza stampa svol¬ 
tasi nella sede della stampa 
estera a Roma. 

Innanzitutto perché il Comi¬ 
tato italiano Vietnam? 

« Non si tratta di iniziare dal 
nulla un’azione » ha detto I>om- 
bardi. r cordando le manifesta- 
ziotu popolari e la mobilitazio¬ 
ne dell’opinione pubblica negli 
anni passati, sin dall’inizio del¬ 
l’aggressione statunitense in In¬ 
docina. « si tratta invece di da¬ 
re una nuova forma organiz¬ 
zativa e politica a questa azio¬ 
ne » poiché la guerra imperia¬ 
lista .si estende e si aggrava 
secondo una logica implacabi 
le. non quella delia limitazione 
del conflitto, ma quella del suo 
allargamento»: prima dal Viet¬ 
nam de! Sud al Vietnam del 
Nord, poi alla Cambogia, ora 
(ma non solo ora. poiché è dal 
’64 che si susseguono i bombar¬ 
damenti) al Laos ed anche al¬ 
la Tailandia, sempre più im¬ 
plicata nella guerra. 

logica di guerra 

In questa situazione — ha 
continuato Lombardi — non c’è 
alcuna speranza ’ fondata per 
una pace negoziata: questa 
escalation continua, ad ogni suo 
gradino corrisponde una fuga 
*i avanti, con un allargamento 
dell’area del conflitto, che — 
nonostante le « giustificazioni * 
di Nixon — può diventare un 
dato permanente. Sono note — 
ha aggiunto il parlamentare so 
cialista — le differenze di opi¬ 
nioni a Washington tra certi 
settori dell’amministrazione e le 
gerarchie militari, delle cui pre 
caricazioni parla la stessa stam 
pa americana E nulla esclude 
che si possa andare anche ol¬ 
tre le stesse intenzioni, soprat 
tutto di fronte a quella che a 
Washington si delinca sempre 
più come una volontà di non 
concludere la guerra; volontà 
che oggi deriva anche da ra¬ 
gioni di carattere economico e 
finanziario, ha continuato Lom¬ 
bardi ricordando la recente sco¬ 
perta di grossi giacimenti pe¬ 
troliferi nel golfo del Siam, gia¬ 
cimenti il cui sfruttamento può 


diventare concorrenziale a quel¬ 
lo mediorientale. Anche per 
questo non si può in alcun mo¬ 
do essere ottimisti sulla possi¬ 
bilità di una pace imminente. 

Corresponsabilità 

* Perché la solidarietà di noi 
italiani, perché le nostre inizia¬ 
tive a favore dei popoli indoci¬ 
nesi? » ha chiesto il parlamen¬ 
tare socialista, iniziando ad il¬ 
lustrare gli obiettivi del Co¬ 
mitato. Innanzitutto perché mi¬ 
lioni di uomini sono minacciati 
di sterminio, uno sterminio già 
iniziato, e perché tre entità na¬ 
zionali. tre culture, tre civiltà 
stanno per essere distrutte: e 
poi perché siamo partecipi di 
questa ignominia, dal momento 
che il sistema economico e fi¬ 
nanziario in cui siamo inseriti, 
cioè l'area de! dollaro, ci co¬ 
stringe — sostenendo come fa 
il governo italiano la parità ar¬ 
tificiosa del dollaro stesso — a 
finanziare la guerra. 

Questa nostra corresponsabi¬ 
lità ci induce a proporre una 
serie di iniziative con le quali 
— nella scia di quelle degli an 
ni passati (l/Italia nel movi 
mento di solidarietà con il Viet 
nam è stata seconda solo agii 
Stati Uniti e forse alla Svezia 
dove risiede la « Conferenza per 
manente di Stoccoima per la pa 
ce e l’indipendenza deH’Indoci 
na ». a cui il Comitato aderì 
sce ed a cui partecipano anche 
parlamentari di Washington) — 
si possa ottenere qualcosa di 
utile e di importante: in primo 
luogo un’azione per il ricorx> 
scimento diplomatico delia Re 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam che ITtalia non riconosce, 
appoggiando la linea americana 
a tal punto che Roma ha un 
ambasciatore a Saigon, mentre 
non io aveva m Cambogia pri¬ 
ma dei colpo di stato contro 
Sibanuk o nei Laos formaimen 
te « neutralista ». In secondo 
luogo la mobilitazione dell’opi • 
nione pubblica e delie forze 
politiche: infine anche una 
attività di informazione attra¬ 
verso un'agenzia quotidiana — 
di cui Lombardi ha annunciato 
l'imminente pubblicazione — che 
giorno per giorno riferisca com¬ 
piutamente sugli sviluppi della 
situazione. A questo proposito 
l’on. Basso ha reso noto che 
presso la rivista che dirige è 
stato organizzato un archivio 
per raccogliere la più ampia 
documentazione possibile sulla 
guerra in Indocina e sui cri¬ 
mini americani. 

Si tratta di riaffermare i di¬ 
ritti delia RDV — ha aggiun¬ 
to Gennari — a rappresentare 
il popolo vietnamita, cosi come 
emersero già dagli accordi di 
Ginevra del '54 e dalle loro suc¬ 
cessive violazioni da parte de¬ 
gli Stati Uniti e di Saigon, di 
sottolineare l'ingiustizia profon¬ 
da di questa guerra, « l'ingiu¬ 
stizia immane di questa enor¬ 
me tragedia », di considerare 
che il riconoscimento di Hanoi 


provocherebbe importanti riper¬ 
cussioni, non solo in Europa 
dove già altri paesi hanno rap¬ 
porti con la RDV, ma negli stes¬ 
si Stati Uniti, dove l’iniziativa 
contro la guerra sta riprenden¬ 
do spazio e vigore. 

Sul riconoscimento di Hanoi. 
Lmbardi ha ricordato alcune 
interrogazioni ed una sua inter¬ 
pellanza presentata nel luglio 
scorso, ma che è ancora senza 
risposta, in cui si chiedeva una 
chiara presa di posizione da 
parte del governo. Nessuna ini¬ 
ziativa diretta è stata però eser¬ 
citata in questi giorni, alla vi¬ 
gilia de' viaggio a Washington 
di. Colombo e Moro. Tuttavia 
— ha detto Calamandrei — io 
stesso fatto che il Comitato si 
sia costituito in questi giorni 
e che oggi si sia svolta questa 
conferenza stampa esprime un 
invito diretto al governo di pre¬ 
stare attenzione alla situazione 
indocinese, sotto un aspetto che 
non può essere quello dell'ac¬ 
quiescenza alla logica aggres¬ 
siva degli americani. 

Roma e Hanoi 

A questo proposito l'onore¬ 
vole Fracanzani citando una 
recente dichiarazione della Far¬ 
nesina sui bombardamenti da 
parte della aviazione statu 
nitense delle postazioni con 
traeree della RDV. dichiarazio 
ne in cui si esprimeva una cau 
ta critica a questo nuovo passo 
dell'escalation. ha rilevato che. 
come nell’opinione pubblica e 
nei lavoratori c’c una rinnova 
ta presa di coscienza verso la 
resistenza dei popoli indocinesi, 
così si può affermare che c’è 
un'* evoluzione nella classe po 
litica, anche in quella che ha 
le maggiori responsabilità cioè 
il governo: è un’evoluzione po¬ 
sitiva anche in relazione al re 
eente riconoscimento delia Ci 
na. Questo è un motivo di fi 
duna nel fatto che la nostra 
azione non cada nel vuoto e 
trovi rispondenza nel governo ». 
E’ una speranza — ha detto 
Gennari — anche alia luce del¬ 
le minacce che l’invasione del 
f-aos reca alla Cina (sulla pa 
sizione del governo italiano che 
non ha ancora risposto alle in¬ 
terrogazioni al proposito ha so! 
levato interrogativi il compagno 
Calamandrei) e delle nuove fa 
si di escalation — ha conciono 
Lombardi — verso cui marcia 
no gli americani, che rendono la 
Situazione estremamente dram¬ 
matica. 

All'inizio della conferenza 
stampa Gennari aveva letto un 
elenco di adesioni al Comitato 
(fra i cui promotori oltre alte 
personalità che hanno parlato 
oggi c’è anche Fon. Granelli 
della DC); sono oltre al sena¬ 
tore Parri ed ai vicepresidenti 
della Camera Boldrini e Luz¬ 
zatto. amministratori locali, or¬ 
ganizzazioni giovanili, sezioni 
sindacali di fabbrica e intellet¬ 
tuali. 

r. f. 


Venerdì la conferenza 
regionale dei comunisti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16. 

Il quadripartito siciliano sta 
dando in queste ore uno spet¬ 
tacolo della propria impoten¬ 
za a dare in termini politici 
una soluzione alla crisi che si 
trascina ormai da 74 giorni e 
a garantire lo svolgimento del¬ 
la vita democratica dellTsoIa. 

Ancora incapace di trovare 
un accordo per omettere in 
piedi una parvenza di gover¬ 
no, i partiti del centro sini¬ 
stra non solo hanno infatti 
ancora una volta bloccato que 
sta mattina in parlamento al¬ 
tre tre votazioni indette per 
reiezione del presidente della 
Ftegione (un nuovo ciclo di 
scrutinò è stato fissato per 
domani sera), ma sono in que 
sto momento impegnati m un 
mercato di poltrone a ss esso 
riali che, per ammissione dei 
dirigenti del quadripartito - 
compresi i dirigenti del PSI. 
— potrebbe essere risolutivo 
per il rabberciamento delia 
formula. 

Il PSI avalla questo estre 
mo tentativo di mediazio 
ne senza assumere alcuna 
concreta iniziativa per fron 
teggiare. non solo denuncian 
dolo a parole, il disegno dei 
monocolore che viene portato 
avanti con l’iniziativa rombi 
nata dei fanfaniam e dei so 
ciaidemocratici. 

Costoro sono non a caso, i 
più stizziti per la vasta eco 
che ha avuto, e continua ad 
avere, la proposta comunista 
di superare l’attuale crisi con 
la formazione di un governo 
di emergenza democratico 

Gli sviluppi delia vicenda 
politica e la prospettiva elet¬ 
torale saranno d’altra parte a 
fine settimana al centro del 
dibattito dei comunisti Sicilia 
ni, la cui conferenza regiona 
le si apre venerdì pomeng 
gio con la partecipazione dei 
vice segretario del partito, 
compagno Berlinguer. 

I lavori della conferenza sa 
ranno aperti da una relazio 
ne del compagno Macaiu 
so. Domenica mattina, a con 
clusione dell’assise del comu 
nistl siciliani, il compagno 
Berlinguer parlerà al teatro 
«Politeama ». 


l v Unità ! mercoledì 17 febbraio 1971 


Lettere — 
all’ Unita' 


Controhattere 
le faziosità 
della Kai-TV 

Cari compagni, 
la diffusione de ('Unità è 
una delle attività più efficaci 
che possiamo tare per lì par¬ 
tito; uno dei tanti motivi è 
quello che consente ai compa¬ 
gni diffusori di avere coritattì 
diretti con i cittadini, contat¬ 
ti che ci permettono dì ascol¬ 
tare non solo ali apprezza¬ 
menti ma anche le osservazio¬ 
ni, le critiche ai nostro gior¬ 
nale. E’ dopo aver ascoltato 
questi giudizi che lo tomo a 
riproporvi una osservazione. 

Il nostro giornale -iene com¬ 
battere la faziosità del tele¬ 
giornale e dei giornali-radio. 
Mentre nello schieramento di 
centro-sinistra possiamo tro¬ 
vare forze aperte e sensibili 
ad un mutamento, nelle ge¬ 
rarchie radiotelevisive domi¬ 
nano le forze più retrive e più 
legate all'imnerialismo ameri¬ 
cano. ed ò lì che dovremmo 
colpire in maniera più aperta. 

Il nostro partito conduce 
una grossa battaglia nelle 
commissioni per la riforma ed 
il controllo dell'ente radiotele¬ 
visivo, ma a questa battaglia 
manca una pressione critica. 

10 penso (e insieme a me 
molti altri) che il nostro gior¬ 
nale dovrebbe combattere in 
maniera più forte la faziosità 
del telegiornale r dei giornali 
radio. Gli italiani si alzano al 
mattino alla voce del giornale 
radio e vanno a letto con ne¬ 
gli occhi le immagini della TV. 
Ecco che t vari Tito Stagno, 
cioè questi strumenti della 
borghesia, sono più pericolosi 
in fatto di propaganda, di 
quelli che scrivono sui quoti¬ 
diani. Perchè, mi domando, 
non li mettiamo alla pari (non 
ti pare, Portebraccio?) con i 
Sensini ed t Ferri? 

Cara Unità, termino con una 
proposta precisa: create una 
rubrica giornaliera che ripren¬ 
da le faziosità della TV. Per¬ 
chè il partito e la nostra stam¬ 
pa non aggiungono che tutte 
le manifestazioni squadristiche 
che avvengono in Italia, so¬ 
no anche favorite dall'atteg¬ 
giamento della televisione, che 
non è meno padronale di mol¬ 
ti quotidiani? 

Vi invio i miei fraterni sa¬ 
luti. 

ALDO GIANNONI 
(Pietrasanta * Lucca) 

Àncora a proposito 
degli invalidi civili 

Caro direttore. 

non volermene se ti chiedo 
ancora ospitalità, ma sono 
tante e tali le lettere che ci 
giungono a proposito della si¬ 
tuazione legislativa interessan¬ 
te gli invalidi civili, da non 
poter tare a meno di migrar 
ziare i compagni e gli amici 
che dimostrano tutta la loro 
fiducia nella nostra azione po¬ 
litica e parlamentare, a difesa 
dei legittimi interessi della 
grande z combattiva categoria 
degli invalidi civili italiani. 

Crediamo di poter risponde¬ 
re a tutti prendendo lo spun¬ 
to da una lunga e documenta¬ 
ta lettera inviataci dal com¬ 
pagno Renzo Cavacciocchi di 
Genova, nella quale risultano 
fedelmente interpretate le pro¬ 
fonde aspirazioni e la lunga 
attesa degli invalidi civili. Che 
cosa rivendica in sostanza il 
compagno Cavacciocchi? Che 
la nuova legge riguardante la 
categoria parta dal presuppo¬ 
sto che t suoi soggetti hanno 
gli stessi diritti civili e so¬ 
ciali del resto degli italiani, 
per cui è da respingere con 
ogni energia oualsiast provve¬ 
dimento che sancisca di fatto 
la perpetuazione del sistema 
di discriminazione e emargi¬ 
nazione in atto. Ciò significa, 
innanzi tutto, fissare obblighi 
precisi dello Stato circa il di¬ 
ritto di ogni invalido di essere 
restituito il più possibile alla 
condizione di normalità come 
uomo e come cittadino, me¬ 
diante il suo reinserimento 
nel processo produttivo. 

Per gli invalidi che. malgra¬ 
do tutto, non siano ricupera- 
bili all’attività produttiva. Co- 
vacciocchi rivendica interventi 
globali e definitivi, sia sotto 

11 profilo sanitario che econo¬ 
mico e sociale. Lo Stato ha 

, la vergognosa pretesa di chie¬ 
dere a un invalido civile di re¬ 
stare in vita con 12 mila lire 
al mese, o addirittura di vi¬ 
vere di.~ aria quando è collo¬ 
cabile al lavoro ma disoccu¬ 
pato! 

Oggi si parla tanto di rifor¬ 
me , ma quando si attueranno 
quelle destinate a lare di ogni 
italiano un qittadino veramen¬ 
te uguale di fronte alta Costi 
tuzione? Il compagno Cavac- 
ctocchi si rende conto che gli 
obiettivi indienti richiedono 
la mobilitazione e la lotta u- 
mtana di tutte le categorie 
degli invalidi. E' cosi. Senza 
la ripresa dt un grande movi¬ 
mento nrendicativo e di tolta 
c'è veramente il rischio che i 
prossimi promedimentt legi¬ 
slativi non vadano oltre jual- 
che nuova parziale oncessio- 
ne, il cut unico e vero signifi¬ 
cato sarà quello dt porre un 
nuovo freno al pieno riscatto 
morale e sociale degli invalidi 
civili, 

EDGARDO ALBON1 

(deputato dei PCI) 

I « panni sporchi » 
li vengono a 
lavare da noi 

Cara Unità, 

tutti a si affanna a dichia 
rare che la nostra salute è sa 
era e inviolabile, mentre a 
mio parere (e non dico nul¬ 
la di segreto) è al servizio del¬ 
ta classe dei prtvtlegiatL In 
questo momento i detersivi 
sono all'ordine del giorno, co¬ 
me elementi che concorrono 
in maniera determinante al 
l'inquinamento delle acque Se 
ne parla m tutti gli enti lo 
cali appassionatamente II mi 
nutro della Sanità Variato 
sembro abbia emanalo un or 
dine secondo il quale possono 
essere mes \i in vendila gli ai 
tualt detersivi fino a marzo, 
dopodiché, a termine di legge, 
dovranno essere * rtegindahi 
li • Uno all'oltantn per cento 
Però quello che i cittadini 


non comprendono è perchè 
anche la legge che verrà, M 
dio vuole, lascerù il venti per 
cento ancora in grado di in¬ 
quinare le acque. 

Ancora a proposito di inqui¬ 
namento. a me risulta che nel 
settore della concia delle pel¬ 
li e del cuoio la Geimunta di 
Bonn commissiona al nostro 
Paese questi prodotti poiché 
da loro l costì di produzione 
sono molto elevati a causa 
di leggi che impongono ai 
fabbricanti dt restituire l'ao- 
qua che impiegano pulita co¬ 
me all'origine. 

Non credo di poter essere 
tacciato come un nazionali¬ 
sta esasperato, se chiedo che 

i • panni sporchi » i tedeschi 
se li lavino in casa propria. 

Ti saluto. 

SIRIO PAVATI 
(Pisa) 

Sui parchi 
nazionali 

Caro direttore, 

riconosco gtuste le osserna¬ 
zioni dell’on. Malfatti per 
quanto riguarda la dimenticar 
ta citazione della legge da lui 
presentata e per lo spazio da¬ 
to all'on. Niccolal. Sono ca¬ 
duto in questi errori per as- 
sermi documentato sulle pub¬ 
blicazioni di a Italia Nostra », 
non aggiornate, e perchè non 
sempre l'attività del nostro 
Partilo è in questo settore suf¬ 
ficientemente conosciuta. An¬ 
che il collegamento con sita¬ 
no Nostra » è ben lontano dal 
livello auspicabile e sarebbe 
senza dubbio utile mettere in 
chiaro le ragioni del distacco 
che si verìfica spesso fra la 
classe operaia che il nostro 
Partito rappresenta e quei 
gruppi dt intellettuali impe¬ 
gnati nella difesa di alcuni 
valori e che lottano per cer¬ 
ti obiettivi ai quali noi sia¬ 
mo ugualmente interessati. 

Ritengo inoltre che bisogne¬ 
rebbe fare uno sforzo maggio¬ 
re per superare la lentezza 
con la quale si muove tutto 

ii partito (e quindi anche gli 
eletti al Parlamento) sul pro¬ 
blema dei parchi nazionali. Mi 
auguro perciò di poter leggere 
al più presto il testo della 
nostra proposta di legge-qua¬ 
dro sui parchi nazionali e che 
nasca e si sviluppi un movi¬ 
mento di massa a questo pro¬ 
posito. 

Se riflettiamo sull'appello 
firmato da oltre centocinquan¬ 
ta titolari delle materie scien¬ 
tifiche nelle nostre Università 
e sulle undicimila firme rac¬ 
colte tn loco per la conserva¬ 
zione integrale della Pineta dt 
Migliarino mi sembra si deb¬ 
ba subito nazionalmente ac¬ 
centuare la nostra azione ri- 
vendicativa e non accontentar¬ 
si della indicazione che « que¬ 
sta è materia che la Costitu¬ 
zione affida alle Regioni ». An¬ 
che perché non esiste alcuna 
precisa indicazione M questo 
senso e perchè bisogna rico¬ 
noscere, sulla base della espe¬ 
rienza dell’ultimo ventennio 
che tanto la provincia auto¬ 
noma di Bolzano, per il Par¬ 
co dello Stelvio, quanto la 
Regione Valle d’Aosta, per U 
Parco del Gran Paradiso, co¬ 
stituiscono esempi negativi e 
fortemente criticabili. Ancora 
recentemente in una riunione 
ministeriale soltanto U presi¬ 
dente della Giunta valdostana 
si rifiutò di prendere una de¬ 
cisa posizione contro il pro¬ 
getto dell’ENBL per il Ntoo- 
lè (voluto dai grandi mono- 
poli del cemento), un'opera 
che se realizzata distruggereb¬ 
be in notevole parte l'ambien¬ 
te del Parco del Gran Para¬ 
diso. 

Rinnovo pertanto tl mio au¬ 
gurio e la mia sollecitazione 
affinchè venga approvata al 
più presto urta legge-quadro 
nazionale, che spero troverà 
anche nelle Regioni ma so¬ 
prattutto nella lotta delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori in¬ 
teressati, la spinta per arri¬ 
vare ad una diversa gestione 
del tempo Ubero. 

Solo su queste basi è pos¬ 
sibile costruire in pochi ami 
quella necessaria rete di par¬ 
chi che viene postulata anche 
dal e progetto SO» fche lp 
questo particolare ind iriz z o 
mi sembra motto positivo). 

Fraterni saluti. 

FRANCO BERLANDA 
(Torino) 

Un prete da 
Medio Evo 

Caro direttore, 

il Concilio ha portato cose 
nuove, ma pare che neppure 
una ventata sia arrivata sino 
a Valenzano. L’intero paese i 
rimasto nei giorni scorsi mol¬ 
to turbato dal comportamen¬ 
to del parroco, per nulla ispi¬ 
rato a carità cristiana. Il fol¬ 
to è questo: U nostro e reve¬ 
rendo • ha rifiutato dt esaudi¬ 
re it desiderio di accostarsi 
al sacramenti ad un uomo tn 
fin di vita. Il motivo? L'uo¬ 
mo in questione conviveva da 
ben 25 anni con una donna 
che ha avuto fi solo torto di 
volergli bene, con ded izi on e 
completa e abnegazione. Il 
parroco ha considerato quel¬ 
l’uomo un e concubino»: eb¬ 
bene, mi limiterò a dire che 
egli era separalo legalmente 
dalla moglie, la quale da 25 
anni aveva eletto il domicilio 
presso il... manicomio di Bi- 
sceglte. 

Pensi ancora, caro diretto¬ 
re. che tl signor Fasano — co¬ 
si si chiamava il poveretto 
che è morto senza ricevere i 
sacramenti da lui chiesti — 
aveva dovuto subire alcuni 
giorni prima un’altra mortifi¬ 
cazione: il vice del parroco 
aveva infatti suggerito di • se¬ 
parare t letti » alla presenza 
di due testimoni, nonostante 
quell'uomo, in precarie condi¬ 
zioni fisiche, da oltre dodici 
anni non tosse quasi tn grado 
di muoversi 

Pei don Domenico Label- 
iarte u morente era tn peccato 
mortale e basta non gli inte¬ 
ressavo dt « recuperare una 
anima » gli premerà di più 
colpire l’opinione pubblica, 
quella stessa optatone pub¬ 
blica che oqqi freme oer l'ac¬ 
caduto 

Con • migliori saluti 

VITANTONIO BUSCA 
(Valenzano - Bari) 
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Tentativo di far pagare altri rincari ai consumatori Cosenza: il più importante centro della provincia ieri in sciopero generale 


Le società petrolifere 
chiedono 125 miliardi 

Oggi presentano i « conti » al governo * L’impudenza della rivendicazione sottolineata dal fatto che i 
profitti vecchi e nuovi vengono esportati negli Stati Uniti e altrove - Due alternative possibili 


Un paese lotta per salvare la salina 

Lungro totalmente paralizzato - Tremila cittadini presidiano la miniera di salgemma - Da dieci anni il Monopo¬ 
lio di Stato ne minaccia la chiusura - La tattica della « morte lenta » - Una commissione di studio che non riferisce 


Il racket del petrolio si è 
mosso: gli accordi di Tehe¬ 
ran per l'aumento del prezzo 
ai paesi produttori di greggio 
non sono ancora entrati in 
funzione e già oggi una dele¬ 
gazione delie società petroli¬ 
fere straniere operanti in Ita¬ 
lia presenta al governo italia¬ 
no 1 « conti da pagare >. Gli 
aumenti ai paesi produtto¬ 
ri, cioè, non sono le società 


Una campagna 
di aiuti 
sanitari ai 
palestinesi 


Il Comitato Italiano di so¬ 
lidarietà con il popolo pale¬ 
stinese ha lanciato un appel¬ 
lo al democratici e al pro¬ 
gressisti italiani per una cam¬ 
pagna di aiuti sanitari al po¬ 
polo arabo di Palestina. 

I gravi fatti di Giordania, 
è detto nell’appello, «hanno 
riproposto all’opinione pub¬ 
blica mondiale, con acutezza 
crescente, 11 problema del de¬ 
stino della nazione palesti¬ 
nese, una sorte tragica che 
non riguarda soltanto 1 com¬ 
battenti della resistenza, ma 
coinvolge ormai da 25 anni 
centinaia di migliala di uo¬ 
mini, donne, bambini, priva¬ 
ti della loro patria e delle lo¬ 
ro case, costretti alla vita di¬ 
sperata dei campi profughi, 
ora minacciati anche nella lo¬ 
ro pur misera esistenza dal¬ 
la violenza della repressione». 

«E’ un problema politico, 
che richiede ormai l’Interven¬ 
to di tutte le forze Interes¬ 
sate al raggiungimento delia 
pace e al progresso democra¬ 
tico del Medio Oriente e del¬ 
l’area mediterranea, cui l’Ita¬ 
lia è vivamente interessata, 
ma è anche un problema di 
fattiva solidarietà umana, di 
intervento e di aiuto concre¬ 
to a favore di un popolo per 
11 cui tragico destino 11 mon¬ 
do occidentale, e l’Europa In 
particolare, portano gran par¬ 
te di responsabilità». 

« Gli avvenimenti del set¬ 
tembre 1970. Il successivo pro¬ 
trarsi della lotta, la ripresa 
ora della repressione aperta 
hanno lasciato nella carne vi¬ 
va del popolo palestinese ter¬ 
ribili conseguenze, cui occor¬ 
re porre rimedio con un aiuto 
concreto, sempre Inferiore al¬ 
le necessità della situazione, 
ma che vuol essere comun¬ 
que Il segno di una parteci¬ 
pazione umana e democratica 
alla tragedia di quel popolo». 

E’ con questo spirito, si 
dice ancora nello appello, che 
11 Comitato ha preso accor¬ 
di con l'organizzazione sanita¬ 
ria palestinese per il lancio 
in Italia di una campagna 
di aiuti, che, per evitare la 
dispersione delle iniziative, si 
concentrerà sulla raccolta di 
fondi e di attrezzatile per la 
creazione di un centro medi¬ 
co-chirurgico e fisioterapico 
per la riabilitazione del feri¬ 
ti e mutilati vittime degli ul¬ 
timi combattimenti. 

«Tale centro sarà costruito 
e attrezzato, all’interno di un 
campo di profughi, con fon¬ 
di di provenienza italiana- Es¬ 
so offrirà Inoltre la possibi¬ 
lità, In base alle specifiche 
richieste della organizzazio¬ 
ne sanitaria palestinese, a me¬ 
dici specialisti e a infermieri 
del nostro paese, di svolgere 
volontariamente e direttamen¬ 
te sul posto un’azione di so¬ 
lidarietà di cui i palestinesi 
hanno estremo bisogno ». 

II comitato conclude il suo 
appello sottolineando che 
«questo obbiettivo, sia pure 
limitato, deve essere realizza¬ 
to nel più breve tempo possi¬ 
bile per essere realmente ef¬ 
ficace. Per raggiungerlo. Il Co¬ 
mitato italiano di solidarietà 
con il popolo palestinese ri¬ 
volge a tutti i democratici ita¬ 
liani un pressante appello 
perchè si mobilitino in ogni 
modo possibile per il succes¬ 
so dellTniziativa ». 

Il Comitato avverte che 1 
versamenti vanno effettuati 
sul conto corrente bancario 
n. 6922 della Banca naziona¬ 
le — Direzione generale — via 
V. Veneto 119 e raccoman¬ 
da di non aggiungere al n. 
del c.c. alcuna intestazione o 
dizione. Per eventuali donazia 
ni dirette dei materiali e per 
ogni altra ini orinazione, rivol¬ 
gersi al Com.taio italiano di 
solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese, via del Corso 267 — 
00186 Roma - tei. 675021. 


Madrid: nuova 
legge contro 
i lavoratori 

MADRID. 16 

Le Cones spagnole in sedicen 
te parlamento) hanno approvalo 
Oggi la Mina legge per il con 
troilo dei sindaiaii. avversala 
nel paese e persino in certi 
(pimenti falangisti Undici de 
fatati hanno votalo contro, e fra 
i questi l’ex ministro del’e mfor 
l inazioni Fraga Iriburne. estro- 
messo dal governo per far posto 
'agli uomini della Opus Dei, 


petrolifere internazionali che 
dovrebbero pagarli ma 1 con¬ 
sumatori e. in specie, i con¬ 
sumatori non statunitensi, da) 
momento che il mercato de 
gli Stati Uniti è rifornito con 
altro petrolio, il quale dà al 
tri profitti, rispetto ai quali 
non si porrebbe nemmeno il 
problema di una perequazio¬ 
ne. ma soltanto quello di una 
sommatoria. Si vuol rovescia¬ 
re. cioè, la logica stessa del¬ 
la trattativa che sì è svolta 
per due mesi a Teheran. Pa¬ 
rigi, Tripoli poiché in quelle 
sedi 1 paesi produttori hanno 
rivendicato due cose: 1) di 
riavere il potere d'acquisto lo¬ 
ro sottratto negli ultimi die¬ 
ci anni avendo le società pe¬ 
trolifere pagato il greggio in 
dollari svalutati del 27% al¬ 
meno: 2) di partecipare alme¬ 
no in parte ai profitti delie 
grandi compagnie internazio¬ 
nali beneficiarie di un mer¬ 
cato di consumo In enorme 
espansione ed a prezzi cre¬ 
scenti. 

Le società petrolifere tenta¬ 
no, con la complicità dei go¬ 
verni, di rovesciare la logica 
ed il significato politico del¬ 
la trattativa sotto molti pun¬ 
ti di vista. Esse non hanno 
fatto beneficiare i consuma¬ 
tori del minor prezzo che. di 
fatto, hanno pagato ai paesi 
produttori in passato (pati 
al 27% di svalutazione), ma 
pretendono che l'adeguamen¬ 
to futuro sia pagato dai con¬ 
sumatori. Si pretende, inoltre, 
di far accettare il principio 
che il livello di profitti rag¬ 
giunto è inalterabile e. anzi, 
deve essere garantito dagli 
stati mediante l’aumento del 
prezzo finale ad ogni aumento 
dei costi iniziali. Ma per fa¬ 
re questo bisognerebbe che le 
società fossero statali, cioè che 
oltre a scaricare i costi sui 
consumatori riversassero su di 
essi anche i profitti; che tut¬ 
te le loro decisioni fossero 
sottoposte a controllo pubbli¬ 
co. poiché pare inammissibi¬ 
le. altrimenti, che il pubblico 
sia chiamato a saldare i con¬ 
ti degli avventurieri che stan¬ 
no al vertice delle società pe¬ 
trolifere. Tutti riconoscono 
(fuorché gli amministratori e 
percettori dei profitti di que¬ 
ste società, naturalmente) che 
l’enorme potere delle società 
petrolifere è stato usato per 
creare profonde distorsioni 
neH’economia — gigantesche 
spese in reti commerciali ple¬ 
toriche. rallentamento degli 
investimenti per la produzio¬ 
ne di energia nucleare, e mol¬ 
te altre cose ancora — ed ora 
ecco che si chiede agli stes¬ 
si governi di sanzionare, col 
sostegno ai loro profitti, un 
potere politico-economico che 
incide negativamente su tut¬ 
to lo sviluppo sociale (a pre¬ 
scindere dalla corruzione spic¬ 
ciola della vita pubblica, co¬ 
minciando dalla stampa). 

Le società petrolifere che 
presentano oggi dei « conti », 
basati su « dati oggettivi », 
non sanno nemmeno quale 
prezzo imporranno loro 1 cen¬ 
tri di decisione che si trova¬ 
no a Londra e New York. 
I dirigenti di queste società 
sono degli italiani, capitalisti 
essi slessi, ma non « uguali » 
ai capitalisti per conto dei 
quali vendono petrolio: la Es¬ 
so. la Shell, la Gulf o la 
Texaco presentano in Italia i 
bilanci fiscali in perdita (pa¬ 
gare le tasse non è una vir¬ 
tù capitalistica) e negli Stati 
Uniti ed Inghilterra enormi 
profitti. Negli ultimi bilanci 
questi profitti erano al netto, 
di circa 500 miliardi di lire 
per la Gulf. di oltre 900 mi 
bardi di lire per la Standard 
New Jersey (da cui dipende 
la Esso), di 550 miliardi di 
lire per la Texaco, e così via. 

E’ a nome di queste socie¬ 
tà che l'ing Vincenzo Caz- 
zaniga. presidente dell'Unione 
petrolifera italiana, chiede ora 
almeno 125 miliardi di lire 
da trasferire all'estero cotto 
forma di profitti occulti, a 
spese dei consumatore e del¬ 
l’economia italiana 

Non c'è dubbio che il si¬ 
gnor Cazzaniga adempie alia 
Mia fun7ione Egli è un « di 
perdente * sia pure capitali 
«ia pure lui del Cartello m 
ternazionale del petrolio e non 
può avere dunque alcuna ca 
pacità contrattuale, ammesso 
che avesse interessi diversi 
da quelli dei suoi colleghi 
d'oltre Atlantico. Ma lo Sta¬ 
to ha una capacità contrattua¬ 
le accresciuta oggi, dall’esi¬ 
stenza di almeno due alter¬ 
native: 1) rifornire il paese 
mediante accordi con altri 
stati che dispongono del pe¬ 
trolio greggio, stati che non so¬ 
no ocgi più soltanto l'Unione 
Sovietica ma si trovano an 
che nel Med’terraneo: 2) por¬ 
re le «ocietà petrolifere stra 
mere di fronte al preciso ob 
bligo di assorbire i rincari del 
greggio diminuendo 1 loro prò 
fitti o, se preferiscono, ridu¬ 
cendo le loro enormi spese 
espansionistiche sul mercato. 

La posta in giuoco è alta 
e non solo per l’uomo della 


strada. Il prezzo delle benzi¬ 
ne è già al massimo. Il rin¬ 
caro dei combustibili compor¬ 
terebbe aumenti di costi in¬ 
dustriali, nei servizi, nelle abi¬ 
tazioni e nella produzione di 
energia elettrica. Alimentereb 
be l'inflazione facendo un du¬ 
plice favore al padrone d’ol- 
tre Atlantico, cioè impinguan¬ 
done i profitti e migliorando 
la concorrenzialità delle sue 
merci rispetto a quelle euro 
pee. Il tutto come risultato di 
un rapporto di forza politi¬ 
co che. avendolo in parte ro¬ 


vesciato paesi come la Persia 
o l’Irak, può certo essere ro¬ 
vesciato anche dall’Italia. 

Una interpellanza al gover¬ 
no è stata presentata ieri dai 
parlamentari comunisti per 
chiedere: 1) provvedimenti per 
impedire l’aumento dei prezzi; 
2) l’uso dell’ AGIP-ENI a sco¬ 
po calmieratore; 3) un muta¬ 
mento della politica dell’ener¬ 
gia che elimini la dipendenza 
dai grandi gruppi internazio¬ 
nali. Una interpellanza è stata 
presentata anche dal socialista 
Guerrini. 


Nostro servizio 

LUNGRO (Cosenza), 16 
Da questa mattina la popo¬ 
lazione di Lungro si trova pra¬ 
ticamente in stato di mobi¬ 
litazione generale e il paese 
è completamente isolato dal 
resto della provincia da una 
serie di blocchi stradali 
Le strade sono deserte, gli 
uffici pubblici, i negozi, le 
scuole sbarrati: tutta l’attivi¬ 
tà di questo importante cen¬ 
tro delia provincia di Cosenza 
è ferma. L’intera popolazione, 
operai, contadini, commer¬ 
cianti, impiegati, studenti, e 
donne è scesa in massa pres¬ 
so la locale miniera di 
salgemma, distante circa cin¬ 
que chilometri dal centro, per 
difendere la salina dalla 
« morte lenta », cui, sembra 


sia stata condannata dai gros¬ 
si burocrati dei Monopoli di 
Stato e, in definitiva, dal go¬ 
verno. 

Il problema della salina di 
Lungro non è nuovo: è per lo 


no gli stessi di un secolo fa, 
e da ben tredici anni non pro¬ 
cede più ad assumere perso- 


studio con lo scopo di ac¬ 
certare la reale consistenza 
del giacimento di salgemma e 


naie tant’è che 1 dipendenti la possibilità di un eventuale 


della salina in questo arco di 
tempo sono passati da oltre 


meno da dieci anni che si mi- 500 a 130 unità. La popola- 


naccia di chiuderla con il pre¬ 
testo che il salgemma sareb¬ 
be in fase di esaurimento: in 
realtà un slmile disegno ri¬ 
sponde perfettamente alla lo¬ 
gica aziendalistica seguita 
dalla amministrazione dei Mo¬ 
nopoli di Stato. Tutto, fino ad 
oggi, è stato predisposto mi¬ 
nuziosamente. per raggiunge¬ 
re l’obiettivo delia chiusura 
senza scosse, facendola sem¬ 
brare naturale. Infatti, da 
tempo immemorabile l’ammi¬ 
nistrazione dei monopoli non 
spende una lira per ammo¬ 
dernare gli impianti, che so¬ 


zlone che vede giustamente 
nella salina la principale atti¬ 
vità economica di una vasta 
zona comprendente anche gli 
altri comuni limitrofi, le am¬ 
ministrazioni comunali finora 
succedutesi (sempre di sini¬ 
stra tranne una breve ed in¬ 
felice parentesi in cui ha go¬ 
vernato il centro sinistra) i 
sindacati si sono sempre op¬ 
posti validamente alla logi¬ 
ca del Monopoli di Stato, co¬ 
stringendo due anni fa II go¬ 
verno, dopo una serie di scio¬ 
peri e di manifestazioni, a no¬ 
minare una commissione di 


potenziamento e sviluppo della 
miniere. 

La commissione, presieduta 
dal prof. Moretti, direttore 
dell’Istituto Geologico Italiano 
a distanza di oltre due anni, 
non ha ancora reso 1 noti 1 
risultati cui è pervenuta, no¬ 
nostante il prof. Moretti in 
persona, in un incontro avu¬ 
to con gli amministratori di 
Lungro, avesse promesso che 
ciò sarebbe avvenuto entro il 
mese di maggio del '70. 

Proprio queste lentezze, 1 ri¬ 
tardi, hanno determinato tra 
i cittadini di Lungro la con¬ 
vinzione che 1 Monopoli di 
Stato, avevano già decretato, 
e da tempo la fine della sa¬ 


lina. Da qui lo sciopero ge¬ 
nerale di oggi proclamato uni¬ 
tariamente dalla CGIL, dalla 
CISL, e dalla UIL, e a cui 
si sono subito associati l’am¬ 
ministrazione comunale • 11 
comitato prò salina. 

Intanto, mentre una massa 
di oltre tremila cittadini pre¬ 
sidiano la miniera, il consiglio 
comunale di Lungro è riunito 
in seduta permanente. 

Tra le prime Iniziative pre¬ 
se la decisione di investire del 
problema della salina di Lun¬ 
gro Il prefetto di Cosenza e 
le altre autorità competenti e 
di sollecitare il ministro del¬ 
le finanze Preti a rendere no¬ 
te immediatamente le deci¬ 
sioni della commissione Mo¬ 
retti. 

Oloferne Carpino 


Avon: un’industria 

dove lavorano 
800 industrie 


Produzione significa la¬ 
voro, sviluppo economi¬ 
co, progresso. 

Attorno a un’industria 
importante, che funziona 
bene, operano centinaia di 
altre industrie, e quindi 
migliaia e migliaia di la¬ 
voratori. 

Nel caso della Avon, 
sono circa 800 le industrie 
collaterali che lavorano 
per la “costruzione” e per 
la distribuzione del pro¬ 
dotto di igiene e di bel¬ 
lezza. 



Fra queste, le industrie quali la Avon significa 
del vetro, della carta, della ore di lavoro in più, e 


plastica; i servizi delle te¬ 
lecomunicazioni; l’indu¬ 
stria grafica; le imprese di 
trasporto; l’industria edile 
e quella meccanografica. 

30.000 lavoratori per i 


quindi più benessere e più 
sicurezza. 

Nel grande stabilimen¬ 
to della Avon di Olgiate 
Comasco operano inoltre 
1000 lavoratori, e su tutto 


il territorio italiano svol- ' 
gono la loro attività per 
la Avon più di 40.000 Pre¬ 
sentatrici. 

Sono passati ormai cin¬ 
que anni da quando la 
Avon ha cominciato a 
funzionare in Italia, ed 
ogni anno aumentano i la¬ 
voratori che partecipano 
alla sua attività. 

Ecco perchè la Avon è 
una grossa industria. 

Ecco perchè la Avon 
rappresenta molto per la 
economia nazionale. 


! 
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Contro l’aggressione americana al Laos per la pace in Indocina 


Per le aggressioni ai licei « Mameli » e « Giulio Cesare » 


ALLE 17,30 MANIFESTAZIONE ALL’ATENEO Denuncia contro due commissari 

L'appuntamento al 1 _ Il - • • f # • _ # 

Comizio unitario antifascista a Campo de’ Fiori SGlflpfG tOllCfOlltl €Ofl I tUSCIStl 

/ersità - La protesta 1 

indetta da FGCI, se* Alle 19 parleranno il compagno Petroselli, Lombardi (PSIUP), Benzoni (PSI), Sanna per L'esposto presentato da un gruppo di avvocati accompagnato dai rappresentanti della 
rinne universitaria i giovani de, Bisazza (giuristi israeliti), Matteucci (MPL) - Costituiti altri comitati antifascisti CdL, del PCI, del PSI, del PSIUP - Un'altra denuncia contro i missini di Prenestino 


• L'appuntamento al 
piazzale delle Scien¬ 
ze, davanti all'Uni- 
versità - La protesta 
indetta da FGCI, se¬ 
zione universitaria 
e giovani del PSIUP 

Contro II nuovo criminale at¬ 
tacco dell'imperialismo nel Laos 

• negli altri paesi del sud-est 
asiatico, 1 giovani democratici 
manifesteranno questa sera alle 
ore 17,30 nel piazzale delle 
Scienze, davanti all'università. 
La giornata di protesta contro 
Il nuovo attentato di Nlxon alla 
pace nel mondo, & stata organiz¬ 
zata dai giovani comunisti, del 
PSIUP e dalla sezione universi¬ 
taria del PCI. 

Le federazioni giovanili romane 
del PCI e del PSIUP, la sezio¬ 
ne universitaria del PCI in que¬ 
sti giorni e in preparazione del¬ 
la manifestazione di oggi, hanno 
svolto un capillare lavoro di sen¬ 
sibilizzazione delle masse stu¬ 
dentesche sulla sporca guerra 
che l'imperialismo sta conducen¬ 
do nel sud-est asiatico. Assem¬ 
blee si sono svolte nelle scuole, 
nell'università, nei quartieri. Vo¬ 
lantini nel quale si denuncia la 
colpevole posizione del governo 
italiano che, di fronte alla rin¬ 
novata aggressione imperialista, 
si è ben guardato dall'assumere 
una posizione di condanna, sono 
stati diffusi in gran numero fra 
1 giovani. 


E' sempre vivo nella città, 
nelle fabbriche e nei quartieri, 
nelle scuole e all'università, lo 
sdegno contro le squadracce 
fasciste e i loro finanziatori 
che tentano, sul terreno della 
violenza e del terrore, di bloc¬ 
care l’avanzata dei lavoratori. 
Per questa sera alle 19, a Cam¬ 
po de’ Fiori organizzato dalla 
sezione comunista Campitelli, 
si svolgerà un comizio unita¬ 
rio. Prenderanno la parola il 
compagno Petroselli, segreta¬ 
rio della federazione del PCI, 
Alberto Benzoni per il PSI, 
Nicola Lombardi per il PSIUP, 
Salvatore Sanna per i giova¬ 
ni democristiani, Oreste Bi¬ 
sazza per i giuristi ebrei e 
Renato Matteucci per il MPL. 

In numerose cittadine della 
provincia e nei quartieri, men¬ 
tre continuano a formarsi co¬ 
mitati amifascisti unitari, si 
sono svolte anche ieri numero¬ 
se manifestazioni. A Tiburti- 
no si è svolto un comizio or¬ 
ganizzato dal PCI, dal PSI, 
dal PSIUP e dalle ACLI. 

A Privemo si è tenuta una 
grande manifestazione popola¬ 
re di tutti i Monti Lepini 
comprendente i comuni di 
Sezze, Sonnino, Privemo, Roc- 


cacorga, nel corso della quale 
hanno preso la parola i com¬ 
pagni senatori Mario Mam- 
mucari per il PCI e Angelo 
Tomassini per 11 PSIUP. Pri¬ 
ma del comizio si è svolto un 
affollato corteo. Al termine 
della manifestazione, i lavora¬ 
tori hanno approvato un ordi¬ 
ne del giorno di condanna dei 
rigurgiti fascisti e, nello stes¬ 
so tempo, della legge tributa¬ 
ria firmata dal ministro Preti. 

Anche i lavoratori della 43.a 
zona di Nettezza urbana, riuni¬ 
ti in assemblea, hanno votato 
un ordine del giorno di con¬ 
danna del fascismo, colpevole 
del vile attentato di Catanza¬ 
ro. Stessa condanna hanno 
espresso all’unanimità i consi¬ 
glieri della VII. circoscrizio¬ 
ne. Le manifestazioni conti¬ 
nueranno oggi. Al Ouarticciolo 
avrà luogo un comizio unita¬ 
rio antifascista nel corso del 
quale prenderanno la parola 
Nevol Querci per il PSI, Ra¬ 
niero Benedetto per la DC e 
Franco Velletri per il PCI. 
Questa mattina alle 9,30, per 
iniziativa del comitato unita¬ 
rio antifascista, costituitosi 
nei giorni scorsi presso il mi¬ 
nistero dei LLPP, avrà luogo 


un’assemblea generale del per¬ 
sonale alla quale parteciperà 
il ministro Lauricella. Saran¬ 
no presenti anche i senatori 
Alberimi e Antontcelli. 

Per domenica mattina sono 
già annunciati comizi unitari 
a Borgata André, indetto dalle 
Sezioni del PCI e del PSI, al 
Prenestino indetto dal PSI, 
PSIUP, PCI dai Gruppi con¬ 
siliare della V e VI Circoscri¬ 
zione della DC. Una grande 
manifestazione unitaria avrà 
poi luogo a Centocelle, vener¬ 
dì sera alle 17,30 in Piazza 
dei Mirti, dove parleranno Ci¬ 
tello Crescenzi, segretario del¬ 
la Federazione del PSI, Vitto¬ 
rio Parola, Segretario della Fe¬ 
derazione del PSIUP e Mauri¬ 
zio Ferrara, capo-gruppo del 
PCI al Consiglio Regionale. 
Alla manifestazione contro lo 
squadrismo fascista, per le 
riforme e la democrazia pro¬ 
mosso dai tre partiti e dal Co¬ 
mitato Provinciale dell’UDI, 
hanno aderito le ACLI, i Con¬ 
siglieri DC della VI. Circoscri- 
mossa dai tre partiti e dal Co¬ 
munità Scolastica », Centro 
« Luther King ». Un corteo 
lungo le vie del quartiere con¬ 
cluderà la manifestazione. 


Dibattito 
sulle tesi 
del PSIUP 


Questa sera alle 21 nella sala 
della Casa della cultura (via del 
Corso 267) si svolgerà un dibat¬ 
tito sulle tesi congressuali del 
PSIUP. Parleranno il vice-segre¬ 
tario del PSIUP Valori, i capo¬ 
gruppo del PCI e del PSI alla 
Camera, Ingrao e Bertoldi, e lo 
on. Granelli della DC. 

Sempre alla Casa della cultura 
domani alle ore 21 l’Associazione 
Italia-Eritrea terrà un dibattito 
sul tema: « Guerriglia e repres¬ 
sione in Eritrea ». 

« E’ possibile una battaglia po¬ 
litica positiva per la scuola » è il 
tema di un altro dibattito che si 
svolgerà venerdì 19 alle 21,15 in 
occasione dell'uscita del primo 
numero della nuova serie della 
rivista « Riforma della scuola ». 
Parteciperanno i proff. Lucio 
Lombardo Radice e Alberto 
Giordano. 



Un sempre più vasto movimento si va creando fra lavoratori degli ospedali, malati, medici e studenti 

Lotta per mi g liorare l’assistenza ospedaliera 

La CGIL propone una manifestazione unitaria agli altri sindacati e agli aiuti assistenti e primari - Assemblea ieri al S. Camillo e oggi al S. Filippo - Basta con i malati nei 
gabinetti e con le camere a pagamento al servizio dei primari e dei «baroni» - Diversivi della destra per mascherare le responsabilità del centro-sinistra negli 00.RR. 


La legge governativa è incostituzionale 

Regione: sotto accusa 
la «riforma» tributaria 

Gli interventi dei compagni Gigliotti e Modica 


CAMPIDOGLIO: MODIFICHE AL RIASSETTO DEI DIPENDENTI 



I lavoratori ospedalieri terranno un' importante manifestazione sulla situazione dei nosocomi cittadini e per la riforma sani¬ 
taria. Lo ha deciso ieri sera, al termine di una riunione, il comitato direttivo del Sindacato ospedalieri aderente alla CGIL. 
Esso ha proposto alla CISL, alla UIL e all'ANAAO, come sostiene il comunicato conclusivo della riunione, « una tavola rotonda, 
alla quale saranno invitati tutti i giornali, per dibattere tutta la situazione degli ospedali romani e della provincia, nel quadro 

della riforma sanitaria. La CGIL ospedalieri propone anche una manifestazione unitaria sugli stessi temi — alla quale verrà 
invitata tutta la cittadinanza — la data di questa manifestazione, naturalmente, non è stata fissata. E’ chiaro sin da adesso 
che non comporterà nemméno un’ora di sciopero perché i lavoratori non vogliono assolutamente recare disagio ai malati. Sono 
queste le ultime decisioni di un movimento di lotta che tocca oramai tutti gli ospedali romani e che punta al rinnova¬ 
mento e al miglioramento del- i —-—--- 


l’assistenza sanitaria. Un movi¬ 
mento che rappresenta un au¬ 
tentico fatto nuovo: i lavoratori, 
assieme ai malati, a gruppi di 
studenti di medicina e di medi¬ 
ci, stanno battendosi perché fi¬ 
nalmente venga cancellato il 
caos degli ospedali, perché que¬ 
sti possano finalmente funzio¬ 
nare al meglio. Stanno batten¬ 
dosi perché possano essere eli¬ 
minate autentiche vergogne, co¬ 
me i letti nei corridoi e nei ga¬ 
binetti. come la mancanza di 
alcune attrezzature fondamen¬ 
tali. come la scarsità dell’assi¬ 
stenza e del vitto. Stanno bat¬ 
tendosi infine perché l’attuale 
Consiglio d’amministrazione de¬ 
gli OO.RR.. paralizzato dalla 
sua maggioranza di centro-si¬ 
nistra, venga sostituito da un 
organismo davvero efficiente ed 
eletto, come vuole la legge, 
dalla Regione. 

Anche ieri, negli («pedali ro¬ 
mani. si sono svolte manifesta¬ 
zioni. I lavoratori del San Ca¬ 
millo e del San Giacomo si 
sono radunati in assemblea: 
hanno partecipato soltanto co¬ 
loro che potevano assentarsi 
dai posti di lavoro, perché il 
primo obiettivo di questa lotta 
— lo ripetiamo — è quello di 
migliorare l’assistenza ai rico- 


il partito 

Ufficio Provincia, 11, In Fede¬ 
razione: Petroselli. Celiala Eco¬ 
nomia e Commercio, Zi, in Fe¬ 
derazione: Ciofl. Aprilia, Comi¬ 
tato Zona Industriale, 19: Pi¬ 
scili. Zona Roma-Sord, 20, Se¬ 
greteria Zona, Ponte Milvlo. 
Zona Tivoli-Sabina, 18, Tivoli, 
Comitato Zona: Trezzinl. Zona 
Roma-Sud, IMO, Torpipnattara, 
Segreteria Zona. Garbateli», 20, 
ass.: Raparelli. Tibnrtlno III. 19: 
A. Marroni. ATAC, Via Varallo, 
17, attivo legge 336: Borsari. 
Uudovisi, 20, attivo. STEFER, 
Via La Spezia, ass.: S. Segre. 
Torrenova, 19,30, ass.: Guerra. 
Macao Statali, 17, Cellula Fi¬ 
nanziari: Cesaroni. S. Giovanni, 
21, gruppo lavoro traffico: Ben¬ 
dai. Commissione femminile, 
16, in Federazione, responsabili 
femminili delle sezioni: Colom¬ 
bini. Velletri, 18, CO: Renna. 
Formello, 20, CI>: Marlotti Ci¬ 
vitavecchia. 18, CD: Rordin. 
Manziana, 20, CD: N. Borruso. 
Albano. IMO, CD: Qualtnicci 
Aiberone, 18, CD: Fredduzzi 
N. Franchellnccl, 19,30, CD: 
Sasso. Torre Maura, 19,30, CD: 
Micacei Romanlna, 20.30, CD: 
Buffa. San Giovanni, 17, PPTT, 
segreteria e commissione org. 
In Federazione, 20, ospedalieri: 
Mariella. San Saba, IMO, se¬ 
conda lezione. R CD della Fe- 
ìottAoot t convocato. 


verati, non certo di danneggiar¬ 
li. Neil’uno e nell'altro ospeda¬ 
le, sono state sottolineate le de¬ 
ficienze peggiori, sono state 
avanzate proposte precise di 
intervento. 


rare la situazione generale dei 
posti-letto. Su questo punto, è 
stata anche presentata un’inter¬ 
rogazione al presidente della 
Regione dal compagno Ranalli. 

Concordi, poi lavoratori e ma- 


Anche al San Camillo, per I lati hanno sottolineato e sottoli- 


esempio. esistono le camere a 
pagamento, come al Policlinico, 
come in altri ospedali, mentre 
i malati comuni sono costretti 
a passare giorni e giorni di 
degenza in letti sistemati nei 
corridoi, negli sgabuzzini, per¬ 
sino nei gabinetti. I lavoratori 
ospedalieri stanno lottando per¬ 
ché le stanze a pagamento, che 
esistono solo perché rappresen¬ 
tano una rendita parassitarla a 
favore di primari e c baroni », 
vengano abolite, perché in esse 
possano essere sistemati gli al¬ 
tri degenti, in modo da miglio¬ 


neano nelle assemblee (una è 
prevista per questa mattina al 
San Filippo Neri) le responsabi¬ 
lità della presidenza e delia 
maggioranza di centro-sinistra 
degli OO.RR., il sottogoverno 
dei consiglieri democristiani e 
socialdemocratici, spesso aval¬ 
lato dai fascisti. Invano ieri 
un giornale della destra ha 
tentato con un ignobile diversi¬ 
vo di sviare le responsabilità 
della maggioranza del Consiglio. 
In realtà i comunisti si sono 
sempre battuti, in ogni istanza, 
nello stesso Consiglio di ammi- 


Jna dichiarazione del compagno Ferrara 

«Politica da rovesciare» 


Il compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI alla 
Regione, ha rilasciato a c Paese Sera » la seguente dichia- 
razione: 

«Non è la prima volta che a Roma il problema degli 
ospedali giunge alla ribalta in termini di scandalo. Direi, 
anzi, che uno scandalo nello scandalo è la vetustà di un argo 
mento di così pressante interesse per tutta la cittadinanza 
e sul quale non solo le forze politiche di sinistra ma tutti 
i settori democratici della capitale hanno sempre attirato 
l'attenzkme. L’intreccio di interessi che contribuiscono a reo 
dere ormai inammissibile la persistenza delia attuale situa 
zione. rende piu compbcata ma anche più urgente la que 
stione. Adesso c’è uno strumento m più. e nuovo, per tentare 
di affrontare l’intero problema degli ospedali in un quadro 
diverso che nel passato: questo strumento è la Regione. 
Toccherà alla Regione, e alle forze pobtiche democratiche 
in essa rappresentate, tentare di mettere fine al regime di 
anarchia ben organizzata che vige negli ospedali, producendo 
squilibri intollerabili. Non sì tratta solo di scandali, di effi¬ 
cienza e di riammodernamento. E’ tutta una politica ospeda¬ 
liera che oggi toma sotto accusa e che la Regione non solo 
non potrà avallare ma dovrà rovesciare radicalmente. Il 
malato, non altro, deve essere al centro della nuova politica. 
Oggi non è così: se cosi fosse non assisteremmo a ospedali 
della capitale d’Italia con malati nei gabinetti, come fossimo 
in tempo di guerra. La Regione riceve una pesante eredità 
dal passato, dovrà gestire un patrimonio molto avariato. 
La Regione potrà venire a capo della situazione se contri 
buirà a una svolta radicale, cominciando con il rinnovamento 
non burocratico dei consigli di amministrazione, mettendo 
. fine a situazioni di tipo feudale, a compromessi inammissibili. 
Solo cosi un piano sanitario regionale potrà essere impostato 
e realizzato avendo a mente, come dicevo prima, che il pruno 
protagonista dev’essere il malato. Si tratta di un grave prò 
blema sociale, che può essere affrontato solo riformando 
profondamente tutte le strutture degli ospedali, conferendo 
potori reali e ampi alla Regione che deve elaborare una 
politica che non solo cancelli gli effetti della gestione ancora 
in corso ma realizzi una vera riforma, in un settore cosi 
decisivo per la vita di Roma e del Lazio». 


lustrazione come in Comune e 
alla Provincia, perché il caos 
degli OO.RR. fosse avviato a 
soluzione, perché l’assistenza sa¬ 
nitaria divenisse del tutto ef¬ 
ficiente, nei quadro natural¬ 
mente della più ampia batta¬ 
glia per la riforma sanitaria. 

Altri giornali, d’altro canto, 
stanno conducendo una campa¬ 
gna soprattutto scandalistica 
contro gli ospedali pubblici, di¬ 
menticando che questi, comun¬ 
que. anche neile condizioni at¬ 
tuali, offrono un’assistenza a 
tutti, non speculativa e inoltre, 
spesso, migliore delie cliniche 
private. In questo modo essi 
non fanno altro che il gioco di 
queste cliniche, dove i mutuati 
sono trattati come paria, dove 
un’operazione costa centinaia di 
biglietti da mille, dove spessis¬ 
simo mancano anche le attrez¬ 
zature elementari. Non è con 
k> scandalismo che il problema 
degli ospedali può essere av¬ 
viato a soluzione; è necessaria 
per contro una nuova, decisa 
politica sanitaria, che ribalti 
drasticamente quella attuale, 
fondata sul sottogoverno e sul¬ 
l’intrallazzo. 

Intanto da oggi la Clinica 
Pediatrica non funziona a cau¬ 
sa dello sciopero delle infer¬ 
miere professionali della Croce 
Rossa: i pazienti in arrivo non 
saranno accettati e quelli già 
ricoverati saranno trasferiti in 
altri istituti. 

Nella foto: Pazienti, persona¬ 
le tecnico e medici durante la 
assemblee di ieri mattina nel- 
l’Aula magna dell’Ospedale San 
Camillo. 

In sciopero 
alla Metalfer 

Sono in sciopero da alcuni 
giorni i 350 dipendenti della 
Metalfer. uno stabilimento me¬ 
talmeccanico di Pome zia che 
produce per ii settore della 
carpenteria pesante. I lavora 
tori chiedono un nuovo premio 
di produzione: fino ad ora gli 
incontri avuti con la direzione 
(uno nuovo è fissato per oggi) 
si sono conclusi negativamente. 
Stamane la protesta continua. 

Dibattiti unitari 

Presso sezione PSI Tuscolana, 
ore 18, dibattito « Rinnova¬ 
mento al Campidoglio »: PCI 
Vetere, PSI DI Segni. 

Sezione PSI M. Mario (Via 
Aristide Gabelli), dibattito su 
* Casa e urbanistica •: PCI Del¬ 
la Seta, PSI PallottlnL DC Ca¬ 
bra*. 


Dalla 3. Circoscrizione 

Accuse 
al prefetto 
per l'albergo 
«illegale» 
di M. Sacro 


Le responsabilità del pre¬ 
fetto per il continuare del¬ 
l'attività illegale dell’alber¬ 
go « Nuova Europa » a Mon¬ 
tesacro — che dovrebbe di¬ 
ventare scuola — sono sta¬ 
te chiamate chiaramente in 
causa dal consiglio della 
in Circoscrizione. In un ma¬ 
nifesto affisso nei quartieri 
della zona e in un tele¬ 
gramma inviato personal¬ 
mente al prefetto, la Cir¬ 
coscrizione denuncia in mo¬ 
do esplicito le responsabili¬ 
tà del rappresentante go¬ 
vernativo per le gravi vio¬ 
lazioni di legge compiute 
con la destinazione ad al¬ 
bergo del complesso « Nuo¬ 
va Europa », di proprietà 
dell'ente che gestisce i be¬ 
ni della G. I. (Gioventù I- 
taiiana). Nel telegramma, 
l'aggiunto del sindaco, il de 
Franco Fausti, a nome del 
Consiglio di circoscrizione, 
avvisa il prefetto che se 
non provvede agii adempi¬ 
menti di legge, facendo ces¬ 
sare l'attività alberghiera, 
si renderà egli stesso re¬ 
sponsabile di una grave il- 
Iegalità. 

Migliaia di copie del ma 
nifesto. che reca la dicitu 
ra e i! simbolo del Comu 
ne di Roma (III Circoscri 
zione) sono stati fatti af 
figgere sui muri di tutta la 
zona. E’ la prima volta, 
se non andiamo errati, che 
una critica cosi pesante vie 
ne rivolta a nome di un 
organo ufficiale capitolino al 
prefetto della capitale. 

Un'eco della clamorosa 
presa di posizione della in 
Circoscrizione si è avuta an 
che in Campidoglio. Nella 
seduta del consiglio comu 
naie il compagno Buffa ha 
sollecitato ramministrazione 
a emanare un decreto di 
requisizione così come si 
era impegnata di fare. 

H sindaco ha risposto che 
domani si riunirà la com 
missione scuola per esami 
nare le misure da prende¬ 
re. Tuttavia pare che gli am¬ 
ministratori della G. I. ab¬ 
biano messo in atto diverse 
«manovre» per impedire la 
trasformazione dell'albergo. 


La nuova legge tributaria pre¬ 
sentata al Parlamento dal go¬ 
verno di centrosinistra è stata 
duramente criticata ieri dal 
consiglio regionale del Lazio. 
Se si fa eccezione dei gruppi 
della destra, tutti i settori del¬ 
l'assemblea hanno mosso pe¬ 
santi rilievi alla nuova legge, 
specie nella parte che regola i 
rapporti con gli enti locali (Re¬ 
gioni. Province, Comuni). Ha 
aperto la serie di critiche il 
compagno Luigi Gigliotti. vice 
presidente dell'assemblea, che 
ha illustrato la mozione comu¬ 
nista. Il principio costituzionale 
che prevede per le Regioni l’au¬ 
tonomia finanziari^ e l'attribu¬ 
zione di tributi propri, non è 
osservato nel disegno di legge, 
cosicché esso, per quanto ri¬ 
guarda le Regioni, è incostitu¬ 
zionale — ha detto Gigliotti. Il 
consigliere comunista ha anche 
osservato che la cosiddetta ri¬ 
forma è incostituzionale perchè 
concede ampi poteri al governo. 

Il tema deU’incostituzionalità 
della legge è stato ripreso an¬ 
che dal socialista Dell'Unto e 
dal de Santini. Dell’Unto ha 
detto che se la legge non ver¬ 
rà modificata, cosi come chie¬ 
dono gli enti locali, può essere 
impugnata davanti alla Corte 
costituzionale. Per il liberale 
Alciati, invece, l'accentramen¬ 
to tributario (schedario nazio¬ 
nale) e altre trovate che cal¬ 
pestano i diritti degli enti lo¬ 
cali sono giustificati dal « ta¬ 
glio » europeo che la legge do¬ 
vrebbe necessariamente avere. 
Contro questa impostazione si 
è pronunciato il compagno Mo¬ 
dica. Il consigliere comunista 
ha detto anche che il contenu- 


fonda azione rinnovatrice: se 
non si farà questo non ci sarà 
inai una soluzione soddisfacen¬ 
te. Abbiamo approvato la de¬ 
libera — ha detto ancora il 
consigliere comunista — solo 
perchè non si poteva fare di¬ 
versamente. ma bisogna ope¬ 
rare immediatamente per elimi¬ 
nare qualunque sperequazione ». 

Ieri sera, inoltre, una dele¬ 
gazione dei lavoratori della Na- 
cisa. il calzaturificio occupato 
di Cinecittà da circa un mese, 
si è incontrata con l’assessore 
Pallottini per chiedere un in¬ 
tervento del Comune. 


Due commissari di polizia, Fracassini e Mirabile, sono 
stati denunciati ien mattina alla magistratura per il loro 
atteggiamento nei confronti dei teppisti fascisti. La de¬ 
nuncia, per omissione d’atti d’ufficio, è stata presentata 
al pretore dirigente le sezioni penali, Scutari. da una dele¬ 
gazione composta dal segretario della Camera del Lavoro 
Leo Canullo, il compagno Vetere per il PCI, Marchi e Fer¬ 
rare del PSI, Parola segretario della Federazione del PSIUP 
e da alcuni rappresentanti dei Giuristi Democratici, gli av¬ 
vocati Andreozzi. Locatelli. Tarsitano e Zupo, e da alcuni 
studenti dei licei Mameli e Giulio Cesare. In particolare 
nella denuncia si accusano i due funzionari di polizia di 
aver tollerato le gravi aggressioni fasciste verificatesi il 
2G gennaio scorso nei due licei romani, nonostante che, tra 
l’altro, i teppisti fossero ben noti alla polizia. Inoltre: di 
aver ignorato che oltre ad azione di violenza gli aggressori 
degli studenti si erano resi responsabili di apologia del 
fascismo. 

La delegazione ha presentato anche al pretore una de¬ 
nuncia, sempre contro il vice questore Fracassini, firmata 
dal professor Giorgio Morpurgo, il docente universitario 
che proprio il 26 scorso, per aver protestato contro le ag¬ 
gressioni missine davanti al Giulio Cesare, era stato fer¬ 
mato (appunto dal vice questore Fracassini) e condotto 
arbitrariamente al commissariato Nomentano. 

Nella denuncia il prof. Morpurgo dice tra l’altro che 
mentre era in attesa del figlio all’uscita della scuola aveva 
visto arrivare un gruppo di 50 persone. Una aveva in mano 
un megafono e un’altra una macchina fotografica. Davanti 
all’ingresso vi erano una ventina di agenti comandati dal 
vice questore Fracassini. A questi il professor Morpurgo 
fece notare che il gruppo stava ritraendo i ragazzi. Il fun¬ 
zionario rispose che questo era consentito dalle leggi in 
vigore. Dopo qualche minuto il gruppo intonò inni fascisti 
e cominciò a salutare con la mano alzata, proferendo mi¬ 
nacce e ingiurie contro gli studenti. Il vice questore, che 
pure era stato sollecitato ad intervenire per far cessare i 
reati aveva afferrato per le braccia il professor Morpurgo 
che protestava e dopo averlo insultato con epiteti irrife¬ 
ribili. con l’aiuto di un agente in divisa, lo aveva trascinato 
su un'auto della pobzia e quindi al commissariato. 

La delegazione ha consegnato ieri anche una denuncia 
alla procura della Repubblica di due compagni. Marino 
Stazi e Enrico Lepri, aggrediti il 12 febbraio dai fascisti 
mentre affiggevano manifesti del partito « nei luoghi con¬ 
sentiti. all'incrocio tra via Luchino Del Verme e via Era¬ 
smo Gattamelata ». 

I teppisti erano scesi da tre auto e avevano intimato ai 
compagni di desistere dall’affissione dei manifesti « pena 
un grave danno alla loro integrità personale ». Nella de 
nuncia si fa anche il nome di uno degli aggressori, Raoul 
Tebaldi, segretario della sezione del MSI del Prenestino. 
Questi minacciò Enrico Lepri e Marino Stazi con un grosso 
coltello. 

Al pretore dirigente le sezioni penali, la delegazione ha 
anche fatto presente che la situazione è diventata insoste¬ 
nibile e che la magistratura non può continuare a rimanere 
inerte di fronte ai ripetersi di gravi episodi di teppismo 
squadristi co e al troppo spesso compiacente comportamento 
della polizia. 

Nella foto: (da sinistra) il pretore Scutari. Andreozzi, 
Tarsitano, Locatelli, Vetere, Parola. Zupo e alcuni studenti. 


Il fattore di una tenuta nella campagna di Anagni 

Ucciso a revolverate 
Fermati due pastori 


E’ stato freddato con un col¬ 
po di pistola alla nuca. Po¬ 
che decine di metri vicino, 
c’era un suo dipendente: ha 
sentito gli spari ma quando 
è accorso era ormai troppo tar¬ 
di: la vittima, un fattore pa¬ 
dre di due figli, era già mor¬ 
to e l'assassino era scomparso 
nella notte. D delitto è avvenu- 


mentre tentava di saccheggia¬ 
re la fattoria. Comunque do¬ 
vrebbero essere ben lontani 
della soluzione, anche se han¬ 
no fermato ed interrogato a 
lungo due cognati pastori. 

Francesco Ferrari, la vitti¬ 
ma, aveva 38 anni. Originario 
di Mantova, si era trasferito 
ad Anagni solo lo scorso anno 


to nella campagna di Anagni e I quando era stato assunto dalla 


adesso i carabinieri stanno se¬ 
guendo almeno due piste: una 


to e lo spinto della c nforma » porta ad alcuni pastori che. 


emergono chiaramente. quando 
si tiene conto delle forze che 
la sostengono: i settori modera¬ 
ti e conservatori del centrosi¬ 
nistra e la destra. La seduta 
proseguirà questa sera. 

• • • 

Il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato ien seta all'unanimità 
alcune modifiche ed integrazio¬ 
ni al riassetto dei capitolini, 
per quanto riguarda le maestre 
giardiniere, rii autisti e i tec¬ 
nici di terza classe. AI termi¬ 
ne della discussione in aula il 
compagno Vetere ci ha nla¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « La deh bora non ci sod¬ 
disfa DOichè non risolve anco¬ 
na le questioni decisive di un 
nuovo asserto delle camere e 
delle retribuzioni, anche se. allo 
stato dei fatti, l’approvazione 
è necessaria se si vuole otte¬ 
nere qualcosa prima dello scio¬ 
glimento del Consiglio. Il fat¬ 
to che ci si sia ridotti — per 
responsabilità della giunta — 
all’ultimo momento, he solleci¬ 
tato molte spinte particolari e 
questo avviene proprio perchè 
non si è ancora presa La via 
di una struttura fondata su po 
che qualifiche funzionali e su 
una progressione economica ga¬ 
rantita a tutti, e su una nuova 
collocazione delle categorie, in 
particolare quelle operaie e 
quelle che svolgono mansioni 
nuove rispetto ai vecchi ordina¬ 
menti. Bisogna superare con¬ 
trasti non necessari fra catego¬ 
rie e unire tutti in una prò¬ 


tempo fa. avevano avuto vio¬ 
lente discussioni con l'ucciso: 
l’altra ad un ladro sorpreso 


signora Lavinia A polloni come 
fattore di una tenuta in loca¬ 
lità San Bartolomeo. Per la 
stessa proprietaria lavorava un 
pastore che. però, nel febbraio 
del 1970, era stato sfrattato. 


Città e litorale investiti dal nubifragio 

Allogamenti e crolli 
Tromba d'aria sull'Appio 


Mentre su tutta la città infu¬ 
riava un forte nub frario. una 
tromba d’aria, nelle prime ore 
del pomeriggio, di ieri si è ab- 


menti e frane, impiegando circa 
una ventina di squadre. 

Particolarmente colpite la 
borgata Alessandrina. Pietraia- 


battuta sull’Appia. danneggiando I J a Tiburtina, la Prenestina. 


alcuni edifici, fortunatamente in 
man.era non grave. Il ciclone, 
ha poi raggiunto l’Appia Pigna- 
telli scoperchiando il tetto di un 
casello comunale, al numero 
268 Un tramezzo del casello è 


il borghetto Latino, le via Al¬ 
bano. Latina e della Ferratelia. 
Due grossi muri di sostegno so 
no crollati in via Bucellai e in 
via Anagni: ma anche in questi 
casi non si lamentano feriti 
Una voragine si è aperta ime 


crollato e le due famiglie dei vj a Ca^telforte. all ineai 


casellanti Ferri e Beretta hanno 
dovuto abbandonare l'abitazione 
sotto la pioggia torrenziale An¬ 
che un garage è rimasto semi- 
distrutto dalia tromba d'aria, 
nella stessa via. 

A causa del nubifragio che si 
è abbattuto sulla città nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio i vigili 
del fuoco ieri hanno avuto il 


Lui non aveva mai voluto al¬ 
lontanarsi e per questo erano 
spesso esplose delle liti con il 
Ferrari. L'ultima era avvenuta 
un mese fa. ed erano dovuti 
intervenire anche i carabinieri. 

li Ferrari aveva passato tut¬ 
to il giorno, lunedì scorso, nel¬ 
la tenuta. Verso le 20 stava pre¬ 
parandosi a tornare a casa in¬ 
sieme con uno dei guardiani. 
Sante Ambrosetti. quando i due 
han^o sentito latrare furiosa¬ 
mente i cani, e quindi dei 
rumori sospetti vicino alla co¬ 
nigliera. Francesco Ferrari era 
accorso; l’Ambrosetti era ri¬ 
masto fermo. « Dopo qualche 
attimo ho sentito alcuni colpi 
d'arma da fuoco — ha rac¬ 
contato ai carabinieri — era¬ 
no attutiti, come se la canna 
dell'arma fosse coperta da qual¬ 
che straccio, da qualcosa. Io 
sono accorso; pochi metri do¬ 
po. ho trovato il Ferrari in 
terra. Mi sono chinato: un ri¬ 
volo di sangue gli usciva dal¬ 
la testa. Era senz'altro morto. 
Io sono corso a dare l aHarme». 


La polizia 
e i falò 

Ventotto donne sono state 
denunciate dalla polizia in 
base all’art. 703 del Codice Pe- 
na’e in relazione all’art. 57 del 
Testo Unico. L’art. 703 infatti 
prevede rammenda tino a 8 
mila lire per chi ■ senza la 
prescritta licenza, in luogo 
abitato spara colpi di arma da 


ciò con la Prenestina. Al quar prescritta licenza, in luogo 

tiere Africano, in via Sirte. un abitato spara colpi di arma da i 

autotreno carico di mattoni, è fuoco, accende fuochi artifi- t 

stato investito da una violenta ciali, innalza aerostati con 

raffica di vento che ha fatto ro fiamme produce accensioni o , 

vesciare il carico di mattoni per esplosioni pericolose ». Le per- » 


cui due auto in sosta sono ri¬ 
maste seriamente danneggiate. 
Una forte mareggiata si è ab¬ 
battuta sul litorale danneggian- 


sone denunciate, infatti, sono: 
28 prostitute che nelle zone 
di Tor di Quinto e di via Baa- 
celli avevano acceso in stradi» 


loro daffare. Hanno ricevuto più do gli impianti di numerosi sta- del fuocberelli per difenderai 


di cento chiamate per allaga- 1 fallimenti balneari. 


dai rigori del freddo. 


—TV- 
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Riunione della Giunta a Firenze A Roma lo spettacolo dei « Compagni di scena 

Tentn e duerni: La lezione politica 


iniziative della 
Regione toscana 


Protesta della 
SAI per gli 
otto attori 
licenziati dallo 
Stabile aquilano 

Il Teatro Stabile dell’Aqui¬ 
la ha licenziato il sessanta 
per cento dell'organico degli 
attori. In riferimento a que¬ 
sto episodio la SAI (Società 
Attori Italiani), in un suo co¬ 
municato dammela «l'eviden¬ 
te malafede che ha guidato 
i dirigenti dello Stabile aqui¬ 
lano nella realizzazione del tan¬ 
to declamato esperimento pi* 


FIRENZE, 16 

La Giunta regionale tosca¬ 
na, su proposta dell'assesso¬ 
re Fillppelll, ha esaminato la 
costituzione di un Ente regio¬ 
nale del teatro di prosa, espri¬ 
mendo unanime consenso cir¬ 
ca la natura ed 1 fini di tale 
ente. 

La Giunta ha sottolineato li 
valore di una Iniziativa che 
tende a realizzare la più am¬ 
pia partecipazione delle torze 
sociali al perseguimento di 
una serie di obiettivi che pun¬ 
tano: alla valorizzazione del 
teatro popolare di Strehler, 
del teatri di base e di tutte 
le Iniziative teatrali di tradi¬ 
zione (San Miniato, Rassegna 
del teatri stabili); al recupero 
alle attività teatrali delle sa¬ 
le comunali, ora In concessio¬ 
ne a privati, nel quadro di 
una gestione e distribuzione 
pubblica del settore. 

La Giunta ha Inoltre deciso 
— sempre su proposta dell’as- 
sessore Fillppelll — di prò- 


della «Madre » I le prime 

Musica 

di Brecht-Gorki «“ sss 


Una rappresentazione che punta sul valore edu¬ 
cativo dei testo - Impianto semplice e agevole 
isabella Del Bianco nella parte di protagonista 


E* giunta a Roma La madre 
di Brecht-Gorki, dopo aver 
toccato già una trentina di 
centri Italiani maggiori e mi¬ 
nori (In Emilia, Lombardia, 
Piemonte) e alla vigilia di 
compiere un nuovo ampio gi¬ 
ro in Toscana. Allestisce que¬ 
sto dramma, per la prima vol¬ 
ta in Italia, il collettivo dei 
« Compagni di scena », che 
percorre le tappe, spesso In¬ 
consuete, del circuito dell’Arcl: 
teatri veri e propri, sale cine¬ 
matografiche, circoli di cultu¬ 
ra, case del popolo, sedi ' sin- 


to declamato esperimento pi- dl i ni ziativa cinema- 

iota. di gestione democratica ». c ^Lf!f c ? nd ° !?, 

Secondo la SAI, quindi, 1 111 d ^ £ on Yf*' n ° dl Livorno, 

t- H i./ T.' i con la finalità d favorire Io 
contratti a tempo lndeterml- « w „ ltr . nr> ‘ 


muovere la costituzione di un dacali. Sera per sera, lo spazio 


"con la finalità di favorire Io 
contratti a tempo lndeterml- 

nato con attori e tecnici ed 1 

poteri dell'assemblea « di cui d ' 

1 dirigenti del Teatro Stabile ^ ^ 

dell'Aquila si sono vantati sul- stltuzlone di una iniziativa el¬ 
la stoma o davanti all'ODl- nematograflca regionale e al- 
idonenubbUca» V s? 1 sono°dl* la valorizzazione di tutte lo 

mostrati, alla prova del fat- attivltà In atto nel 

ti, « una squallida truffa poli- or¬ 

tica a sostegno di posizioni 
personali ed una speculazlo- jjf 
£e economica per Assumere "J» ^ 

attori a condizioni più vantag- 

ja T “ troStab0 ° del - 

T j, Ct AT vlAAMta nha non. gOgfCS. 


poteri dell'assemblea «di cui 
1 dirigenti del Teatro Stabile 
dell'Aquila si sono vantati sul¬ 
la stampa e davanti all’opi¬ 
nione pubblica» si sono di¬ 
mostrati, alla prova del fat¬ 
ti, « una squallida truffa poli¬ 
tica a sostegno di posizioni 
personali ed una speculazio¬ 
ne economica per assumere 
attori a condizioni più vantag¬ 
giose per il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila ». 

La SAI ricorda che, usu¬ 
fruendo di una clausola con¬ 
trattuale «con tipico atteggia¬ 
mento padronale», il Teatro 
ha, infatti, licenziato otto at¬ 
tori, smembrato l'assemblea 
« svuotando di contenuto » 
tutto il lavoro che questuiti- 
ma aveva svolto. 

« CI viene 11 dubbio — con¬ 
tinua fi comunicato — che que¬ 
sta operazione sia stata moti¬ 
vata da manovre dirette a 
creare nuovi centri di potere 
non certo al servizio di un 
teatro democratico ». « La SAI 
— conclude 11 comunicato — 
condanna questa speculazione 
ed Invita 1 lavoratori dello 
spettacolo a diffidare di espe¬ 
rimenti che, come questo, ma¬ 
scherano solamente ulteriori 
tentativi di sfruttamento ten¬ 
tando di coinvolgere la cate¬ 
goria tutta». 


Concerto 
all'Accademia 
di Ungheria 

Questa sera all'Accademia di 
Ungheria in via Giulia, 1. si 
svolgerà una serata musicale in 
memoria di Béla Bartók. Dopo 
una prolusione del professor 
Jozsef Ujfalussy sul tema « Ere¬ 
dità beethoveniana nell'arte dì 
Bartók », la pianista Gloria 
Lanni eseguirà le Sonate op. 79 
e op. 27 n. 2 di Beethoven e Im¬ 
provvisazioni su canti popolari 
ungheresi op. 20, Suite op. 14 e 
Quattro pezzi dai Michokosmos 
di Bartók. 


teatrale si allarga o si restrin¬ 
ge, secondo la capacità del 
diversi locali: l’apparato sce¬ 
nico ideato da Renzo Vespl- 
gnanl — qualche significativo 
spezzato e pochi mobili per 
gli Interni casalinghi, pannel¬ 
li di stoffa dipinti per gli 
esterni — si adatta con molta 
pregnanza a qualsiasi esigen¬ 
za. Del resto, ogni illusioni¬ 
smo naturalistico è, giusto- 
mente, bandito dallo spetta¬ 
colo, che mette allo scoperto 
tutte le sue carte: e gli at¬ 
tori sono ben visibili mentre 
si preparano a entrare in sce¬ 
na, ad assumervi le loro parti. 

La madre, che conta già 


Ancora una defezione 

Neanche la Berti 
andrà a Sanremo 

La PDU si ritira dalla manifestazione 


SANREMO, 16 

Orietta Berti non andrà al Fe¬ 
stival di Sanremo. La notizia 
della defezione della cantante 
dalla rassegna canora — defe¬ 
zione che si aggiunge a quella 
di altri noti « big » della musica 
leggera — è stata data oggi 
dalla Phonogram. La casa disco¬ 
grafica aveva, com’è noto, riti¬ 
rato la sua adesione al Festi¬ 
val. ma aveva lasciato liberi al¬ 
cuni suoi cantanti — tra i quali, 
appunto. Orietta Berti — di par¬ 
tecipare alla « kermesse» a ti¬ 
tolo personale. Lo Berti sem¬ 
brava orientata, in un primo 
momento, a scendere in gara: 
ella era preoccupata dal timo¬ 
re di essere « dimenticata » per¬ 
chè non è prevista Io stia pre¬ 
senza in grandi manifestazioni 
pubbliche fino alla prossima edi¬ 
zione del e Disco per l'estate». 
La cantante emiliana comunque. 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale 1 2,100 Presieduto in studi 


12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Alla sco¬ 
perta del gioco », a 
cura di Assunto Qua- 
dno Aristarchi 
13,00 Nord chiama sud - 
Sud chiama nord 

13.30 Telegiornale 

17.00 La principessa del 
bambù 

Pupazzi animati giap¬ 
ponesi per I più pic¬ 
cini 

1730 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

D versificatore: da un 
racconto di Primo Le¬ 
vi. eoo Gianrico Te¬ 
deschi e Milena Vu- 
kotic 

18.45 Opinioni a confronto 
19.15 Sapere 

Ottava postata di « Le 
grandi epoche del tea¬ 
tro» a cura di Vito 
Paodoìfl 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
Oggi al Parlamento 
2030 Telegiornale 

Radio 1° 


IZOli, is!*17.^0. 23.05-, 
Si Mattotloo nimicate-, 6.45: 
Almanacco) 7,10: «elione no¬ 
no primo; 7.25» U nostre or- 
diottra 41 music» t esse ra; 7.45: 
Ieri ni Pnrtamantoi 5.30: La 
canzoni del mattino; 9; Qa» 
drente; 9.15: Voi e* lo; IO: 
Speciale GR; 11.10: Una «alla 
ottime nera 41 Carnovale n Ve¬ 
nezia. Commedie in tra atti 
41 Carlo Col doni; 12,10: Smsshl 
DiocM a colpo stento; 12.31» 
Federico eccetera eccetera; 
18,15: Carnet musicele, 

20,20: Battaglia 4» dama; 

22,20: Il |lra;telcM«! 23: Oa¬ 
si al Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio: ora 6,25, 

7.30, 8,30. 9.30. 10.30, 

11.30, 12.30. 13.30, 15,30. 

16.30, 17,30. 19,30 22,30, 

24; 6: Il mattiniera; 7,40: 

Buongiorno con Claudio Villa 
e luliatte Greco; 8.14: Musica 
espresso-, 8.40 Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,15; I taroc¬ 
chi; 9,50: Vita di George Sand; 
10,05; Canzoni per tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131i 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,35: 
Formula uno; 13,45: Quadran¬ 
te; 14; Coma a perché; 14,05; 
■a 41 firii 14,30; Inferri licioni 


21 fiO Sotto procaaso 

Presieduto io studio 
da Leonardo Valente 
U dibattito si svolge 
sul tema della morta¬ 
lità infantile. D gior¬ 
nalista Gianfranco Ve- 
né metterà sotto ac¬ 
cusa la classe medi¬ 
ca in genere; repli¬ 
ca Il professor Lauri- 
cella. che sottolinea 
invece le carenze di 
attrezzature ospedalie¬ 
re e cliniche pedia¬ 
triche 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21,15 Beau Geste 

Film di William A. 
Wellman. interpretato 
da Gary Cooper. Ray 
Milland. Brian Don 
levy. Susan Hayward. 
E" la storia di tre fra¬ 
telli e delle toro gesta 
in Inghilterra e odia 
legione straniera in 
Marocco 

22.45 L'approdo 


ragionali; 15: Non tutto ma di 
tutto-, 15,15: Motivi acari) pò* 
voi; 15,40: Classe unica, 

18.15: Long Playtng; 18,30: 
Speciale GR; 18.45: Parata di 
successi; 19.02: Recital; 19,55: 
Quadrifoglio; 20.10: Il mondo 
dell'opera; 21; Caccia al teso¬ 
ro; 21.55: Partiamo di: Malie 
«tacere delle mummia; 22: Poi 
trentesima; 22,40: * Roderle); 

Random *, Romanzo picaresco 
di Tobias Smollatt 

Radio 3° 

Ora 10: Concarta di aper¬ 
tura; 11; I concerti di Johann 
Sebastian Bach; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi; 12< L'Informa¬ 
tore atnomusicologico; 12,20: 
Musiche parallele; 13: Intermez¬ 
zo; 14; Pazze di bras are; 
14.30; Melodramma in sintaai 
da ■ La campana sommersa ». 
Opera in guarire atti di Clau¬ 
dio Guastalla, dai dramma di 
Gherard Hauptmann Musica di 
Ottorino Respighl; 15.30» Ri¬ 
tratto di autore. Salomone Ros¬ 
ai; 16.15; « Paniagruaie a di 
Franco» Rabelais; 17» Le opi¬ 
nioni degli altri» 

18.15: Quadrante economico) 
18.45- Piccolo Pianeta; 19,15; 
Concerto di ogni sera; 20,15; 
La strutture ideologiche degli 
Stali Uniti; 20.45: Idee a tatti 
della musica; 21; Giornata dai 
farro: 21,30: Optra primo. 


al termine di una lunga riunio¬ 
ne con i dirigenti della casa di¬ 
scografiaa. ha sciolto questa 
mattina la sua riserva e ha de¬ 
ciso di non andare affatto al 
Festival. 

Nella notte di ieri anche la 
casa discografica di Mina, la 
PDU. ha fatto sapere che riti¬ 
ravo la propria cantante. Mari¬ 
sa Sacchetto. La giovane candi¬ 
data. dice la comunicazione uffi¬ 
ciale della PDU. avrebbe dovuto 
partecipare a Sanremo, quale 
vincitrice dell'ultimo concorso 
di Castrocaro. La decisione è 
stata presa «dopo avere con¬ 
statato Vimpossibìlità di un ade¬ 
quato accoppiamento». 

Frattanto, un'altra vittima si 
è aggiunta nel cast del Festi¬ 
val: si tratta di Duilio del Pre¬ 
te. che avrebbe dovuto essere 
partner di Dalla in Gesù Bam¬ 
bino. 

Sergio Endrigo ha invece mo¬ 
tivato la sua presenza a San¬ 
remo con la giustificazione che 
quelle poche canzoni che scri¬ 
ve in un anno, se affidate a 
interpreti non adatti, finirebbe¬ 
ro nel nulla. Tutto sommato, ciò 
pud lasciare perplessi quanti 
vedono in Endrigo un perso¬ 
naggio un po' diverso dalla mag¬ 
gioranza degli altri che pullu¬ 
lano nel mondo della musica 
leggera italiana, cioè un can¬ 
tante e un autore d’intenti me¬ 
no « consumistici » . 

Il ritiro della Fonit-Cetra (e. 
quindi, di Claudio Villa) è an¬ 
cora al centro dei commenti qui 
a Sanremo. Dopo la bocciatura 
delle due canzoni di Farassmo, 
la casa torinese era riuscita in 
un primo momento a piazzare i 
suoi Franco IV e Franco I come 
interpreti di Andata e ritorno: 
ma poi gli organizzatori hanno 
« fatto fuori » anche i due sim¬ 
patici cantanti, sostituendoli con 
1 Protagonisti: 0 ritiro della 
Fonit-Cetra diventava, cosi for¬ 
malmente inevitabile 1 dirigenti 
della CBS. scesi in campo a 
fianco di RadaeUi e Pavera han¬ 
no reagito sostenendo che Clau¬ 
dio Villa si sarebbe rifiutato di 
cantare Bianchi cristalli sereni 
di Don Backi, che gli era stata 
offerta al posto della canzone dt 
Forassino bocciata. Il « reuc¬ 
cio > è adora intervenuto in pri¬ 
ma persona nella polemica. 
« Non solo non mi sono mai ri¬ 
fiutato di cantare la canzone di 
Don Baciti — egli ha detto — 
ma ho dichiaralo esplicitamente 
che sarebbe stala l'unica com¬ 
posizione che avrei accettato dt 
interpretare a Sanremo ». 

Per Villa, quindi, lutto era 
a posto-' senonché lo CBS (la 
casa discografica di Don Bacici) 
aveva già stabilito Vabbinamen- 
lo con Gianni Nazzoro e non ha 
voluto cambiare questa decisio¬ 
ne. t Tra l'altro — ho aggiunto 
Vida — voglio precisare che 
condizionai la mia interpretazio¬ 
ne dt Bianchi cristalli sereni a 
patto che a Gianni Nazzaro. di 
cui eventualmelnle avrei dovuto 
prendere il posto, fosse assicu¬ 
rata un'altra canzone ». 

Fra le novità negli abbina¬ 
menti, sono da segnalare quel¬ 
lo di Rosanna Fratello con Ni¬ 
no Ferrer in Amsterdam, di Fa¬ 
bio Trioli ed Edda Ollan in 0 
viso di lei. di Bobby Solo con 
Pino Donaggio in L’ultimo ro¬ 
mantico. di Pio curiosamente 
abbinato o Mauro Cristiani in 
Occhi bianchi e neri, di Al 
Bano con oh spagnoli Aguaviva 
in 13. stona d'oggi In serata 
si i appreso che i presentatori 
del Festival saranno Carlo 
Giuffrè ed Elsa Martinelli. 


quarant’anni (fu scritta nel 
’30-'31, la sua « prima » tede¬ 
sca è del ’32) e che ha avu¬ 
to ed ha la sua massima In¬ 
terprete In Helene Welgel, co¬ 
stituisce un momento impor¬ 
tante nel cammino artistico, 
politico, umano di Brecht: 
questa parabola rigorosa, che 
mostra una proletaria Igno¬ 
rante e timorata acquisire 
man mano la coscienza rivo¬ 
luzionaria (siamo negli anni 
tra il 1905 e il 1917, In Rus¬ 
sia) e prendere via via il po¬ 
sto del figlio, un operalo bol¬ 
scevico, a lungo Imprigionato 
e poi caduto nella lotta, non 
poteva non suscitare, al suo 
apparire, le reazioni violente 
o sprezzanti della critica bor¬ 
ghese, nella Germania alle so¬ 
glie del nazismo. Né stupisce 
che un quotidiano socialdemo¬ 
cratico berlinese accusasse 
Brecht di « stravolgere » lo 
« stupendo romanzo » di Gor- 
kl, anzi il « mirabile gorkismo 
di quegli anni lontani » « nel¬ 
lo stalinismo del 1932». Do¬ 
ve si vede che 11 pretesto 
dello « stalinismo » serviva fin 
d’allora a bassi scopi. 

Oggi, naturalmente, la cri¬ 
tica e la cultura della bor¬ 
ghesia (con qualche mesta ec¬ 
cezione, almeno da noi) am¬ 
mettono Brecht, o lo soppor¬ 
tano, confidando In un pro¬ 
gressivo disarmo dell'autore, 
da etichettare tra 1 « classi¬ 
ci » privi ormai di efficacia. 
Benvenuta sla dunque, pri¬ 
ma di ogni piu dettagliata 
considerazione, questa Madre, 
proposta in altri luoghi, per 
un altro pubblico. Quest’opera 
che esclude (o sembra esclu¬ 
dere) programmaticamente la 
ricerca della poesia, e se la 
raggiunge (e come) è per le 
strade meno battute, quasi sen¬ 
za preoccuparsene, poiché 11 
suo scopo è l’immediato utili¬ 
tà pratica. U discorso didat¬ 
tico. 

L'Insegnamento di Brecht ò 
tuttavia sottile; nutrito, anche 
qui, di queirambiguità dialet¬ 
tica che ne contrassegna il 
linguaggio e l’ideologia. Pela- 
gia Vlassova entra nella bat¬ 
taglia operaia per un gesto 
di egoismo materno: distri¬ 
buirà lei, nella fabbrica, 1 
manifestini affidati a suo fi¬ 
glio. E siccome costui è so¬ 
spettato, mentre della donna 
nessuno dubita, la sua offer¬ 
ta viene accettata come gio¬ 
vevole al movimento. Ma, com¬ 
piendo quell'atto, che potreb¬ 
be rimanere senza seguito, Pe* 
lagia è già coinvolta. Ecco ri¬ 
prodursi. nell’ambito familia¬ 
re, una delle tonte « astuzie 
della storia».. 

La regia di Cristiano Cen¬ 
si e 11 lavoro dei suol com¬ 
pagni puntano su questa fun¬ 
zione educativa della Madre, 
sfuggendo a ogni insidia sen¬ 
timentale e, con un certo co¬ 
raggio, a ogni facile emotivi¬ 
tà comizi esca, il risultato 6 
raggiunto soprattutto laddo¬ 
ve soccorre una pungente sti¬ 
lizzazione anche gestuale: co¬ 
me nella scena della perqui¬ 
sizione In casa Vlassov, o in 
quella delle prime lezioni che 
il maestro di scuola (pur lui 
coinvolto man mano per que¬ 
sta via) Impartisce a Pelagia 
e all’amico disoccupato, men¬ 
tre a sua volta viene istruito 
politicamente da loro. Una sl¬ 
mile componente ironica non 
ci sarebbe spiaciuto veder ac¬ 
centuato nella figura di Pela* 
già, anche tenendo conto del 
talento umoristico di Isabella 
Del Bianco; il cui « strania- 
mento» rispetto al personag¬ 
gio cl sembra invece consi¬ 
stere più che altro In una de¬ 
formazione del timbri e del 
toni della voce, e in un mec¬ 
canico spostamento della nor¬ 
male Interpunzione delle bat¬ 
tute. non senza rischio di mo¬ 
notonia e al limite, dj scar¬ 
sa comprensibilità (ma 1 
■ Compagni di scena » dicono 
che il pubblico più popolare 
ha apprezzato questo «diver¬ 
sità » come una benefica rot¬ 
tura degli schemi della recita¬ 
zione televisiva e cinemato¬ 
grafica — se non teatrale — 
corrente; e non abbiamo al¬ 
cun motivo di porre In dub¬ 
bio la realtà di questa espe¬ 
rienza). 

DegU altri interpreti, tutti 
variamente meritevoli — Fran¬ 
co Volpini. Giovanni PogglaU. 
Vittorio Mezzogiorno, Anto¬ 
nietta Forlanl, Maurizio Ma 
netti. Renato Montanari. San¬ 
dro Borghi, Antonella Squa¬ 
drilo. Norma Marelll — uno 
spicco nitido ha Stefano Sat¬ 
ta Flores, che è. In partico¬ 
lare. I) maestro con giusto 
equilibrio tra adesione e di¬ 
stacco 

Il testo di Brecht è modera¬ 
tamente « storicizzato »; U ri¬ 
chiamo all'attualità viene insi¬ 
nuato dalla proiezione, sul 
fondo, d’una serie di manife¬ 
sti del Maggio francese: belU, 
non c’è che dire, ma secondo 
noi c’entrano poco, e finisco¬ 
no per suggerire, più che un 
confronto polemico, una spe¬ 
cie di sommaria equivalenza 
tra situazioni e fasi assai lon¬ 
tane della lotta di classe nel 
nostro secolo. A meno che 
non si traducano In un ele¬ 
mento di pura decorazione. 

A Roma La madre, accolta 
da caldissimo successo, si re¬ 
plica al cinema Jolly stasera, 
domani pomeriggio e dopodo¬ 
mani sera. Ultima replica nel 
Lazio domenica alle 17 al Cen¬ 
tro studi della OGIL aU’Arì» 
eia. 

Aggeo Savioli 
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Musica 

Serata di novità 
a S. Leone Magno 

t XNOYBIS » (1963), per vio¬ 
lino solo, di Giacinto Scelsi 
(1905), è una misteriosa compo¬ 
sizione che nell'ampio svolgi¬ 
mento chiarisce l'esoterico tito¬ 
lo, coinvolgente il significato di 
una energia che attraversa lo 
spazio. Questa energia si spri¬ 
giona dalla « lavorazione » d’un 
solo suono che si afferma dalle 
oscillazioni in quarto di tono e 
attraverso una speciale accor¬ 
datura del violino. 

Sulla carta, la musica si pre¬ 
senta suddivisa in quattro pen¬ 
tagrammi che recano le parti 
per ciascuna delle quattro cor¬ 
de. Dal punto di vista tecnico, 
si tratta d'una pagina irta di 
difficoltà, per quanto i suoni 
fluiscano in una apparente len¬ 
tezza. Dal punto di vista del ri¬ 
sultato fonico, è da rilevare co¬ 
me l’energia di cui si diceva, 
dia ai suoni una interna, inedita 
vibrazione, esasperata e tran¬ 
quilla al tempo stesso. 

La c vicenda » di questa sali¬ 
ta nello spazio ha trovato nel 
violinista Alassimo Coen un in¬ 
terprete attento, pur se non del 
tutto libero da preoccupazioni di 
lettura del testo. «XNOYBIS», 
con applausi all’autore, ha regi¬ 
strato il momento più alto del 
concerto presentato l'altra sera 
dall’Istituzione universitaria nel¬ 
la sala del San Leone Magno, e 
affidato agli eccellenti musicisti 
della «Società cameristica ita¬ 
liana ». 

Per il resto. Pression (1969), 
per violoncello, di Helmut La- 
chenmann (1935) ripropone fru- 
scii e sfregamenti vari, già da 
tempo alla ribalta; Quartetto 1° 
(1970) del milanese Umberto 
Rotondi (1937) tenta un pigolìo 
fonico pur esso già di casa in 
certe nuove esperienze musicali; 
Jocs Florals (1970) del piemon¬ 
tese Azio Corghi (1937) si avvale 
di un buon piglio ritmico (un 
appassionato ha seguito la mu¬ 
sica, improvvisando in sala una 
danza): Labirinto 3 di Bruno 
Canino, maliziosamente propone 
un'uscita dal groviglio dei suoni 
con un finale consonante. 

Un giovanile Quintetto (1906) 
di Webern (a Massimo Coen, 
Umberto Olivetti, Emilio Pog- 
gioni e Italo Gomez si è ag¬ 
giunta la pianista Gisella Bel- 
geri) — in bilico tra Brahms e 
ii primo Schoenberg — ha suc- 
cosamente concluso la rassegna 
di novità. 

e. v. 

Cinema 
Il gufo e 
la gattina 

Abbiamo avuto l’occasione di 
vedere l’edizione teatrale no¬ 
strana della commediola di Bill 
Manhoff, Il gufo e la gattina, 
presentata qualche anno fa con 
Walter Chiari come protagoni¬ 
sta Se ricordiamo bene, non 
fu un gran successo, proprio 
per ragioni strutturali del testo 
(a parte il buono o il catti¬ 
vo livello dell'interpretazione). 
Purtroppo, anche questa colora¬ 
ta e panoramica riduzione cine¬ 
matografica di Herbert Ross non 
aggiunge nulla alle deficienze 
testuali, anche se George Segai 
è abbastanza simpatico nei pan¬ 
ni di Felix, un «intellettuale» 
(quasi fallito) che si batte per 
la supremazia dello spirito sul¬ 
l’aspetto fisico della vita. 
Doris (una Barbra Streisand 
non molto in parie) è la « ma¬ 
teria», una ex prostituta, balle¬ 
rina di professione, invadente e 
insonne, decisa a tutto pur di 
scozzonare il suo Felix, un po’ 
refrattario alla vita sessuale. 

Il film si limita a « dislocare » 
alcune azioni della commedia, 
ma non riesce a restituirci i 
ritmi naturali della vicenda. 
L’unica battuta divertente è 
quella di Doris, pronunciata 
mentre lei è a Ietto, pronta 
per dormire, ma... seduta: « Sai, 
ho preso questa posizione per 
il fatto che prima di addormen¬ 
tarmi guardo sempre la tele¬ 
visione ». 

Per la cronaca, c’è da dire 
che il cuoricino di Doris, tra¬ 
punto sul pagliaccetto di Barbra 
Streisand proprio all'altezza del 
pube, è stato accuratamente 
cancellato dai cartelloni pub¬ 
blicitari. Le vie della stupidità 
umana sono infinite. 

vice 

Canzoni 

Sergio Endrigo 

L'altra sera, per i « Lunedi » 
musicali del Sistina. Sergio En¬ 
drigo ha proposto al pubblico il 
suo recital di canzoni intitolato 
. L’arca di Noè. Endrigo, con una 
«prova d’orgoglio», si è pre¬ 
sentato su un palcoscenico do¬ 
ve si sono avvicendati cantanti 
stranieri tanto più famosi di 
lui, vestito unicamente della sua 
gdTfa timidezza di «cantante di 
incisione ». Ma. alla fine, que¬ 
sta veste innocente si è rive¬ 
lata come un asso nella mani¬ 
ca: il pubblico, intenerito, ha 
cominciato ad applaudirlo an¬ 
che quando non ce n’era biso¬ 
gno, e il cantante veneto ha 
interpretato tutti i suoi successi 
circondato da un entusiasmo ge¬ 
nerale. 

Bella, in particolare, la can¬ 
zone Anch’io ti ricorderò, de¬ 
dicata ad Ernesto « Che » Gue- 
vara, ma, allo stesso tempo, 
non troppo felice raffermario- 
ne di Endrigo: « Erano bei tem¬ 
pi, tre anni fa. quando si vin¬ 
ceva. toc, cosi, il Festival di 
Sanremo ». Speriamo che non 
voglia vincerlo anche quest’an¬ 
no. magari (secondo lui) per 
dedicarlo a Guevara. Nel suo 
spettacolo, Endrigo ha inoltre 
cantato in spagnolo ed in por¬ 
toghese canzoni di Vinicius De 
Moraes e altre su testi di Ra¬ 
fael Alberti (molto belle queste 
ultime, anche grazte all’accom¬ 
pagnamento del bravissimo Luis 
Enrique Bacalov al pianoforte). 
Inutile parlare ancora degli ap- 

S lausi. Il pubblico richiede il 
is, ma Endrigo non ce la fa. 

vice 


Replica di Rigoletto 
all'Opera 

Questa sera, alle 21, settima 
recita In abbonamento alle ter¬ 
ze serali, replica di « Rigolet- 
to » di G. Verdi (rappr. n. 46) 
concertato e diretto dal mae¬ 
stro Gianandrea Gavazzeni, re¬ 
gia di Eduardo De Filippo ri¬ 
prodotta da Bruno Nofri, scene 
e costumi di Filippo Sanjust, 
maestro del coro Tullio Boni. 
Interpreti principali: Piero Cap¬ 
puccini, Margherita Rinaldi, 
Giacomo Aragai), Silvana Maz¬ 
zieri, Paolo Washington e Pli¬ 
nio Clabassi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani al Teatro Olimpico 
alle 21,15 spettacolo del cele¬ 
bre mimo francese Marcel 
Marceau (tagl. n. 16). Unica 
replica venerdì alla stessa ora. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312560). 


TEATRI 


La tifi» «lia appaiono la¬ 
nuto al titoli del film 
corri rpondono «ila se¬ 
guente classificazione poa 

g merli 

A a Avventurano 

0 a Comico 

DA a Disegno animala 

DO a Documentarle 

DB a Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

8 a ■entlmentalo 

■A a Satirico 

SM a Btorlco-mltologloo 

0 a astra gt a dialo ani filai 
Tiene espresso nel molto 

Seguente: 

44 +++ a e oc est auto 
++++ a ottimo 
44+ ■ buono 
gg a discreto 
4 a medioere 
TM 11 s vietato al ari» 
■art di 18 siukl 


ABACO (Lungotevere Meliini 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 21,30 « Ite Lear da un’Idea 
di Gran Teatro » di William 
Shakespeare. Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacchi, 8 
Tel. 58.92374) 

Alle 22,30 L. Banfi presenta 
« Antltutto » di A. Poiacci con 
L. Banfi, M. Martana, Niki, N. 
Belletti, M. Traversi. Al piano 
Giusti. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 . 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21,15 « Sposiamoci per 
cortesia • dalla a Cimice » di 
MajakowskiJ per Valentino 
Orfeo, quadro HI parte I (è 
veramente morta Zoia Beren- 
zecklna?). 

BERNINI (Te!. 5733.52) 
Domenica e martedì alte 16,30 
Carnevale dei bambini 1971, 
dir. da A.M. Muser Maramè: 
« Cenerentola » con musiche 
del film omonimo di W. Di¬ 
sney e la « Bisbetica do¬ 
mata ». 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 

Sabato e domenica alle 16,30 
la C.ia D’Origlia-Palmi pres. 
« Il carnevale di Torino » 3 
atti brillanti di Vado. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 eccezionale 
spettacolo Paris strip-tease 
con R. Cadillac. 

CABARET PER BAMBINI (AI 
Cantastorie - Vicolo del Pa¬ 
nieri. 47 - Tel. 585.605) 
Domani alle 16,30 G. Pescucci 
presentatore della RAI-TV 
con lo spett. di Carnevale per 
bambini con giochi, scherzi e 
premi con F. Rldolfi. 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 l’E.T.I. pres. « I Cen¬ 
ci » di Artaud C.ia La Rin¬ 
ghiera per la regia di F. Molè. 
(Tel. 687270). 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 21,30 « Vita d’umclo » 
commedia di A.M. Tuccl con 
L. Modugno. R. Bolognesi, A. 
Nlcotra. E. Lo Presto. R. Stur¬ 
no, Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 . Tel. 667.130) 

\ Venerdì alle 21.45 nuove storie 

i da ridere con S. Spaccesl In 

, « Gli Innamorati » di Campa¬ 
nile, « L’aumento • di Buzzatl, 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia di L. Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle ore 21.45 « Fondazione 
Biondo Andrea » C.ia T. Sta¬ 
bile di Palermo pres. « Diana 

■ e la Tu da » di Pirandello. Re¬ 
gia di Foà. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 « Napoli milionaria » 
di E. De Filippo con la parte¬ 
cipazione di Pupella Maggio. 

FILM STUDIO -IO (Via «Irti 
d’AIibert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 20.30-22.30 « Il medico per 
forza » e « Nerone » (1930) con 
Ettore Petrolini. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 le canzoni di Ernesto, 
li folk inglese di Ross e le 
ballate di Francesco. 

GOLDONI 

Da domani alle 17 il Teatro 
Minimo del Pupi Siciliani pre¬ 
senta « Pinocchio alla corte di 
Carlo Magno » testo e regia di 
F. Pasqualino. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 . 580.0989) 
Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Cor- 
buccl con Fiorini. Llcary. 
D'Angelo. Ferretto. Grassi. 
Regia Fenoglio. 

JOLLY (Arci) (V. Lega Lom¬ 
barda tei. 422898) 

Alle 21.15 11° spett. circuito 
ARCI « I-i madre » di Bertoit 
Brecht (Io spett. dura fino al 
19). Domani diurna alle 17. 


Il nuovo numero 
di «Cinema 60» 

E' uscito il a. 78-79-80 di « Ci¬ 
nema '60 ». in buona parte de¬ 
dicato alle cinematografie dei 
paesi a nuova indipendenza. 
Nell’intento di fornire ai letton 
una documentazione ragionata 
sugli aspetti più salienti di una 
realtà in sviluppo, la rivista 
pubblica un dossier del cinema 
africano e medio-orientale, cu¬ 
rato da Francesco Calderone e 
Gaudio Berberi. D numero si 
interessa anche alle rassegne di 
Venezia e di Pesaro, e com 
prende un saggio di Alberto 
Abruzzese. « D cinema della 
nota », incentrato sull’opera di 
Philippe Garre! Callisto Cosa 
fich traccia un panorama cn 
beo del cinema neo-bollywoodia 
do. mentre nel supplemento eco¬ 
nomico. in forma di dialogo jm 
magi nano con oppositori facil 
mente riconoscibili. Mino Ar¬ 
gentieri affronta alcuni temi 
concernenti l’ipotesi di un cir¬ 
cuito alternativo a carattere 
pubblico Infine, oltre alle con¬ 
suete rubriche di recensioni. 0 
fascicolo annovera corsivi pole 
mici, una nota sulla svolta del 
cinefonim e comspondenze dal 
la Danimarca e dalla Francia. 


Carnevale dei piccini 
domani al Luna Park 

Domani pomeriggio si terrà, 
al Luna Park dell'EUR (via delle 
Tre Fontane), il « Grande Car¬ 
nevale » dei bambini in ma¬ 
schera. La manifestazione è 
completamente gratuita. Presen¬ 
terà k> spettacolo Ornella Cac¬ 
cia, della RAI-TV. Dalle 14 alle 
16. press la Direzione del Par¬ 
co, presentando un quotidiano 
con l’invito, verranno istribuib 
ai bimbi buste regalo e i nu¬ 
meri d’ordine per la gara delle 
migliori mascherine. Alle 17 ini¬ 
zierà la passerella per la pre¬ 
miazione delle più belle ma¬ 
scherine. 


LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Por tese • lei. 5819177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
pres. « Prova d’artista » di 
Giancarlo Nanni e « The form 
factory en viroment ». 

LA «ALETTE (Tel. 5373678) 
Domani alle 16 « Carnevalo 
del bambini • con caitoni ani¬ 
mati e giochi In sala con pre¬ 
mi. L'ingresso sarà devoluto 
a beneficenza. 

OPERETTA AL DEI SERVI 
Domani alle 16 carnevale del 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di Corona, con 60 
piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letto e coro. Direttore d’or¬ 
chestra Catena. Coreografie di 
Di Luzlo. Regia di Ambro- 
glini. (Tel. 675130). 

PARIGLI (Via G. Borei, 1 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,15 S. Mondalni e F. 
Mulè in « Con assoluta Ingra¬ 
titudine » di M. Costanzo. Re¬ 
gia L. Ardenzl. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 « Gli Associati » pre¬ 
sentano « Caligola » di Camus 
con V. Fortunnto, I. Garrani. 
G. Sbragia, F. Bisacco. Regia 
di Sbragia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 la C.ia « XXV Ora » in 
« Ipotesi di colpo di Stato » di 
P. Patino. Regia dell’autore. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

■ Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei in « 11 ma¬ 
rito dt mia moglie » grande 
successo comico di G. Genza- 
to. Regia Durante. 

SALA PIO XI (P.zza S. (Ma¬ 
ria Ausiliatrice - T. 780328) 
Da domani alle 21 il Centro 
Culturale Artistico Romano 
presenta li Teatro di Quartie¬ 
re in « Oltre l’orizzonte » di 
O'Nelll. Regia Aldo Rendine. 
Direz artistica M. Guarda- 
bassi. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 . Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la C.ia Dell’Atto ne 
a 1 giusti » di Camus con Ber- 
neck. Campese, Del Giudice, 
Di Lernia, Di Prima. Her- 
litzka. Serra, Zanetti. Regia 

L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
nini presenta « Alleluia brava 
gente » con Rascel, Proietti 
. scritta con Fiastri, musiche di 
Modugno e Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Landi. - 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II» di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilotti. Casalino. Dedera. Ga- 
brani, Garrani. Spadaccino. 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Domani alle 16 carnevale del¬ 
le marionette Accettella con 
» Biancaneve e I 7 nani » fiaba 
musicale. Omaggi a tutti. 
Premi. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 - Pzxa Bo¬ 
logna - Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la C.T.I. pres. «D 
pechinese » novità assoluta di 
Cagli. Regia G. Sepe. Direz. 

M. Di Giovanni. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti filmati 
sul Vietnam 
VALLE 

Alle 21.15 la C.ia del Malinteso 
Bax. Belici, Bussolino, Rizzoli, 
Rossati presenta « Una donna 
di casa » di V. Brancati. Regia 
Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

li giovane normale, con L. 
Capollcchio (VM 14) SA 4 e 
rivista Tarantino 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21.30) 

JOLLY 

Spettacolo teatrale ARCI 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’uomu dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 4 

AMBASSADE 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L'uomo dalle due ombre, con 
C Bronson DR 4 

ANTARES ( Tel. 890.947) 

Beato tra le donne, con L. De 
Funes S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U Tognazz: 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. *75.567) 
One on torri of thè otber 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Rubò, con O Piccolo 

(VM 18) UK ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ♦ 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Uno strano striangolo, con P. 
O'Toole (VM 18) DR 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 
Borsallnn. con J P Beimondo 

G ♦ 

BALDUINA (Tri. 347.592) 
MAS H-. con 1) Sutherland 

SA 440 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22, con A Arkln 

(VM 18) DR «« 
BOLOGNA (Tel. 426.708) 

La confessione, con V. Mon¬ 
tanti DR 

CAP1TOL (Tel. 393.280) 
Indagine so on cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M Votante 

(VM 14: DR 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 
SA •»# 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La carica del ini DA •+ + 
CINESTAR (Tel. 7*9242) 

Le calde notti di Poppra, con 
O. Berova (VM 18) C + 
COLA DI RIENZO (T. 350284) 
La confessione, con Y. Mon¬ 
tane! DR ♦++ 


CORSO (Tel, 679J621) 

Uua prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello slato, con G. Halli 
(VM 18) DR +4 
DUE ALLORI (Tel. 273207) 

La confessione, con Y. Mon- 
tand DR 444 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quando le douue avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870245) 

11 gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

EMPIRE (Tel. 853.622) 

La figlia di Kyan. coi; S Miles 
(VM 14) DR 4 
EURC1NE (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591.09.86) 

La confessione, con Y. Mon- 
tand DR 444 

EUROPA (Tel. 865278) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Radi 
(VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
li giardino del Filtri Contini 
con D Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Vita privata di Shcrlock Hol¬ 
mes. con R Stephens G 44 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

1) topo f mio e l’ammazzo 
<1 uà urlo mi pare DA 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Borsalino. con J F Beimondo 

G 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
StrogolT, con J.P. Law A 44 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Il buco nella parete, con A. 
Stewart (VM IBI DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La carica del 101 DA 444 
MAJESTIC (Tel. 674208) 

Supponlaiàa che dichiarino la 
guerra e nessuno cl vada, con 
T. Curtis A 4 

MAZZINI (Tel. 351242) 

Borsalino. con J P Beimondo 

G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Spettacoli giovedì 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
I.o strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Ondata di catare, con J. Se- 
berg (VM 18) DR 44 

MODERNO (Tel. 460285) 
L’amante del prete, con F. 
Huster (VM 14) DR 4 

MODERNO SALETTA (Telerà, 
no 460285) 

Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) G 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 
L’oomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La carica del 101 DA 444 

PALAZZO (Tel. 495.6621) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

PARIS (Tel. 754268) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

PASQUINO <TeL 503.622) 

Sknll Dugerry (in englisb) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Voyou, con J.L. Trlntignant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La cali da, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

II rito, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (Tel. 580234) 

Torà! Torà! Torà! con M. Bal- 
sam DR 4 

REX (Tel. 884.165) 

La carica del 101 DA 444 
RITZ (TC1. 837.481) 

Non stuzzicate di co» boy» 
che dormono, con J. Stewart 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460283) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 141 DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864205) 
La callffa. con U Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L’ultima valle (prima) 

ROXY (Tel. 870204) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1429) 

(I cameraman, con B Keaton 

SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

SMERALDO (Tel. 351281) 

I brevi giorni selvaggi 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

TIFFANY (Vìa A, De Prette - 
Tel. 462290) 

li gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
la moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

TRIOMPIIE (Tel. 838.0023) 
Giochi particolari 
UNIVF.RSAL 

la morte risale a Ieri sera, 
con R Vallone G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
La carica dei 101 DA 444 
VITTORIA (Tel. 571257) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 4 

Seconde visioni 

ACILIA; Riposo 
ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA; L'uomo dal lungo fu¬ 
cile, con L. Barker A 4 
AIRONE: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. con G.M. Votante 

(VM 141 DR 4444 
- ALASKA: 11 club degli assas¬ 
sini 

ALBA: Arriva Charlie Brown 

DA 444 

ALCE: Il giovane leone, con L. 

Rocco C 4 

ALCIONE; II gobbo, con G. 

Blain DR 44 

AMBASCIATORI: Ultima notte 
a Warlock, con H. Fonda 

A 44 

AMBRA JOVINELLI: H giovane 
normale, con L Capollcchio 
(VM 14) SA 4 e rivista 
ANIENE: M.A.S.II„ con D. Su¬ 
therland 

APOLLO: II pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
AQUILA: Adlos Gringo, con G. 

Gemma A 4 

ARAI.DO: Noi siamo le colonne 
con Stanilo e Olito C 444 
ARGO: Dossier 212 destinazione 
morte, con S. Audran 

(VM 14) DR 4 
ARIEL: 11 diavolo alle 4, con S. 

Tracy DR 4 

ASTOR: Thrilling, con A Sordi 

SA 4 

ATLANTIC: Candida dove vai 
senza pillola? con B. Ferri» 

G 4 

AUGUSTUS: 11 re delle Isole. 

con C Heston A 4 

AURELIO: Minuto per minuto, 
con C. Whlte (VM 18) DR 4 
AUREO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
1 (VM 14) SA 4 


AURORA: 11 mantenuto, con U. 

Tognazzl (VM 16) SA 4 
AUSONIA: Quattro per Cordoba 
con U. Peppard A 4 

AVORIO: Cinque disperati duri 
a morire, con S. Baker Dit 4 
UFI. SITO; Lo strano triangolo, 
con P. O’Toole 

(VM 18) I)It 444 
BOTTO: La battaglia d’Inghil¬ 
terra, con F. Statford DII 4 
BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac (alle 16.30 e 21,30) 
UHAS1L: Djaugo il bastardo, 
con A. Steilen A 4 

BRISTOL: America cosi nuda 
cosi violenta DO 4 

11HOADWAY: 1 due gladiatori 
CALIFORNIA: Borsalino, con J. 

P. Beimondo G 4 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Scusi lei conosce 11 
sesso? (VM 14) DO 4 

Cl.ODlO: 11 cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
COI.ORADO: E dio disse a Cai¬ 
no, con K. Klnskl 

(VM 14) A 4 
COI,OSSEO: Una lezione parti¬ 
colare, con N. Deion 

(VM 14) S 4 
CORALLO: Due mattacchioni al 
Mollili; Rouge, con Franchi- 
In grassi a C 4 

CRISTALLO: Viva le donne, 
con L. Tony 8 4 ' 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Patton gene¬ 
rale d’acciaio, con G.C. Scott 
DR 4 

DEL VASCELLO: 1 girasoli, con 
S. Loren S 44 

DIAMANTE: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova 

A 4 

DIANA: Borsalino. con J. P. 

Beimondo G 4 

BORIA: Dracula principe delle 
tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G 4 
EDELWEISS: L’amante, con M. 

Piccoli DR 44 

ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: Sexy nudo DO 4 

FARNESE: La scala a chiocciola 
con D. Me Gulre G 44 

FARO: Sette uomini e un cer¬ 
vello, con R. Brazzi A 4 

GIULIO CESARE: 20.000 dollari 
sporchi di sangue con M. Ford 

I1ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: 11 paradiso del 
nudisti, con H. Fux 

(VM 18) S 4 
IMPERO: Katango 
1NDUNO: L’Impossibilità di es¬ 
sere normale 

JOLLY: Spett. teatrale ARCI 
JONIO: La tortura delle vergini 
con H. Lom (VM 18) DR 4 
I.EBLON: Goliath c la schiava 
ribelle, con G. Scott SM 4 
LUXOR: 1 diavoli di Dayton, 
con R. Calhoun A 4 

MADISON: Silvestro e Gonzales 
e Batman, con A. West A 4 
NIAGARA: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassla 

C 4 

NUOVO: Sei dannati In cerca 
di gloria con S. Whitman A 4 
NUOVO OLIMPIA: La scogliera 
del desideri, con E. Taylor 

(VM 14) DR 4 
PALLADIUM: L’astronave degli 
esseri perduti, con J. Dcmald 

PLANETARIO: Cartoons ameri¬ 
cani degli anni trenta 
PRENESTE: 1 due seduttori con 
M. Brando SA 44 

PRINCIPE: Boatnlk, i marinai 
della domenica, con R. Morse 

C 4 

RENO: La vendetta degli «pa¬ 
che, con R. Calhoun A 4 

RIALTO: L’unico poti lu città 
con E. Taylor S 4 

RUBINO: Baci rubati, con JJP. 

Leaud ’ (VM 18) S 444 
SALA UMBERTO: L’armata de¬ 
gli eroi, con L. Ventura 

DR 44 

SPLENDIDI II grande silenzio, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) A 4 
TIRRENO: La città del peccato, 
con A. Steele G 4 

TRIANON: Tropis uomo o scim¬ 
mia? con S. Clark A 4 

ULISSE: Il rapace, con L. Ven¬ 
tura DR 44 

VERSANO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
VOLTURNO: Galaxy horror, 
con G. Sanders A 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 44 
KOVOCINE: Nudisti all’Isola di 
Sllt, con H. Tappert 

(VM 18) S 4 
ODEON: La carica del lunghi 
coltelli, con R. Cameron A 4 
ORIENTE: f.a settima vittima 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: 11 tulipano nero, 
con A. Delon A 4 

CRISOGONO: L’oro di Londra, 
con J. Karlsen G 4 

DELLE PROVINCIE: Tlck, tlck, 
tlck esplode la violenza, con 
J. Brown DR 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il capita¬ 
no di lungo sorso, con D. Ni- 
ven SA 4 

MONTE OPPIO: Hombre, con P. 

Newman DR 444 

MONTE ZEBIO: Addio alle ar¬ 
mi, con J. Jones DR 4 

NOMENTANO: Asteria e Cleo¬ 
patra DA 44 

ORIONE: Aggnato nella savana, 
con H. Guardino A 4 

PANFILO: Nemici per la pelle. 

con J. Gabin C 4 

RIPOSO: Bambl DA 4 

SAN FELICE: Sette pistole per 
Gringo 

TIBUR: Alvarez Kelly, con W. 

Holden A 4 

TRASPONTINA: L’oomo che 
viene da lontano, con V. He- 
flin O 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS : Ambasciatoti, 
Adrlacine, Africa, Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol. Cristallo, Delle 
Terrazze. Euclide. Faro, Fiam¬ 
metta. Leblon. Nnovo Olympia, 
Orione. Planetario. Prima Por¬ 
ta. Rialto, Roma. Sala Umberto. 
Splendid. Sultano. Trajano di 
Fiumicino, Tirreno. Tuseolo, 
Verbano. TEATRI: Delle Arti, 
Eliseo. Partali. Qnlrtno. Rossini, 
Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 51 


AURORA GIACOMETTI - Quattro¬ 
fontane 21/C - liquida rimanenze 
SERVIZI - SOPRAMMOBILI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - MOBILETTI - 
LAMPADARI - CRISTALLI - QUA¬ 
DRI eccetera - Prezzi bassissi¬ 
mi!!! Accerlafevene visitandoci! 

IIIIMIIIIMIIIIIKIIIMIIIIUIIIIiiii; 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e «orinano modica por la 1 
diagnosi n cura dolio "tris" disfai^ 
«ioni a dsbolszzs «asg a oH di oriflne 
■nevoso > poUhlcn • oodoerloo 
(no n rasinolo sassoni), ««fidanzo 
senso ni i, anomalia osannali, soni- 
Riè «n om ale, starniti, psu d tt) 
Cura Innocua, Indolori 
pra-pottmotrimonlall 

. PIETRO dr. MONACO 

(Roma, vis dot Viminate SS, t. 471110) 
(di fronte Tsstro dsU’Opera • 
ns) Ora t-1>i 15*1». NrtM par ap)c| 
(Non si curano vomna ««Ito oac.) 1 
/L Cm. Aoim IMI» «riU-IVSC, 


. • • -/e 1 » 
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ALLA « UNDER 


Oggi a Bari (e in TV alle 18,30) 


COMPITO DI APRIRE 


SETTIMANA AZZURRA 


Israele «test» attendibile 
per le promesse italiane 


Dal nostro inviato 

BARI, 16. 

Questa mattina, dopo l’ul¬ 
timo allenamento sostenuto 
allo stadio della Vittoria In 
un clima improvvisamente ri¬ 
gido, Bearzot ha comunicato 
la formazione: Castellini, Sa- 
badini, Fedele, Esposito, Meri¬ 
ni, Llppl, Massa, Merlo, Bl- 
gon. Sala, Pulici. Non è stato 
ancora deciso quante sosti¬ 
tuzioni saranno possibili. 
Trattandosi di una partita a- 
michevole — che tuttavia 
Israele, per ammissione stes¬ 
sa del suoi dirigenti, tiene a 
vincere — si pensa che pos¬ 
sano essere due, oltre quella 
del portiere. 

L’accordo dovrebbe aversi 
in serata. Bearzot ha fiducia 
in questa squadra. Certo, la 


ITALIA 

i 

Pulici 


Shum 



Fedele 

Llppl 

Sala 

% 

Volach 

Rozenthat 

Goldberg 

Castellini 

Morini 

Bigon 

Bar 

Kastro 

Visoker 

Sabadlnl 

Esposito 

Merlo 

Frlgubolm 

Sphlegel 

Rosen 



Massa 


Sabu 



ARBITRO: Horvath (Jugoslavia) 

TV: sintesi alle 18,30 sul secondo programma 


ISRAELE 


assenza di Santarini non gli 
ha fatto piacere. E’ una as¬ 
senza di rilievo, ma Bearzot 
fa buon viso a cattiva sorte: 
«Il nostro compito è quello 
di preparare giocatori di un 



Il « viola » MERLO è uno dei giocatori più esperti della 
c Under 23 i 


certo rilievo per la Naziona¬ 
le. Una prima grossa soddi¬ 
sfazione l’abbiamo avuta con 
Bet. Speriamo che non ne 
mancheranno altre. Il risulta¬ 
to? Ben venga anche quello, 
ma il nostro compito non è 
quello di fare risultato a tut¬ 
ti 1 costi. Vi sarete accorti che, 
fedeli a questo principio, ab¬ 
biamo convocato solo due fuo 
ri quota: Castellini e Merlo ». 
E Merlo, forse sarà il capi¬ 
tano della squadra. 

Posta in questi termini, la 
scelta dei giocatori effettuata 
per questa partita, non pre¬ 
sta il fianco a molti rilievi. 
Ma poi, gratta gratta, ti accor¬ 
gi che al risultato ci si tie¬ 
ne. («E* chiaro che in alcune 
zone del campo occorrono 
giocatori di una certa espe¬ 
rienza») e che una certa li¬ 
mitazione Bearzot se l’è impo¬ 
sta («La formazione che vin¬ 
se contro l'Austria a Varese 
per 3 a 1 — mancano quelli 
della Juventus impegnata nel¬ 
la Coppa delle Fiere, più gli 
infortunati Bellugi, Villa e 
Santarini — e quella che gio¬ 
cherà domani, costituiranno il 
nucleo base dal quale scatu¬ 
rirà la formazione che affron¬ 
terà la Svezia il 10 giugno»). 

Bearzot si affretta ad ag¬ 
giungere che, naturalmente, sa¬ 
ranno preferiti i giocatori che 
in campionato si saranno di¬ 
mostrati più in forma. E ci 
mancherebbe altro 1 Intanto, 
però, è stato convocato Petri¬ 
lli che in campionato manco 
gioca, e a guidare l'attacco ci 
sarà quel Bigon, giocatore a- 
patico. che da qualche tempo 
sta dimostrando una preoccu¬ 
pante carenza di forma. E Im- 
prota. Rampanti e altri stan¬ 
no a guardare. 

Perchè se non ci sarà ne¬ 
cessità Bearzot manterrà inal¬ 
terata la formazione, malgra¬ 
do la possibilità di sostltuzio- 


Coppa delle Fiere: il retour match col Twente 

- _ _ 

LaJuve edizione esterna 
rischia oggi a Enschede 


ENSCHEDE, 16. 

Domani sera la Juventus, 
unica squadra italiana anco¬ 
ra impegnata sul fronte del¬ 
le coppe, incontrerà gli olan¬ 
desi del Twente nel retour- 
match per i quarti di finale 
della Coppa delle Fiere. Co¬ 
me è noto all'andata i bian¬ 
coneri vinsero per 2 a 0 per 
cui dovrebbero farcela a su¬ 
perare il turno e a qualificar¬ 
si per le semifinali: basta che 
pareggino o perdano anche 
ma con il minimo scarto. 

Ma il condizionale è d’ob- 
bligo. intanto perché la Ju¬ 
ventus edizione esterna que¬ 
st’anno ha fatto ben poco 
(forse per la scarsa esperien¬ 
za dei suoi giovani) poi per¬ 
ché mancherà Haller che è 
stato prudentemente tenuto a 
riposo per essere stato il pro¬ 
tagonista di una specie di ris¬ 
sa nel match di andata, infi¬ 
ne perché il Twente non è 
avversario da sottovalutare. 

Gli olandesi sono attualmen¬ 
te al sesto posto nella clas¬ 
sifica nazionale e sono reduci 
da una vittoria non molto bril¬ 
lante (2-1) ottenuta sabato nei 
confronti del Ualendam, una 
delle squadre che sono ulti¬ 
me in classifica. 

Ma rallenatore del Twente 
ha detto che la squadra sa¬ 
bato ha giocato al risparmio 
per conservare le sue ener¬ 
gie proprio per il match con 
la Juventus. Ci tengono molto 
gli olai-.deS' a questo match 
non sol » per fare bella figu¬ 
ra in campo internazionale. 


Oggi s'inaugura 
il Circolo Flaminio 

Oggi, alle ore 19,30, verri 
Inaugurato 11 Circolo culturale 
e sportilo Flaminio, a plana 
ferln del Vana 4. 11 Circolo è 
aperto a tutte le forre demo¬ 
cratiche del quartiere che In¬ 
tendono impegnarsi sui proble¬ 
mi dei sei vizi sociali, quindi 
della scuola, della casa, del 
tempo libero. Alla inaugura¬ 
zione, che si aprirà con un di¬ 
battito sul tema « Sport e ter¬ 
ritorio », Interi crranno: Anto¬ 
nio Ghirelli, direttore del «Cor¬ 
riere dello Sport ». Edoardo 
Salzano dell'Istituto nazionale 
di urbanistica. Giuliano Pra- 
tea, presidente dell’UISP pro- 
▼taciale di Roma. 


ma anche per « vendicarsi » 
dei calci e calcetti presi nel¬ 
l'ondata e soprattutto perché 
sono ancora offesi per la ri¬ 
chiesta della Juve che venis¬ 
se effettuato il controllo anti¬ 
doping (una richiesta che pre¬ 
suppone una accusa implicita 
di doping agli olandesi). 

Sui giornali di qui infatti 
l’arrivo della Juventus è sta¬ 
to accolto con grandi polemi¬ 
che per la questione dell'an¬ 
tidoping: aggiungeteci che fa 
freddo, piove e tira vento e 
vedrete clic la trasferta non 
nasce sotto i mig ,i ori auspici. 


Comunque si spera che la Ju¬ 
ve ce la faccia, anche perché 
è l’unica squadra rimasta a 
difendere i colori italiani nel¬ 
le coppe. Le probabili forma¬ 
zioni: 

JUVENTUS* Tancredi; Spi¬ 
nosi Salvadcre: Furino, Mo- 
rini, Roveta; Causio. Mar¬ 
chetti. Anastasi, Capello. Bet- 
tega. 

TWENTE: Schrijvers; Van 
Jerssel. Drost; De Vries. Gra- 
men. Van der Vali; Huve, 
Pahplatz. Van der Kerkhof I, 
Seuring, Van der Kerkhof II. 


Tomeo di Viareggio 

Battuto il Ferencvaros (2-0) 
la Roma entra nei quarti 


VIAREGGIO, 16. 

Altre quattro squadre, tutte 
italiane. Fiorentina, Inter, Ro¬ 
ma e Cagliari, che hanno bat¬ 
tuto altre quattro squadre stra¬ 
niere e cioè nell’ordine CSKA 
di Sofia, Eintracht, Ferencvaros 
e Benfica, hanno superato il pri¬ 
mo turno del Torneo intemazio¬ 
nale giovanile di calcio di Via¬ 
reggio affiancandosi così a Mi- 
lan, Juventus. Torino e Dukla 
di Praga nel turno dei « quarti » 
di finale che si svolgeranno in 
due tempi e cioè domani 17 
febbraio e giovedì 18. 

Sette squadre italiane Milan, 
Juventus, Tonno. Fiorentina, In 
ter. Roma e Cagliari e l’unica 
straniera il Dukla di Praga, 
vincitrice dell’edizione del Tor¬ 
neo dello scorso anno, si affron¬ 
teranno adesso per il passaggio 
alle semifìnab. 

Nelle quattro partite odierne 
Fiorentina. Inter e Roma, in 
un pomeriggio contrassegnato 
dal maltempo, hanno acquisito 
il diritto a proseguire il Tor¬ 
neo grazie a prove abbastanza 
concrete mentre il Cagliari è 
apparso al di sotto delle possi¬ 
bilità rivelate nella prima par¬ 
tita, anche perché i portoghesi 
del Benfica si sono battuti con 
molto impegno. Questo U det¬ 
taglio: 

ROMA: Quintini; Viganò, De 
Paolis: Liguori. Berlini, Cola- 
franccsco; Ingrassia, Bertocco, 
Pellegrini, Rosati, Sansevcrino. 

FERENCVAROS: Szckekes; 

Oze, Barat; Fornai, Erros, Mich- 
na; Marzon, Kudlak, Sebok, 


Szalma, Zovacs. 

Reti: nel primo tempo, al 27’ 
Pellegrini: nella ripresa, al 20’ 
Ingrassia. 

EINTRACHT: Rudolf; Wagnj. 
Bemdroth; Todt, Aust, Laux; 
Grebert, Etenget, Schilov (Scwe- 
weit), Lenf, Cavus 

INTER: Cacciatori; Oriali, Na 
din; Larini. Multi (Dalla Vene¬ 
zia), Cateliani; Skoglund. Sara 
sini. Dioni. Fontana. Cortesi. 

Reti: nel primo tempo al 2’ 
Lenf, al 2T Dioni; nella ripresa, 
al 39’ Dioni. 

CSKA DI SOFIA: Ivanov; 
Tzankov, Tischanski; Parvanov, 
Grantcharov, Manassiev; Ale- 
xandrov, Sredkou (Borisov). 
Christov. Bojadiev. Liubomirov. 

FIORENTINA: Settini; Tendi. 
Ghedin; Marongiu. Pellegrini. 
Taccola; Lubran. Gennari. Mac¬ 
chi. Ghiandi, Piccinetti. 

CAGLIARI: Copparoni; Don 
go. Cicchinelli: Argiolas. Lisca. 
Lombardi: Bogazzi, Paolettoni. 
Accardi, Roffi. Taddeini. 

BENFICA: Americano: Fran- 
que, Artue; Casquina, Soares, 
Euiico; Sken, Aives. Sarmento, 
Carlos Pereira, Vieira. 

Refi: nel primo tempo, al 15’ 
Accardi; nella ripresa, all’8’ 
Sken, al 18’ (su rigore), al 42' 
Bogazzi. 

Ecco le partite di domani 17 
per i « quarti »: a Lucca: Juven- 
tus-Torino; a Viareggio: Dukla 
di Praga-Milan. 

E quelle di dopodomani 18 
sempre per i « quarti *: a La 
Spezia: Inter-Cagliari; a Via¬ 
reggio: Fiorentina-Roma. 


ni. Una rapidissima osserva¬ 
zione sull'attacco. Bearzot par¬ 
la di tre punte: Bigon, Sala e 
Pulici. Bigon è apatico, l’ab¬ 
biamo detto. Sala pure. Una 
punta vera, allora: Pulici. 
Quindi non tre punte, ma una 
sola, con due mezze punte. 

Per quanto riguarda gli 
israeliani, il direttore tecnico 
Schaefer non deflette: alle¬ 
namento anche oggi nel po¬ 
meriggio. I convocati sono 17 
(manca appunto, Spiegel, 11 
« Rivera israeliano » come lo 
chiamano a Tel Aviv, quello 
che ha chiesto i diecimila 
dollari) e la formazione do¬ 
vrebbe essere questa: Visoker, 
Goldberg, Rosen, Rosenthal, 


Kastro, Sheplighe, Shum, Vo- 
lach. Bar, Feignholm, Sabu. 
Non sono tuttavia escluse del¬ 
le varianti perchè Schaefer 
si riserva di osservare le rea¬ 
zioni del suol giocatori al cli¬ 
ma di Bari. Inoltre c’è She¬ 
plighe che si è dovuto cava¬ 
re un dente. Otto di questi 
giocatori affrontarono l’Italia 
nello stadio di Toluca ITI 
giugno del 1970, per i cam¬ 
pionati del mondo, e la bloc¬ 
carono al pareggio. Tra gli al¬ 
tri manca il mediano Schwa- 
ger che si infortunò in uno 
scontro con Riva. Ma il duro 
Schaefer non mostra preoccu¬ 
pazione: « Questi sono 1 gio¬ 
catori che mi sono stati affi¬ 
dati, e io ho soltanto il com¬ 
pito di impiegarli secondando 
le circostanze che si verifi¬ 
cheranno. Certo, tengo a vin¬ 
cere questa partita, e non è 
improbabile che la mia squa¬ 
dra ci riesca, pur tenendo 
conto che la formazione italia¬ 
na, a quanto si dice, è for¬ 
mata da giovani atleti larga¬ 
mente dotati ». La partita a- 
vrà Inizio alle ore 15. L’arbi¬ 
tro sarà lo jugoslavo Ho- 
warth. 

Michele Muro 


L'allenamento della Nazionale B 


Savoidiin forma 
sigia tre goais 
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il mio obiettivo» 


Italia - Spagna : 
già venduti 
40 mila 
biglietti 

CAGLIARI, 16. 

Per la partita che la nazio¬ 
nale azzurra giocherà sabato 
prossimo contro la nazionale 
spagnola nello stadio «Sant’Elia* 
di Cagliari sono stati messi in 
vendita 68 mila biglietti. Fino 
a questo momento sono stati 
venduti quarantamila biglietti e 
si prevede che la vendita sarà 
ultimata prima di sabato con 
un incasso di oltre cento milioni 
di lire La capienza massima del¬ 
lo stadio di « Sant’Elia > è di 
68 mila posti. Stasera alle 19 in¬ 
tanto sono arrivati gli azzurri 
che si sono trasferiti subito a 
Santa Margherita: domani so¬ 
sterranno il primo allenamento. 


Era in palio il titolo europeo dei pesi gallo 

Zurlo cede per kot 
all'inglese Rudkin 

L'italiano è salito sul ring in menomate condizioni fisiche: una 
preparazione approssimativa e fascia elastica al ginocchio si¬ 
nistro — Si impone una inchiesta da parte della Federboxe 


Nostro servizio 

LONDRA, 16 

L’italiano Franco Zurlo ha 
dovuto cedere il titolo europeo 
dei pesi gallo all’inglese Alan 
Rudkin: airinizio della 12. ri¬ 
presa, Zurlo ha chiamato l’ar¬ 
bitro e gli ha comunicato di 
non poter proseguire il match. 
Questi si è diretto all’angolo 
dell’inglese e gli ha alzato il 
braccio in segno di vittoria; il 
verdetto è stato di kot. 

Questo in sintesi l’epilogo di 
un incontro che avrà sicura¬ 
mente uno strascico in sede di 
Federboxe italiana. Zurlo si è 
presentato sul ring con una 
vistosa fascia elastica al gi¬ 
nocchio sinistro, segno di una 
chiara menomazione fisica, ria¬ 
cutizzatasi poi nel corso della 
quinta ripresa, allorché, su uno 
sbilanciamento per un paio di 
ganci sinistri portatigli da Ru¬ 
dkin, si è appoggiato alla gam¬ 
ba sinistra che non ha retto. 
E’ finito a terra ed è stato an 
die contato dall’arbitro. A bor¬ 
do ring, si è allora diffusa la 
voce che l’italiano fosse salito 
sul ring in precarie condizioni 
fisiche, non solo per quanto ri¬ 
guardava il ginocchio, ma anche 
per il resto della preparazione, 
dovuta interrompere ad Anzio, 
a causa di un doloroso strappo 
muscolare all’addome e che ave¬ 
va richiesto le cure in una cli¬ 
nica. 

Di qui le gravi responsabilità 
che il manager di Zurlo, Balla- 
rati, si è assunto, facendo sali¬ 
re ugualmente sul quadrato il 
suo pugile, con una preparazio¬ 
ne sommaria (solo nove giorni 
di guanti — come poi ha avuto 
modo di precisare Zurlo) e per 
di più menomato al ginocchio si¬ 
nistro. Certo, anche Zurlo ha 
sbagliato, non rifiutandosi di 
combattere e di essere manda¬ 
to allo sbaraglio in quelle condi¬ 
zioni. Ora è chiaro che l’on. 
Evangelisti, presidente della Fe¬ 
derboxe italiana, dovrà fare 
piena luce su questo episodio, 
promuovendo un’inchiesta, in ca¬ 
so contrario si assumerebbe an¬ 
ch’egli delle pesanti responsa¬ 
bilità, avallando l’operato del 
manager. Fortuna ha voluto che 
il match sia finito, senza troppi 
danni per il campione: fosse ac¬ 
caduto l’irreparabile avremmo 
dovuto parlare ben più che di 
« responsabilità »! 

Per quanto riguarda il match, 
le prime riprese hanno visto 
l’italiano piuttosto guardingo, 
colpire di rimessa, aspettando 
gli attacchi dell’inglese. Po;, 
alla terza. Zurlo ha accusato 
due potenti ganci sinistri a! 
corpo. Nella quinta Rudkin. con¬ 
tinuando nel suo lavoro di de¬ 
molizione ai fianchi, ha pestato 
il campione con una serie po¬ 
tente di ganci; Zurlo ha accu¬ 
sato. si è piegato sulla gamba 
sinistra, il ginocchio non ha 
retto e il pugile è finito a terra. 
Contato fino aU'«otto». ha ri¬ 
preso la lotta, ma zoppicava 
visibilmente. 

Nella ripresa successiva i due 


pugili, con testate reciproche, 
si sono prodotti delle ferite: 
Zurlo alla fronte, Rudkin all’ar- 
eata sopracciliare sinistra, ed 
entrambi hanno preso a sangui¬ 
nare abbondantemente. Zurlo, 
cambiando guardia, ha centrato 
con precisi destri il volto del¬ 
l’inglese. che però ha continuato 
ad attaccare e ad accumulare 
punti. Ormai l'italiano può solo 
opporre una coraggiosa difesa 
all’irniente azione dell’inglese, 
che, anche favorito dall’handi- 
cap del ginocchio dolorante di 
Zurlo, sta marciando spedito 
verso la conquista del titolo eu¬ 
ropeo. 

AI decimo tempo Zqrlo è in 


balia di Rudkin. che. con un’al¬ 
tra testata, produce un’altra fe¬ 
rita sotto l’occhio destro del 
campione. L’undicesima ripresa 
è un vero e proprio calvario 
per il campione: colpito da tutte 
le parti, finisce al tappeto su 
un corto destro alla testa. L’ar¬ 
bitro non lo conta, favorendo 
cosi l’inglese. Poi. poco prima 
che abbia inizio la 12* ripresa. 
Zurlo chiama l'arbitro e gli 
dice di non essere più in grado 
di continuare, al che questi si 
dirige all'angolo di Rudkin e 
gli alza il braccio, decretando 
il k. o..t. 


Jagor Vaici 



Carrasco-Vargellini 
il 19 a Madrid 


PORTO SANTO STEFANO. 16 
Domani sera Gianni Zampieri metterà in palio il titolo ita¬ 
liano dei pesi welters contro Marco Scano. 

L'incontro ha caratteristiche tali da poter garantire un inte¬ 
ressante svolgimento ed una conclusione, sulla carta, di diffi¬ 
cile pronostico. Si tratta di due pugili validi, tra I migliori 
delia categoria, dotati di tecnica ed anche di pugno risolutore. 
Un pronostico a favore di Scano, tuttavia anche se di misura. 


MILANO. 16. 

L’cx-cam pione d’Europa dei 
pesi leggeri Pedro Carrasco af¬ 
fronterà il 19 febbraio al pa¬ 
lazzo dello sport di Madrid il 
peso welter Piero Vargellim per 
l’organizzazione di Miguel San 
Roman. 


Il sardo, che ha 25 anni, dopo una splendente carriera dilet¬ 
tantistica, nel corso della quale ha raccolto numerosi titoli, 
nel professionismo è imbattuto dopo aver sostenuto 19 combat¬ 
timenti, dei quali dodici si sono conclusi prima del limite. Non 
è tanto la potenza la sua arma migliore, quanto la precisione 
con la quale porta i colpi, pulitissimi, con entrambe le mani. 

Ora ha fallo un breve « corso Golinelli » che dovrebbe aver 
arricchito il suo bagaglio, li match verrà teletrasmesso in 
ripresa diretta alte ora 22,05 sul primo canaio. 

Nella feto: ZAMPIERI. 


Dalla nostra redazione 

’ *’ CKIERI, 16. 

A Torino e quindi a Chieri. 
che dista pochi chilometri dal 
oapoluogo, pioggia e neve, da 
stamane e condizioni proibiti- 


\ Dalla nostra redazione 

2 MOSCA, 16 

^ Valeri lirumel, Il prestl- 
^ gloso atleta sovietico (re* 
^ cordman mondiale del salto 
X In alto con 2,28) ha risposto 
£ nel giorni scorsi ad una se* 
£ rie di domande che gli sono 
£ state poste per lettera dal 
£ lettori del quotidiano sovle- 
x tico Komsomolskala Pravda. 
£ La singolare Intervista a più 
^ , voci è stata oggi pubblicata 
£ dal giornale. 

Abbiamo scelto per I let- 
X tori dell'Unità alcune delle 
X numerose domande e rtspo* 
^ ste che trascriviamo Inte* 
< gralmente. 

4 D. - Quale è stato tl suo 


ve. Sul campetto del Chieri, la 2 primo salto In alto? 


carovana delia Nazionale « B > 
ha svolto l'allenamento, la gen¬ 
te è scarsa ma le condizioni 
meteorologiche giustificano que¬ 
sto che può apparire disinte- 


R. - Da hambino ho ten¬ 
tato una volta di superare 
una siepe nel cortile della 
nostra casa a Voroscllov- 
grad In Ucraina, ma non ce 
l’ho fatta e mi sono ferito 


resse. Tre Nazionali in una voi- X leggermente un fianco 

i _ | __ • , i O n „ 


ta sola sono tante, anche in un 


D. - che cosa l’ha spinta 


paese come il nostro che man- ^ verso lo sport? 
già calcio dai mattino alla sera, f 4 R - E’ stato 
Vicini ha diviso i disponibili 


R - E’ stato li mio Inse¬ 
gnante di ginnastica a con¬ 
vincermi A dodici anni sai- 


v uiw.ov 8 o vincermi t\ uoaici anni sai- 

e ha dovuto rinunciare a Pace ^ tal t metro e 45: a t? anni 
il quale non digerisce l’allena- 2 2 metri e 01. 

mento al martedì (Fabbri Io 5 . D 7. E> 'menzionato n bat- 

dispensa sempre): e cosi Vicini 2 ,e £° S 110 ree ,?, r . d mondiale? 

lo lia lasciato taso . flanella >. Ì, „ R d f 
Le due formazioni ridotte si 2 realistici e a risolverli. 


sono cosi schierate: da una par¬ 
te Carmignam, Roversi, Vicini 
d’allenatore), Pogliana. Maddè, 
Maldera, Agroppi, Corso e Bia- 
siolo. Dall’altra parte Trentini, 
Perego, Benetti, Chinaglia, Cre¬ 
sci. Cereser, Damiani. Savoidi e 
Chiaregi. 


Credo si nelle illimitate pos¬ 
sibilità dell'uomo, ma l'In¬ 
fortunio che ho subito è un 
fatto dal quale non si può 
prescindere. Perciò non vo¬ 
glio affrettarmi: giorni fa 
ho superato m 2.07 nono¬ 
stante le mie condizioni ed 


hiaregi. £ ora penso di raggiungere 1 

. „ z m 2.10 Se ce la farò cer¬ 
bi è trattato di un breve alle- £ cherò di saltare 2,15 nella 

1TYÌ finf/l pKa nAtì rv\fat t q /voef n V a C? —__ 


na mento che non poteva certo 
dire molte cose e infatti non ha 

detto mente. Impossibile capire 8 ve saper aspettare, 
infatti se il piccolo trotto di f *?•' è " " m "* de ' ,e . 
Corso è un passo d’allenamen- \ Pn «ho* D “ ane 061 8, * ,t0 


prossima estate Secondo me. 
infatti, un vero sportivo de¬ 
ve saper aspettare. 

D. - Qual è II limite delle 


to o altra cosa. E' la stessa 
cosa si deve dire degli altri. 

Per molti, più o meno come 
Pace, il martedì è la giornata 
di ripresa atletica e di tutto ri¬ 
poso e Vicini non ha certo pre¬ 
teso un ritmo da partita. Gli 
unici che sono obbligati ad im¬ 
pegnarsi in queste circostanze 


< R - E’ ancora troppo pre- 
X sto parlarne Con nuovi ma- 
X terlall sintetici si potranno 
5 superare altezze sempre 
maggiori. 

D - Perché 11 suo record 
non è stato tuttora battuto? 

R - ET questo un fatto 
che meraviglia anche me.. 

D, - Perchè dopo di tei 


e John Thomas il salto tp 
alto sta ora vivendo un pe¬ 
riodo di calma? 

R - Secondo me non stia¬ 
mo attraversando un perio¬ 
do di calma perchè oramai 
si superano l 2.20 con una 
certa facilità.. 

D - Il suo giudizio a pro¬ 
posito della tecnica « Foslm- 
ry flop *? 

R - E' un salto abbastan¬ 
za discreto e che fa un 
certo effetto. Forse alcuni 
Bportlvi potranno applicare 
questa tecnica con maggio¬ 
re successo 

D. - Cosa farà dopo aver 
lasciato lo sport? 

R - Ho una professione: 
mi sono laureato allTsiltuto 
di cultura fisica. Inoltre so¬ 
no Impegnato nel lavoro 
letterario- attualmente sto 
■ scrivendo un libro per la 
, casa editrice Giovane Guar¬ 
dia Insieme al drammatur¬ 
go Alexandr Lapscin ho 
scritto 1) copione di un film 
a soggetto che. probabil¬ 
mente. sarà Intitolato « Po¬ 
ter saltare » Sarà un film 
che affronterà 11 « salto » 

dal punto di vista simbo¬ 
lico. cioè come ascesa del¬ 
l’uomo 

D. - Che cosa ha contri¬ 
buito alla sua guarigione? 

R - L’amore per lo sport. 
Inoltre 11 merito va anche 
ad un medico che ho cono¬ 
sciuto In modo singolare 
Una volta, d'estate, quando 
mi sentivo particolarmente 
oppresso perchè le cure non 
davano risultati positivi ven¬ 
ne a trovarmi un ragazzo 
che mi riferì che 11 chirur¬ 
go Elmlsarov della città di 
Kurgan negli Urall faceva 
miracoli. Partii e dopo 
quattro mesi gettai le stam¬ 
pelle. 

D. - Chi sono oggi i mi¬ 
gliori atleti nel salto In 
atto? 

R- - I sovietici Kestutis 
, Sciapka e Gravrilov gli 
americani Karasers e Barell. 

D. - Potrebbe saltare sul¬ 
la luna più In alto che sut- 
ta terra? 

R - Spero che un giorno 
mi sla offerta tale occa¬ 
sione 

Carlo BenedefH 


Presentata ieri alla stampa 


Scatta sabato 27 
da Potenza la 
Settimana Sarda 


| À Porto S. Stefano e in TV (22,05) | 

Zampier 
stasera «1 

/ - Scano 
tricolore » 


sono i portieri e infatti Carmi- £ £ 

gnam è stato l’uomo più impe- 
gnato. Dall’altra parte c’erano 
i Savoidi e il Chinaglia e il 
Chiaregi. Anche Trentini ha di¬ 
simpegnato bene il suo compito, 
ma era praticamente molto me¬ 
no gravoso in confronto al col¬ 
lega. 

Savoidi ha fatto la parte del 
leone e per tre volte ha fatto 
centro malgrado i disperati ten¬ 
tativi di Carmignani. Chinaglia 
ha segnato per primo e anche 
Chiaregi è andato a segno. Per 
la squadra di Carmignani ba 
segnato Agroppi. . 

Dopo l’allenamento, iniziato e 
finito sotto la pioggia. Vicini ha 
mandato tutti in albergo e si è 
fermato un attimo con i giorna¬ 
listi più che altro per un atto 
di cortesia. Anche se tutti ormai 
sanno a memoria la formazione. 

Vicini ha detto che l’annuncerà | vm 

ufficialmente domani, dopo l’al- UlCOIlirO TlU vOlll 
lenamento che si svolgerà a To- # - B 

In caso di bel tempo l'allena- ® SHIdOCOtl reò^cons^nti^'acU ore^d^I' 

teT 1 se 3 invece°U°temDo < mm ll do- Sl è avuto ieri presso la presi ' torl ^ esaudire 11 desiderio 

.^^P 0 no " d°* denza del CONI l'incontro con le delle autorità e degli sportivi 

vesse cambiare. 1 ultima sgam- Segreterie delle Confederazioni della Lucania che fin dagli 

Secchio S « Fitodelfìa ‘d si " dacaIi ' CGIL, CISL e UIL anni scorsi avevano formula- 

Tonm? “ Preso atto del1 P° sto •*> l’istanza rivolta ad ottene- 

ffiSca cStà M (ner ?. alla Prcs ' dcnza del C0 ™ ** ™ che il «ponte ideale» che 

scaramanzia) che vuoto la 1 a P ertura dl un organico discor- lega la Sardegna al oontinen- 

glfa n 9 cosi a Chtoaalia ^rà 50 di nforma dl tuttl « l i as P ettl avesse quale sede dl par- 
SSm?,. delle attività sportive e di tempo tenza il capoluogo 

affidato presumibilmente la ma- hberCt e Schiarato la loro di- La XIV *edbrfSne del giro 

Non c-è altro nu onesta Na- Simulato Si*™"™” SàlFnW&M tl ftt-. 

Smunte nTOre V c’è°cJr’so 6 11 C “" e Prime os f rvazioni ' Ess . e w> nel pieno rispetto delle tra» 

realmente nuo\o ce corso, u SJ sono riservate comunque di dizionaliprerogativedellama- 

re » fe ctoilf lionato 9 «partecipare al discorso che ne- nlfestazione, offrirà un trac- 

dsoorto che è rimesso a «^sanamente dovrà aprirsi al ciato per buona parte inedito 

risposto cne se ora e rimesso a livello di governo, con una au- che consentirà di percorrere 

dtoe^IuiTè*di d HeTterio ( Heree° tor ) onia Kf r I ganÌ< ^- ^} zione -: nuovi e suggestivi itinerari 

rachelsaltotS ah£T le parti si e auspicata dell’isola. Eccone la succes¬ 
sa cne na saputo tirano a luci- ] a prosecuzione degli incontri e sione* 

^ve^l^triiSìnto * TeSU> ' ° raa ( ,uis l zione d ì H 1 . terio . ri ele ' - Sabato 27 febbraio - pri- 

aeve ai matrimonio. menti di approfondimento. ma 

Tra i convocati il più felice Sempre al Foro Italico la j£n.S- ^Sbart^Si M/N 

è Cereser che finalmente si è presidenza del CONI si è in- SDec iale della soc 

visto premiato. « E’ molto im- contrata anche con i dirigenti ne^TiiTenia g 

portante per me la Nazionale, e delle Associazioni del tempo li- _ no , ,, , 

per chi non lo è? Ma essenzial bere ARCI. ENARS-ACLI e “ febbraio- 

mente sono felice perchè mi so ENDAS. Sono stati lungamente “PP® Cagliari - Ori¬ 
no tolto di dosso, con questo discussi i problemi del servizio suuio_ cu Km. 

convocazione, la nomea che mi sociale dello sport e del tempo , u ® e r* ‘ marzo —-terza 
avevano affibbiato di "scarpo- libero, in visto dell’imminente Ì^P pa »» pnma * z ?. ZI , one 

ne" » Nessuno meglio d* me può Consiglio Nazionale del CONI. ?? \ Ma corner di km. 84; se- 

capire Benetti e auguro anche a II discorso verrà proseguito °° n S?i * raz * on ® Macome r-Ca - 

hri che presto la gente, e non negli ulteriori incontri program- pò Falcone costa Ruja di km. 

solo i tifosi (con un chiaro fife mati a breve scadenza. Oggi. lS£ 

rimento a qualche collega), di intanto, il presidente de] CONI , ~ Marte <” 2 marzo — quar- 

mentichi quel fallo che è stato si incentrerà con i dirigenti del- ^ PE?? 13 Sas- 

fortuito e senza cattiveria. l’UlSP. del CSI. della Libertas sari Porto Torres dl km. 19 

e deU’AICS. L’invito non è stato 
esteso ai fascisti del Fiamma. 


Nello Paci 


Un ciclista che sembrava perduto 

Un nuovo freno 
con io « Russo » ? 


Il 1971 per Luciano Frezza 
dovrà essere Fanno delle de¬ 
cisioni; non più giovanissimo 
il romano non può tuttavia 
dirsi ciclista senza prospetti¬ 
ve. Già protagonista sulla sce¬ 
na nazionale negli anni pas¬ 
sati Frezza ha concluso in¬ 
soddisfatto la passata stagione 
e sembrava deciso ad abban¬ 
donare. 

Sarebbe stata una decisione 
sbagliata perchè Frezza oltre 
ad avere ancora molto da di¬ 
re nelle corse su strada ha 
ancora la possibilità di tentare 
l’avventura su pista nelle ga¬ 
re dietro motori se proprio la 
strada dovesse risultargli an¬ 
cora avara delle soddisfazioni 
che merita. Una parte impor¬ 
tante nel fargli prendere la 
decisione dl continuare a cor¬ 
rere l'ha avuta tl gruppo spor¬ 
tivo « RUSSO » che gli ha ga¬ 
rantito la condizione e la pos¬ 
sibilità per continuare nello 
sport al quale Frezza ha sem¬ 
pre partecipato con grande 
passione od anche con buoni 
risultati (è stato anche az- 
zurrol) 

Fosse soltanto per questo re¬ 
cupero Il presidente Alvaro 


Russo già avrebbe sufficienti 
menti; ma la squadra con la 
quale la società romana af¬ 
fronta la stagione 1971 presen¬ 
ta anche altn interessanti ele¬ 
menti L’abruzzese Tira bassi è 
per esempio uno dei più ge¬ 
nuini scalatori che il ciclismo 
dilettantistico italiano abbia, 
quindi Coletti. Sannlto, Eneide. 
Salvatori, Pietronl, Battistaccl 
e Fabbri che completano le fi¬ 
le della w RUSSO » rappresen¬ 
tano anche l'aspetto ptù bello 
dello sport testimoniando con 
ta loro presenza quanto la di¬ 
sinteressata partecipazione allo 
sport sla ancora possibile sen¬ 
za che per forza si debba sol¬ 
tanto essere spinti dall'esaspe¬ 
rata (ed Insensata) molla del 
professionismo, dello sport co¬ 
me mestiere 

Alvaro Russo che ln gioven¬ 
tù (quindi non tanti anni fa) 
fu un ciclista dt buon valore 
continua quindi una decorosa 
presenza nell'ambiente ciclisti¬ 
co con la quale rinverdisce gli 
allori da lui conquistati in 
campo agonistico tra t quali 
cl fu anche un titolo Italiano 


e. b. 


E* stata presentata ufficial¬ 
mente ieri la prossima XXII 
edizione della settimana cicli¬ 
stica intemazionale sarda che 
sl aprirà col XTV giro della 
Sardegna II cui avvio sarà da¬ 
to il 27 febbraio da Potenza. 
Ciò consentirà agli organizza^ 
tori dl esaudire II desiderio 
delle autorità e degli sportivi 
della Lucania che fin dagli 
anni scorsi avevano formula¬ 
to l’istanza rivolta ad ottene¬ 
re che il « ponte ideale» che 
lega la Sardegna al continen¬ 
te avesse quale sede di par¬ 
tenza il capoluogo 

La XTV edizione del giro 
della Sardegna, che si dispu¬ 
terà dal 27 febbraio al 3 mar¬ 
zo nel pieno rispetto delle tra¬ 
dizionali prerogative della ma¬ 
nifestazione, offrirà un trac¬ 
ciato per buona parte inedito 
che consentirà di percorrere 
nuovi e suggestivi itinerari 
dell’isola. Eccone la succes¬ 
sione: 

— Sabato 27 febbraio — pri¬ 
ma tappa Potenza - Salerno di 
km. 122 — e imbarco su M/N 
speciale della soc. navigazio¬ 
ne Tirrenia. 

— Domenica 28 febbraio — 
seconda tappa Cagliari - Ori¬ 
stano dl km. 125. 

— Lunedi 1 marzo — terza 
tappa: prima frazione Orista¬ 
no - Macomer dl km. 84; se¬ 
conda frazione Macomer-Ca- 
po Falcone costa Ruja di km. 
132. 

— Martedì 2 marzo — quar¬ 
ta tappa: prima frazione Sas- 
sari-Porto Torres di km. 19 
individuale a cronometro; se¬ 
conda frazione Sassari - Ol¬ 
bia dl km. 133. 

— Mercoledì 3 marzo — 
quinto tappa: Olbia - Nuoro 
di km. 138. 

In totale saranno percorsi 
753 km. 

Gli organizzatori, nel dise¬ 
gnare il tracciato del giro — 
che resta, sotto 11 profilo te¬ 
cnico, non meno impegnativo 
rispetto alle passate edizioni 
— hanno ritenuto opportuno 
escludere dai percorsi le gran¬ 
di difficoltà montane, unifor¬ 
mandosi all’ir.dirizzo, già po¬ 
sitivamente collaudato, di fa¬ 
re disputare tappe di breve 
chilometraggio allo scopo di 
incentivare la combattività del 
corridori, 1 quali affronteran¬ 
no con la settimana ciclistica 
internazionale sarda, la loro 
prima esperienza agonistica di 
una lunga e logorante sta¬ 
gione. 

Il campo dei concorrenti sa¬ 
rà scelto accuratamente in os¬ 
sequio alle tradizioni ed al¬ 
l’illustre albo d’oro del quale 
la classica manifestazione si 
onora 

Sono state invitate le se¬ 
guenti squadre: 

Cosatto, Dreher, Filotex, 
Ferretti. G.B.C., Molteni, Ma¬ 
gnine», Sai varani. Scic, 
Zonca. 

Dopo la conclusione dell’ul¬ 
tima tappa del giro della Sar¬ 
degna a Nuoro la carovana, 
con mezzi messi a disposizio¬ 
ne dall organizzazione, si tra¬ 
sferirà a Sassari dove nel po¬ 
meriggio dt giovedì 4 marzo 
avrà luogo la punzonatura. 

La partenza della XXII Sas¬ 
sari Cagliari verrà data da 
Corso Vico alle ore 10 di ve¬ 
nerdì 5 marzo. 


/ 
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In lutto il pause nuove dimostrazioni di unità ber la difesa o lo sviluppo della democrazia 


FORTI SCIOPERI ANTIFASCISTI E CORTEI 


a Napoli, Aosta e Monfalcone 


Vigorose manifestazioni di massa a Lecce e a Crema — Studenti in piazza ad Arezzo — Ordine del giorno unitario del Consiglio comunale di Milano 
Rimessi in libertà a Bari gli arrestati per l'attentato ai dirigenti del PCI — « Commandos » di teppisti in azione a Palermo sotto gli occhi della polizia 



NAPOLI — Un'lnimagina dalla forte manifestazione antifascista 


(Telefoto) 


Con la partecipazione del compagno Trentin 


Milano: confronto all’Università 


fra lotte operaie e studentesche 


L'iniziativa della sezione comunista Ho Ci Min — Un'alleanza difficile ma indispensabile 
Diritto allo studio e problemi-di gestione della scuola - I collettivi operai studenti 


' Dalla nostra redazione MILANO, 16 

Senza steccati né diplomatizzazioni, gli universitari comunisti della sezio¬ 
ne Ho Ci Miri e gli esponenti del movimento studentesco milanese e di altri 
raggruppamenti hanno ieri dibattuto, in una vasta sala deH’Università statale, 
affollata oltre rimmaginabile, le roventi e complesse tematiche del rapporto tra le lotte 
operaie e le lotte studentesche, le prospettive di una alleanza difficile ma essenziale, i ter¬ 
mini della collocazione all’interno dello schieramento popolare delle nuove forze che oggi 
muovono nella direzione 


si 


della alleanza con la classe 
operaia. A questa prima gior¬ 
nata del confronto tra comu¬ 
nisti e gli studenti milanesi ha 
partecipato il compagno Bru¬ 
no Trentin. segretario genera¬ 
le della FIOM; domani alle 
9.30 i lavori riprenderanno 
sul tema: « Dequalificazione. 
sbocchi universitari e lotta 
per la riforma della scuola »; 
nel dibattito interverrà Gio¬ 
vanni Berlinguer, della com¬ 
missione culturale del PCI. 

Il resoconto del confronto di 
ieri — aperto dalla relazione 
del segretario delia Ho Ci Min 
Mauro Venegoni — è signifi¬ 
cativo per l’ampiezza delle 
questioni e l’esplicitarsi di po¬ 
sizioni, che pur senza cadere 
nella genericità, hanno sem¬ 
pre mantenuto il carattere di 
sintesi deile ipotesi politiche 
costruite nel lungo lavoro dei 
collettivi studenteschi. Ciò che 
ha caratterizzato il dibattito 
in positivo sono stati, al di 
là di differenziazioni, talvolta 
nient’altro che sfumature, piti 
spesso discordanze di fondo, i 
termini dell’analisi in partico¬ 
lare per quanto riguarda l’in¬ 
dividuazione delle contraddi¬ 
zioni che caratterizzato l’at¬ 
tuale momento politico. La ri¬ 
sposta padronale è giunta alla 
attivizzazione squadristica. per 
disorientare, dividere e fare 
indietreggiare la classe ope¬ 
raia. impegnata nella lotta per 
acquisizione di potere. Si acu¬ 
tizzano le contraddizioni tra la 
scienza e l’uso e il controllo 
che su di essa esercita la 
borghesia; tra lo sviluppo 
qualificato delle forze pro¬ 
duttive nella fabbrica e nella 
società e il processo di dequa¬ 
lificazione e di proletarizzazio¬ 
ne in tutti i settori; tra la do¬ 
manda popolare d’istruzione e 
il mantenimento di una scuola 
classista nei contenuti e nel¬ 
l’organizzazione. e selettiva 
per censo. Su questi rife¬ 
rimenti si sono sviluppati 
gli interventi tesi a indi¬ 
viduare. nella prospettiva di 
una società socialista, l’ar¬ 
ticolazione degli obbiettivi e 
delle alleanze, partendo dal 
dato reale; il significato cioè, 
della lotta delle riforme e il 
collegamento, su questo terre¬ 
no tra movimento operaio e 
le masse studentesche che. co¬ 
me è <uato sottolineato in un 
intervento, non possono ridur¬ 
si certo alla somma delle ri 
vendicazioni e delle esigenze 
di cui queste forze sono por¬ 
tatrici. 

Nel dare una risposta a que¬ 
sta esigenza i comunisti han¬ 
no insistito sul diritto allo stu¬ 
dio. nel senso più vasto, e 
sulla gestione sociale di tutta 
ì’orf anizzazione scolastica per 


il suo sviluppo e per la sua 
riqualificazione in senso con¬ 
facente agli interessi delle 
masse popolari. Se il movimen¬ 
to studentesco da parte sua ha 
sommariamente illustrato la 
strategia dell*« uso parziale al 
ternativo ». per la qualifica 
zione politica e culturale degl 
studenti e degli strati social 
ad essi affini, che muova da 
bisogni delle masse e sia al 
servizio della classe operaia, 
sotto la sua direzione, e sen¬ 
za bruciare mediazioni e gra¬ 
dualità nel suo sviluppo si 
ponga come obiettivo finale il 
rovesciamento degli attuali 
rapporti di produzione. 

Il movimento studentesco, 
cioè, rifiuta le tesi ludditti¬ 
che e da tempo si è lasciato 
alle spalle le strategie globn- 
liste. del socialismo subito, 
pone cioè oggi problemi sui 
quali il confronto con le or¬ 
ganizzazioni operaie sindacali 
e politiche è reciprocamente 
necessario e doveroso. Astru¬ 
sa. libresca e riduttiva è sta¬ 
ta invece la posizione dell’e¬ 
sponente di Avanguardia Ope¬ 
raia che ha definito la ri¬ 
vendicazione del PCI e delle 
organizzazioni dei lavoratori 
per uno sviluppo economico 
qualificato, una sorta di impe¬ 
rialismo sciovinista teso a sot¬ 
trarre maggiore spazio all’in¬ 
terno del mercato e degli ac¬ 
cordi internazionali. Egli ha 
giudicato pateticamente ìllumi- 
niste le posizioni espresse dal 
movimento studentesco in me¬ 
rito aH’u-so dell'università per 
la qualificazione culturale e 
politica. Sul discordi dell’im¬ 
pegno operaio e studentesco 
e sui problemi dello stu¬ 
dio. egli non è andato ol¬ 
tre la proposta di una piatta¬ 
forma rivendicativa tesa a sol¬ 
levare i ceti meno abbienti 
dai costi della scuola: riven¬ 
dicazione. questa, sacrosama. 
ma che evidentemente non 
esaurisce una problematica 
che ha ben diverse dimen¬ 
sioni. 


Lo scontro 
nel Paese 


L’intervento del compagno 
Bruno Trentin. seguito con 
appassionata attenzione, ha ri¬ 
portato il dibattito, che stava 
assumendo la fisionomia di 
una disputa fortemente ideo¬ 
logizzata. allo scontro in cor¬ 
so nel paese. Lo schieramen¬ 
to operaio è impegnato in 
una lotta per acquisizioni di 
potere e di democrazia nelle 
fabbriche; i contenuti radical¬ 
mente innovatori di questa 
lotta — ha detto Trentin — 


sono stati pienamente compre¬ 
si dal padronato che resiste 
al limite delle sue possibili¬ 
tà e contrattacca spietatamen¬ 
te contro l’estendersi di un 
processo e di una matura¬ 
zione che esprime il sostan¬ 
ziale rifiuto di ritornare a 
quei rapporti che sino a ieri 
avevano prevalso aU’interno 
della organizzazione produt¬ 
tiva. 

Le conquiste in merito al¬ 
le qualifiche, i ritmi. Tarn 
biente di lavoro, gli orari, e 
i consigli di fabbrica sono i 
risultati di questo salto di 
qualità, cui risponde il padro¬ 
nato con un attacco nuovo, 
teso fondamentalmente a col¬ 
pire gli strumenti di demo¬ 
crazia e di controllo conqui¬ 
stati nella fabbrica, e contro 
il processo di unità dal basso. 


La posta 
in gioco 


Le carte giocate dal padro¬ 
ne trovano spazi nel perma¬ 
nere di posizioni avventuristi¬ 
che. corporative e con il so¬ 
stegno di una virulenta cam¬ 
pagna di stampa che mira al¬ 
la divisione fra operai e con¬ 
tadini. fra lavoratori e stu¬ 
denti: alla frantumazione del¬ 
lo schieramento operaio, all’i¬ 
solamento delle lotte più avan¬ 
zate. alla creazione di un mo¬ 
vimento antisindacale, sfrut¬ 
tando posizioni arretrate e di 
immaturità presenti tra I tec¬ 
nici e gli impiegati ammini 
strativi. che pure sono coloro 
che maggiormente subiscono 
il processo di dequalificazione 
e l'intensificazione dello sfrut¬ 
tamento 

La posta in gioco è l’unità 
della classe operaia e tra que¬ 
sta e i suoi alleati: nella di¬ 
visione c'è la sconfitta che 
dalle fabbriche investirebbe 
ogni altro settore. 

L’attacco padronale — ha 
concluso Trentin — scioglie 
molte dispute. Per rendere 
operante la convergenza del 
rapporto tra le forze operaie 
e le masse studentesche egli 
ha proposto la costituzione di 
collettivi operai-studenti per 
un lavoro di elaborazione e di 
ricerca sui temi della vita di 
fabbrica e sulle finalità che 
oggi sono al centro della lot¬ 
ta per le riforme. Il contenu¬ 
to delle proposte è, in sintesi, 
fare delle scuole, delle Uni¬ 
versità centri di produzione, 
di cultura alternativa, di clas¬ 
se. spazi cioè conquistati e 
autogestiti da operai e stu¬ 
denti. 

Wladimiro Greco 


Bonn libera 
i neonazisti e 
vuole colpire 
a sinistra 


Nostro servizio 


BERLINO. 16 

Il ministro deU'lnterno della 
Repubblica federale. Genscher, 
ha annunciato «energiche misu¬ 
re contro l'attività politica delle 
forze di destra e di sinistra ». 
Dichiarazione vergognosa, per¬ 
ché fatta a seguito dell’arresto 
di una banda di 12 terroristi 
appartenenti al partito neona¬ 
zista, nelle cui abitazioni la po¬ 
lizia di Bonn ha trovato dome¬ 
nica scorsa un arsenale di armi 
e munizioni. Alla scoperta della 
banda, che nel frattempo è sta¬ 
ta rimessa in libertà, aveva 
contribuito un banale incidente 
stradale in cui era stata coin¬ 
volta un’auto neonazista. Nel co¬ 
fano i vigili della polizia stra¬ 
dale avevano trovato bombe a 
mano e mitra. Secondo informa¬ 
zioni stampa di fonte tedesca 
occidentale, la polizia di Bonn 
era a conoscenza da parecchi 
mesi dell'esistenza del grupjxj 
di terroristi che si sono resi re¬ 
sponsabili. tra l'altro, di una 
sene di attentati dinamitardi e 
di sparatorie contro la sede del 
Partito comunista tedesco e del¬ 
la stessa ambasciata sovietica a 
Bonn. 

La direzione del Partito co¬ 
munista tedesco della Renama 
Westfalia ha chiesto la messa al 
bando dell’organizzazione neo¬ 
nazista e rimmediato licenzia¬ 
mento degli ufficiali della poiiz.a 
segreta che da tempo protegge¬ 
vano la banda di terroristi im¬ 
pedendone l’arresto. 

Col pretesto di colpire a de¬ 
stra. il governo di Bonn vuol 
colpire anche la sinistra. a r 
plicando la aberrante teoria 
dei « dee opposti estremismi ». 
Un commento dei Neus Devi- 
schlann mette oggi in risalto 
che le misure annunciate dal 
ministro dell’interno contro la 
destra e la sinistra sono in net¬ 
ta contraddizione con i fatti. 
Resta d; fatto che i terroristi 
sono stati rimessi in libertà, 
scrive il giornale. Cosi tu ai 
tempi della repubblica di Wei¬ 
mar a cui oggi piace tanto fare 
riferimento il ministro dell’in¬ 
terno di Bonn per giustificare la 
repressione a s.niMra: e e si sa 
come andò a finire >. 


a. s. 


9.000 universitari 


in sciopero per 
48 ore a Coimbra 


COIMBRA (Portogallo). 16. 

Novemila studenti dell'univer¬ 
sità di Coimbra hanno indetto 48 
ore di sciopero per protestare 
contro l’arresto di otto loro col- 
leghi. 

AU'interno del < campus » del¬ 
l'Università pattugliano circa 
trecento poliziotti in assetto 
di guerra e nell’ateneo si entra 
solo dopo un rigoroso setaccio. 


Una grande, combattiva ma¬ 
nifestazione popolate contro il 
fascismo si è svolta ieri sera 
per le strade di Napoli, sotto 
rimperversare di una pioggia 
violenta, in qualche momento 
addirittura torrenziale. E' stata 
questa la risposta della Napoli 
democratica e oi>eraia alle con¬ 
tinue violenze squadrate, assai 
numerose, in questi ultimi tem¬ 
pi, anche a Napoli. I tre sinda¬ 
cati avevano proclamato quindi 
per ieri, dopo le bombe di Ca¬ 
tanzaro. un’ora di sciopero ge¬ 
nerale in tutte le fabbriche e 
luoghi di lavoro dell’intera pro¬ 
vincia. E gli stessi sindacati, 
coi partiti politici antifascisti, 
le organizzazioni parligiane. le 
ACLI, il MPL hanno indetto la 
manifestazione che si è svolta 
nel pomeriggio, e che è risul¬ 
tata una delle più forti e nu¬ 
merose di quelle svoltesi da 
alcuni anni a questa parte. 

Lo sciopero è stato effettuato 
in propoi zioni vastissime nelle 
fabbriche di Napoli e della pro¬ 
vincia. Massicce astensioni dal 
lavoro si sono avute soprattutto 
nel settore metalmeccanico (ne! 
quale 1 lavoratori napoletani 
sono impegnati attualmente in 
un aspro scontro col padronato), 
chimico, elettrico, dei trasporti, 
fra gli edili, gli ospedalieri, i 
postelegrafonici, i dipendenti 
degli Enti locali. 

In piazza Mancini alla Fer¬ 
rovia hanno cominciato a ra¬ 
dunarsi quindi gli operai che 
arrivavano dalle fabbriche, i 
giovani, i rappresentanti dei 
partiti politici e dell'antifa¬ 
scismo. 

Per almeno mezz’ora, dopo 
che già il corteo si era messo 
in moto, hanno continuato ad 
arrivare ancora foltissimi grup¬ 
pi di giovani e di operai delle 
fabbriche, con decine e decine 
di bandiere rosse e di striscioni. 
I vigili urbani di numerosi co¬ 
muni recavano i gonfaloni del¬ 
le varie città, come disposto 
da molte amministrazioni co 
munali della provincia (oltre a 
quelli del Comune e della Pro¬ 
vincia di Napoli). In testa al 
corteo i dirigenti dei partiti 
politici antifascisti, i rappre¬ 
sentanti delle sezioni della città 
e di alcuni centri della pro¬ 
vincia del PCI e del PSI. poi 
i giovani della FGCI con un 
enorme striscione, i giovani so¬ 
cialisti, del PSIUP, della DC. 
delle ACLI, lo striscione del 
Movimento politico dei lavora¬ 
tori, le bandiere rosse dell’Unio¬ 
ne dei comunisti e del comitato 
antimperialista. 

L'immenso corteo ha percorso 
tutto il corso Umberto, sempre 
sotto l'imperversare della piog¬ 
gia, fino alia centrale piazza 
Mattebtti. dove si è tenuto un 
breve comizio conclusivo. Ha 
prima parlato il sindaco di Na¬ 
poli prof. De Michele, che ha 
esaltato i valori dell’antifasci¬ 
smo e rilevato che non poteva 
mancare a una manifestazione 
come questa l’adesione dell’am¬ 
ministrazione comunale di Na¬ 
poli. di una città, cioè, che fu 
la prima a ribellarsi all’oppres¬ 
sione nazifascista con le glo¬ 
riose 4 Giornate. 

Successivamente il compagno 
Arrigo Boldrini. vice-presidente 
della Camera e presidente del- 
l’ANPI, ha portato alla mani¬ 
festazione il saluto del comitato 
nazionale antifascista presieduto 
da Parri, che si è recentemente 
costituito a Roma. C’è stata 
in questi mesi, ha detto Bol¬ 
drini. una vera e propria esca¬ 
lation della violenza, premedi¬ 
tata in tutti i dettagli dai fa¬ 
scisti e da quelli che gli sfanno 
dietro. Ma costoro sbagliano se 
credono di potersi giovare delle 
differenziazioni e delle polemi¬ 
che che ci sono fra le forze 
antifasciste: perchè a contra- 
. stare i loro piani eversivi tro¬ 
veranno certamente tutti gli 
anMrascisti. al di là di ogni 
divergenza. Boldrini ha poi rin¬ 
novato la richiesta di sciogli¬ 
mento delle organizzazioni fa 
sciste, fatta propria, ormai, di 
un arco vastissimo di forzp po¬ 
litiche e sociali. Dopo un breve 
saluto del presidente della Giun¬ 
ta regionale. Carlo Socone. la 
manifestazione si è conclusa 
con una grande fiaccolata. 

.A Salerno il Consiglio comu 
naie ha amrovafo una mozione 

antifasrì<ta. 


Sindaci e gonfaloni 


MONFALCONE ha manifesta¬ 
to ieri contro il fascismo. Per 
due ore. dalle IO alle 12. tutte 
le fabbriche: ì cantieri navali, 
le officine elettromeccaniche la 
SEM-Detroit. la SBE. il porto, 
tutte le diecine di piccole azien¬ 
de. i negozi e ogni altro eser¬ 
cizio pubblico hanno chiuso ì 
battenti. A m.ghaia i lavoratori 
eoo i giovani hanno sfilato per 
le vie cittadine. Alla massa de¬ 
gli operai usciti daii'llalcanlie- 
n si sono uniti i s.odaci e le 
giunte municipali con gonfa¬ 
loni dei comuni di Monfalcone. 
Ronchi. Staranzano. Turnaco. 
San Canzian D'Lsonzo. Doberdò 
del Lago. Fogliano. Redipuglia 
e San P.er D’Isonzo unitamen¬ 
te ai rappresentanti delle as¬ 
sociazioni partigiani, di tutti i 
partiti politici, le organizzazio¬ 
ni sindacali, i circoli culturali, 
una folla enorme di Cittadini e 
lavoratori. 

.Anche a Cormons dove l’al¬ 
tra sera erano stati infranti i 
vetri della sede del nostro par¬ 
tito. si è avuta una manifesta¬ 
zione antifascista. li Consiglio 
comunale riunito In seduta pub¬ 
blica e straordinaria alla pre¬ 
senza di numerosissimi citta¬ 
dini, ha votato un documento 
antifascista. 

Un’imponente manifestazione 
ha avuto luogo ieri ad AOSTA. 
La manifestazione, promossa 
dpl comitato unitario di difesa 
delio istituzioni democratiche 
ha avuto inizio alle 10 quando, 
in seguito alla proclamazione 
dello sciopero di due ore, gli 
operai e gli impiegati hanno in¬ 


terrotto il lavoro e hanno ab¬ 
bandonato gli uffici cittadini e 

10 stabilimento Cogne, gli stu¬ 
denti delle classi superiori sono 
usciti dalle scuole e tutti i com¬ 
mercianti del centro cittadino 
hanno abbassato le serrande in 
segno di solidarietà. Malgrado 
la neve che scendeva insistente 
migliaia di persone hanno co¬ 
minciato a sfilare precedute da 
uno striscione con la scritta 
« La valle d'Aosta contro il fa¬ 
scismo ». Nelle prime file del 
corteo erano con il presidente 
della giunta regionale Cesare 
Dujany ed il sindaco di Aosta 
Oreste Marcoz, numerosi sin 
daci dei comuni della valle, as¬ 
sessori regionali e comunali, 
consiglieri regionali e comunali. 

A CREMA ha avuto luogo lu¬ 
nedi sera un imponente corteo 
al termine del quale ha parlato 

11 sindaco, prof. Cattaneo. 


Bandiere partigiane 


A PERUGIA il Consiglio co¬ 
munale si è espresso all'una- 
mmità, contro la violenza fa¬ 
scista e ile forze economiche 
e politiche che a tale violenza 
offrono copertura ». 

Ad AREZZO ieri mattina mil¬ 
le studenti degli istituti tecnico 
e magistrale hanno percorso in 
corteo le vie cittadine. Si è 
svolta poi un'assemblea, al ter¬ 
mine della quale, è stato votato 
un documento in cui si sotto¬ 
lineano le responsabilità gover¬ 
native per i rigurgiti fascisti 
e si chiede lo scioglimento di 
qualsiasi organizzazione para¬ 
militare fascista. 

Migliaia e migliaia di perso¬ 
ne — operai, contadini, giovani, 
donne — a LECCE hanno rac¬ 
colto l'invito del comitato uni¬ 
tario provinciale, dando vita 
ad una poderosa dimostrazione. 
Dai centri agricoli dell’Arneo, 
del Capo di Leuca. della Piana 
Otrantina, a migliaia sono giun¬ 
ti nel capoluogo per unirsi ai 
democratici leccesi. Un inter¬ 
minabile corteo ha percorso le 
vie del centro per confluire a 
piazza S. Oronzo. Aprivano il 
corteo le bandiere partigiane. 
dei partiti della sinistra, gli 
striscioni delle AGLI, del MPL, 
delle organizzazioni giovanili, 
dei « collettivi » studenteschi. 
Sono sfilati in testa decine di 
smdaci, i parlamentari, i consi-, 
glieri regionali, provinciali e 
comunali, i dirigenti dei sinda¬ 
cati. Alla folla hanno parlato 
Mastroleo (PSIUP), Gaetani 
(ACLI). Monseliato (PSI) e Pa- 
scariello (PCI). Nei giorni scor¬ 
si decine di manifestazioni si 
sono svolte in tutto il Salento. 
Tra le più importanti si segna¬ 
lano quelle di Casarano. Novoli, 
Castrignano Greci, Copertino e 
Galatina. Comitati unitari anti¬ 
fascisti sono sorti a Cutrofiano, 
a Novoli. a Treiuzzi. a Campi 
Salentina. 


Colpire i mandanti 


Prese di posizione unitarie si 
registrano nel Molise dopo l’ap¬ 
provazione da parte del Con¬ 
siglio regionale dell'odg che 
« costatato con preoccupazione 
il ripetersi di attacchi sangui¬ 
nosi di bande fasciste, con chia¬ 
ra mira di sovversione antide¬ 
mocratica; rilevato che dietro 
le squadre fasciste operano cen¬ 
trali provocatorie che cercano 
in tutti I modi di spingere il 
paese verso il caos, nel tentativo 
di cancellare le libertà e le 
conquiste democratiche dei la¬ 
voratori: convenuto che episodi 
di violenza di alcuni gruppi av¬ 
venturistici con il loro estremi¬ 
smo infantile, non servono gli 
interessi popolari, ma favori¬ 
scono le forze fasciste con altre 
violenze eversive, rendendone 
più difficile l'isolamento, chie 
dono al governo; I) che siano 
colpiti t responsabili, i man¬ 
danti. gli istigatori e i finanzia¬ 
tori della sovversione fascista; 
2) che sia applicata senza in¬ 
dugio la legge del 1952: fa ap¬ 
pello a tutte le forze che si ri¬ 
chiamano alla Resistenza af¬ 
finché anche ne! Molise sia 
concretamente espressa la vo¬ 
lontà unitaria di salvaguardare 
e applicare in ogni sua parte la 
Costituzione e difendere e svi¬ 
luppare la democrazia repub¬ 
blicana ». 

A TARANTO un odg di con¬ 
danna delle violenze fasciste è 
stato approvato dal Consiglio 
comunale con i voti del PCI. 
DC. PSI. PSDI. PRI. Lo stesso 
odg però, per il rifiuto della 
DC. non è stato approvato alla 
Provincia. 


Autorità inerti 


Una notiz a assai grave ci 
giunge da Bari: i sette teppisti 
fascisti, che avevano compiuto 
un attentato contro l'auto sulla 
quale erano quattro dirigenti co¬ 
munisti. sono stati rimessi in 
libertà Non è bastata la circo 
stanziata denuncia, il parabrez¬ 
za della macchina distrutto a 
colpi di catena: non è stato suf¬ 
ficiente che fossero riconosciuti 
appena un'ora dopo l'aggrcss.o 
ne: che avessero sparato non 
sono stati solo i quattro com¬ 
pagni a dirlo, ma anche un vi¬ 
gile notturno Per il magistrato 
inquirente tutto ciò non è bastato 
per mandare i teppist- in galera. 
Sono decine nel Barese le de¬ 
nunce presentate alla magistra¬ 
tura contro i fascisti autori di 
aggressioni: non uno di questi 
è stato condannato. Si sta cer¬ 
cando invece di mettere sotto 
processo gli studenti, rei di 
aver occupato le scuole. 

Squadracce fasciste continua¬ 
no ad agire impunemente, a 
Palermo. Dinanzi al comune, un 
giovane comunista, che si av¬ 
viava al Consiglio comunale, è 
stato affrontato da cinque tep¬ 
pisti, che gli hanno puntato un 
coltello al fianco, strappandogli 


il distintivo che portava sulla 
giacca. La polizia, informata, 
non ha mosso un dito. Al ter¬ 
mine della seduta, i consiglieri 
missini sono stati accolti, in 
piazza, dai canti partigiani di 
una folla di studenti e di la¬ 
voratori. Un ex gerarca ha ag¬ 
gredito un consigliere comu¬ 
nista e la polizia ha preso il 
pretesto per manganellare la 
folla. Nella mattinata una cin¬ 
quantina di squadristi, armati 
di pugni di ferro, bastoni e ca¬ 
tene hanno atteso gli studenti 
democratici dinanzi al liceo Um¬ 
berto. Il presale ha chiamato la 
polizia, che si è guardata bene 
dall' intervenire in tempo per 
arrestare i pi evocatori. Sempre 
a Palermo, alla Casa dello stu¬ 
dente. il portiere è stato ag¬ 
gredito e instalo a sangue per 
aver protestato contro un tep 
pista che aveva strappato un 
manifesto del Movimento stu¬ 
dentesco. 

aono stati denunciati alla pro¬ 
cura di Catania tre elementi del 
MSI che tesero un'imboscata a 
un gruppo di compagni, redu¬ 
ci dalla grande ma.nfestazione 
antifascista; alla pronta rea¬ 
zione dei compagni, uno dei fa¬ 
scisti estrasse una pistola, esplo¬ 
dendo due colpi, che per fortu¬ 
na andarono a vuoto. 

11 Consiglio comunale di Mi¬ 
lano ha espresso l'altra sera 
la < propria ferma condanna di 
fronte al dilagare della violen¬ 
za fascista ». L'odg ha avuto 
il voto del PCI, della DC. del 
PSIUP, del PSI, del PSDI, del 
PRI e l’adesione di tre consi¬ 
glieri liberali. Il Consiglio co¬ 
munale ha deplorato anche il 
comportamento del consigliere 
missino Petronio, per aver par¬ 
tecipato all'aggressione dinanzi 
alla CdL. Egli è stato rimesso 
in libertà provvisoria. 

Domani sera è in programma 
a Ferrara una grande manife¬ 
stazione antifascista, promossa 
dalla Giunta comunale e dai 
partiti antifascisti, compresa 
la DC. Un'importante dimostra¬ 
zione si è svolta a Castell’Ar- 
quato 
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Nel 1971, l'anno del 
Cinquantesimo del PGI., 


Rinascita 
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le società socialiste, il terzo mucido 
e i problemi della rivoluzione 
nell'occidente capitalistico 
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le interpretazioni e le tendenze del 
marxismo negli anni 70 
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I cinquantanni di storia e di lotte 
del PGI 
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tariffe <n abbonamento: 

annuo L. -7.500 _ 
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Sezione seconda Civile 


Fallimento Cotonificio Valle di Susa S.p.À. 
Avviso di vendita 


Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse che il giorno 

8 MARZO 1971 ore 11 


avanti al Giudice delegato 
alla procedura fallimentare 
intestata, si procederà alla 
vendita con incanto di nu¬ 
mero 1.000.000 (un milione) 
di azioni, da L. 1.000 ognu¬ 
na. costituenti l’intero pac¬ 
chetto azionario della S.p.A. 
Stabilimenti di Ponte Lam- 
bro. corrente in Milano, con 
capitale interamente versato 
di L. i.000.000.000 (lire uri 
miliardo). 

L'incanto è soggetto alle 
seguenti condizioni: 

I ) Prezzo base di vendita 
L 3.600.000.000 (tre mliardi 
seicento milioni): 

2) Offerte in aumento, nel 
corso dell’incanto, non infe¬ 
riori a L. 50.000.000 (bre cin- 
tuanta milioni); 

3) Deposito per cauzione 
e spese di L. 360.000.000 (tre- 
centosessanta milioni) da 
eseguire, entro le ore 12 del 
giorno non festivo preceden¬ 
te quello fissato per l'incan¬ 
to. presso la Cancelleria del- 
: a Seconda Sezione Civile 
iel Tribunale di Milano, in 
.untanti, o con assegni cir- 

olan intestati alla Cancel¬ 
leria stessa, o mediante pre¬ 


stazione di idonea garanzia. 

4) U pagamento del prèz¬ 
zo potrà essere eseguito in 
un periodo di tempo non su¬ 
periore a tre mesi dalla da¬ 
ta dell’aggiudicazione purché 
garantito in modo giudicato 
idoneo dalla procedura. La 
garanzia dovrà essere pre¬ 
stata entro 30 giorni dalla 
data dell’incanto sotto pena 
di decadenza dalla aggiudi¬ 
cazione. 

5) In via meramente indi¬ 
cativa e fatte salve le mi¬ 
gliori informazioni che gli 
interessati potranno assume¬ 
re presso l’UflìciO del cura¬ 
tore si comunica quanto se¬ 
gue: 

a) La S.p.A. Stabilimenti 
di Ponte Lambro ha un ca¬ 
pitale di L. 1.000.000.000 (un 
miliardo di tire) interamen¬ 
te versato e rappresentato 
da n. 1.000 000 di azioni, da 
L. 1000 ognuna, totalmente 
intestate al Fallimento Coto¬ 
nificio Valle di Susa S.p.A. 

b) La sede della Società 
è in Milano, via Guicciar¬ 
dini n. 6. 

c) L’attività produttiva si 


svolge in tre Stabilimenti di 
proprietà: 

Ponte Lambro (Como) per 
la fabbricazione di resinati, 
pegamoidati. confezione di 
fazzoletti e finissaggio tes¬ 
suti. 

Erba (Como) per la tessi¬ 
tura di cotone quadrettato. 

Stezzano (Bergamo) per la 
tessitura di greggio. 

d) La Società occupa at¬ 
tualmente circa 990 dipen¬ 
denti fra dirigenti, impiegati 
ed operai. 

è) Il fatturato annuo su¬ 
pera notevolmente i cinque 
miliardi di lire. 

6) D pacchetto azionario 
oggetto della vendita viene 
ceduto libero da gravami e 
nello stato di diritto in cui 
si trova. 

L'acquirente dovrà dichia¬ 
rare di tenere sollevato ed 
indenne il Fallimento vendi¬ 
tore anche ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2362 c.c. 

Per ulteriori informazioni 
gli interessati potranno ri¬ 
volgersi all’Ufficio fallimen¬ 
tare in Milano — via Fon¬ 
tana. 2 — telefoni 70.88.48 - 
79.00.76. 


n cancelliere capo sezione 

(Carlo Sommari»») 
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Unità 

Vacanze 


PASQUA 
a VARSAVIA 
e CRACOVIA 

10-15 aprile - Viaggio in aereo 


QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 


L. 90.000 


PROGRAMMA 


1* giorno: MILANO 

Appuntamento In città. TnthrlfflMM In pullman 
all'aeroporto. P a rta no par VARSAVIA. Arrivo, 
trasferimento In pullman in albergo. Cono o 
parMttMMtitOa 


2* giorno: VARSAVIA 

PmmIoas completa in alfcarge. Mattino aitila 
MI* città. Po m e ri g gi o visite el felino Wfienòw. 


r giorno: VARSAVIA 
Pensione se nti s te . Giamo te libera. 


4* giorno: VARSAVIA 

Dopo la primo colertene trasferimento ell'eoro- 
porto o panante allo oro per CRACOVIA. 

Arrivo, trasfar im ene o lo albergo. Pronao, cono 
o p er no ttamento. In giornata ristia dalla città 
In pullman. 


5* giorno: CRACOVIA 

Pa n c i one completa. Escursione od Assettarli*, vi¬ 
sita al campo di concentra mento «Imbolo dalla 
Resisterne europea. Pomeriggio o sarà liberi. 


6* giorno: CRACOVIA 

Dopo la prima colazione trasferimento all'erre- 
porto e partenze allo ore V per VARSAVIA. Ar¬ 
rivo e pranzo in ristorante. Nel pomeriggio allo 
ere 13,55 partenza per MILANO. Arrivo e tra¬ 
sferimento in pullman in città. 


DOCUMENTI DI VIAGGIO — All'atto dell'Iscri¬ 
zione al viaggio, il partecipante dovrà conse¬ 
gnare il passaporto personale, in regola e non 
scaduto, esteso a tutti I governi riconosciuti dal¬ 
la Repubblica Italiana, due fotogra fi a formato 
tessera. Dovrà Inoltro riemp ir ò II modulo par 
l'ottenimento del visto consolerà polacco. I do¬ 
cumenti saranno riconsegnati prima della par¬ 
tenza dal nostri accompagnatori, al diretti In¬ 
teressati. 


Le Iscrizioni si ricevono inviando la somma 
di Lira 20.000 a mezzo vagita postala • 
raccomandata a: UNITA' VACANZB . Villa 
Fulvio Tasti, 75 - 20100 MILANO. 

La Iscrizioni si chiudono II 20 marzo 1971. 
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Rassegna 

internazionale 


Per sostenere le truppe d’invasione rimaste inchiodate alla frontiera 1 DALLA PRIMA PAGINA 


Interrogativi 
su un viaggio 

Fedele alla tradizione — una 
non buona tradizione — se¬ 
condo cui un presidente del 
Consiglio italiano non è com¬ 
pletamente tale finché non si 
è recato a Washington, Fon. 
Colombo, accompagnalo dal 
ministro degli Esteri Moro, 
parte oggi per la capitale de¬ 
gli Stati Uniti dove sarà ri¬ 
cevuto dal signor ÌS'ivon. Il 
presidente ilei Consiglio ha 
ritenuto utile farsi precedere 
da una sulla di « dichiarazio¬ 
ne di intenzioni u che dovreb¬ 
be suonare rassicurante per 
rinterlocutorc americano: que¬ 
sto ci sembra, infatti, il si- 
gnicato politico della intervi¬ 
sta rilasciata, alla vigilia del¬ 
la partenza, al corrispondente 
romano del A eie 1 urli Timo*. 
Curiosamente — ma non lau¬ 
to — le questioni ielative ui 
rapporti tra Italia e Stali Uni¬ 
ti vengono trattate, nel corso 
della conversazione, assai mar¬ 
ginalmente. Se ne deve argui¬ 
re che Fon. Colombo non at¬ 
tribuisce clic assai scalca im¬ 
portanza a tali oi(lini di pio- 
blemi? Una risposta allenita- 
tiva sarebbe, ci sembra, azzar¬ 
data. E’ invece probabile clic 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano, evitando di parlare in 
modo specifico dei rapporti 
tra Italia e Stali Uniti, abbia 
voluto sottolineare, sia pure 
soltanto indirettamente, la de¬ 
licatezza particolare del mo¬ 
mento che questi rapporti at¬ 
traversano. Del resto, quando 
Fon. Colombo afferma, in un 
rapido passaggio, che egli par¬ 
lerà da a italiano c da euro¬ 
peo » qualcosa deve pur voler 
dire. E vuol dire, molto pro¬ 
babilmente, clic in Italia come 
nel resto della Europa « comu¬ 
nitaria d, la inquietudine per 
la inflazione strisciante clic ca¬ 
ratterizza la situazione econo¬ 
mica americana si va facendo 
sempre più grave. Di qui, tut¬ 
tavìa, a proporre degli auten¬ 
tici rimedi, ce ne corre. E 
francamente non crediamo che 
Fon. Colombo voglia c possa 
arrivare alla radice del male. 
Per quanto riguarda più spe¬ 
cificamente l’Italia non è un 
mistero che una grossa crisi si 
profila nella esportazione dei 
tessuti e delle scarpe negli 
Stati Uniti. Ma, anche qui, 
non crediamo che Fon. Colom¬ 
bo voglia e possa uscire dal 
quadro tradizionale della pre¬ 


ghiera sommessa rivolta al po¬ 
tente interlocutore. 

Ma so 1 problemi di carat¬ 
tere economico costituiranno il 
tema dominante dell’incontro 
di Washington non è affatto 
detto che essi debbano essere 
i soli. E se lo saranno ciò vor¬ 
rà dire clic Fon. Colombo avrà 
voluto evitare di pronunciarsi 
su questioni scottanti. Atl 
esempio, e prima di tutto, 
l'Indocina. Il presidente del 
Consiglio ba un bel vantarsi, 
nel corso della intervista al 
A’eit» York' Times, dell'allac¬ 
ciamento di normali rapporti 
diplomatici coti la Cina. Ma 
se egli continuerà a stare zit¬ 
to sulla e«ten*ione della guer¬ 
ra e sulle prospettive allar¬ 
manti che ne derivano, lo 
stesso rapporto con la Cina 
rischia ili farsi difficile ancor 
prima di cominciare. Né ba¬ 
sterà, ovviamente, che Fon. 
Colombo si limiti a biascicare 
qualche generico consiglio di 
prudenza, Quel che ci vuole è 
un geMo politico netto e chia¬ 
ro: un gesto che dissoci nel 
modo più aperto l’Italia da 
una avventura militare che 
sta assumendo proporzioni 
sempre più vaste e pericolose. 

E inline sarebbe per lo me¬ 
no stravagante se Fon. Colom¬ 
bo non dicesse chiaramente al- 
Fintcrloeulnrc americano clic 
è venuta Fora di esercitare 
una adeguala pressione sii 
Israele perché si cominci a 
chiudere il capitolo aperto 
dalla guerra lampo ili Dayan. 
Abbiamo già avuto modo dì 
notare, nei giorni scorsi, che 
nessuno può ragionevolmente 
pensare clic il Cairo possa fa¬ 
re ulteriori concessioni a Tel 
Aviv. Se il presidente del 
Consiglio Colombo w il mini¬ 
stro degli Esteri Moro la 
pensano cosi — e non vedia¬ 
mo, francamente, come la pos¬ 
sano pensare diversamente — 
essi hanno il dovere di dirlo 
nel modo più fermo al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. An¬ 
che qui, non possono bastare 
né le preghiere né i consigli. 
Anche qui ci vogliono atti po¬ 
litici ciliari e netti. Questo 
— sia detto per inciso — è 
anche il solo modo per arri¬ 
vare davvero a quel a chiari¬ 
mento di atmosfera » tra Ro¬ 
ma e Washington che a giudi¬ 
zio di alcuni ambienti politici 
sarebbe il solo obiettivo del 
viaggio del presidente ilei 
Consiglio c del ministro degli 
Esteri. 

a. j. 


Gli USA concentrano a Kontum 
nuovi contingenti per il Laos 

A otto giorni dall’inizio dell'aggressione le forze popolari laotiane contrastano sempre più 
efficacemente la lentissima avanzata del nemico - Paura e sfiducia fra i piloti americani im¬ 
pegnati nelle azioni - Hanoi denuncia i briganteschi bombardamenti sulla RDV 


SAIGON. 1G 

Le truppe di Saigon e quelle 
degli Stati Uniti, a una set¬ 
timana dall'inizio dell'invasio¬ 
ne del Laos, sono ancora in 
chiodate nella zona di fron¬ 
tiera. La notizia è data oggi 
ad Hanoi dal Quandoi Nlum- 
ilan, il giornale dell’eseicito 
popolare vietnamita, in una 
analisi della situazione miti 
tare nel Laos. La notizia del¬ 
la conquista di Tecliepone, af¬ 
ferma il giornale, è « un truc¬ 
co di guerra psicologica, mi¬ 
rante a sollevare il morale 
delle ti lippe d'aggressione, le 
quali hanno apertamente mo¬ 
strato il loro nervosismo nel¬ 
l’essere gettate in una gran¬ 
de operazione che si rivela 
come tutt'altro che una scam¬ 
pagnata ». 

L’analisi è confermata dalle 
fonti americane c dei fantoc¬ 
ci. L'A.P. informa che « il co¬ 
mando sud vietnamita a Sai¬ 
gon ha precisato che la co¬ 
lonna più avanzata si è spin¬ 
ta nel Laos per circa 22 chi¬ 
lometri. verso oriente, stan¬ 
do all'ultimo rapporto, dopo 
otto giorni dall’inizio dell’ope 
razione ». Ciò significa che, 
nonostante l’appoggio massic¬ 
cio dell'aviazione e dell’arti¬ 
glieria americane, che hanno 
compiuto fino a 1.500 voli al 
giorno, gli invasori hanno po¬ 
tuto avanzare in media solo 
meno di tre chilometri al 
giorno. Negli ultimi tre giorni 
il ritmo di avanzata è stato 
insignificante: 1.500 metri in 
tutto. 


co più di un chilometro e 
mezzo. Gli attacchi si sono 
intensificati soprattutto nei ri¬ 
guardi dei 9.000 soldati ame¬ 
ricani che fungono da forza 
protettiva sul fianco dei sud- 
vietnamiti al confine con il 
Vietnam del nord. In due im¬ 
boscale e in due attacchi del¬ 
la fanteria nelle giornate di 
ieri e di oggi nove ameri¬ 
cani sono rimasti uccisi e 12 
feriti ». 

Gli americani stanno pagan¬ 
do un alto prezzo, oltre che 
in uomini, anche in aerei e 
elicotteri. Hanno ammesso og¬ 
gi la perdita di un gigantesco 
Chiiwnk da trasporto, la cui 
distruzione ha causato la mor¬ 
te di 5 americani, mentre un 
altro risulta disperso (al¬ 
tri sette americani sono mor¬ 
ti quando un altro elicotte¬ 
ro è stato abbattuto presso 
Huè. ne! sud Vietnam: un ter¬ 
zo elicottero viene dato per 
abbattuto in Cambogia). In to¬ 
tale gli americani ammetto¬ 
no di aver perso finora in In¬ 
docina 7.485 velivoli di ogni 
specie. 

Ma le perdite ufficialmente 
ammesse restano molto al di 
sotto della verità. L’AFP scri¬ 
ve. a questo proposito, che « la 
maggior parte dei piloti di eli¬ 
cottero americani impegnati 
nelle operazioni di appog¬ 
gio nel Laos cominciano a ma¬ 
nifestare il loro malcontento. 
Alcuni piloti incontrati da 
giornalisti hanno chiesto con 
ansia a questi ultimi: "la 


L’A.P. scrive a questo prò opinione americana sa ciò che 

posito: « Il cattivo tempo e la s * a avvenendo nel Laos, ed ha 

crescente pressione dei nord- coscienza dei rischi che ci si 

vietnamiti (in realtà delle for- chiede di correre? ’. 

ze popolari laotiane ♦ n.d.r.) « "In dieci mesi di Vietnam 

hanno creato oggi nuove dif- sono questi i peggiori mo- 

ficoltà per l’avanzata nel Laos menti che abiamo cono¬ 
che negli ultimi tre giorni sciuto", dichiarano altri piloti, 

ha progredito soltanto di po- « Tre giorni fa. il comando 


Riprende il lavoro nelle aziende tessili di Lodz 

Polonia: la diminuzione dei prezzi 
permessa da un prestito deli’URSS 

«Comprensione delie difficoltà e dei bisogni della popolazione» — Rimangono aperti molti im¬ 
portanti problemi economici e politici — La questione essenziale dell'aumento della produttività 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 16 

I polacchi stamane hanno ti¬ 
rato un grosso sospiro di sol¬ 
lievo. L'annullamento degù au¬ 
menti dei prezzi dei generi ali¬ 
mentari di prima e fondamentale 
necessità che nel dicembre ave¬ 
va costituito la scintilla che 
aveva fatto esplodere la pro¬ 
testa operaia, è stato accolto 
ovunque con piena soddisfaZuO- 
ne. Certo, non risolve tutti i 
problemi che le masse lavora¬ 
trici hanno messo in luce in 
queste settimane, e che stan¬ 
no a monte delle nusure di 
dicembre di cui l’aumento de; 
prezzi non era che l’ultima più 
drammatica conseguenza. Ma è 
un fatto che si riconosce nel 
concreto l'ingiusUzia delie mi¬ 
sure adottate nel dicembre e 
che nel modo più sensibile, al¬ 
meno per oggi, si confermi 
quell’orientamento sulla base del 
quale la nuova direzione poli¬ 
tica ha cercato nelle giornate 
che hanno seguito la profonda 
frattura di dicembre, di supe¬ 
rare il fosso che ormai si era 
creato tra partito- e classe 
operaia. 

La decisione di ieri di an¬ 
nullare gli aumenti dei prezzi 
e di mantenere in vita nello 
stesso tempo tutti gli aumenti 
salariali e le sovvenzioni elar¬ 
gite, alle categor.e più disa¬ 
giate. rileva oggi un commen¬ 
to dell’agenzia governativa Pap, 
«è la manifestazione più si¬ 
gnificativa della profonda com¬ 
prensione delle difficoltà e dei 
bisogni della popolazione ». La 
agenzia, che ha condotto un’am¬ 
pia inchiesta ieri sera e sta¬ 
mane nelle fabbriche, ritiene 
che la decisione di ieri sera 
abbia non solo suscitato solle¬ 
vo e approvazione, ma addirit¬ 
tura quell 'entusiasmo che do¬ 
vrebbe servire a mobilitare le 
maestranze per una migliore e 
più intensa produzione. Certo è 
che questo problema non ave¬ 
va cessato nemmeno per un 
attimo di essere uno de: postu¬ 
lati più importanti dei lavora¬ 
tori nel corso delle agitazioni 
e degli scioperi che si sono 
susseguiti nel mese d: gennaio 
in vari stabilimenti, e princi¬ 
palmente a Stettino e Dinzna. 
per culminare ne! nuovo c erio 
sciopero di ieri ne’.le fabbriche 
tessili di l/)dz. Esso era stato 
sempre indicato an:he nelle riu¬ 
nioni degli attivi di pari lo svol¬ 
tisi in tutte le province in que¬ 
ste ultime «ettimane. come la 
questione che maggiormente in 
fluiva sullo stato d'animo c sul¬ 
l’atteggiamento della clas^ ope 
vaia nelle fabbriche. 

Lo stesso già citato commen¬ 
do della Pop afferma che l’uf¬ 
ficio politico del Partito operaio 
unificato polacco e il governo 
già da tempo stavano studiando 
I* possibilità di eliminare que¬ 
gli pesanti misure. La decisio¬ 


ne presa ieri la si è potuta 
accelerare, sì dice, grazie alla 
rapidità con cui sono state con* 


tecipe di quanto avviene dentro 
e fuori la sua fabbrica. Dalla 
soluzione di questo problema 


dotte in porto le trattative eoo ci pare dipende in ultima ana- 


l'Unione sovietica per la con¬ 
cessione da parte di quest’ulti* 
ma di un cospicuo credito in 
valuta a lungo termine (si par¬ 
la di 100 milioni di dollari). Ti¬ 
rando oggi le prime somme, nel 
giro di un mese e mezzo i la¬ 
voratori polacchi hanno otte¬ 
nuto un aumento quantitativo 
de) loro potere di acquisto di 
circa F 8%. 

Infatti se si aggiungono ai 13 
miliardi già stanziati dal nuo¬ 
vo governo all’inizio di gennaio 
per aumentare i salari alle ca¬ 
tegorie più disagiate gli 11 mi¬ 
liardi che sarebbero risultati 
mancanti dai bilanci familiari 
dei lavoratori in seguito all'au¬ 
mento dei prezzi, si ottiene ap¬ 
punto un aumento dell’8 per 
cento del fondo salari che si 
aggira oggi in Polonia sui 320 
miliardi di zloty. 

Alia soddisfazione della po¬ 
polazione corrisponde tuttavia 
una preoccupazione ci pare del¬ 
la direzione politica ed econo¬ 
mica. La si coglie nelle parole 
con cui ieri sera il primo mi¬ 
nistro ha commentato l’annun¬ 
cio da lui stesso dato dell’abo¬ 
lizione dell’aumento dei prezzi. 
Jaroszewicz ha sottolineato l’ec¬ 
cezionale significato economico, 
politico e sociale che in questa 
situazione del paese ha una si¬ 
mile decisione. Si è detto con¬ 
vinto che essa liquidi le cause 
dirette del malcontento che re¬ 
gna nella classe operaia, cosi 
acutamente manifestatosi nel di¬ 
cembre scorso, ma ha anche 
rilevato che compiendo questo 
« coraggioso passo » si deve con¬ 
tare ora sulla rafforzata inizia¬ 
tiva e attività produttiva di tut¬ 
te le masse lavoratrici. Come 
dire abbiamo dato fondo a tut¬ 
te le riserve e per di più si 
è dovuto ricorrere a un cospi¬ 
cuo credito, quindi ora non re¬ 
sta che un notevole aumento 
della produttività per far fron¬ 
te alla situazione senza correre 
il rischio deila rottura deU’equi- 
hhno di mercato. K pertanto 
non è un mistero per nessuno 
che la produttività del Iu\oro in 
Polonia è tra le più basse dei 
paesi socialisti europei: un quar¬ 
to circa d, quella della RDT e 
dell’URSS. quasi la metà di 
quella dei paesi capitalisti eu¬ 
ropei più sviluppati 
I-a questione di più bniciante 
attualità ora pare quindi quel¬ 
la dei come e con quali mezzi 
oltre a quelli messi in atto per 
far Fronte ai bisogni più im¬ 
pellenti dei lavoratori, creare 
nei luoghi di lavoro e nelle fab¬ 
briche quella sana atmosfera 
politica, quella razionale orga¬ 
nizzazione del lavoro di cui ha 
parlato Jaroszewicz ieri sera, 
che suscitino quell’impegno co¬ 
sciente di ogni lavoratore e lo 
, facciano sentire pienamente par¬ 


lisi la piena ripresa del paese. 

Ci sono state in queste poche 
settimane alcune iniziative del 
partito e del governo che vanno 
in questa direzione: la lettera 
della segreteria del Partito ope¬ 
raio unificato polacco ai sinda¬ 
calisti e ai rappresentanti dello 
autogestione operaia nelle fab¬ 
briche. una indicazione a ripren¬ 
dere in pieno la loro attività e 
la loro funzione: le direttive del 
governo ai consigli del popolo a 
riprendere nelle loro mani in 
forma autonoma e responsabile 
tutti i compiti economici e so¬ 
ciali che loro competono; il ri¬ 
chiamo dei dirigenti di azienda 
alle loro precìse responsabili¬ 
tà personali nella conduzione del¬ 
le fabbriche e nel Far si che 
all’interno di esse si sviluppino 
e si creino giusti e appropriati 
rapporti umani. Sono, ci pare, 
indicazioni di massima ancora, 
manifestazioni di intenzione che 
la pratica e soprattutto il dibat¬ 
tito a tutti i livelli dovrebbero 
precisare, approfondire, confron¬ 


tare con la realtà. C’è infine 
in questo contesto il problema 
dell’atmosfera politica e gene¬ 
rale del paese e dello stato del 
partito, che non può ovviamente 
essere misurato soltanto da! 
t nuovo stile » che il vertice si 
è imposto e ha cercato di appli¬ 
care in queste settimane andan¬ 
do per la prima volta dopo anni 
alla base per rendersi conto dei 
problemi reali di prima mano in 
un dialogo-dibattito con gli ope¬ 
rai. Si è visto ad esempio come 
a Steltino nelle settimane scor¬ 
se parte dell’apparato locale si 
sia mostrato insensibile o forse 
non all'altezza anche dopo i fat¬ 
ti di dicembre della necessità 
di un contatto con la base. Ciò 
aveva riportato fino alla visita 
di Gierck a situazioni ai limiti 
di rottura. Forse la stessa cosa 
si potrebbe dire per quanto è 
accaduto verso la fine della set¬ 
timana e ieri a Lodz. Oggi tut¬ 
tavia nel centro tessile regna la 
calma. Nelle aziende ieri in scio¬ 
pero è ripreso il lavoro. L’abo¬ 
lizione degli aumenti dei prezzi 
sembra essere stata risolutiva. 

Franco Fabiani 


americano, dato l'aumento del 
rischi, ha ridotto al minimo 
i voli degli elicotteri pesanti 
Chinook. I piloti di elicotteri 
leggeri Cobra si lamentano 
ora di dover correre rischi 
.pesanti » 

Le forze popolari laotiane 
hanno intanto inflitto perdite 
definite ufficialmente « pesan¬ 
ti » alle forze di destra che 
sono state cacciate da Muong 
Phalane. sulla stessa strada 
numero 9 percorsa dagli in¬ 
vasori. 

Gli scacchi subiti nel cor¬ 
so della invasione del Laos 
(die in passato il comando 
USA giudicava possibile solo 
con l’impiego di tre intere di¬ 
visioni americane) spingono 
tuttavia gii Stati Uniti a pre¬ 
parare nuove avventure. 
L’AFP informa infatti che il 
comando USA sta concentran¬ 
do truppe sugli altipiani cen¬ 
trali del sud Vietnam nella 
zona di Kontum, per utiliz¬ 
zarle in una nuova grossa 
operazione nel Laos meridio¬ 
nale. E oggi, per il secondo 
giorno consecutivo, un aereo 
americano ha bombardato il 
nord Vietnam 6 chilometri a 
nord della linea di demarca¬ 
zione. con il consueto e bri¬ 
gantesco pretesto della « rea¬ 
zione protettiva ». dato che i 
radar nord vietnamiti aveva¬ 
no inquadrato una formazio¬ 
ne di B-52 diretta sul Laos. 
Peggio ancora, fonti, america¬ 
ne hanno affermato che si 
avranno nel futuro altri at¬ 
tacchi del genere. 

Il governo di Hanoi ha an¬ 
nunciato ufficialmente questo 
pomeriggio che l’aviazione 
americana ha bombardato il 
territorio nord vietnamita tra 
il 17. ed il 19. parallelo, il 
13. 14, 15 e 16 febbraio. 

Un portavoce del ministro 
degli esteri ha precisato: « Gli 
americani hanno inviato la Io 
ro aviazione a bombardare e 
compiere attacchi contro un 
certo numero di settori nelle 
province di Quang Binh.e di 
Nghe An. oltre che contro il 
comune di Hung I.ap. subito 
a nord del 17. parallelo, nella 
zona smilitarizzata facente 
parte del territorio della Re¬ 
pubblica democratica del nord 
Vietnam ». 

« Il ministro degli esteri del¬ 
la RDV — egli ha concluso 
— denuncia con fermezza e 
condanna severamente tali at¬ 
ti di guerra degli imperiali¬ 
sti degli Stati Uniti ed esige 
che costoro cessino immedia¬ 
tamente ogni atto il quale vio¬ 
li la sovranità e la sicurez¬ 
za della repubblica democra¬ 
tica del Vietnam ». 

Nel Vietnam del sud, oltre 
agli attacchi contro le forze 
americane sotto il 17. paral¬ 
lelo. vengono segnalati nume¬ 
rosi altri attacchi contro ba¬ 
si in varie parti del paese. 
Nella sola zona di Saigon cin¬ 
que veicoli militari america¬ 
ni sono stati incendiati nel 
corso di azioni di guerriglia. 

In Cambogia, continuano i 
combattimenti nella zona sot¬ 
toposta alla nuova invasione 
delle truppe di Saigon. I fan¬ 
tocci annunciano di avere ri¬ 
preso il controllo della stra¬ 
da numero 7, ma significati¬ 
vamente aggiungono che es¬ 
sa non è percorribile a causa 
delle mine poste dai parti¬ 
giani. 



« Siete sicuri che questa è l'uscita? » (dall'Herald 
Tribune) 


Contro l'invasione USA del Laos 


MANIFESTAZIONI 
NELLE CITTA CINESI 

Impegni di appoggio totale ai popoli d'Indocina 
Trud: il pericolo di un attacco alla RDV è reale 


Parigi 


In sciopero 
gli studenti 
di trenta 
istituti 


PARIGI. 16. 

Lo sciopero proclamato nei li¬ 
cei parigini in segno di prote¬ 
sta contro la condanna a sei 
mesi di carcere inflitta allo stu¬ 
dente Gilles Guiot risultato in 
seguito innocente ma ancora 
trattenuto in carcere si è esteso 
stamani ad altri istituti: in totale 
le lezioni sono state sospese in 
una trentina di licei. 

Su due licei, il « Voltaire » e 
il « Turgot ». hanno sventolato 
stamani bandiere rosse. Al liceo 
« Buffon » alcune centinaia di 
alunni hanno manifestato nelle 
strade adiacenti, con alla testa 
una trentina di professori. 

Domani i presidi e gli inse¬ 
gnanti si riuniranno per firmare 
una petizione che sarà trasmessa 
al ministero della Giustizia. Ma¬ 
nifestazioni e assemblee gene¬ 
rali si svolgeranno nei singoli 
istituti. 


L’ambasciatore sovietico ad Amman 
a colloquio per sei ore con Arafat 

Nuovi scontri fra militari giordani e palestinesi - Il Cairo: chiarimenti 
forniti da Jarring sul suo « piano » - Proseguono i colloqui Tito-Sadat 


AMMAN, 16. 

L’ambasciatore sovietico In 
Giordania Anatoly Anasimov 
ha avuto ieri un colloquio di 
sei ore con 11 leader della Re¬ 
sistenza palestinese Yasser 
Arafat. La notizia e stata da¬ 
ta da un portavoce del Comi¬ 
tato centrale della Resistenza. 
L’incontro è avvenuto su ri¬ 
chiesta dell’ambasciatore nel 
quartier generale di Arafat 
situato nella toresta di Jerash, 
a quaranta chilometri da Am¬ 
man. Il portavoce si è limita¬ 
to ad aggiungere che Anasi¬ 
mov e Arafat hanno discusso 
la situazione mediorientale. 
Domenica scorsa, l'ambascia¬ 
tore sovietico si era incontrato 
con i membri del Comitato 
centrale nell’ambasciata so¬ 
vietica ad Amman. 

Frattanto, la crisi fra mili¬ 
tari giordani e guerriglieri pa¬ 
lestinesi conosce nuovi sopras¬ 
salti. Da ieri sera, pratica- 
mente, si susseguono sparato- 
> rie a maggiore o minore in¬ 


termittenza in vari quartieri Al Gumhurria scrive che Jar- 

deUa capitale. Le due parti ring avrebbe confermato at di¬ 

si scambiano reciproche accu- rigenti egiziani che Sharm E1 
se di avei lanciato 1 primi Sheik è « una terra egiziana » 
attacchi. che « sarà necessario sgombe- 

• • • rarla completamente con una 

IL CAIRO, lfi. garanzia del Consiglio di si¬ 
li quotidiano ufficioso Al Ah- rarezza o delle quattro grandi 
ram rivela oggi che prima di Potenze relative alla sicurezza 
accettare le proposte avanza- della situazione nella regio- 
te dail’incaricato di D Thant ne ». Il giornale aggiunge che 
per 11 medio Oriente Gunnar Jarring avrebbe parimenti af- 


Jarring, il governo del Cairo 
ha chiesto allo stesso Jarring 
una serie di precisazioni In¬ 
torno a questi punti del suo 
memorandum: rapporto della 
soluzione da lui proposta con 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza: definizione del con¬ 
cetto di evacuazione; posizio¬ 
ne riguardo al popolo palesti¬ 
nese e posizione In rapporto a 
Gaza. Ricevuto le precisarlo- 
ni richieste, dice Al Ahram. 
il Cairo ha dato a Jarring 
una risposta che « è assoluta- 
mente chiara e positiva». 

Un altro giornale del Cairo, 


fermato che « Gaza è una ter¬ 
ra araba ». 

Continuano intanto al Cairo 
1 colloqui del Presidente jugo 
slavo Tito con EH Sadat. Le 
conversazioni sono circondate 
da riserbo, ma le ripetuto di¬ 
chiarazioni pubbliche di Tito, 
severamente critiche nel con¬ 
fronti di Israele e ammoni¬ 
trici contro gli sforzi dell’Im¬ 
perialismo di dividere gli ara¬ 
bi e minare gli sforzi costrut¬ 
tivi dei Paesi di questa re¬ 
gione, non lasciano dubbi sul 
largo campo di intesa esi¬ 
stente fra le due parti. Se¬ 


condo Al Gumhurria Tito ha 
inviato ieri sera, dopo il suo 
primo colloquio con Sadat, un 
messaggio a Nixon. 

Il governo egiziano intanto 
ha inviato 11 ministro di Sta¬ 
to alla Presidenza, Sami Sha 
rat. nelle capitali arabe (ha 
cominciato da Beirut) per con¬ 
segnare ai capi di Stato dei 
messaggi personali di E1 Sa¬ 
dat, concernenti l’attuale fase 
della situazione In Medio 
Oriente. Interrogato dai gior¬ 
nalisti, Sharaf ha negato che 
le dichiarazioni fatte da Sa¬ 
dat alla rivista Newsweek e 
riportate ieri dalla stampa, 
possano far pensare che l’E¬ 
gitto sia disposto ad abbando¬ 
nare gli altri Paesi per con¬ 
cludere una pace separata con 
Israele: « L’intervista — ha 
detto — va letta nel suo insie¬ 
me e non in parti staccate; 
dall’insieme risulta che non vi 
è questione di pace separata 
con Israele». 


PECHINO, 16. 

Manifestazioni antiamerica¬ 
ne si sono svolte ieri in va¬ 
rie città cinesi, fra cui Kun- 
ming, capoluogo dello Yun- 
nan. la provincia cinese al 
confine con il Laos .dove 300 
mila persone, militari e civi¬ 
li, hanno manifestato denun¬ 
ciando l'invasione del Laos. 

Altre manifestazioni sono 
avvenute a Shanghai — con 
la partecipazione di mezzo mi¬ 
lione di persone — a Wuhan 
(un importante centro indu¬ 
striale sullo YangLse) ed a 
Sian (Cina centrale). 

L’agenzia « Nuova Cina » in¬ 
forma che gli abitanti delle 
città cinesi vicine ai confini 
nord - vietnamita e laotiano 
hanno tenuto riunioni negli ul- 
. timi giorni « per esprimere il 
loro appoggio ai tre popoli 
dell’Indocina (laotiano, vietna¬ 
mita e cambogiano) nella loro 
guerra contro l’aggressione 
americana ». 

L’agenzia precisa che «nel¬ 
la provincia dello Yunnan. i 
popoli di tutte le nazionalità, 
insieme al resto del popolo ci¬ 
nese. ’ si impegnano a dare 
tutto il loro potente aiuto ai 
tre popoli indocinesi ed a 
prendere ogni misura appro¬ 
priata per dare ad essi un so¬ 
stegno totale ». 

• a • 

MOSCA. 16. 

(a.g.) — Il pericolo di una 
aggressione diretta degli Stati 
Uniti contro la RDV è reale. 

Il Trud , organo del sindaca¬ 
ti sovietici, scrive oggi che. a 
dimostrare l’esistenza di pia¬ 
ni piecisi contro la RDV 7 stan¬ 
no i frequenti bombardamenti 
aerei condotti anche con i B- 
52 non solo lungo il 17. paral¬ 
lelo ma ben al di là della zo 
na smilitarizzata, ì grossi con¬ 
centramenti di forze america¬ 
ne e saigonesi sulla linea del¬ 
la frontiera e ancora il fatto 
che unità dì marines della VII 
flotta abbiano preso posizione 
lungo le coste della zona smi¬ 
litarizzata del Vietnam del 
Nord. 

La Prarda nota a sua volta 
che gli stessi dirigenti di Wa 
riiineton favorevoli ad una 
« soluzione militare » dopo le 
frasi enfatiche dei giorni scor 
si sono oggi pili cauti. Quan 
do si convinceranno, si chiede 
il giornale, che l’unica prò 
spediva di chi cerca di pie 
gare i popoli indocinesi con 
le armi è una sicura scon 
fitta? 

• Concludendo un’analisi della 
politica asiatica di Nixon. So 
riaiisticeskaia Industria, seri 
ve dal canto suo: « La vieina 
mizzazione del conflitto non ha 
migliorato la situazione per gli 
aggressori, non ha permesso 
loro di diminuire l'indignazio¬ 
ne del mondo per I crimini 
perpetrati contro i popoli in¬ 
docinesi. non ha avvicinato gli 
Stati Uniti alla vittoria». 


il posto che spetta loro nella 
lotta per le riforme e per il 
rinnovamento del paese. Abbia¬ 
mo accompagnato la manife¬ 
stazione da Piazza Esedra, 
dove era fissato il concen¬ 
tramento, fino alla sua con¬ 
clusione. Dentro il corteo, a 
parlare con i protagonisti. La 
sensazione che abbiamo ripor¬ 
tato è che esiste una profonda 
convinzione che, nelle condi¬ 
zioni attuali, non si può an¬ 
dare avanti a lungo. 

Prendiamo i mezzadri tosca¬ 
ni. Nel 1952 — ci dice un di¬ 
rigente della Federmezzadri 
— eravamo in 5GU mila: oggi 
siamo rimasti in 90 mila. Gran 
parte della terra è abbandona¬ 
ta. Il mezzadro se ne va per¬ 
chè non può più lavorare. 
Quel poco che ricava non gli 
basta per vivere. E, poi, col 
padrone, così com’è il con¬ 
tratto di mezzadria oggi, non 
è possibile vivere. Bisognereb¬ 
be fare una causa al mese: e 
si sa che quando un contadino 
si mette a fare causa contro 
il padrone per spuntarla deve 
vendersi l’anima ». 

Come se ciò non bastasse, 
oggi gli agrari disdettano i 
contratti, mandano via i mez¬ 
zadri: la scusa è che tali 
contratti sono stati stipulati 
dopo il 1904. data di entrata in 
vigore di una legge nella quale 
è contenuta appunto una dispo¬ 
sizione che dichiara nulli i con¬ 
tratti successivi all’entrata in 
vigore della legge. Ma gli 
agrari i contratti li hanno fat¬ 
ti ben sapendo come stavano 
le cose, e solo ora si « accor¬ 
gono » che quei contratti sono 
pezzi di carta. Una via di usci¬ 
ta da questa situazione i mez¬ 
zadri e i coloni la vedono e 
la rivendicano, ed è il pas¬ 
saggio al contratto di affitto: 
si paga meno, si ha la possibi¬ 
lità di decidere sulla conduzio¬ 
ne del fondo, si possono avere 
i contributi statali e ci si può 
associare. « Questa è. nell’im¬ 
mediato futuro, l’unica spe¬ 
ranza che ci rimane ». ci han¬ 
no detto in molti. « E questo 
diritto — hanno aggiunto al¬ 
tri — ce lo conquisteremo per¬ 
chè noi siamo sempre quelli 
di una volta ». « La mezzadria 
è come un nodo scorsoio — ci 
Ita detto un mezzadro marchi¬ 
giano — e ora la corda si sta 
stringendo ». 

« La colonia è ancora peg¬ 
gio — dice un colono della pro¬ 
vincia di Lecce — il padrone 
si vede solo una volta Fanno, 
non tira fuori una lira e. spes¬ 
so. ci consegna la terra nuda 
e cruda e noi non solo dobbia¬ 
mo ricavarci di che vivere 
per la famiglia, ma dobbia¬ 
mo dare anche la parte al pa¬ 
drone ». 

c E' ora di farla finita con 
questi contratti agrari — ha 
detto in apertura della mani¬ 
festazione il segretario della 
Federmezzadri CGIL, Afro 
Rossi — bisogna fare del 1971 
Fanno decisivo per questa bat¬ 
taglia. C’è la forza sufficiente 
per farlo e c’è anche l'unità, 
fra i lavoratori di tutte le or¬ 
ganizzazioni professionali e 
sindacali. Ma non basta, il 1971 
deve .essere l’anno del con¬ 
fronto tra noi e il governo 
anche sull'agricoltura. L'impo¬ 
nenza della manifestazione di 
oggi deve dire al governo che 
non può aspettare, che non 
deve rimandare oltre il con¬ 
fronto con j sindacati sull’a¬ 
gricoltura ». Rossi ha poi ri¬ 
cordato. oltre al passaggio dal¬ 
la colonia e mezzadria all’af¬ 
fitto, le altre rivendicazioni: 
poteri alle Regioni in campo 
agricolo, creazione degli enti 
di sviluppo, finanziamenti dei 
piani zonali, riforma del cre¬ 
dito agrario, parità di tratta¬ 
mento assistenziale e previ¬ 
denziale tra i lavoratori della 
terra e le altre categorie di 
lavoratori. 

Feliciano Rossitto. segreta¬ 
rio generale della Federbrac- 
cianti CGIL, ha ricordato che 
quest’anno si rinnova il patto 
nazionale per un milione di 
braccianti e che sarà anch’es- 
sa « una battaglia dura, nel 
corso della quale si scontre : 
ranno due tendenze di politi¬ 
ca agraria ». Rossitto ha. poi. 
sottolineato l’importanza del 
processo unitario in corso nel 
movimento contadino, unità 
che è la premessa indispensa¬ 
bile per ogni successo. 

Analoghe posizioni sono sta¬ 
te espresse dai segretari ge¬ 
nerali della Federcoltivatori 
CISL e della UICID UIL. Lu¬ 
ciani e Lugli. 

Ha concluso Storti, segreta¬ 
rio generale della CISL. a no¬ 
me delle tre Confederazioni 
nazionali dei lavoratori. « L'a- 


gricoHura — egli ha detto — 
sarà uno dei punti d’attacco 
immediati dell’azione del sin¬ 
dacato per le riforme: molte 
sono infatti le interdipenden¬ 
ze tra lo sviluppo di questo 
settore e quello generale del 
paese. Anche qui — ha ag¬ 
giunto — non si tratta tanto, 
come da più parti ci si accu¬ 
sa. di attingere dalla finanza 
pubblica quanto di spendere 
meglio le risorse esistenti. 
Una riforma dell'agricoltura 
che voglia realizzare concre¬ 
ti risultati — ha aggiunto 
Storti — deve perù sviluppar¬ 
si parallelamente a una po¬ 
litica per l’industrializzazione 
e l’occupazione di nuove forze 
lavoro, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno e attraverso una po¬ 
litica di piano capace di por¬ 
tare a uno sviluppo equilibra¬ 
to non solo i diversi settori ma 
anche le diverse zone del 
paese ». 

Poco prima di mezzogiorno 
la manifestazione si è conclu¬ 
sa. Sono ripartiti per le loro 
regioni, il Veneto, il Piemonte, 
la Sicilia, la Calabria, la Pu¬ 
glia, l’Abruzzo, il Molise, la 
Campania, le regioni mezza¬ 
drili dell’Italia centrale. « Tor¬ 
neremo, se sarà necessario 
—- ci ha detto un colono pu¬ 
gliese — e saremo ancora 
di più ». 


Una dichiarazione 
della resistenza 
greca all'estero 
sui rapporti tra 
Roma e Atene 


La rappresentanza all’estero 
del Comitato esecutivo della 
Unione della sinistra demo¬ 
cratica greca «EDA», ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara - 
zione, che è firmata da Anto¬ 
nio Brillakis: 

« Una risoluzione del Senato 
Italiano votata dai rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti, con la 
sola eccezione del MSI, esclu¬ 
de dalla Convenzione per la 
assistenza tecnica in materia 
di tariffe doganali tra i Pae¬ 
si della Comunità economica 
europea, la Grecia neofasci¬ 
sta dei colonnelli. 

Il significato politico di tale 
risoluzione è palese; l’Italia 
antifascista ha cosi ribadito 
la necessità di isolare sul pia¬ 
no internazionale il regime 
neofascista greco e ha ricor¬ 
dato a tutti i governi, le or¬ 
ganizzazioni intemazionali e 
nazionali, di categoria e di 
massa, l’obbligo di aiutare con 
più efficacia la lotta di resi¬ 
stenza contro la dittatura del 
popolo greco. 

Questa risoluzione, al di là 
delle posizioni proprie della si¬ 
nistra greca sui rapporti tra 
la Grecia e la CEE. sottoli¬ 
nea, sia le conseguenze nega¬ 
tive sull’economia greca deri¬ 
vanti dall’usurpazione del po¬ 
tere dalla Giunta dei colon¬ 
nelli, sia l'obbligo di tutte le 
forze democratiche di coordi¬ 
nare e intensificare la loro 
battaglia contro il nefasto re¬ 
gime di dittatura ». 


Delegazione 
del PSIUP 


nella RAU 


E’ partita ieri dall’aeroporto 
romano di Fiumicino alla volta 
del Cairo una delegazione del 
PSIUP, guidata dal segretario 
del partito, on. Tullio Vecchietti, 
e composta da Vincenzo Ansa- 
nelli della direzione e Giorgio 
Migliardi della sezione intema¬ 
zionale. 

La delegazione si reca in Egit¬ 
to su invito dell'Unione Sociali¬ 
sta Araba e avrà nei prossimi 
giorni incontri con i dirigenti 
dell'Unione e del governo «gi- 
ziano. 


Negli USA 
Il ministro 
degli esteri 
di Bonn 

WASHINGTON. 16. 

Il ministro degli esteri del¬ 
la Germania federale. Walter 
Scheel è giunto a Washington 
per dare inizio a una visita di 
cinque giorni negli Stati Uniti. 

Durante la sua permanenza di 
due giorni a Washington. Scheel 
avrà colloqui con il presidente 
Nixon e con il segretario di 
Stato americano William Rogers. 
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